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I PRIMI DATIDELLE EIEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

regresso de rispetto ai 18 aprile 
aliermtjiioni delle sinistre 

Vittoria popolare a Mantova, a Pesaro, a Rovigo e a Imola - Grandi successi delle sinistre nella provincia di 
Bologna e di Pavia e avanzata nelle Marche - La Democrazia Cristiana perde a Trento un terzo dei suoi voti 
ed e in regresso notevole nel Veneto, a Milano e ad Ascoli - Lotta serrata nelle città di Bologna e di Novara 

Arretramento clericale 
Alla ore 14 di ieri la Urna elet

torali di 8 province italiane sono 
•tate chiuse e, sbrigate le normali 
formalità, è cominciato lo spoglio 
delle " schede per la elezione dei 
consiglieri provinciali e comunali. 
Le operazioni di voto si erano svol
te dovunque senza incidenti, con un 
afflusso notevolissimo d i elettori 
che ha raggiunto percentuali altis
sime in tutte le località. 

Dai risultati finora pervenuti e-
rnerge innanzi tutto un dato poli
tico di -grande rilievo; la D.C. ha 
subito dovunque un forte regresso 
rispetto al 18 aprile. Nonostante 
che il partito di maggioranza abbia 
gettato nella lotta il peso di tutto 
l'apparato statale — dai prefetti 
ella polizia, alla radio ed agli altri 
organi di propaganda —, nono-

Ancona. I -partiti d'avanguardia 
hanno aumentato i voti perfino in 
parecchi piccoli comuni della cam
pagna bolognese, zone tradizional
mente rosse. E anche qui i cleri
cali hanno subito perdite. Va sotto
lineato poi in modo particolare il 
successo ottenuto quasi ovunque 
dalle liste del Partito Socialista. • ~ 

1 risultati rivelano d'altra parte 
uno spostamento di una parte dei 
voti democristiani, sia ve rio i fa
scisti che verso le destre, dato que
sto che rende più evidente l'incri
natura rivelatasi in quel fronte 
reazionario che il 18 aprile coaliz
zò le sue forze intorno allo scudo 
crociato. -
' Fino a quando non saranno rem 

noti i dati definitivi non sarà pos-

La D.C. ha perduto voti 
Dai voti ecrutinati Uno al momento di andar* 

m macchina, ti può già dira con certezza che la 
D. C. ha peno decine di migliaia di veti 
.,.-. A MILANO \ AD ASCOLI 

NEL BERGAMASCO A TRENTO 
A PADOVA A NOVARA 
A VICENZA A GENOVA 
A TREVISO A SONDRIO 

w Per le altre località i calcoli mono ancora in 
corto. Tuttavìa già mi delinea anche in numerose 
altre province un torte regreeao d,c* 

- . • - : * 

•tante che le autorità •cclasiastichs 
non abbiano avuto alcun rispetto 
della legge e neppure della dignità 
della religione, malgrado che i Co
mitati ' civici, l'Azione cattolica e 
tutte' le organizzazioni clericali e 
paraclericali abbiano usato tutti i 
mezzi leciti e illeciti per influen
zare e distorcere il libero giudi
zio dell'elettore, la D.C. ha subito 
forti perdite che appaiono ancora 
più serie sé si pensa che la per
centuale dei votanti è stata altis
sima — oltre T85 per cento — su
perando di gran lunga quella di 
tutte le precedenti elezioni ammi
nistrative • 

Una analisi rapida dei singoli ri
sultati rende ancora più evidente 
questo giudizio. Nel Trentino, feu
do personale di De Gasperi, la D.C. 
ha perduto, nel solo capoluogo del
la regione un terzo dei suoi voti 
(passando da 25251 a 17.777), men
tre le sinistre hanno aumentato di 
oltre il 50 per cento la loro forza 
(salendo da 5 5B4 a 8.471 voti) . Nel 
Veneto, roccaforte tradizionale del
la D.C. il partito clericale ha su
bito colpi, piuttosto duri. Basti di
re che a Padova ì risultati relativi 
a I lo seggi su 150 dimostrano che 
la D.C. non ha ancora raggiunto 
neppure la metà dei roti raccolti 
11 18 aprile e molto difficilmente 
potrà toccare tale livello. E* sin
tomatico d'altra parte che In que
sta città siano emerse dalle urne 
ben 15 mila schede bianche, appar
tenenti evidentemente a vecchi 
elettori della D.C-, i quali hanno 
Inteso in questo modo manifestare 
la loro sfiducia nel partito di De 
Gasperi, pur non essendo ancora 
decisi a votare per l e sinistre. 
In questa città i partiti popolari 
hanno rafforzato l e loro posizioni. 

A Milano, dai dati relativi alla 
metà dei seggi- risulta che i cleri
cali hanno già perduto decine di 
migliaia di voti rispetto al '48. Al
trettanto serie le perdite democri-
•tiane e repubblicane nelle Mar
che dove in quasi tutti 1 centri i 
partiti governatici hanno visto di
minuire a.centinaia i loro voti e 
*ove. Invece, le sinistre, tra etri i 
repubblicani mazziniani hanno pro
gredito sensibilmente. Di contro al 
regresso democristiano sta II no
tevole successo dei partiti popola
ri 1 qualj hanno mantenuto salda
mente le loro posizioni e in nu
merose località le hanno anche mi . 
gliorate. Si ricorderà che la stam
pa governativa aveva previsto che 
l e sinistre avrebbero perduto il 
25 per cento dei loro TotL Ora non 
solo questa previstone non ai è av
verata, ma in moltissime loca l i» 
anche laddove i partiti 4*1 popolo 
arano assai forti si sono registrati 
progressi: Un balzo in avanti del
le forze democratiche ai è verifi
cato quasi dappertutto nelle Mar
che. Nella provincia di Ascoli Pi
ceno, mentre la D. C ha perduto 
•014 voti rispetto al l t aprile men
tre l e liate popolari n* hanno fua-
isgnatj^ i r * . Sensibile è anche il 

sibila esprimere un giudizio com
pleto e certo su questa prima tap
pa della battaglia elettorale e va
lutare quali siano le posizioni de
gli altri partiti della coalizione go 
vfcrnativa. Ma è certamente signi
ficativo che, dagli stessi dati for
niti con criteri parziali e tenden
ziosi dal ministero dell'Interno per 
influenzare l'opinione pubblica, ri
sulta che malgrado la legge truffa 
e tutti gli altri mezzucci illegali 
cui hanno fatto ricorso gli uomini 
del 18 aprile, il partito di maggio
ranza esce dalle urne più debole di 
tre anni fa mentre le sinistre con

servano Intatta la loro forza a in 
parecchia zone l'accrescono. 

Ed ecco in breve una ' cronaca 
delle due giornate elettorali. 

Per quanto riguarda l'affluenza 
alle urne va segnalato subito che la 
percentuale media dell'85% toccata 
in questo primo turno di ammini
strative è la più alta finora regi
strata nelle consultazioni per i con
sigli comunali. Essa si avvicina 
infatti notevolmente all'altissima 
percentuale — 92,2% — raggiunta 
il 18 aprile 1848. 

Votano i moribondi 
' Dalle notizie pervenute dalle di
verse province interessate risulta 
che all'elevamento eccezionale del
la percentuale dei votanti ha con
tribuito la mobilitazione dei Comi
tati Civici, delle organizzazioni cle
ricali e governative ecc., per tra
sportare alle urne anche gli am
malati nelle condizioni più gravi, 
i vecchi ultranuonagenarì, gli ence
falitici e migliaia di altre persone 
incapaci di esprimere con piena 
coscienza il proprio voto. Basti dire 
che a Cremona, è stato portato a 
votare un vecchio ammalato i l qua
le, pochi secondi dopo essere usci

to dalla cabina, si è accasciato al 
suolo ed è morto • nell'aula stessa 
delle votazioni. • - . -

A Val Seggio (Genova) una po
vera vecchia, trasportata a votare 
da una suora, • è deceduta un'ora 
dopo aver deposto la scheda nel
l'urna. • 

Per tutta la giornata di domenica, 
mentre- nelle chiese e nelle sacre
stie il clero, violando nel modo 
più sfacciato lm legge elettorale e 
le disposizioni del Concordato, fa
ceva la più sfrenata propaganda 
a favore delle liste democristiane, 
la polizia, gli enti clericali, le as
sociazioni dell'azione cattolica si 
lanciavano con " ansia alla caccia 
degli elettori. L'episodio più grave 
è avvenuto a Genova. 
- Domenica mattina all'alba le po

polazioni di Cornigliano e Corona
ta sono state svegliate di sopras
salto dagli ululati delle camionette 
della celere che si recavano, gui
date dal sig. Dufour candidato del
la D.C. e finanziatore delle liste 
governative, a prelevare di forza gli 
ammalati dell'ospedale dei cronici. 
Accompagnati da un nugolo di ga
loppini dei Comitati Civici, i cele-

(Conttmne la f, *ag. T. eeleaaa) 

I primi risultati 
PROVINCIA DI PESARO 

ELEZIONI PROVINCIALI 
Nella città di Pesaro compleaélve-

nwnte: alnietre 162&B; governativi 
13737. 
URBINO (Collegio I ) : Bocialcomunl-
«ti B.610; D.C. S.742. 
URBINO 2°: Sinistre 4BBS; Oov. 3604 
FANO: AlruBtre 0035; govern. 0841. 
PANO (2* collegio): Sinistre 8070; 
Governativi 0841. 
COL. BORDOLO: e Ini* tre 1313; go
vernativi 700 . 
ISOLA DEL PIANO: Lieta popolar* 
433; D.C 30t. 
OARTOCETO: Usta popolar* 734; 
DC. 825. 
MONTEBAROOOlOi Liete, popolare 
050; DC. 1036 
8AN LORENZO IN OAMPOt Li**» 
popolare 1160; D.C. 707; 11.8.1. 334 
TAVUQLIA: Lieta popolar* 1563; 
D.C. 748. 

MONTELABATEt Lieta popolar* 063; 
D.C. 563. • 
OOLBORDOLO: Lieta popolar* 1313; 
D.C. 700. 
TALAMELLO: L&ta popolar* 403; 
D.C. 310. " ' . - . - . • . . . . . 
FRONTONE: Sinistra 884; DO. 366; 
M.S.I. 03. 
FRONTINO: Sinistre 145; DO. 335 
PETRIANO: Sinistre 423; D.C. 413 
FERMIQNANO: Sinistra 1.348; D.C 
1 314. 
PIETRARUBBIA: Sinistre «01; D.C 
226. 
MERCATINO CONO A: Sinistre 481; 
D.C. 445. 
QRAOARA: Sinistre 034; DC. 483 
PENNABILI: Sinistre 3810; GoT. 3187 
URBANIA: Sinistre 4500; GoT. 3213 
OARTACETO: Gov. 4767; Sin. 4344. 
MACERATA FELTRI A: Sinistre 4710; 
Governativi 8730. 
MONDOLFO: Sin. 5301; Gov. 3914 
MONDAVIO: Sin. 4409; Gov. 4310 

SECONDI! UN SENSAZIONALE DOCUMENTO PRESENTATO DA PISCIOTTA A VITERBO 

nil attestato di 66 benemerenza a* 
Le prove della collusione tra polizia, mafia e banditismo contenute in alcune lettere 
firmate dal generale Luca e da altri ufficiali e? funzionari di Pubblica Sicurezza 

DAL ROSTRO DfflATO SPECIALI 
VITERBO, 38. — Dopo una ner

vosa aspettativa, ima lunga «tela' 
mozione ha accolto questa mattina, 
nell'aula della Corte i'Atalt» di 
Viterbo, la presentazione del se-
puenr* documento:' 
Ministero dell'Interne - Roma -
. 28 giugno 1950. 

Oggetto; Attestato • e t beneme
renza. •:•;••'• 
' ti nominato Gaspara Plsetotta di 

Salvatore e di Lombardo Rosalia, 
nato a Montelepre il 5 marzo 1924, 
tafngurato nella fotografia In eal
ce alla presente, ai sta attivamen

te adoperando — come da formale 
assicurazione - fornitami nel mio 
ufficio in data 24 giugno dal colon
nello Luca' — per restituire alla 
zona di Montelepre e comuni vi
cini la tranquillità e la concordia 
cooperando per il totale ripristino 
della legge. Assicuro e garantisco 
sin d'ora che la sua preziosa e 
apprezzata opera sarà tenuta nel
la massima considerazione anche 
per l'p.wenire e verri da me se
gnalata alla competente autorità 
giudiziaria perchè — anche «ulla 
base delle giustificazioni e dei chia
rimenti • che egli fornirà — vo
glia riesaminare quanto gli è ita-

L0NG0 PARLA A PALERMO DINANZI A UNA GRANDE FOLLA 

intorno al programma noi Blocco 
può raccogliersi tutta la Sicilia 

La D.C. in posizione difensiva - Grande impressione da un ca
po all'altro dell'Isola per le rivelazioni del processo di Viterbo 

DAL ROSTRO DIVIATO SrTCIAU , la 
PALERMO, 28. Quello che i 

accaduto stamani alla Corte d'As
sise di Viterbo illumina di una 
luce - assai singolare • taluni - passi 
del discorso che De Gasperi ha 
pronunciato ieri a Palermo in una 
atmosfera di gelo impressionante. 

« I n questi anni — aveva detto 
il Presidente del Consiglio — ab
biamo lavorato d'accordo, noi da 
Roma • ! nostri amici da Paler
mo, per il bene della Sicilia. E 
a nostro accordo è stato assai fe
condo*. • - - ^ - ... 

A che e a eh* cosa al riferiva 
l'on. De Gasperi? Con quali for
ze siciliane il governo D .C . di 
Roma ha lavorato d'accordo? E 
per quali obiettivi? 

Dalla borsa dell'avr. Crisafulli, 
quasi a risponderà a questi inter
rogativi, sono saltati fuori docu
menti- terribili che rivelano cose 
da far inorridire ogni italiano 
onesto. E* «aiuta fuori la prova 
dell'accordo fra governo, forze di 
polizia e banditismo nel periodo 
più agitato della storia della Si
cilia e dietro questo accordo c'è 
il sangue del popolo siciliano, ci 
sono l e famiglie in lutto nel paesi 
attorno a Portella della Ginestra. 
E* questo raccordo di cui ha par
lato De' Gasperi? 

Ieri De Gasperi dal quale molti 
attendevano un chiarimento, un 
giudizio anche su! fatti che seno 
emersi nei giorni «corsi a Viter
bo, non ha saputo trovare una sa
la parola per scagionare fl mini
stro dell'Interno « gli uomini del 
suo partito, accusati come man-

Ginestra. B 1 easo non è a è che dovrebbe 
isolato né senza significato. . 

A Trapani, per esempio, pres
santi interrogativi erano stati po
sti all'on. Mattarella — sul qua
le, secondo le rivelazioni di Vi
terbo, peserebbero le - più gravi 
responsabilità — nel corso di un 
comizio Mattarella è sfuggito alla 
risposta. '• • • - . v v 

Che cosa vuol dire? E* certa
mente prematuro dare un giudi
zio complessivo «ulla situazione 
cosi come essa si presenta alia vi
gilia della elezioni, ed azzardare 
previsioni, ~ Un fatto tuttavia è 
certo: questo ostinato silenzio, uni
to ai brutali tentativi fatti per 
impedire agli oratoti del Blocco 
di parlare del proceno di Viter
bo, non giova alla D.C., e gli stes
si dirigenti sfcOiani se ne rendo
no conto a ne sono imbarazzati e 
preoccupati. 

n Blocco del Popolo, dal canto 
suo, ha iniziato la sua attività in 
questa ultima settimana con un 
grande discorso che il compagno 
Luigi Longó ha pronunciato que
sta sera m Piazza Politeama da
vanti ad tra grandissima folla en
tusiasta. II vice-segretario genera
le del nostro Partito ha innanzi
tutto messo in rilievo due fatti: da 
una parta lo afono dei comunisti 
e dei democratici siciliani per uni
re 3 popolo siciliano intorno ad 
una piattaforma di rinascita della 
isola, • dall'altra l o sforzo della 
D.C. inteso a dividere il popolo. 
Che cosa propongono oggi la. for
ze del Blocco dal Popolo? Innan
zitutto è chiara che esse propon
gono un programasa non di 
a* «2 

re sottoscritto da 
tutti gli strati : attivi della popò 
lezione siciliana. Questo program
ma si impernia intorno a quattro 
motivi fondamentali: la pace, - i l 
lavoro, la terra, l'autonomia. Que 
sti-motivi sono l'uno all'altro le
gati. Non si può avere lavoro e 
terra senza la pace e l'autonomia 

Che cosa propone invece la D.C? 
La D.C. propone la divisione del 
popolo sulla b îse 'della condanna 
di tutti coloro i quali non la pen
sano come i suoi dirigenti. D'al
tra parte quale è stato il suo bi
lancio di governo in questo perio
do m cui essa ha potuto fare in 
Italia tutto quello che ha voluto? 

Nessuno dei grandi problemi si
ciliani è stato affrontato dal gover
no della D.C. è stata fatta una leg
ge che pone un limite alia pro
prietà latifor.dislic» ma non vi è 
nessuna volontà di applicare que
sta legge. 

D'altra parte 1 d e . non vogliono 
sentir parlare del limite di 50 et
tari alla proprietà; l'industrializza
zione dell'isola è rimasta un mito; 
la Sicilia ancora oggi presenta gli 
tedici più alti di tutta Italia per la 
popolazione inattiva, mentre in mo
do spaventoso sono aumentati il 
costo della vita e i fallimenti. 

D compagno Luigi Longo ha con
cluso il suo grande applaudito di
scorso invitando il popolo di Pa
lermo a votare per il Blocco del 
Popolo il cuf emblema, costituito
si de Garibaldi, racchiude in se 
l'impegno di rimanere fedeli alle 
più gloriose tradizioni del popolo 
italiano a del «opelo siciliano. 

to addebitato, vagliando attenta
mente e minuziosamente tutte le 
circostanze dei vari episodi, al fi
ne - che nulla ' sia trascurato per 
porre in chiara luce ogni elemen
to a lui favorevole. Il colonnello 
Luca, unico, mio fiduciario, racco
glierà, intanto, ogni dato utile al 
riguardo - dèlia sua posizione te
nendomi informato dei risultati 
conseguiti. . 

n Ministro: f.to: Mario «ceiba. 

« Ministero dell'Interno » 
' Questo è solo il primo di una 

imprest\pnante serte di documenti 
presentati oggi alla Corte dall'avv. 
Crisafulli, e che Io madre di Pi-
teiotta non aveva voluto neppure 
consegnare ai difensori di suo fi
glio, ma ; aveva portato personal
mente, a Viterbo, da Montelepre. 
'• Pochi istanti prima che l'udien
za cominciasse Rosalia Lombardo 
*i era avvicinata alla gabbia e ave. 
va estratto dal corsetto la copia 
fotografica del documento perché 
il figlio lo vedesse. 

Stando a breve disianza alle spai' 
le delta madre del bandito, ave 
ramo potuto vedere l'intestazione 
che occupava tutta la testata del 
foglio -Ministero dell'Interno», nel 
chiaro carattere corsivo d'uso, e in 
calce la fotografia del bandito. 

La madre aveva quindi salutato 
il figlio con apprensione e, giunta 
all'angolo della sabbia, si era vol
tata ancora una volta, raccoman
dando: . Coraggio, figlio, e stai cal
mo, calmo! w. 

Pochi minuti dopo | documenti 
già annunciati da Pisciotta veni
vano presentati alla Corte d'Assi
se di Viterbo, provocando l'effet
to di una bomba. Nessuna previ
sione, anche la più audace, avrebbe 
potuto spingersi là dove i docu
menti sono arrivati con la inequi
vocabile m terrìbile forza dei fatti. 
Dopo tanfi eccidi di laboratori e 
stragi, mentre ancora i carabinieri 
venivano ammazzati a diecine, ban
diti e polizia si scambiarono lette
re piene1 di consigli affettuoìi, di 
suggerimenti fraterni, di sollecitu
dini per le rispettive famiglie, di 
leali dichiarazioni sugli -a l t i (Ini 
ai - quali tendiamo nell'interesse 
del l 'Ital ia . . 

Mafia, banditi e polista 
' Tutti coloro che, quando ave

vano sentito Pisciotta gridare che 
«mafia, banditismo e polizia erano 
Padre, Figlio e Spirito Santo ». 
avevano sorriso increduli, sono sta
ti posti oggi ài fronte a questa pe
sante realtà fatta di documenti au
tografi, in carte intestate del Mi
nistero con tanto di numero di 
protocollo, di tesserini di libera 
circolazione. . • 

Questi documenti, oltre alle pro
ve in essi contenute, $i pongono 
con chiarezza risolutiva « scioglie
re i nodi del più fitto mistero, a 
acoprir» Za cctsfss di complicità in
serendosi. con logica rmpressionaft-
I * «ss 

spezzettavano fino « feri i l cam
mino logico dell* dichiarazioni di 
Gaspare Pisciotta. 
• fi P. M. si è riservato per do
mani l'esame dei • documenti, « 
quindi tutta la discussione sulla 
veridicità di essi e la loro accet
tazione da parte delta Corte è per 
ora rinviata; non saremo certo noi 
ad anticipare decisioni che, per la 
loro importanza, potrebbero ad
dirittura spostare l'indirizzo del 
processo. i '-' ' -

Qualunque sia la decisione della 
Corte, però, resta ora il fatto, ora 
che ha dimostrato di tener fede 
alle sue promesse, che tutte le di
chiarazioni di' Gaspare Pisciotta 
acquistano diverso valore, e so
pratutto quelle sui mandanti. 

A rincarare la dose l'atro, 'Cri
safulli, dopo aver presentato i do
cumenti ha affermato che tutto 
quello che egli ha finora fatto per
venire alla Corte non i altro che 
un anticipo tratta da que l l 'archi 
v i o . che Gaspare Pisciotta ha a-
stutamente e pazientemente rac
colto per far valere, ove gli fos
sero state disconosciute, le sue 
* benemerenze *. 

Aperta l'udienza, l 'ore. Crisa
fulli prendeva la parola subito do
po l'annunzio, dato dalla Corte, 
dell'arrivo del secondo memoriale 
Giuliano (quello definito da Pi-
(eaatlnaa la ». paclaa 1. eslonaa) 

BENEDETTO BENEDETTI 

9ANTANQELO IN VADO: Sin. 8647; 
Gov. 3010. 
MONBAROOOIO: Slnlstr* 947; Oorer-
nativi 1038. ^ 
8ANTARA: Governativi 793; 8in. 481. 
MONTELABATEi Sinistre 965; Gover
nativi 513. 
COLBAROOLO: Slnlstr* 1313; Gover
nativi 700- -,.. 
•ERQOLA S. LORENZOt . Smiatre 
5098; Boverr-atlvl 3300. 
8. GIORGIO: Sinistre 705; governa
tivi 488. • v 
8. OOSTANZO: Sinistre 1007: gover
nativi 1162. 
PIAGGE: Sinistra 413; gorematlvl 
202. -
MONTEMAGGIORE: governativi 597; 
Bln tetre 587. 
APECOHIO: elniatre 1388; governa
tivi 737. 
8ERRANGARINA: filnlfttr* «95: go
vernativi 79* > •"'"„ ,••;•-..'•".•.. 

'ELEZIONI COMUNALI 
PESARO (57 sezioni su 61): P.C.t 
11.077; D.C. 8429; PSI 2967; PSU 
2692; PR1 1449; MSI 1918; PLI 790; 
List* ina. 431. ti comune ol Pesaro 
è stato conquistato dalle sinistre. ' " 
FOSSÒMBRONE: POI 1998; PSI 1473; 
Governativi 2612. . 
COLBORDOLO: l ie ta popolar* 1917; 
Governativi 639 r ' . 
MOMTEBARROOOtO: Omero**- 1066; 
LM* popolare* &**- ••%-.-. -• -

PROVINCIA DI ANCONA 
. ELEZIONI PROVINCIALI ! 

ANCONA: (risultati definitivi non uf
ficiali): Partiti governativi 32.101; 
Boclalcomunistl 21.124; M.8.L 3243. 
06TRA: D.O. 3506; F.C.T. 1079; 
P.RL 761. 
OHIARAVAIXEt Repubblicani dissi
denti 2907; blocco governativo 3063; 
M.S.I 108 
FALCONARA MARITTIMA: Sinistre 
3764; D.C. 3.460; M.S.L 542. 
OAMERATA PICENO: blocco gover
nativo - 534 ; socJaJcomunlstl A31 ; 
M8.I. 22. 
LORETO: Sinistre 1.330; D.C. 3.177; 
P.R.T. M £ L 440 
1 * 2 eoi lesto di Fabriano: gov 6167; 
sinistre 7295. 

ELEZIONI COMUNALI 
ANCONA (mancano 5 seggi): rag
gruppamento gov ( d e , PI*1.. P-R.L. 
P.S.L.I.) 21.995; raggruppamento si
nistre 19.860 (P.C.L 13 270. PAI. 
5454. Movimento repubblicano 
zlnlano 1136); 11.61 3578 
8IROLO: magg. sinistre. 
OASTELBELLINO: magg atolstra. 

PROV. DI ASCOLI P. 
\ ELEZIONI PROVINCIALI 
Dati definitivi del 3 collegi della 

provincia: <tc 9423; Socco dei po
polo 7756. ' > .v • •* 
ACQUAVIVA: Blocco del Popolo 950; 
DC. 702; altri partiti 182. 
ROTELLA: Blocco del Popolo 660: 
D.C 576; altri partiti 175. 
SFINETOLI: Blocco del Popolo 761; 
D.C 817; Ind. 584. 
OASTORANO: Socco del Popolo «86; 
DC. 140; Ind. 141. 
RIPATRANBONC: Stocco dat Popolo 
470; DC. 52L 
COMIQNANO: Rocco dal Popolo 
470; DC. 621 
BELMONTE PICENO: Blocco del Po

polo 899; DC. 324; P.B.I. 3», f ? ; :, i 
OA8TEL DI LAMA: Blocco del Popolo 
802; D.C. 690; socialdemocratici 98; 
P.R.L 89. ;•-••---.. :•:-,-.,• f. , ,-: 
BANT'ELPIDIO: Blocco ' del Popolo • ' 
3.717; D.C. 2.856; P.R.I. 1.448; Indi- ' 
pendente 1.193. > "--':v'W':.-.•••;•..•,"• ;v.V 
MONTEQRANARO: Blocco del Popo
lo 1.427; D.C. 1.149; soclaldemocra- . 
tlcl 291; M S I . 134; P.R.1. 393. ^ :• 
QROTTAMMARE: Spiga (sinistre) ' 
1328; D.C. 1212; P.I*L 860; P.R.L 119 -*• 
MONTEPRANDONE: Blocco del Po- -, 
polo 1616; D.C- 636; Indlpend. 246: 
P.L.L 105. .-••.,:• • •- Ni.v., .•-.; 
COLLI DEL TRONTO: Blocco dal Po
polo 563; D.C. 333; lnd. 205 - \ -
MONTEDINOVE: Hocco del Popolo-
378; DC. 329; M S I 113 :: 
OFFIDA: Blocco dei Popolo 3203; . 
D.C. 1107; lnd. 782 „:%: ; „•./ 
MONTEFIORE: Socco del Popola; 'V 
1040; D.C. 1385; M.SI. 102 . 
MONTAPPONE: DO. 630; Hocco dei 
Popolo 463; P R I 63. ^ «,'• i 
COLLEGIO DI 8CRTIOLIANO: (co-
munì di Palerone. Santa Vittori* in • 
Matenano. Sertlgliano, Montefalcon* 
Appennino. Merlilo): Spiga (Blocco -
del Popolo) 3736; n e . 3336; So!* ed 
Edera 1759 .•"'..--•*• -..-.•..•• ;v 

• ELEZIONI COMUNALI '{''.'£ 
ASCOLI ' (risultati parziali): DC. ' 
3138; P.S.L 3018; P C I . 861; lnd. di ' 

PROV. DI MACERATA! 
ELEZIONI PROVINCIALI 

OINQOLI: maggioranza sinistre. : 

• E L r o , | T E t maggioranza atnletra, 
CALCAR OLA: maggioranza sinistra. ; 
OAMPOROTONDO: magg. etnlstre.^ 
PORTO REOANATI: magg. alnlatra! -V 

PROVINCIA DI NOVARA 
ELEZIONI PROVINCIALI /• 

NOVARA (risultati definitivi): Govesw y 
nativi i l saggi; Sinistra «; Indi- ' 
pendenti di sinJstra 1. - - < 

319. 
Hata popoli 461: DO 

(Risultati comples
sivi del collegio): Sinistra 5.593; So
cialdemocratici 40.060; M.S.I. 1.538. ' 
•TRESA (Risultati complessivi del 
collegio): D.C. 5.723; Sinistre 4-66Ì; 
M&I. 846, r ._-.- / 

•LEZIONI COMUNALI 
NOVARA (mancano circa 3000 roti): 
Blocco, delie sinistre 31.444; Blocco 
governativo 31.005 . . ••*v.> . 

ELEZIONI A TRENTO 
Il 18 aprile e domenica scorso 

194* 1951 

P. C. I. 

P . S . I . 

Lista Nettano 
css . ,11 . ,n « 

2.468 

5.564 (FJ)J\) 5.258 
745 

Totale 8.471 

D:C. 

Alleanza Civica 
(Ti Ti n i sltaT 

25.251 

Socialdemocratici 

P J . T T . 

PXJ. -

4.761 

1.903 

658 

17.777 

1.519 

4.194 

1.395 

1.292 

(definitivi): Sinistre 
3048; Governativi 3546; Socialdem. 
803. Pertanto 1 seggi saranno cosi di-
«tribuiti: D.C 1S; Indipendenti di de-
etra 6; Comunisti 4; Socialisti 4; 
Socialdem. 3. -
OMEQNA (12 sezioni au 15): P.C.T. 
3511; DC- 1996; P U 1284; P.8LL 
528; Destre 344. . . , - . . -_..._„-. s 

PROV. DI VERCELLI 
ELEZIONI P R O V I N C I A L I . ,'• 

VERCELLI CITTA' (dati definitivi): 
collegio di Terreni i- D.C 5306; *O» 
claXomunJeti 5 OSO; Uberai! * 1313; 
M a r 798. Ootteglo di Vercelli II: ' 
soelalcomonisU 5 316; r.StLI 3713. 
ANCOR NO MIOOA: Lista popolala 
5542; D a 4431; PAD. 357L . 
SANTHIA: Slnlste» 7035; de . 3390: 
PALI . 846; M S I 1062 
TRINO: DC. 3637; « s a u r e 3434; ' 
P&LLI 093. 

CREaOENtlNO: Soclalcotnunlsej « 
tuia «73r D.C. 4-398; P £ £ x L!»TT. 
CIGLIANO: Sinistre 6303; DJC. 9375; 
P L L T30; Contadini 35% 
SORGO VCRCaXLI: D.C. «STO; BlnV 
«tre 4618; PJ»I. 997; M&t S90. 
BIELLA: S ina*» « 
tui a. .-

ELEZIONI C09VUWAU 
BIELLA: OoTwnatrtl 10.364; 
8187; PA.U. 1339 

PROVINCIA DI GENOVA 

La ripartanone doflnJtiTa di 34 
gì per il consiglio pwlnrteT* di 
nova 9 la eaguanta: n e 13 
Slnlstr* 9 eeggl; P U 1 
13 collegi uroam di Oanova 7 < 
staaj attribuiti aBa assaetta • • 
D.C. 

* • * • • • . 
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PVOTA ANCHE TU ^ 
; contro la guerra: K O m a per l'Incontro del «5»! 

J ' ! 

;ÌK"^i/OBILTTIYODEI PÀRTll/lAN. ÌHBIJI A PACE ROMANI 
•> ' . * . * - ^ 

iere un milione di lirme 
|i«:r I inconln, dei Cinque 

t. i 
£-•> Il grande discorso del senatore Emilio Sereni alla ma

nifestazione d'apertura - Superate le 108 mila firme 
* '- Domenica silo Splendore ha avu
to luogo la manifestazione romana 
di apertura della gra.ide campagna 
del. Partigiani della pace per un 
Incontro : tra 1 Capi delle Cinque 
Grandi potenze allò scopo di,giun-

Sere alla stipulazióne di uh 'patto 
i pace. La sala, gremita dal rap

presentanti delle centinaia di Co
mitati della Pace della nostra città, 
presentava un aspetto imponcn.e. 
Sul palco chiamati alla presidenza, 
prendevano posto il «en. Emilio Se
rena, il prof.. Achille Lordi, il co
lonnello Umberto Macorattl; la pro
fessoressa Lombardo Giordano, il 
prof. Renato Lusena, S. E. Saverio 
Brigante, il prof. Vaccaro. il dottor 
Giuseppe Laterizi del Ministeio 
del Tesoro, la scrittrice Fausta 
Terni Cialente, 11 prof. Macarinl-
Carmignanl, Margherita Belardl ed 
•Uri rappresentanti « dei comitati 
rionali, di azienda e di capeggiato. 

Quindi il prof. Lordi, comunican
do gli iniziali successi particolari 
raggiunti prima ancora che la cam
pagna venisse lanciata ufficialmen
te, ha dato la parola al sen. Emilio 
Sereni, rappresentante dtl Comi-a-
to nazionale dei Partigiani della 
Pace e membro del Consiglio mon
diale del movimento, - il quale ha 
sottolineato innanzi tutto l'impor
tanza delia campagna per un in
contro dei Cinque nel momento.in 
cui i pericoli di guerra si fanno 
•er^nre più gravi. •-•> -
•*• Oggi — ha detto Sereni — In 
.America 1 fautori di una nuova 
guerra mondiale sono impegnati in 
una polemica sulla < guerra lunga » 
e la « guerra corta », tentando di 
distrarre l'attenzione dell'opinione' 
pubblica sulla questione di fondo 
che pia urge ai popoli di tutto 11 
mondo; la questione della pace e 
della gUerra. Non si tratta quindi 
di seguire il dibattito iniziato darli 
imperialisti sul modo di continuare 
e di estendere o no il conflitto in 
Corea, che e già costato eangue e 
lutti a tanti popoli, ma di fare in 
mòdo che i cinque Capi delle gran
di potenze mondiali — l'America 
l'Unione Sovietica, - la Francia, la 
Cina e l'Inghilterra — si incontrino 
perchè un accordo di pace allonta
ni il pericolo di un nuovo flagello. 
->Ì Partigiani della Pace, attraver
so la loro azione, devono mobilitar
si -perchè l'incontro sia realizzato 
•d- il patto di pace venga concluso. 
E a questa campagna non può man
care l'apporto dei partigiani rorra-
nl« 1 quali* già nella campagna con
tro l'uso dell'atomica hanno porta-
to il peso della loro' forza meravi
gliosa..-- '.'_"/' ':" 

' Sereni ha * quindi tracciato - a 
grandi linee 11 modo come la cam
pagna deve essere condótta portan-
dof tra gli altri, l'esempio del par
tigiani della pace fiorentini i quali. 
raccolte centinaia di migliala di 
adesioni tra la cittadinanza, hanno 
recato le innumerevoli testimo
nianze di pace alle personalità po
litiche cittadine più in vista e di 
tutti 1 partiti e organizzazioni, por
tando la dimostrazione che il po
polo italiano desidera la pace e la
vora per la pace facendo in modo 
che ogni'uomo rappresentativo vo-

{ìlia tener conto della volontà pooo-
are ad esprimere il suo giudizio 

sull'iniziativa dei . partigiani della 
pace. ' -." • •-,-•••'•.--•: 
- Sereni ha concluso, tra entusia
stiche ovazioni, con un appello al
la., cittadinanza perchè dalla ( i t i -
pagna di pace si sprigioni una im
mensa forzai propulsiva tale che 
faccia intendere ai provocatori di 
guerra che 1 popoli vogliono più 
navi"1 per 1 traffici civili, che eli 
aerei devono unire in comuntea-

ctmmtntt luotiscvou IKV-A 
n i . fiifM arsa* 11 tir-

far ristrinse* M censersi ti Irati Oh i fresici nlla Mtrit M 
SNBW miti» italiaet t M tXl. » ri
sali* sii* urini «a», m f*e tilt «tu 
N N a:a imaatta* «li tltatài iti CM-
smpA ferirti si u n i la r*s*fsd*s*. ss-

«tlaw lai Certi. . 

comprensive del le adesioni .raccolte 
nel le aziende, mentre al la cifra ne 
vanno aggiunte a l tre 5.135 sot to -
soritte dal giovani, soprattutto ne l 
le scuole . w ; i - -.;• ,•••"-•* .-JJVÌV . •".*.•; 
* Nel la f-: scorsa set t imana, *' infine, 

sono stati costituiti altri 290 comi
tati e realizzate 500 riunioni. 

z lone pacifica le nazioni, che le of
ficine devono preparare trattori 
per < lo sfruttamento migliore del 
campi, in modo da fare dell 'Italia 
un paese nel quale \ alga la pena 
di • v ivere e . per il quale valga la 
pena di morire. > ' ^" 

Dopo la relazione di Sereni han
no preso la parola numerosi rap
presentanti del Comitato dei par
tigiani de l la pace, tra cui l 'avvo
cato Gallfè di Trevi - Colonna, la 
Blgnora Vaccaro di Bsquilino, una 
delegazione di Capannello che. tra 
applausi calorosi ha recato l 'ade
sione di due suore e di un sacer
dote. e l'operaia Marisa Mosaca del 
calzificio Meloni. ;-.'-/-.•.-.•.-••-•„<• .. . . 

Nel * corso della manlfesta-Ione 
sono sitati quindi annun-:?» I gli o b 
biettivi stabiliti dal Comitato pro
vinciale che si riassumono In un 
milione di firme da raccogl iere , 5 
mila riunioni da realizzare e 3.000 
comitati rionali di azienda e di ca
se—-'a'n da fO'tl«ulre. > 

La raccolta del le Arme, peraltro 
ha g i i dato 1 suol primi bril lanti 
rlsnltatl. Fino a Ieri Infatti U to ta 
le de l le firme era sal i to a 193.731. ^aIutaz7one"*saìàriaìè. 

I nomi dei feriti di Palo 

; Riunioni per la vertenza v 
degli autojerrotrintieri 

1 Per studiare la possibilità di giun
gere ad un accordo nella vertenza 
degli autoferrotramvlerl. ormai In 
agitazione da vario tempo ed ha an
che effettuato più di una manifesta
zione di sciopero o di sospensione di 
lavoro, si riunirà stamattina al Mi
nistero del Lavoro una Commissione 
ristretta che ha in animo di portare 
avanti il proprio lavoro. -

La Commissione è costituita da un 
rappresentante di ogni federazione 
di autof errotramvieri. 

Una riunione, probabilmente presso 
11 Sottosegretario al Lavoro, è anche 
prevista per gli autotrasportatoti di 
merci, corrieri • spedizionieri che 
hanno sul tappeto la questione della 

Un terrlllcante appetto dallo scontro di Palo Ltzla'e. nel quale SODO rimasti 
feriti circa 60 passeggeri. Ecco l'elenco del feriti rlcOTeratl negli ospedali di 
Roma: (8. Camillo)i Ann» Beioochl, 38enne, ablumt In iris Varese SIj au* 
cittadini inglesi r«>ldeml a Londra, Simeone Pen t Mary Denise, ambedut 
28onnI; Richard Dcwn, 32enne; Vladimiro Nuccl Slenn*, via del Llburnl 3; -
Piero Mecaccl, «Ocnne, rea. a Livorno. (S. Spirito)! Nando Montati, 2$enne, 
ab. In via Macerata 33; Vincenzo Sciotti,' Bienne, T U Acqua Bulicante US; 
Oustavo OomlglloMl, da I>adlspolI, 44enne, tutti e tre camerieri del «agone 
ristorante; Damuo Olordanengo, 08enne cuoco del Tagone ristorante; Ine. 
Fedele Maszuochelll, SSenne, dirigente della e Bombrlnl Parodi > di Allomlère,. 
ab. In vi» Lago di Lesina 4, (fl. CHacomo)j Maria Bulini, 30enne. Insegnante 
elementare, via Giordano Bruno 47. (Civitavecchia): Mario Marchi. VlrgTlo 

Marchlnl, Luigi Oastaldl, Pietro Clvlna. Bmrlco Pa!«»dlni 

P I C G O L A 
CRONifVCA 
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l'KK 1.A INOKEIUBII.K l,K«<JK»KZZ'\ IH UN CAPOSTAZIONE 

Cinquonta feriti in uno 
fra un direttissimo e un 

scontro ferroviario 
merci presso Palo 

Ungarico di arance e limoni ha Attutito il colpo del tamponajniento - Lmtiianie 
il responsabile- L'immediata opera di eoccorso - I primi risultati dell'inchiesta 

Un terrificante scontro /errot>lario]eonseguerur( non sono state ancora 
H è verificato ieri mattina alle ore piti tragiche soltanto grazie al mo-
10,52 sulla Jinra . JRoina-Genotxi-Tn-'do in cu i era s tato tarmato i l do
rino. Il. direttissimo n. 4, partito rettissimo. 
da Roma alle 10,10. . è ' venuto a infatti, tra le vetture affollate di 
colli* one • con il convoglio merci 
« G.G. >. L'urto è stato terribile. 
Numerosi -:. vagoni, ridotti -letteral
mente in pezzi, sono stati rovesciati 
fuori dei binari. Altri si sono ac
cavallati l'uno sull'altro, in un gro
viglio inestricabile di rottami con
torti. • Una c inquantina di feriti, 
alcuni dei '• quali in conduiont ab
bastanza gravi, sono il doloroso bi
lancio di questo - scontro, la cui 

':'• I pompieri di Roma, che avevano 
portato sul posto una potentissima 
autogrù, hanno iniziato subito i la
vori per sgomberare la linea e riat
tivare it traffico ferroviario, mentre 

san di P.8. iniziavano una inchie
da per stabilir» i s cause del sini
stro. Secondo gli elementi • finora 
raccolti si è potuto stabilire che la 
respontabilità dell'incidente ricade 
sull'alunno d'ordine Giulio Proietti. 
il quale, del resto, dandosi alla la
titanza. ha implicitamente confer
mata i sospetti dei funzionari in
vestigatori. 

Il Proietti, infatti, ha dato at di
rettissimo n. 4 a ugnala di via li
bera. senta essersi assicurato che la 
linea /osse «//estivamente sgombra. 
tgli non aveva ancora • ricevuto il 
segnale di « ptunto * dalla stazione 
di Palo laziale, perchè a . treno 
merci « G. Ò. » età stato ' fermato 
presso Torre in 'Pietra, ~allo scopo 
d'i tòa la* precedenza ed un altro 
convoglio viaggiatori diretto verso 
Roma. Lo scontro è avvenuto pro
prio nel momento in cui il merci 
stava riprendendo la marcia. Anche 
questa circostanza, 'naturalmente. 
ha concorso a rendere meno dolo
rose le conseguenze del sinistro. 

H fuoco di una sigaretta r 
costa ilo vita ad un parofiflco 
Una orrlbUa morta Ita trovato l i 

cinquantenne Ivo Castelli , r icoverato 
al P io Ist i tuto'del l* Addolorata. Af
fetto da arterlosclero*! cronica, U 
Castelli era costretto « v iver* i m m o 
bilizzato au una carrozzerà, ~ 

II pover' nomo è s tato r invenuto 
dal personale dell'Istituto s u u n ter
razzo, verso 1» ore 14 d i domenica. 
completamente avvol to da fiamma 
che si sprigionavano dalle mie ves t i : 
tragica torcia umana Unmobaizsata 
sul la aoa carrozzella. • : - . - - • 

Il corpo del poveretto era trasfor . trioooiatori italiani « stranieri e il il passeggeri rimasti illesi venivano 
locomotore erano stati agganciati)fatti proseguire per mezzo di - un roato i n un'unica p i a l a , per eoi , d o . 
cinque ; poponi merci V carichi di'treno speciale formato a Civitavec- pò atroet sofferenza, alla 9M Al Ieri 
arance, limoni • a verdura romane^,chia. Anche molti dei feriti più 
acne diretti in Inghilterra: • sono'leggeri, subito dopo la medicazione 
stati propri questi vagoni che. fu*~,proseguivano il viaggio. ' 
«tonando da * cuscinetti *. hanno di\ Un binario della linea veniva riat-
molto attuilo •• smorzato la ter-tlvato dai Vigili del fuoco ieri sera 

§M U RIUNIONE DEI COMITATI PER I MIGLIORAMENTI 

j 

Gli slalalf della Capitale 
decisi a riprendere la lolla I 

f Previsto per oggi H piano delle Confederazioni 

f'- M sono riuniti Ieri al teatrino del salari)!» del contratte ìateamtsv* pro-
'i fNasrtclcfrratanici la Piazza S. Maeuto ttodale. 
1>I Comitati per 1 miglioramenti eco- Numerosi lavoratori hanno chiesto eh* 
«stornici agii statali , costituiti fra tut- ti rasatanaa sellecltaaMstta na accordo 
| a» H personale Ad Ministeri dejla sulle vertente Malaria!! la cacao affinché 
3 Difesa, del Tesoro, del PosteleaTafo- *l posta poi nocrdqe alla stipulatone 
/ntaa Plarra Dante. • d e l f w r o v l e i l dei contratto Intetmtlro prododale. 
^ i i i.«. Lorenzo. 
- t i suddetti comitati, nel rilevare la 

attuazione d i grave malcontento e d i 
erazlone del personale statale 
l'atteggiamento dilatorio e ec~ 

•tasszlalmen«e negativo aarnnto dal 
' governo, hanno deciso d i compiere 
! un passo conrune presso le segreterie 
? della OCIU della CWL e d e l l t m , e 
£ l e rispettive organizzazioni di cate-
I f o t i a , per chiedere che la lotta tnl-
J elata con k> sciopero nazionale del-
f 1 1 maggio venga continuata ed In-
s tessilfteata immediatamente- , • 
^-'- I comitati hanno concordemente ri-
E l e v a t o come tutte le dichiarazioni 
£• Csta» dal governo. lungi dal dlmostra-
f re ' la benché minima comprensione 
È ajer -1 bisogni della categoria, eon-
§ pannano la volontà di procrastinare 
R la soluzione de l gravi problemi eco-
f sjomicl che assillano gli stata?!. 
"i- ' f Cerniteti. In attesa dell'azione che 

varrà decisa oggi dalle tre eonfede-
fozfonl « per l i relativa attuazione, 
hanno stabil ito di promuovere una 

p e r venerdì I" giugno, alle 
aro I t , ne l lo stesso teatrino del Po-
atelegiaJoiiicI con la partecipazione 

tanti delle tre confede-

I Mesi-misti reclamano 

Giovedì si riunisce 
il Comitato Federale 
Giavad] alle 17 precise al rlulrà 

fca sede 11 ©esaliate Federale per 
iliare • diacatora la relazione 

del comparste Iagrao saUa diftv-
de «rVsJlaa; an'ordlsM del 

glense tgvra astone sa peate eolia 
parata por la eiaaspa periodica 

4 Un turista inglese 
derubato di 2? sterline 
Con n so l i to s i s tema del la • g m -

ma a terra ». t i cittadino mgle te 
t r l c b Gordon, di paaaaggi. o e . U no 
stra città, « . s t a t o derubato del la 
g a c e a contenente ti s ter l ine e » 
mila l ire. Anche i l cittadino belg* 
Charles Conrad è s tato derubato di 
11 mila l i re e 3 mi la franchi belgi-

Dal negozio di v ino ed o'Io l a v ia 
Monte Ruggero, gest i to d a Clara Jo t -
tl , sono stat i asportati l iquori a v ino 
per 13* mila lire. Dalla casa di Al
fredo Maneschi, in piazza Zaaardell i 
N , sono gtatl rubati gioielli Par nn 

• • ' -A AA^ • * - - -»•- - '"gente valore • mi l l e l i ra Anche 
11 CtmtratlO ìntejfratlVO .Domenico Delfino è s'a'o derubilo 

. . • . Isa un f l e b j s «OS* di 130 r-1 a lire. 
pari sera, ' pratl^uta «al àVtretarlo Invece Carla A m i e , «u un fU b - s 

C.éX. M o m m i , si * tenete fA«- .«M> * stata derubata « ' 31 r-'l 
«al ssarmletl par «ssea-Jlirt. Ottantaclnqne mila l ire s a n e 

• a» 
. . . . . . Ottantaclnqne mila l ire sena 
•state rubate ad Elvira La Ouar«la. 

ribile violenza dell'urto. . 
Bd ecco i particolari del sinistro. 

n dirèttissimo n. 4. gruppo 42$. 
trainato dal locomotore n. 429.140 
del deposito di Roma 8. Lorenzo « 
condotto dai macchinisti Capirci e 
liberali , ' *ra partito in perfetto 
orario dalla stazione Termini. Alla 
stazione d i Polidoro, l 'alunno d'or
dine delie Ferrovie Giulio Proietti. 
facente funzioni di capostazione. 
ha segnalato « pia libera », per cut 
il direttissimo ha cont inuato la sua 
corsa aita velocità di oltre cento 
chilometri orari, secondo le istru
zioni contenute nella tabella di 
marcia 

- afa « n o terribile sorpresa at ten
derà oli ignari macchinisti. Al chi
lometro 24*00. fra Torre i n Pie
tra e la successiva stazione di Palo 
Laziale, superata una leggera cur
va, il macchinista Capirci ha scor
to improvvisamente u n freno merci 
quasi fermo sul tuo stesso binario. 
g* / sc i l e •• immapinare l'orrore del 
ferroviere, nella cui -mente è passa
ta. rapida come il lampo, la visione 
«poealtftios del • pericolo cui stava 
andando incontro • fotte velocita. 
Egli ha subito azionato i freni, ma 
era troppo tardi; con u n fragore as
sordante. che ha lacerato le orec
chie dei ricopiatori u convoglio ha 
investito con tutto il suo peso mas
siccio e « tutta velocità la coda del 
merci. • . » • . 
- Cinque caponi del treno « tampo
nato » sono stati sfondati in meno 
di u n secondo e ridotti in pezzi 
Il locomotore del direttissimo, stac
catosi dal resto del treno, si è ro
vesciato sulla scarpata, rotolando 
come un giocattolo e riducendosi in 
rottami. / due tnacchinirfri. che al
l'ultimo istante si erano rifuggati 
nella cabina posteriore, sono rima
sti incolumi. Presi da panico inde
scrivibile. i viaggiatori si tono get
tati dagli sportelli e persino dai fi
nestrini, urlando terrorizzati, men
tre il personale ferroviario si pro
digava a racooeifere e ad assistere 
i feriti, cercando di impedire che 
la confusione e la paura provocas
sero altre vittime. Poco dopo, sono 
giunti sul posto il capostartone di 
Palo Ijoziale, gli operai della squa
dra lavori e voi l* autoambulanze 
della CRI e dei Vigili del Fuovo di 
CMtaiecchja e di Roma, t feriti ve
nivano trasportati a Civitttvecrhia 
larf'tpofl. C «eoero, « . jrarinaiia • 
• «some. • 

alle ore 20. 
Nel frattempo, funzionari delle 

Ferrovie giunti da Roma e commit-

deeedeva. 
Dal le indagini condotte dallTXMcIo 

di PS. Callo, pare che n Castell i , 
trasportato eul terrazzo par ricevere 
v i s i te di familiari, s ia stato lasciato 
da quest i u l t imi con una sigaretta 
accesa In mano , «a l la quale al sa 
rebbe sprigionato i l fuoco ohe ha 
incendiato l e s u e vasti. -, 

LUTTUOSO CASO IN UNA BORGATA ; 

Fulminalo monsigner Fava 
in processione per Finocchi© 

Monsignor Salvatore Fava, parroco 
della borgata Finocchio, è morto Im
provvisamente, colpito da parsosi, du
rante una processione. 

Verso mezzogiorno di domenica mat
t ina. 'dopo avere officiato una messa 
solenne. II parapeo «1 poneva alla te
sta della •processione che era stata 
Indetta per impetrare dalla Madonna 
e dal santo patrono la vittoria delle 
«forze democratiche» nelle elezioni . . . . . m»<tM^ - . - . i a__a «___•_» 
amministrative che s i stavano s v o l - ; p « | | g | | IfJOCW C M I sPaWi l s f td 
rendo In vari comuni dltaUa. J ^ t__mt 

ritorno di damma d i un motore ohe 
stava riparando, « rimasto grave
m e n t e ust ionato al vo l to , al col lo e 
al t o r a c e Ti giovane, che ha ripor
tato ust ioni di primo a eecondo gra
do, è «tato trattenuto In osserva-
t lone all 'ospedale di S. Giovanni. 

UM bafaiM 

Dopo pochi metri, mentre II corteo 
attraversava Vìa Osteria del Finoc
chio. II Fava al afflosciava al suolo. 
fulminato-

All'ambulatorio di Torre Gala, dove 
Il monsignore * stato trasportato In 
automobile dall'ammiraglio Monlco. 
che era Intervenuto alla cerimonia 
In rappresentanra del Sindaco. 11 me
dico condotto non poteva che con-
ctatarne l'avvenuto decesso 

Ferisce II fratello 
CM I N colWWi i l fetfre 
terl mattina verso le gJO Ermanno 

Mazza, di 37 anni , abitante In via 
Paoluecl de* CalboU W ce l la sua 
stessa casa, venuto a diverbio, per 
futili motivi , con il fratello Massi
miliano, di «0 anni, lo ha ferito con 
un coltel la al l ' ingoine, per cui I 
Massimiliano è stato ricoverato in 
ovrrvazione all'ospedale di S. Gia
como. 

Il feritore si è dato Immedlatameni 
te alla fuga, m a nel pomerlgg o al 
e costituito ell'ufflclo di PS. e 
Trevi 

Un iiMcnki I ÌMIM Kfliiièvt 
PCF M laspMsTllWt l i t l fsrt al ftasuvt 

Lavorando nella sua c f l l t n a alla 
Clrccnvflllaz one C a r i n a 191. Il mec
canico SeTfio Cerv in i a* W anni 
abitante l a v ia AvalUae U . par u à 

Xlmlra Vadell lni , di 3K a r a i , abi
tante In v ia Lorenza Lippa, aUe 1 7 » 
di Ieri ha bevuto vareechina a scopi. 
suicida. IT stata ricoverata In osser
vazione all'ospedale «1 S. Spirito. Le 
sciagurata non ha voluto rivelare le 
ragioni del s u o gesto. 

Al le 13,30 ai Ieri, al Pol ic l inico . « 
stata r icoverata la ballerina q o a r a o . 
tenne S e l m a Sommensehein, nata j 
Berlino, abitante a Roma In v ia X*r 
Grange 1, presso la famiglia D e An
toni. La Sommensehein zi è avvele
nata Ingerendo una foTto « o s e d 
barbiturici. Sembra che l motivi de' 
tentato su ic id io s iano da ricercarsi 
tn una grave malatt ia di cui l a bal
lerina era affetta. 

0 giara* 
— Osti auhdl » ausai» fte»«lf)i Set ftl 
* » . T i * * a l m skUi,at » tnauete sii* 
1V90 - •'; • 
—'l/lltttias ésatpsntt: Ufr***. Urti asti 
asasV ef. .lassai** SS; asti S M « 1; «orti 
suolai ài; 4 s f a S 14. kkirlsMsl trseorWtt 39. 
— Iiiltioat attsirtlsfico: Tcneeiwtwa aio!-
aa s usaste» « tori: 15.5-26.ft. Si prrrtò* 
eMs pM» *m*\om • tauptsaUsa ataatanrìa. 

Visibile s atcelUsut 
— Tsslri: • 11 i«v!sof« » alte Aid: • atea* • 
saa satl» al suasa sawel* • aa'Kaat. -
— Ciatas: « Pria» eolpa > si Toltara»! • la 
sout «s»« l*gg*. aU'ABO; • Hoa •'« *w« 
ba 'fH atlTi • sH'iafair:*) • la stusa p* 
,','.•. al Odosaw. ^ ; 5 , . : ,/ 

A»*teu>le» s sieaMHi | t • \ 
— Tltlf«'-»>«: Cai eaafuvaaà' Sst'; «^rana-
posti «ci tVWo sotiazea» su i t*aau «Mi 
•K« 19 *T1» Ss!» stUs 0ua»m 4al pxì. 
Ta»:» CViituJH. dtrf.rk «fot**. 
— Il Iruissrlt QizrUiM aSifmHsiia W sti
rato la MS sttrt'.U eoa ne* h*\<m* del sroi. 
Oisauifi Baspu «olla , « t\«rm «sua t>ru> 
raerSr . .^ - - ~ •••—'» ••' ' „ 
— fshtniti ssselars itasts, saaaat «Ih !• 
• Sr prof, 8*tat«n Csfhcit • la ssstrenlosi 
»«sr*f*rsa i sacsM •: *r* 19.90 Murra* K«r-
eetUli «GH stsaalafi s uno*.». - . 
Gif • - : : • . . . — . . . - . ^ , -
V- Par RallarrsMis *1 «sVu est «wi swt* 
t (k«x"a 4os»w!<a srowlus, \"tki\\ «fpssltn 
ss kt*» stracanni*. V.vrf* t U|W*»u alle 
ttaéte L. 8.700. 
TrasserH svt tKd : AViS---, \-\ ' ' * 
— I' fsclt* n «ari» s t a i » cassi'rtflss» M-
h HotorissulaM tirile ce* tua In l'altra 
asonmti^ . tal h—porti a aiiua»*Jll!»fal e» 
Defls rW»U A re4stfci**<is« il eoUeyt Pica» 
Muti. 
Solisarietè Peselsr* •-••- — - •:• r---
— Il «irate M. t,. tsisrcsliHt* « paura, st-
sacoapato c«s aof/lie • «UWM tifli a e*r!<«, 
* etats neraieutat* «rratiai* «4 é*rl si **-
« M S «truk con H hm'.^f.* la «as «rt-
jlmìm* aitotii<<o«. Si. tppelU ti Boaa>> lei-
lari par ai »ì«to • ftt trnttr» a<aiaV.tt.>a 
a u eauer*. RlT*l««r« k •WrrU sua aefrak-
ra & rtidsiloM. 

U n * '• ! -• -, 
— Stsst* •tota», adK aaa aMvMuè* * f i * 
Psia S*t>'.*4 l, * «Hwàno U COBBÎ BO iraolfo 
Bahidort. periti» afta *es!«a« Salano, (hua-
saa» «Jls rWelu Ta enioVoluoM stt TÌY* 
sala an!«ia '• M aoetro gi«nu>e. I fuie-
raV anauw taao» ««fi alla art IT sarte**» 
èat Mirilsiiet. -

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
aaTMlLTOBia: H Cctaft. ausa COR arr'. 

• n Stolto • Ofaia la Tal. 
HJtmua; btt*rst»ii>m s«aaai al aau-

vUto «Uà din!a«t«lt« a Pad. 
AQTUT1 PffBBUa (lama BoMaeao) 1 esuf. 

«aatnl «U« «OT« 'A Tti. 
alftUJU: I ecasp. «UH I. «Tiaha. OH. 

OuaM aoaaal «r* 19 alls ats. Mese*. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
USP. IsWTIirrilT.: Domai «e* 13 ia Fai. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I rWmxairaiia: Oggidì* 18.»: 1 0. 
D.. I* CI. • ttilrbiU ia v*. »H» C.d.L. P.si 
gapHUio l . 

RXSnilAn • T«dom r>m»leH: DoajMpl alW 
9.30. Ttatt* Ita!*. Ti* Diri 30. 

i m i : Oggi *H« 19.30 «sarisca setta S*t-
tosenoe* ti Borgo tit, 

EDEJ: Orni ttì« 17.30, operai «ella F«4e-
ite * Via Tettrlli. S.A.T.D. Via Causa*. Fai-
eoee. alla Sci. Siod. 0. Goc&te. 

tinU: Oggi aJl« 19.30. uà. aelia *otU*ai. 
<J! GtatocfrMa • Gor**cI. 

STXTJILI: Ogfi ali* 17. **«r«t. wgaaM, • 
«ttiyM* in Pefemiioa* f. P>*.alC*« 1. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I atatrrUI M\* «ta. rargasM ludatla-

taaairt* alte 18.30 « *ggi k) T. Savoia 13 
ptr Congrua* • tìHw aateriai*. 

& OOHRITO OOETTtTO *m. «sunia s* 
T * S*TOI» 13 alla 19. 

CONSULTE POPOLARI 
I lESrOXS. D£LU C. F. assi aH* 13.30 

saa* aate «1 T»la JLiavaa* 36; . • 
« A M I C H E D E L ' U N I T A * a 

QanU tara auu la atapcnaaWh «H Sta. 
l*Cfl. Propeasud*., aS« *r* l t . ; 

Rovinato I 11 Ouanzicre Wi l l i ams , 
in seguito ad alcune speculazio
ni sfortunate, s'è trovato sul la
strico. Che fare? — Ricomince
rò daccapo I —- ha esc lamato do
po i l pr imo sb igot t imento . Fra-
f;atotl in tasca, v i ha r invenuto 
e u l t ime 200 lire e s'è compra

to subito u n tubetto di Dentifri
c io Durban's . — Per riaffrontare 
la v i ta — ha dichiarato ai gior
nal i s t i — il mig l ior b ig l ie t to da 
vis i ta è i l « Sorriso Durban's > 
« Vi preghiamo provare anche poi 
il * Dentifricio del Dentista »: 
contiene VOioerfax e le € Stero-
mine 195i ». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren
dente » . ' . ' . 

uuiiiDiiiuiiiniiiniiiiitiiiiiiiniiituitittiuitiiHiiiiiii 

.JL LÀ RÀDlOili 
HCTK AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 3.-13, 14. 30. — Ore, 7,10: 
Prev. tempo — 7;13: Buongiorno 
— 3,14: Mus. l e g * — 13: Orch. 
Savina — 13.10: Not. su l Girò — 
1355: Mus. z ich. — 14,10: Giro — 
16,10: Prev. tempo — 18,43: Ra-
dlocron. arrivo del Giro — 17,45: 
Cori — 18: Mus. par banda — 
18.38: Orch. ArgeUni — 19M'. 
M'wi. rlch. — 30,20: Sport — 30.33: 
«Glr lnglro» — 31,03: «1 Vespri 
•lcl'.lanl >. d i G. Verdi. 

isCTE BOS6A — Ore 1343: Or
chestra Donatilo — 13,90: leu*. 
par organo — 13.33: Noti*, del 
Giro — 16,43: Ritmi — 17: « L a 
capanna dello z io T o m » — 13.03: 
Orch. Ferrari — 13: La v o c e « e ! 
lavoratori — 13,13: Orch. Fil ippi
ni — 19.30: Sport — 30.33: « Vita 
in due m — 31,13: Orch. Fregna — 
39.33: Solist i di jazz — 33.30: Mus. 

: da camera — 2340: Quintetto 
\ Gambarelll . 
\ TERZO PROGRAMMA — Ora 
S t i : I Quartetti d i Beethoven — 
\ 3343: X concert i «1 Mozart 

RASI - VELLUTI - ECC. 
DI STILB E MODERNI 

DOMUS AUREA 
VIA RIPETTA, 147 

E R NIA 
•• Se malgrado la pressione dei cu

scinetti la vostra ernia s fugge e ai 
Ingrossa provate 11 ' 

Contentivo extra Di Bernardi) 
senza molla né cuscinetti, smonta
bile. lavabile. Il Direttore della Crea 
di Milano riceverà a: \-? •.-/,;" 
ROMA: Mercoledì 3, Giovedì 3, • « -
• nardi 4. Sabato B maggio - Studio 
; Medico: Via Alberico II n. B. Te-
' lefono SO. 10.98 - Catalogo gratis. 

MILANO: Viale Monza, 81. 
A. P. 38.887 - Milano 

ANNUNZI SANITARI 

"^MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ima 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica • Pel le • Impotenza 
V. Salarla, 73 - Ore 8-19 in c i l l l lC ì 
Fest. 3-1? . Tel. 862-360 1". rP'mCJ 

DOTTOR 

DAVID STKUM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Tel.. 34-501 • Ore 8-30 - Fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. 8eqoard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno» 
si e cura di qualunaue (orma «"im
potenza e di tutte le disfunzioni ad 
anomalie sessuali d'ambo t sessi c o n 
1 mezzi più moderni ed efficaci S a 
le separate. Ore 9-13. 16-19: (est iv i : 
10-1Z Consulenti Docenti Universi
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza indipendenza. 3 {Stazione) 

VENEREE - mPOTEHZA 

AESQUILIN0 
CHORROIDI • GINECOLOGIA 

I CARIO UB£RT0 « l p HUSUi SMMsgai 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 

FLACONE NERO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la diagnosi e la cara delle soie d | -
sfunstont sessuali cura radicale ra

pida, metodo proprio 
Impotenza, (obie. debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure «pedal i rapide t - t e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
il r lng:ovamento Grande Ufficiale 
DIM CABXETT1 ' . PIAZZA ESQUU.1-
NO 13 (Pre&so Stazione) - Ore 9-13. 
16-18. r Festivi 9-12. Sale separate. 
Non sf curano veneree. Il dr Csr -
letti non dà consulti e non cura in 
altri Istituti'. Per informazioni gra
tuita aerlvere. Massima riservatezza, 

DottPENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia • QhlahdoM» 

'• eeorèsioue interne • Impotenze 
Via Palestro S8 int. 3 Ore A l i i s - t t 

srntm DOTTOR * •"••• 

ALFREDO 
VRNERKE - PEIXE . IMPOTENZA 
EMORROIDI « . VENE VARICOSB 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
tpresso Piazza dei Popolo) 

Tel e t « -339 - Ore 3-31 . res t iv i g -U 

SIAMO STATI 
fitte 

' 

%:• * ? V r I 

:*> some* 

Casa Editrice LAVORA " 
• Via Lucullo, 8 - Roma, -• 

Pagine 193 L. 100 

LFOGETE 

Rinascita 

W l Vuu*a**< SI 3*1 liutai au* OvOaWg 

sftulrt torti i twnieire • avari 
Verso l e 13,30 di Ieri fl piccolo 

Marrello Galli , di 1 anni, abitante In 
via Galvani 33. e rimasto v i t t ima 4: 
un doloroso Incidente- Mentre t en 
tava 41 arrampicarsi «u un muro In 
via Alessandro Volta, un pesto deuY 
slesso muro gì! è caduto s u u n Pie
de. Accompagnato all'ospedale d' 
San Camillo, I medici gli hanno ri
scontrato lo atrl tolsmento del p'ede 
per eul è «tato giudicato guaribile 
In 13 giorni 81 teme purtroppo P«rò 
che l'arte del povero piccolo r i m a n . 
ta «scorssuto. • 

tmmmm0*m0i0»m*BBmw0Ww»*m00mmrwmmm 

Al Corso d'Italia 
Alla presenza di mol te personalità 

sanitarie e di numeroso pubblico, sa
bato sera al c o r s o d'Italia, 43. h a 
avuto luogo l'attesa inaugurazione 
d e i u Parmacia del Dr. Nlcolettl. 

Gli intervenuti s i sono compiaciuti 
e congratulati con 11 titolare Dr. Nl
colettl che ha saputo intelligento-
mente attrezzare questo nuovo im
pianto farmaceutico con criteri mo
derni • razionali. 

leirrilwi i wtieili 
• • . * T ' m ^ a v ' •"" P*"l*MeT3 

C O R f v R # • f a t i 

DOMUS AUREA 
VM MPBTTA. 347 

COMUNICA che in occasioni dtlla 
V FIERA DI ROMA 
sarà posto _ in vendita pretto il 
suo Stanti il nuovo prodotto 

Non bevete "Qualcoi 
Bevete A RANCI OSA 

. Detto prodotto vjerrà distribuito in tutti 
gli eterciwi a partire dal 1. giugno pto. 

OGCt AI CINEMA 

BRANCACCIO - GIULIO CESARE 
S A V O I A - T R E V I - A P P I O 

. 111 : * 
S S C J ;t-Vti W>& »...«« i'&. "->.T.^"'-* J"'? ? t: i; ¥'¥$?&&*. >'i, 

'><*•': 
"•MS. V-:VV. **L**Sr 
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(Contloaaslone della 1. pai ) 

PROVINCIA DI SAVONA 
ELEZIONI PROVINCIALI . _ 

16 COLLEGI I DELLA 
9 al Governativi e 7 

PROVI It
alie Blnl-

NEI 
CIA: 
atre. 
BER8EQI: Sinistre 
P S L I • P R L 3J 
BORQHETTO 8. PIETRO: D C 314; 
Sinistre 181; P S U L - P R I 171 • 
COLLEGIO DI RAPALLO: DC. 6830. 

pace 2245; P 6 L . I 
F U I 828. 
DI BU8ALLA: D C 
P S L I . 1000; P R I 

Lista della 
M S I 522; 
COLLEGIO 
Pace 4735; 
1-d 470 
COLLEGIO 
I Ifitft della 
P U I . 301; 
COLLEGIO 

281; DC. 183; 

783; 

6539; 
389. 

DI LAVAGNA: D C 
pace 2882; P S . L I 

Ind. 267 
DI SE8TRI LEVANTE 

4621; 
637. 

Li
sta del'a pace 6712 ; D C. 6614, P S L I 
1475; M S I 216. <-
A L A S S I O f l Collegio): D C 14004; 
Sinistre 3 092; P . 9 L I 1307 
ALASSIO ri l col legio): Sinistre 4 404, 
D C 3 569: P S L I . 1349 
ALBENQA: P C 4404; D C 3569; 
P S LI 1349 
FINALE: magg d e 
LOANO: magg d e . 
DEGO SA8SELLO: magg d e 
CELLE ALBI8SOLA: megg d e 
VARAZZE fColleRfo): D C 4 604: 6o-
clalcomunisti 2 5ò l ; P.BLI 459 

ELEZIONI COMUNALI 
SAVONA (25 eez s u 71) : Sinistre 
6000; governativi 6000; M S I . 650 
ALBISSOLA (definitivi): ee^gt alle 
BlnlRtre 12; alla d e 3 

PROVINCIA DI IMPERIA 

PERO: P C I : 779; D C 380. P S I I B 
118; MSI 27; PL.1 64. P R L 18 
LAI NATE: P C I . 1769; D C ' 1 4 5 5 . 
P B I 1 8 '319. PL.1 1)3; P R 1 31 ' 
PAGLIANO MILANESE: DC. 1162. 
Sinistre 348; Eoeialaemocratlcl 106. 
M S I 23; PL.1 32; P R I 11. u .-
PREGNANA: DC. 837; P C I 362; so-
claldemocraUci 107. P R I . 24; PLI 67 
QALL4RATE (23 «ef^ri su 2 8 ) : D C 
9 222; Sinistre 6 416;> P S U - P R I -
P L I 1542; M S [ 641; monarchici e 
qualunquisti 491. 
8E8TO & GIOVANNI: Sinistre 13 151. 
D C 8774. Fcclaldem. 3417; M S I 
753; P R I 476 
LEQNANO: D C 10645: Sinistre 7279. 
Soclaldem. 2591; Monarchici 963; 
P.R I. 510 -' -
TREVIGLIO: D C 6404; P C I 2638. 
US. 1327; P L I 702. MSI 758 . 
MILANO (737 bez'oni 1205): P C I 
108 670. P S I . 67 963; D C 145 310, 
MS.I. 20 651; P L I 28.743. P R.I 
11881; U S 63 817. Contribuenti 1718 
SESTO 8. GIOVANNI: P C I 10874; 
D C 8487; P S I 4074; P S L I - P R I 
23?2; M.SI. 714; P L I . 342; Indipen
denti 186 

PROV. DI CREMONA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

PROVINCIALI 
7.259; Sinistre 6 403; 

929 
903; 

ELEZIONI 
IMPERIA: D C . 
Soclaldem. 3 356; M S I 
DIANO MARINA: D C 903; Sinistre 
468; Soc'aldem. 468; M S I . 94 
SAN REMO: 1 ColL: Sinistre 786; 
D C 2715; P S L . I - P R L 941; M.SI 
762. 4 

2 Coli.: D C . 2684; Sinistre 1718; P S . 
1,1 . P R I . 674; M8.1 . 837 
3 Coli.: D C 2982; Sinistre 1093; 
P S L I - P R I 731; M.SI. 1079 
4 Coli.: DC. 2 447; Sinistre 1203; 
P S L I - P R L 916; M8.I 593 
S. LORENZO AL MARE: Maggioran
za DC. 
DIANO MARINA: Maggioranza D C 
S. STEFANO: Maggioranza D C . 
RIVA LIGURE: Maggioranza DC. 
PIETRABRUNA PERSORIO: Maggio
ranza DC. 
AURIGO: Maggioranza D C 
VILLA FARALDI: Maggioranza D C 
POGGIALDO POMPEIANA: Maggio
ranza D.C 
BORGO MARO: Maggioranza DC. 
RANZO: Maggioranza D C 
AQUILA A ROSCIA: Maggioranza De
mocrazia Cristiana. 
BORQHETTO A ROSCIA: Mnggioran-
za D C , > 
OLIVETTA 8. MIOHELE: Maggioran
ze D C ' -** " - -
C È R V O : Maggioranza Soclalcomu-
nlsta, - --
8. BARTOLOMEO: Maggiorana» 8o-
cialcomunista. 
ARMO: Maggioranza Bocialcomuntsta 
VENTIMIGLIA: D C 2352; P S I 1624; 
P S L I 1263; M S I 604 

ELEZIONI COMUNALI 
SAN REMO (9 sezioni e u 30 ) : Go
vernativi 2 560; Sinistre 1092. U S L 
309 
FINALE LIGURE: D C 4 576; Sinistre 
2184; Socia'democratici e P R I 837 

PROVINCIA DI MILANO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

MILANO (definitivi): D.C 9 eeggi; 
PCI 4 seggi; PSI 2 seggi Nei 15 seggi 
extra urbani DC. 12 seggi; PCI 2 seg
gi; PSI 1 seggio. 
MILANO città (869 sezioni e u 1205): 
P C 193 266; Sirtetre 185463; Social
democratici 82 490; MS.I 42 669; P U 
29971: P R L 15747; P N M. 2341. 
MONZA (definitivi): D C 22441; «o-
clalcomunasti 11 230; aociaWeinocra-

: ttcl 6022; M S I 1937; liberali 1891 
CONCOREZZO: D C . 9 310; •otfalco-
munist l 894; M.SI. 86; P.R.I 66. 
SOVICO: D C 1801 ; eoclalcomur.lat» 
681; MS.L 103;'P.R I. 84. 
CARUGATE: D C 1.739; Boclalcomu-
n-'sti 507;; socialdemocratici 223; M 
5 I 49; P R . I 12; P.L.I. SI • 
MUGQIO': Soclalcomunlstl 1.613; De
mocrazia Cristiana 1483; P U I . 120 
M.8L 91. 
RENATE: D C 722; U s t a del!» Pare 
163; P S S M S - 173; liberali 85 
M S I . 3 1 ; P.RI. 14. 
VEOUGQIO: D C 755; Lista della 
Pece 324; P S a i I a 133; liberali 2 1 ; 
PR.I . 7; M S I 32 
ARCONATC: D C 1353 ; P C I . 820. 
P S . I I 8 172; P.R.L 81; P M 87 
CASTANO PRIMO: D C 2 376: P C I . 
1 191; P S I t a 469; l i 8-L 158; P R I 
«4 

CREMONA 
3 482; DC. 
998 
OREMONA: 
4 230; D.C 
OREMONA: 
3 506; D C 

(1* collegio): 
5 643. P S U 

Sinistre 
968; M S I 

(2°colleelo): Sinistre 
6 227; M S I . 1 161. 

(3° col legio): Sinistre 
2 701; M S I . 458 Eletto 

il Dr Rodrigo Mallnverno. socialista 
OREMONA: (4° col legio): S'nistre 

8 912; P S U . 704 E e t t o 
Am'cl, comunista. 
D* OQLIO: Maggioranza 
Cristiana. 
RAINERIO: Maggi oran-

IN CROCE: Magglo-

5 524; DC. 
Gianfranco 
ROBEOOO 
Democrazia 
SOLAROLO 
za P C I . 
8. GIOVANNI 
ranza P C I 
QUINTA NO: Maggioranza DC 
PIERANIOA: Maggioranza DC. 

PROVINCIA DI PAVIA 
. ELEZIONI PROVINCIALI 

PAVIA: I Collegio (4 segg i ) : Sini
stre I 3 f 8 ; DC. 1169; II Colleg'o 
(3 segg i ) : Sinistre 697; DC. 1.147; 
III Collegio (8 s egg i ) ; Sinistre 2 723; 
D C 2 300. 
BORQARELLO: Sinistre 536; DC.224 
BORQO 8. SIRO: Sinistre 645; D C 
416. 
OA8ATISMA: Sinistre 347; DC. 811 
OERNIAGO: Sinistre 502; D C 420 
OHIQNOLO PO: Sinistre 1.142; D C 
1027; P S . L I 372 
FERRERA ERBOQNONE: Sinistre 
881; D.C 400 
QALLIAVOLA: Sinistre 307; D C . 100. 
P S U 4 
QAMBOLO': D C 2 332; Sinistre 1 755 
LUNQAVILLA: D.C. 796; Sinistre 620 
MEDE: Sinistre 2 298; D C 2.071. 
MEZZANA RABATTONE: Sinistre 
215; D C 171 
MONTEBELLO: D.C. 668; Sinistre 822 
MORTARA: DC." "10191; Sinistre 
9.861 ; schede bianche 1000 
PIEVE DEL CAIRO: Sinistre 1008 . 
D C 1085 
SARTIRANAt Sinistre 1.390; D C 979 
SOMMO: Sinistre 606; D.C 349 
TROMELLO: Sinistre 1.402; D C 1 289 
VIGEVANO (definitive): P S I 9701; 
D.C 9766; P C I . 6613; Soclaldem 1217 
MS.I 1051 
BELQIOIOSO: Lista delia Colomba 
1552; D C 1441 
BEREGUARDO: l i e t a della Colom
ba 649: D C 436 
OAVAMANARA: Sinistre 1021; D C 
980 
CERTOSA DI PAVIA: Smlatre 1 278; 
D C 644. 
8. MARTINO SIOCOMARIO: Sinistre 
882; D C 495 
8. OfIISTINA: Sinistre 810; D C 575; 
P 8 L I 114 
TORRE ISOLA: Sinistre 613; D C 
185 
TRAVAOO* SIOCOMARIO: Bm tetre 
852; DC. 608. 
VALSALIMEME: Bìnletre 2«3; D.C 
112. 
ZERGOLO: Sinistre 1081 ; D C . 877 
STRADELLA: Lista della Colomba 8 
mila 407; D C 2 4 5 8 -
SANTA MARIA DELLA VERSA: D C 
992. P C I «91; M S I 152 
BRONI: P C I . 627; D C . 975. 
O'STEQQIO: D C 796; PJB I e P.C I 
520. 

CORTE OLONA: D C . 565; P S I 182 

ELEZIONI C O M U N A L I ! 
PAVIA (deflnltiTl): P L l . 2544; P R I 
668; D C . 8868; Soclaldem 3750 (ap
pare:-tati governativi: 15800); P.CI 
7566; P.S.I 3777 (apparentati di si
nistra: 11343). 
•CLQIOIOSO: Socialcomunlstl 1819 . 
D C - P S L . I 1371 
FERRERA ERBOQNONE: SochXoxnu-
nlatl 862; D . C - P S L t 287. 

8 111; P C I 
e repubbll-

P C I . 494. 

PIEVE ALBIQNOLA: Scclalcomuniet! 
560; D C - P S LI 420 
PIANAROLO ' PO: Socialcomunlstl 
563. D C 539 
TRAVACCO 8ICCOMARIO: Socialco
munlstl B7B. D C 603 -> \ 

PROV. DI MANTOVA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

17 der 20 sesgl del consiglio pro
vinciale soro stati Attributi alle Si
nistre. 1 rlmarentl 3 alla D C ' <> 
MANTOVA: sinistre 15068. (48 81«'«) 
d e 12254; (39 53»'«); M S I 3672; 
(16 86'/ . ); schede biacche 3000 
Su 30 comuni dalla provincia: sini
stre 43300; d e 29988, M S I 2280; 
schede bianche 2773 Due col egi alle 
sinistre ed u r o alla D C 

ELEZIONI COMUNALI 
MANTOVA (tranne 5 seggi) s inistre: 
12 279. d e 9 789. M S Ì 2 970 

PROVINCIA DI VARESE 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BUSTO AR8IZIO (definitivi): D C 
15690. Sinistre 7232; Soclaldem 5206. 
OLEGGIO: Sinistre 5 464; blocco gov 
6 797 
QALLARATE: D C 7 846; Socialcomu
nlstl 5 674, Foclaldemocratlcl e re
pubblicani 1 202 
TRADATE; D C 6 4R3; Soclalcomuni 
stl 4 7 5 8 ; ' M S I 1028. 
SESTO CALENDE: DC. 
5 442; Socialdemocratici 
cani 1266; M S I 681. 
VIGQIU': D C 1488; 
M.S I 228. 

< ELEZIONI COMUNALI 
BU8TO ARSIZIO (26 eeerf s u 42) : 
D C 10029; P S I . 3418; P C I . 2921. 
P S L . I 2359: P R I 400 

PROVINCIA DI COMO 
ELEZIONI COMUNALI 

Su 27 comuni della provincia di 
Como: D C 31673; Sinistre 16 890; 
Monarchie' 467; Unita SoclaMsta 6 4Ó3 
M S I 18B7; Indiperdenti 898 , 

PROV. DI BERGAMO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BERGAMO (definitivi): D C 30.373. 
Un'tà socialista 8 800; Sinistre 6697; 
MS.I 4659; P L I 4138 
RISULTATI COMPLESSIVI DI 87 
COMUNI DELLA PROVINCIA: D.C 
24 7R1 (G9.50«/o): Unità SoClaJlsto 
4 479 (12.5»/«); Socialcomunlstl 3 25B 
(9 13»/o): P L L 1462 (4.10*/.); M S I 
1253 (3.51V.); Indiperdenti 425 
fLlO-V») 

PROVINCIA DI BRESCIA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BRESCIA (definitivi 128 s u 128): 
DC. 38 159; Sinistre 24 358; M S I 
7 000; Socialdemocratici 6 544; P K M 
3146 

PROVINCIA DI SONDRIO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

SONDRIO: D C . 3.567; Terza forza 
1.407; Socialcomunlstl 2.210; MSI 463 
APRICA: Maggioranza DC. 
BUQLIO: Maggioranza D C . 
OASPOGQIO: Maggioranza D C . 
OHIAVENNA: Maggioranza D C . 
CHIESA: Maggioranza DC. 
COLOR INA: Maggioranza D C . 
FORCOLA: Maggioranza DC. 
LANZADA: Maggioranza D C 
LOVERO: Maggioranza D C 
SERNIO: Maggioranza D C 
TAL AMONA: Maggioranza D.C. 
CHIURO: Maggioranza DC. 

ELEZIONI COMUNALI 
8 0 N D R 1 0 (definitive re l le 14 sezio
ni c l t tad lre ) : D C 3497; PS.I 1487; 
Soclaldem - Liberali - Repubblicani 
1454; P C I 669; MS.L 480 

PPPVINCIA DI VENEZIA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

VENEZIA: (In IP co"egl «u 2 4 ) : D C 
89 590; S*rl«itre 77 272; P S L I 13963; 
M S I . 11238; P L I . 8656; P S U . 4037 
CAVARZERE: Sinistre 8 092; D C 
4 030; Socialdemocratici 1.100 •> 
OHIOGGIA (collegio I I ) : Sinistre 
3 317; D C 2 332; M 8 1 . 150. 
MIRA (Collegio): Sinistre 6 568; D C 
5 300; Liberali 1100. 
DOLO: Sinistre 3 700; DC. 2 800. 

ELEZIONI COMUNALI 
VENEZIA: ( u n cesto dei roti « n i n 
nat i ) : D C 14 518; P C I 11511: PSI 
2770; PFLI 2147; MSI 2586; PLI 2120; 
PSU 1607; PRI 306 
OHIOGGIA: Magg sinistra 
CAVARZERE: Magg sinistra 
MIRA: Magg. edn&tra. 
DOLO: Magg. sinistre. 
FIESSO D'ARTICO: Magg asrJsire 
CUNA: Msgg sinistre. 
CAMPAGNA LUBIA: Magg amiatre 
CAMPO ROGAR A: Magg. sinistre. ' 
CONCORDIA: Magg. «tfr-istra 
FOSSALTA DI PORTOGRUARO: Mag
gioranza sinistre. 

PROVINCIA DI PADOVA 
• ELEZIONI PROVINCIALI ' 

PADOVA (110 seggi eu 150) P C I -
PS.I. 17 317; DC. 18 462; P L I . 10 037 
M B I 2.101; P N M . 940; indipenden
ti 3068; schede bianche 15.531; sche
de nulle 2868. 

PROVINCIA DI VERONA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BARDOLINO: magg D C 
VALCESINE: magg DC. 
QREZZANO: magg D C 
SANQUINETTO: magg. D C 
CONOAMARISE: magg D C 
TREVENZUOLO: magg D C 
ROVERETO DI QUA'» magg DC. 
CERRO: magg D C 
PESCHIERA: sinistre 1196; d e 912; 
P S L I 348; scudo scaligero 114; llb 
248. 

PROVÌNCIA DI VICENZA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

VICENZA (definit ivi): D C . 21623. 
Unità Socialista 7745; PS .I e P C I 
11.581 
MOSSANO: D C 682; N P N M 199. 
P S I 126; P S U 100; Indipendenti 
12; P R I 9 
BILAQA: D C 685: P.N M 336; P S I 
212; altre liste 169 

PROVINCIA DI TREVISO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

TREVISO (definitivi): D C 13414; So
claldem. 7097; Sinistre 6555; Destre 
2360; P.RI . 203: P L I . 1530. 

DO 
DC. 

Ecoo I* psrosntual t dal 
votanti In 2 3 capoluoghi di 
provinola In oul • s i s o n o 
• v o l t e le a let toni d o m e n i 
c a 27 magglot 

NOVARA «7,9 
GENOVA 86.2 
SAVONA 90,4 
IMPERIA 88,8 
MILANO S6.S 
COMO 91.2 
SONDRIO «6,6 

' BRE8CIA ' 90,9 
MANTOVA 90,5 
PAVIA 91,9 
VARESE «8,8 
VENEZIA 86,4 
VERONA 89,6 
VICENZA 92,2 
TREVISO 88,2 
ROVIGO 90,8 
BOLOGNA 93,6 
RAVENNA 9S.6 
FORLÌ* 94,S 
ANCONA ' 90,9 
ASCOLI P. 83,8 
MACERATA 91,3 
PESARO 92,9 

Come si v e d e l e p e r c e n 
tual i si s o n o mantenute 
mol to a l t e ragg iungendo 
quas i ovunque II l ivel lo 
de l l e e lezioni de l 18 apri le . 

PROVINCIA DI ROVIGO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

ADRIA: Sinistra 6248; gov. 3283 
CONTAR INA: Sinistre 6329; Gov 2327 
CRESPINO: Sinistre 5302; Gov. 3673 
FRATTA: Sinistre 4949; Gov. 3610 
ROVIGO NORD: Sinistre 5469; Go
vernativi 3209 
ROVIGO SUD: Sinistra 2366; Gover
nativi 2125. 
QAVELLO: Sinistre 1277; Blocco go
vernativi 800. 
GAIBA: Sinistre 880; Blocco gover
nativi 553 
PINCARA: Blocco popolare 938; Bloc
co governativi 683 
CASTEL QUGLIELMO: Blocco popo
lare 1225; Bìocw* gorer. 1058 
FIESSO Umbertino: Blocco popolar* 
1907; DC. 1719 

PROVINCIA DI TRENTO 
ELEZIONI COMUNALI 

TRENTO (deflrlt lvi): D C 17777; 
P S I 5 258; P C I 2 468. Alleanze 
Civica (Indipendenti deetra) 1519; 
socialdemocratici 4164: Partito Po
polare del Trentino 1 895; Lista Net
t u n o (indipendenti s inistra) 745; 
P.LL 1 292; schede nulle 859 Iscrit
ti 41 317: . votanti 35 439 (85.77»/») 
ROVERETO (definitivi): D C 5 948; 
P S I 2 863; P.CI. 12*4: Lista San 
Marco ( indipendenti) 805; Partito 
Pop t r e n t i n o 608- M S I . 982; Lista 
del Leno (Irdlper.dentl) 534; Lista 
de'.la Quercia (Indipendenti) 181 
RIVA DEL GARDA (definitivi): DC. 
3 776; s inistre ad Indipendenti 1.958 
Indipendenti 790 

ARCO (definit ivi) . D C . 8 310; alnl-
stre 1 695; Indipendenti 858 
FONDO: maggiorana». DC. 
©AGNO*: magg. D C 
CASTELLO OONOIMO magg DC. 
DARE1: magg D C 

NOVALEDO: magg 
ROMALLO: magg 
RUMO: magg DC. 
TENNAt magg DO >. 
RABBI: magg DC. 
VERMIGLIO: magg D C . 
SAMONE: magg DC. e l altri 
TOROEGNO: magg DC. ed altrL -
LU8ERNA: magg DC ed altri. 
MEZZANA: magg D C ed altri. 
BREQOZZU: magg DC. ed altri. 
BRIONE: magg D C ed aitrl 
OARANO: magg soclalcomunlsta. 
DELUGO: macg lndijendenti 
BOSCENAQO' magg lndlpendentL 
CIMEGO; ma°g indipendenti 
VIQO RENDEQA: magg lndipend. 
RONGHI: magg indipendenti. 
VALFORIANA: mngg socla'.tlsincera
tici 
QRIVA: magg D C 

/ risultati elettorali della città 
Trento rivelano il clamoroso crollo 
della Democrazia Cristiana, pro
prio «pila terra ài De Gasperi. Dai 

5 251 voli dei 18 aprile la D. C. 
è caduta a 17.777, con una perdi
ta di etrea 7.500 voti Mentre il 
Fionte Democratico Popolare ave
va rogammo ti IH aprile 5564 vott, 
le forze di sinistra hanno ottenu
to in queste e le: irnj comunali 
crmp'e.ssiuamente 8.471 rot i . .An
che le datre limino progredito, 
mentre sono arietratl in misura 
notevole i socialdemocratici il PP 
ti enfino. 

Kella provincia di Trento un al
tro notevole calo hanno rroiifrato ( 
d. e. a Rorrreto (da 8 230 del 18 
aprile a 5 948) a Rina del C7arda 
(da 4044 a 3776). a Arco (ria 3487 
a 3310). In quede località le sini
stre hanno progredito, a RoDemto 
da 2840 a 4097, a Rifa del Garda 
da 1713 a 1956. ad Arco da 1506 
a 1695. 

PROV. DI BOLOGNA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BOLOQNA (mancano so'o 4 sez ) : 
Sinistre 104 824; Governativi 67 494; 
Soclaldem 39097, M S I 9505 Sul 24 
seggi la Sinistre ne hanno conqui
stati 19. 
COLL. CENTRO-LEVANTE BOLOQNA 
(16 eeggl s u 32) : DC 5 530; P C I 
3 821; Unità socialista 208f. MSI 624 
BOLOGNA COLL MAZZINI: P C I 
3 643; DC 2333; Unità socialista 
1152: MSI 222 
BOLOGNA LAMA GALLIERI (10 seggi 
su 25): sinistre 3707. d e 1927; Uni
tà tsoe 1535: M S I 252 
BOLOGNA SANTO STEFANO (8 «ve^l 
su 31): sln'stre 2518; d e 1048; Uni
tà soclal'eta 872. M S I . 232 
BOLOGNA CENTRO-PONENTE (16 
seggi su 32): d e 4622; « Due Torri » 
(6ln!stre) primo candidato 3604 se
condo candidato 1«9; Unità sociali 
sta 18R2; M S I 556 
BOLOGNA - SAN VITALE (11 seggi 
su 32) : sinistre 4103; d e 2011; Uni-
tà socialista 1043; M S I . 294 
BOLOGNA CASTIGLIONE-SARAQOZ-
ZA*(16 seggi s u 33) : d e 4587; sini
stre, 8903;, Unità socialista 1788; MS) 
555 - . - - . . . . r 
BOLOGNA 8. ISAIA (11 seggi s u 34) : 
sinistre 4533; d e 1699; Unità socia
lista 1348; M S I 250 
BOLOGNA Z / M?ONI - MASOHEREL-

k: sinistra 4918 d e . 2183; Unità 
eoe 1249. M S I 306 
OA8ALECCHIO: P C I 3973 DC 1382. 
Unità socialista 634; MSi 225 
TRE8PELLANO: P C I 25f7; DC 653. 
Unità socialista 256 
MARZABOTTO: P C I 194S; DC 714. 
Unità s o c i a l i t à 113; M S I 64. 
S. AGATA - BOLOGNESE: Sinistre 
1920. DC 1210 

PIEVE 01 CENTO: P C I 1778; DC 
873; Unità socialista 337; M6I 278 
CASTELMAGGIORE: P C I 2 696; so
cialdemocratici 640; DC. 592, P.S I 
63; M S I 18 
PORRETTA TERME: . socialcomunl
stl 1655; D C 1572; unità socialista 
318 
GRANAGLIONE: DC. 789; soclalcc-
munist i 783; unità eoctatteta 454 
LIZZANO IN BELVEDERE: scclalcc-
munist i 825; D C 776; unità sociali
s ta 143 
FONTANELICE: sinistre 884; blocco 
gov. 597, 
DOZZA I MOLE SE: sinistre 1053; 
blocco gov. 848 
BAZZA NO: sinistre 2245; blocco gov 
1136. 
SAN QIORQIO DI PIANO: sinistre 
2234; blocco gov 1166 
MEDICINA: sinistre 6475; DC-PSLI-
PRI 2093; Unità socialista 1152 
VERGATO (definitivi): sinistre 2007. 
D C 1378; M.SI 284; P S L I 209 
MORDANO (definit ivi): sinistre 1292; 
governativi ( DC - PSLI - PLI PRI ) 
1056; MSI 83. 
MOLI NELLA: PSLI 3848; sinistre 
3330; DC 1127: MSI 555 
MONZUNO . VADO (definitivi): si-
nlatre 1363; DC 799; PSLI 135. MSI 
79- bianche e nul .e 125 

DC. 1137; sinistre 

OASTELMAGGIORE: alnlatre 10082; 
blocco governativo 1485. r , . > 
MOLI NELLA BUDRIOi alnjatre 0038; 
Unità socialista 5140. 
IMOLA SUD EST: < s inistre • H462; 
blocco governativo 7973; MSI 868. 

Nei collegi di Caetelmaggiore. Mo-
llnella Budrlo • Imola Sud Est sono 
risultati eletti 1 candidati delle alni. 
htre Gaetano Chiarini, Silvano Ar> 
mar.dl e Silvio Alviei. 

ELEZIONI COMUNALI 
BOLOQNA (205 seggi s u 839) : Sini
stre 70 841; Governativi 67 627; MS-L 
4828. 
8, GIORGIO DI PIANO: P C I 2234; 
olocco governativo 1166 
CASALEOOHIO: Sinistre 4116; D C 
2076. 
MOLI NELLA: Sinistre 8309; unità 
socialista 4146; D C 1297 
IMOLA: Sinistre 16978; governativi 
R300 
ANZOLA DELL'EMILIA: Blocco popo
lare 2823; Blocco governativo 786 
MONTABERGO - ALTEDO: Blocco po
polare 2923; Blocco governativo 1374 
VERGATO: Blocco popolare 2063, 
B occo governativo 1739 
MEDICINA: P C I . 4223; P S I 2008; 
Indipendenti 152; D C 2106; P.S LI 
e P R I . 1171. 

PROVINCIA DI FORLÌ' 
ELEZIONI PROVINCIALI 

FORLÌ' (definitivo): Sinistre 21 072. 
Governativi 23 909. 

Nel tre collegi di Forlì risultano 
eletti 11 candidato comunista Balbo-
nesl. 11 socialista Santollnl e 11 go
vernativo Bazzocchl. 
QAMBETTOLA: 
1041. 
OIVITELLA (risultati parziali): Si
nistre 1.091; D C 934 
a MAURO PASCOLI: Sinistre 1882. 
DC. 811. 
SAVIQNANO: Sinistre 1.907; Demo
crazia Cristiana 1 633. 
OALEATA: Sinistre 1466; D C 765. 
Movimento repubblicano progressi
sta 33 
PREDAPPIO: Sinistre 2 976; Demo 
crazla Cristiana 1919; Movimento 
repubblicano progressista 221. 
MI8ANO: Sinistre 1 585; D.C. 847. 
TREDOZIO: D e 991; Sinistre 738 
ROCCA & CASOIANO: D C . 1373. 
Sinistre 1 103. 
8. MARTINO IN STRADA: Sinistre 
982; D C 629; Movimento repubbll 
cano progressista 37 
BAGNOLO: Sinistre 331; D C . 107, 
Movimento repubblicano progressi
s ta 6 
CASTIGLIONE: Sinistre 433; D C 
103; Movimento repubblicano pro
gressista 23. 
RONCO: Sinistre 871; D C . 528; Mo
vimento repubblicano progressista 30 
OA8TENAQO: P C I . 2S43; D C . 848, 
Unità socialista 244. 
GRANAROLO: 6Inlatre 2361; Unità 
socialista 162; DO. 619. 
& GIORGIO DI PIANO: Sinistre 
2227; D C 821; Unità socialista 358. 
M.8I 92. •-• ^ - . . r- K - ' .' 
OASTILQUELFO: Sinistre 11M; D C 
893; Unità socialista 188; MS.I . 67 

QALLIERA: Sinistre 2.140; D C 693. 
Unità socialista 243; M S I 73. .• 
SA8SOMAROONI: Sinistre 4 339; D C 
1 152: Unità socialista 446. M S I 72 

RIMIRI (39 seggi su 7 1 ) : Sinistre 
13 202, Governativi 12 941. 

S. AROANO?LO: Sinistre 3 802 
vernativi 2 155. 
TORRIANA: (definit ivi): 
463; Governativi 810. 
VERUCCHIO: Governativi 1278; Si
nistre 1109. 
CORIANO: Sinistre 1330; Governa
tivi 920. 
OATTOLICA: 81nlstre 8 005; Gover
nativi 1668 
GA8TEL BOLOGNESE: sinistre 1584. 
d e . 1272; P L I . 265; Unità « o c 246; 
M S I 114 
RICCIONE: sinistre 4324; Nosco go-
vern. 2229. ' , 

\ 
OASALSTTO SOPRA (definitive): Li
eta della Spiga: 237; DC. 200. • 
TORLI NO (definitive): Bandiera tri
colore 223; DO 176 . <• ^ , 

LA GIORNATA ELETTORALE 
:J(ContlnatfloDe della 1. P a i . ) 5 ' 
ri ni, eludendo la sorveglianza del 
responsabile dell'ospedale che In 
quell'ora era assente, hanno but
tato giù dal letto gli ammalati per .. 
caricarli sugli automezzi e portarli (con le annotazioni di Sce l te . L'

Io scandaloso coraporfcmet» 
tad io . . Se ancora qualcunc ' 
avuto qualche dubbio suj i i 
m'ento al governo di .qu« 
finanziato con I danari dei 
latori, quello che è stato 
ieri lo ha certamente dìasij 
sti dire che In tutte le trss 
sono, stati messi in atto t pil 
espedienti per influire sugli 
ri e, nei giornali radio di i4n séfjj 
sono stati diffusi 1 dati mimpoU 
dal ministero degli interni, peri 

votare. Vecchiette ammalate di 
cuore e altri infermi intrasportabili, 
sono stali trascinati con melodi 
sbrigativi, spesso senza neppure una 
coperta addosso, per contribuire al 
successo della lista clericale, • A 
nulla son valse le resistenze dei 
pochi medici e delle infermiere 
presenti a quell'ora: gli ammalati 
sono stati portati vìa a forza, mal
grado fosse intervenuto un rappre
sentante del Sindaco ad assicurare 
che era stato predisposto uno spe
ciale servizio di autolettighe per 
permettere agli infermi di espri
mere liberamente il loro voto. Do
po alcune ore i poveri infermi tor
navano all'ospedale dove racconta
vano che. prima di votare, erano 
stati condotti in una sezione della 
D.C., dove era stato loro offerto i' 
pranzo, una tazza di ciocco'ata e 
un birchiere di vino 

Nella città di Genova, altri bro
gli del genere si sono verificati in 
diverse sezioni. A Carbonara sono 
slati accomnaimati alle urne coti 
'aM ccrtiflciti medici d i ' ina
bilità ad esprimere il voto da soli. 
alcune decine di vecchi dell'al
bergo dei poveri. Al seggio 358 di 
Genova, ' il sacerdote don Drago, 
presentatosi al seggio per paranti-
re l'identità di tre* elettori privi 
di documenti, è siato allontanato 
dal presdente polche non conosce
va i loro nomi. Al seggio 467. sem
pre a Genova, è stato scoperto che 
cinque suore avevano vogato uti
lizzando i certificati di cinque loro 
consorelle defunte da qualche 
tempo. ' ' 

A Palombel la , ne l l e Marche, le 
monache inv i tavano le elettrici a 
passare per la sacrestia prima di 
recarsi ai sepsi . A Sappanico . al 
momento di chiudere le votazioni. 
Eli scrutatori si spno accorti che in 
una cabina era scritta con caratteri 
vistosi la s m r o H d'ordine » vota 
per l'edera del P.R.I. ». ' 

A Bologna nella mattinata di Ieri 
l Comitati civici hanno inviato car
to l ine int imidatorie a coloro che 
non avevano ancora votato. 

A Milano, ne l l e u l t ime 48 ore 
^recedenti il vn'o i Comitati civici 
hanno fatto distribuire, in ism-e-
?io alla lciree, manifest ini ciclo-
stinti a migliaia d conie . Nel la ca-
pitale lombarda 1 casi di malati 
gravissimi, pazzi, deficienti . - ebeti 
e altri inabili al voto trascinati 
a forza all'urna si contano a cen
t inaia . 

In un seggio di via Mac Mahon 
la sorveglianza popolare ha impe
dito che una cinquantina di agenti 
i quali avevano già votato in altra 
sezione, deponessero un'altra sche
da n e l l e urne. A migliaia ascendo 
no infine gli elettori che non hannd 
potuto votare per mancanza del 
certificato. 

U n a segnalazione a parte merita 

•eses»ss8•••••»•••••••• 
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4781. 

PROV. DI RAVENNA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

RAVENNA CITTA* (82 seggi s u 8 6 ) : 
Sinistre 22 817; D C 7 820; P.RI 
18398; U S 2 185; M S I 1381:6chede 
nulle e bianche: 1788 
BAQNACAVALLO (definitive): amt-
stre 5320: D C 3698; PR.I . 1543. 
U S 609 
CERVIA (definitive): Sinistre 
P R I 3040; D C 793; U S 681 
ALFONSI NE (definitive): Smistre 
5879. PR.I 076. DC. 757, O S 208 
RAVENNA (65 sez. su 0 0 ) : P .RI 
15341; DC. 6968; Unità soc. 1330 ( to
tale Uste governative apparentate: 
26348) ; P C I 13871; P S I . 3501 (to-
tate sinistre apparentate: 17.462); 
M S I . 1217; Lista del Pino 220; Mcv. 
rep progressista 314 
COTIQNOLA (definitivi): D C . - P R I 
-Unità soc. 2119; Sinistre 1776; 
OASTELBOt-OONESE: D C . - P R L . 
Unità soc. 1779; Sinistre 1580. 
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sodio più ignobile si è wj: 
nel Piemonte. L'emittente''forine4 
nella trasmissione delle' 14 di de 
menica ha detto testualmente;. 
orimi a votare sono sempre ) ,Pij 
faziosi e violenti ». Questo Ungi 
t?io irresponsabile e offensivo' 
la parte più attiva de) corpo el 
torale ha provocato una sdegna! 
orotesta dei parlamentari comur 
3ti piemontesi i quali, in un leti 
'iramma trasmesso anche alle Pri 
vdenza della Repubblica, barn 
chiesto la pubblica ritrattazione ; 
le scuse per questa ingiuriar 

. Comitato unitario a R^en» 
"per la difesa della Resistenza? 

— — — i t i 

FIRENZE, 2\ — I partiti ant 
fascisti del Comitato toscano di 
berazlpne nazionale e della rettft-, 
utenza (D.C.. P.CI.. P.R.I., P.S. 
P.S.L.I..V Partito -cristiano'-«sci 
Associazione delle famiglie' dei 
dirti in guerra e caduti partisi 
ni, Associazioni combattentistiche'. 
partigiane) in occasione del proc 
so contro la banda Carità,, si so 
costituiti in comitato per riatta 
mare i valori della Resistenza, <i 
sostenere le ragioni morali <ft\, 
vittime della barbarie nazi-fascfs% 
e per concretare una azione di i l 
lidarietà a ^ favore ' della giustizi

l i 28° Congresso 1 
della CGT a Parigit* 

PARIGI, 28. — Sì è aperto t£ 
sera- con la partecipazione «a 
duemila delegati il 28. .congrej 
nazionale della Confedera**^? 
Generale • del Lavoro Frati 2 
ti segretario generale della Gai.» 
Benoit Frachon* lai pres#* * 
una relazione sulle attività^1 JJJ* 
centrale s;ndacale ed ha SJ» ,^ 
zato la situazione politics/9-
conomica intemazionale é te* ^ 
ripercussioni sulla sUuariotrj^lt 
terna. -- >ìM>v 

Nel > corso ; della sua relaiarts-
Frachon ha ' sottol ineato la * 
cessila di richiedere immed»—• 
niente un aumento generale 
<Ùi stipendi e dei salari . L a ' 
«cussione delta relazione di 1 > 
chon che consta di 130 paglni # 
avuto Inizio starnane. • - ^ , 

PIKTRO rNUBAO - Diretti» 

C O L L O Q U I - ; 
COW I GIOVANI £ 

L Ba^*aA*^*AM*WWMMRk*WB*e] 

E9 pronta la seconda edizione riveduta* 
e ampliala (80* migliaio) del 

I RISULTATI DEL 18 APRILE NELLE PROVINCE E NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
PROVINCE 

1 

NOVARA 
VERCELLI 

1 GENOVA 
E SAVONA 
" IMPERIA 

MILANO 
COMO 
SONDRIO 
BRESCIA 
BERGAMO 
CREMONA 
MANTOVA 

! PAVIA 
VARESE 
VENEZIA 
PADOVA 
VERONA 
VICENZA 
TREVISO 
ROVIGO 
BOLOGNA 
RAVENNA 
FORLÌ* 
ANCONA 
ASCOLI P. 

- . MACERATA 
\ 1 PESARO 

\ X TRENTO 
• 

Fronte 
Dem. 

PopoL 

111.148 
i:0.840 
230.379 
••2561 
74.562 

557 468 
7M.il 
12346 

•31^87 
.51828 
100 0*1 
133.2G) 
153.507 
P3.6A6 

13MV 
87102 
85.423 

. 47 Ilo 
tO-OW 
84.0*1 

30082» 
87.008 

128.418* 
88897 
80.683 
4*.804 
87.714 
23.178 

Dem, 

Cristiana 

125.427 
107.841 
271.296 

70576 
' *afi Oftft 

vO.VvO 741.891 
205.972 
51.346 

286.850 
271.687 
115586 
102.482 
141507 
155.806 
203538 
260.289 
238559 
246.645 
224.149 

75.029 
154.063 
51.679 
92.19» 
97.142 

' 98576 
97.756 

' 77.704 ' 
169.064 

Unità 
Socia
lista 

28513 
27.222 
57516 
16.438 
15.645 

163.740 
34597 
11.092 
28.668 
27.189 
13 767 
95602 
35689 
37.902 
39574 
30 «no 
3J*W>6 
30 *\* 
4!» 800 
13641 
55.797 
8.973 

11.077 
12.050 
13.998 
10555 
13.444 
22.114 

ParHto 
RepnbbL 
lUliano 

1.198 
752 

15055 
2543 
1.896 

18 874 
3.496 

328 
5.076 
2595 
1.465 

960 
3.602 
2.808 

- 3.384 
2076 
1.163 
1635 
7524 

983 
. 9256 

35840 
45590 
32 282 
11.691 
20698 
6559 

' — . • 

1 

Blocco 

N a t 

2.969 
5.630 
6.435 
1582 
1.179 

15026 
5643 

880 
6.531 
4892-
2448 
1581 
2.511 
2.047 
5534 
7.783 
7.423 
5.732 
6.102 
2501 
5 630 
1.083 
1685 
1.918 
5.543 
1986 
1732 

tm\ 

Partito 
Naz. 

Monarc 

'1049 
817 

2.781 
743 
897 

9923 
2719 

543 
2592 
4869 
1.181 
1.165 
2.047 
2.438 
3.289 
2.121 
1.825 
1540 
1.755 

813 
1.867 

512 
964 
581 

1780 
558 
628 

Mov. 
Soc 
ItaL 

2.213 
1.630 
4.274 
1.079 
1584 

16.569 
3.774 

756 
5892 
4.559 
1.676 
1427 
2 585 
3.663 

' 4669 
. 4.283 

4J67 
4.889 
4504 
1.428 

3 691 
1.477 
3.093 
1.993 
4.031 
2407 
1.461 

, 

Altre 

liste 

4541 
4.956 
1.780 

473 
356 

18.773 
5571 
2334 
1.695 
1.789 

__ 
6 610 
2.960 
3.731 
3695 
3.753 
4.103 
5.024 

- 1.646 

_ 
_ 
1J66 
1,698 
1.690 

, 1.601 
9.491 

r 

\ 

Capoluogo di Provincia 
Fronte 
»*em. 

Popol-

Dem. 

Cristiana 

Unità 
Socia-

- lista 

" 
Partito 

Repubbl 
Italiano 

Blocco 

Naz. 

Partilo 
Naz. 

Monarc. 

Nov. 
Soc. 
ItaL 

Altre 

liste 

NOVARA 
V E R C E L U 
GENOVA 
SAVONA 
IMPERIA 
MILANO 
COMO 
SONDRIO 
BRESCIA 

' BERGAMO 
CREMONA 
MANTOVA 
PAVIA 
VARESE 
VENEZIA 
PADOVA 
VERONA 
VICENZA 
TREVISO 
ROVIGO 
BOLOGNA 
RAVENNA 
F O R L T -
ANCONA : 
ASCOLI P. 
MACERATA 
PESARO 
TRENTO 

'ì: 

22131 
13085 

183569 
24074 
7383 

278564 
10231 
1683 

28082 
8604 

20188 
v 14790 

16484 
9598 

60422 
24286' 
27113 
10303 
7216 

11249 
99551 
24088 
21232 
33480 

5470 
3529 

14699 
8564 

20008 
12536 

183432 
17140 
8830 

355156 
24013 
4481 

45675 
"38245 
' 20508 
• 14610 

17254 
19797 
92855: 
53992 
62051 
26277 
20457 
11111 
81418 
10648 
11220 
20392 

-12604 

5106 
2351 

42681 
3635 
2501 

125026 
6739 
1046 
6941 
6861 

•• 3638 
4115 

. 6245 
5648 

19187 
10582 
14997 

. 6644 
S458 
1714 

; 29986 
2136 
1733 
2533 
2080 • 

10J- | . x 1052 

210 
113 

12434 
1084 

185 
14700 

617 
35 

1556 
7I»« 
631 
360 
860 
512 

2395 
1117 

649 
512 

2014 
181 

5775 
19213 
13361 

9055 
•1119 

-ara^evéj 

751 
464 

4741 
382 
118 

11397 
1949 
215 

1767 
1911 
662 
283 
645 
541 

3125 
3468 
3185 
1414 
1203 
388 

4242 
360 
412 
550 

1194 

300 
144 

1724 
192 
81 

7756 
902 

85 
757 

1824 
320 
319 
9 M 
611 

1665 
905 
938 
271 
923 
129 

159 
144 
992 

565 
357 

3492 
388 
175 

13670 
1475 
256 

2487 
1909 
792 

656 
962 

3216 
2174 
9621 
1378 
935 
519 

2669 
706 
791 
977 

474 
217 

1036 
81 
38 

8159 
415 

66 
319 
221 

509 
952 

1412 
1024 
1093 
494 
445 
199 
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.. DAPPRIMA LUNGA FUGA A DUE, QUINDI ARRIVO A QUATTRO NELLA NONA TAPPA 
f # ^ iip.--r-.- ;••.••-;• - * • . ' . - - . 

in a 
I sempre vegetò Barlali, Menon e De Santi 
» | f -n; '••^,:'-: " •̂'.'•, *' ' ' .'" ' - " - ••"'• " ' ' *"" ' , ' ' ""'" ' ' ~ " •'.• 

T^l'Con un buon guizzo nel finale il "vecchio,, ha così recuperato un po' del tempo 
$$£•; perduto"-". Oggi da Foggta a Pescara : km. 311 e due traguardi di montagna 
'§-; .••'{•. ,:,-•• •-- ' . • •>' 
& • • ' • - . • • « • • - - - • ' • - ' - , ' • 

>(0» une «tal noetrl Inviati) . • •• 
mf&QlA, 38. — - ieri e oggi "due 
\tis> che per u n verno o per «altro 
jjfono fatte, vedere e sono piaciute 
rieri MI Dei co lpo è. venuto fuori 
s to . Napoli dalla bomba a sorpresa 
te ó'è eempre nelle u p p e delia noia 
^traafertmento: scatta Grosso flgu 
^ e frinì gii corrono dietro, e poi 
Lv-visto che Coppi suda e fatica 
bjbiet si gingil i» sul le ruote. Von 
lènbergen ba l'occhio del pesce 
jUlto — si acornodano anche Bobet 
ìbler è MagnL, .-: V 
Sembra u n a cosa da niente, che 
p quattro colpi di pedale ben dati 
[può . fermare; invece cammina e 
Ine! la fuga ' arriva a Napoli con 
ttJ" di vantaggio. Perciò Van steen-
rgen perde la « maglia ». Coppi * 
iblet perdpno t empo: Rik un glor-
To**raTtro ^doveva fare- quella fine 
f é grave, per Coppi chè^e sempre 

p o ' giù. ed e grave per Hugo che 
• t a t o - prèso di contropiede e ba 
ge lo grosso. <•• 
Beco, d u n q u e . ^ Magni a • Napoli 
.'altra volta vestito d i . rosa, con 

•&: L'ordine d'arrivo 
) CORRIERI Giovanni. che percor-
1 151 km in ore BOS'IS". alla me
morarla di km. 33.573; 2) Batiali 
: .8) Menon. s.t ; 4) De Santi, s i . ; 
i Sehaer. a 8'; 6) Barducd. s.t.: 
r Padovan, , a S'03"; 6) Conte: 
Leoni . 10) Albani: * 11) Gestri: 
8pottÌ:*13) Sabatini: 14) Bartoloz-
1») Falconi; - 18) Coppi Serse: 

Logli; 18) Vitali: 1») Persi: 20) Sar-
; 21) Pettinati; 23) > Bevilacqua; 

Baroni; 24) Zappon-.; 25) Dor-
!f lutti a 5'04": 
" " par' merito altri 41 corridori. 

Aetrua. Bobet. Bonlnl. Bra-
k». Breecl, Coppi fausto . For-
toblet. Kubler. Magni. Marti» 
ronl. pasotfl, Ponjrfn, 1 due 
. Rossi. Van Steenbergen e 

ut ti a 5'04": 
68) ' Magglnl. a 7'M": 

1: 82) Blrzl. a 1934". 
ri ito: Dtioon*. Ritirati; Pe-

e Berlocchi. • 

n] classifica generale < 
AGNI. 55.14 2" (maglia rosa); 
tua. a 47": S) Kubler (maglia 

a l'te": « 4) Bobet. a 1*37V; 
Steenbergen. a z'01": 6) Schae'r. 

1) Fausto Coppi, a «•18": 
_let, a 8*42": 8) Zarrfplnl (ma-
lanca), a 8*37"; 10) Brasola Elio. 

jT"l 11).Ross!, a 923": 12) For-
l a W l 1») Pedronl. a »'44": 
Padovan. a to'43": 18) Pezzi, a 
i": 1«) Giudici, a . l 2 W ' : 17) Roe-
J Vlncanro. a WTI": 11) Bartall. 
B W : 19) Sallrnbenl. a lB'51": 

ffila:Motuleso à. iroi"; 23. Pa-
" 1 a 18"09": 24. B*«aeq.ue e M^g-

a' W ì 28. W mon a SO'OS"; 
Martini a.30-41"; 28 Fondelli a 
•"; 29, Bresei a 11*40"; 30. Pa
li a 32-S5": eco. •• ••• 

^vantaggio: ora ' PÌ>rén«> ha vl-
"he il diavolo c i p p i e 11 dla-

Koblet non * sono cos i brutti 
-• e» dipingono e perciò 1». sua 
ié, sarà meno legata • — se 
bile — più spavalda: ecco dun-
"""agni — a Foggia — ancora 
L'I .di rosa. Perciò oggi. In u n 

ual modo. Fiorenzo ha avuto 
scile: è stato nel gruppo 

gito agli scatti, e quando Bar-
tagliato la corda lo ha laacia-
; perchè Gino sta giù nella 

c e : non Interessa. E non Inte-
o nemmeno I>e Santi e Cor-

c h e sono scappati- a Napoli e 
gustati raggiunti quando Foggia 
p che già si vedeva. 
~~ique: una fuga che non è riu

nir un pelo. — •" - .'^ 
Corrieri ha trovato ancora le 
di fare la volata e non teneri 
nto dei gradi, di vincerla su 
L ala questa è roba della ero-

«£?:- ••:--• -••• •-. - •-;-;--;•;.-. 
tfenhaianno di Napoli ••>•• 

•a lai.—JHf̂  l f 'jUipaUJ milnilla e 
fi Whnaectuo delVaìiSèkrla un po' 
M b e lascia il aegnol la corsa. 
?nvnjchla dentro e poi Viene fuo-
m rauca, a brandeni:\Copp! ba 
aclia a perr.1. Bartall ha una bot-
a testa. Magni ha la voglia di 
Ò boxeur. ' "-"- - ' 
>"cosl dappertutto: * « «Giro» 
patisa. E che ora cammina sulla 
a di Foggia; «ori quali inten-
» Di dare bavaglia subito. In-
1» bandiera «elio ttarter non é 
ìa Blu et» f* ^ S a m l • Cor-
ht fnb é* preso il volo e a 

i i ^ o r » | 5 * Ì » n n U di 4 T V ^ 
-'' ne lanea la bocca e dice: 

_» matti!*. 8^. s o n o mat-
« t n n o « l a alla svelta e gua-

t iur ta a vista d'occhio: 
Caserta, 4-30' a Maddalont. 
g \ jgeria a Vico. TI Giovan

nino ha le formiche nelle gambe e 
fa: « Oggi tono in vacamo; plglìerò 
la cotta ma voglio tentare... ». Poi a 
u e Santi: «Via . via che è tardi! ». 
Il gruppo é mollo, senza voglia di 
correre > chiacchiera. Prende la paro
la Magni e dice: f Potranno anche 
tìortartni via la maglia rosa; però do
vranno durare fatica... ». • 

Non c'è più Soldanl nella corsa. 
Renzo torna a casa con lo stomaco 
che gli si rovescia rome una cal7a 
Piange, povero ragazro. La corsa hu 
la sua filastrocca: auesta: -

Gfro giro d'Italia ' 
tri un po' canaglia: 
la corsa ha i «uot guai 
r non finifee mai. . , 
Partali borbotta 
e Soldanl prende la cotta; 

' IHagnt dà battaglia 
• ' . e Rik perde la « maglia » 

h'ub'er è arzillo 
e B"bet fa II pliro. . . 
Giro giro bello • 

-Coppi è iempre quelloT... \ \ \ i . 

Fausto ' ha una strana faccia: di 
chi non ha pio l'abitudine allo sfor
zo ma per forza deve camminare. 
Eppure a Terni pareva che Coppi 
fosse sulla strada buona, del ritorno 
Vedremo se andrà meglio più in là 
Per ora fatica. ' • - -

Ohe. ohè l 81 amo già a Benevento 
e 11 gruppo ha un quarto d'ora di 
ritardo quasiI Non può durare cosi: 
Infatti scattano Kubler e Kobiet e 
sorprendono Coppi, Magni e Bobet 
che però reagiscono e dopo una lun
ga tirata di collo raggiungono le 
ruote perdute. •-

] Coppi a terra: battaglia ; 
' M a non finisce qui la schermaglia. 

Perche Coppi si ferma: ba una gom
ma a terra e perde 47". Ancora bat
taglia: la danno Kobiet e Kubler 
che portano via dal gruppo anche 
Bobet. Astrua. Magni. Rossi. Barbie
re. l-ambertlnl. Padovan. Giudici. Pa
sotti. Fornara. Brev i e Metzger. Ma 
Coppi dopo un'altra tirata di collo. 
la v ince: cosi nel gruppo torna la 
calma. ••' • v ".'•'• • - -".• 

Mm non dur». la calma. ' Scappa 
Menon e poi Bartall ' lo segue. TI 
gruppo non sa nemmeno lui che co
sa fare: preso in contropiede tarda 
a reagire. Cosi' Gino arriva, sopra a 
Aitano Irpino. con 26" di vantaggio 
su Menon e 9'80" su Astrua. Bobet. 
Coppi e : Kubler. staffette avanzate 
de: gruppo tut to sfilacciato. 
: Naturalmente Corrieri « De Santi 
— questo con 30 metri di vantaggio 
s u quello---^—>eono/già passati da 
Ariano irpino. traguardo rosso di 
montagna; s o n o passati da .8* e 47"; 
l'unghiata di Bartall nella carne vi
va del gruppo dà u n finale elettrico 
alla corsa: Gino è ora con Menon 

sa novità: soltanto Bartall fa un pic
colo salto In su. \* « maglie » nono 
ancora, come a Napoli, di Maghi (ro 
sa) , di Kubler (verde) e di Zampini 
(bianca). ,. r.:., -, : , > - : 

Il ritiro di Petrucci \'r: 
petruccl al è ritirato. Neil ult imo 

fase della gara. In non buone con
dizioni fisiche e mortili, ha seguito 
l'esemplo di Soldanl. Peccato che I 
due giovani rivali toscani spariscono 
dalla lotta. 

Domani una tappa lunga come la 
fame, la p|\» lunga : da foggia a Pe-
Bcarn km. 311. Il «Giro» partirà al
l'alba e arriverà di sera. Perchè gli 
uomini non p a i o n o e non vogliono 
camminare troppo: gli uomini de
testano le corse lunghe e poi devono 
raggiungere due trapunrdl di monta
gna: |1 Passo del Macerane (m. 7fl7) 
e il Plano delle Clnquemlglla (me
tri 1380). Ancora fatica, ancora cal
do. polvere ,e sassi; perciò ti Dlretr 
tòro di corsa ha autorizzato 11 « cam
bio della ruota ». Quindi la possibi

lità di veder fare ,1 salti al numeri 
della classifica generale. Un'altra vol
ta E non sarà l'ultima... •>• < 

ATTILIO CAMORIANO 

Aperto a Firenze il Congresso 
della Federazione ginnastica 

FIRENZE. 28. — SI è oggi so l enne . 
mente Inaugurato a Palazzo Vecchio 
il XXX° Congresso della Federazione 
Ginnastica Internazionale, al quale 
partecipano delegati del le seguenti 
nazioni: Austria. Inghilterra, Belgio, 
Finlandia. Jugoslavia. Lussemburgo, 
Messico, Iran, Olanda, Svezia, Ro-
manla. Ungheria, Egitto. Stati Uniti . 
Il Giappone e la Germania occiden
tale sono presenti come osservatori. 

Sono attesi da un momento all'al
tro 1 delegati della Francia e del-
l'U.RS.S.. Da Mosca * stata annun
ciata la partenza di una delegazione. 
composta da Giorgio Rogulskl, Pre
sidente del Comitato di Mosca per 
l'Educazione Fisica e gli Sport, da 
Gallna Urbanovlc sette vo l te cam
pionessa sovietica, dal maestro d] 
sport Nlkolnl Popov eco. 

SEI SQUADRE IN QUATTRO PUNTI A DUE GIORNATE DAL TERMINE 

spareggio,, 
per designare le due ultime? 

La salvezza della Roma è ornisi legata ad un filo molto tenue 

A Firenze, contro la Fiorentina, la 
imbattibilità esterna del Mllan non 
è crollata, a Roma, contro la Juven
tus, è invece caduto — proprio al-
1 ultimo assalto dell'anno — il mito 
dell'Imbattibilità Interna della Lazio. 
la quale ha anche perduto l'ambito 
privilegio di non esser ancora stata 
sconfitta da nessuna delle tre « gran
di », quest'anno. Cosi > la classifica 
finale si va assestando, per 1 primi 
cinque posti almeno: la Juventus, ad 
esemplo, sarà di sicuro terza, men
tre fra Lazio e Fiorentina la questio
ne del quarto posto — che, guarda 
caso, fra le due stesse squadre fu 
insoluta sino . all'ultimo anche nel 
campionato passatoi — è ancora da 
aggiudicare, essendo una sola la lun
ghezza di differenza fra le 'due com
pagini. . , . . - . . . 

In quanto al primo posto, ebbene. 
la giornata di domenica non ha for
nito dati essenziali, se non quello 
i'he riguarda la < tenuta > del Milan. 
il quale, malgrado una certa com
prensibile stanchezza che ha carat
terizzato le sue ultime prestazioni e 

stato di Gren, come tanta altra volte 
era stato di Lledholm o. ancor più. 
di Nordahl. 

Spiace che la Lazio abbia finito in 
malo modo 11 campionato dinanzi al 
suo pubblico, che forse meritava da
gli uomini di Sperone un migliore 
risultato. Ma contro la Juventus del 
secondo tempo non c'era molto da 
fare, anche se nel corso dei novanta 
minuti non sempre 1 bianconeri sono 
apparsi sicuri nelle retrovie (specie 
nei terzini) e irresistibili nelle fast 
conclusive delle azioni d'attacco, co
me Invece tono stati quasi sempre 
impeccabili nell'Invenzione e costru
zione delle azioni offensive a metà 
campo, particolarmente In quelle av
viate da un rilancio In profondità 
del laterali, o dello stesso grande 
Parola, o dal redivivo Piccinini o del 
danesi, secondo la tattica preferita 
da Carver, 

Una bella Juventus, d u n q u e Tanto 
più bella perchè al pregevole gioco 
d'assieme della squadra si sono ag
giunte le prodezze individuali di al
cuni suol elementi, cosi t h e quel 

malgrado qualche Innegabile favore j Eftm?. t,1
B°al J?.1 £ n r l . "*>""" * d »n c o ' -

arbitrale (quale ad esempio quel ri 
gore negato in zona Cesarlnl dall'ar
bitro Longagnanl all'atterramento di 
Sperotto ad opera di Tognon), ha 
dimostrato anche a Firenze di non 
mal disunirsi, e di poter all'occor
renza evitare la sconfitta con il solito 
guizzo personale di uno del tre assi 
di Svezia. Contro i viola il guizzo è 

IL "RUMAMI)•UHI. fìlNO.. i:(IMK LH VRIILy UN RAGAZZO 

Pierino ha preso la penna in mano 
per parlarvi dei doni e dei compagni 

Fiori e festose accoglienze a "l'Unità., ed at camion degli "Amici,, 

3 (Da uno dal noatri Inviati) -
FOGGIA. 28. — Chi vi scrive oggi. 

cari lettori, non è Croati, ma sono (o. 
Pierino, Il nipote cioè di Lfsander. 
Mio' sto Liaander nella tappa della 
polvere. Terni • Roma, ha venduto 
molti gelati per raccogliere ( denari 
che gli servivano a tornare a Milano 
in /retta, con l'aereo, a votare. An
che col Giro Oflrttl buon cittadino de
ve fare il proprio dovere. Crosti ha 
mangiato i gelati avanzati per non 
lasciarli ondare a male e ora ; non 
•fa bene. 

perciò ho chiesto io (U fare l'arti
colò. Io non $o scrivere bene, ma 
tengo un diario della corsa « ho vi
sto delle cose che, proprio, meritano 
di essere raccontate.-

Vedete, mio zio Ltsander è un par-
latorone e Crosti si è lasciato stre
gare; lo zio infatti i molto simpatico 

naie succede quello che succede al 
nostro. Nessttno grida, quando passa 
il « Serpente multicolore » : «Viva 11 
Corriere!», per esempio, o viva Tizio 

e Ahi L'Infernale vecchietto!» fsl ri 
feriva a mio zio Lfsander e non a 
Crosti, naturalmente). Poi si è messo 
a parlare con Camortano. chledendo-

o Calo. Per noi. è un'altra cosa. Da gli molte cose sui corridori, su Fau-

e va «Ila caccia di De Santi e di a tutti. Ma io sono un giovane e noi 
Corrieri. Riuscirà a far© ancora • u n giovani non prendiamo le cose tanto 
bel colpo. Il « vecchio »» A Foggia si olla leggera. Il Giro * bello, è bellls-

timo per un ragazzo come ve vedere saprà. "'--•-'• • 
Beco la piata, ecco Bartall che en

tra per primo, fa u n giro intero ma 
poi sul rettilineo di arrivo Corrieri 
to supera di una lunghezza. Bene: 
il gregario ha fatto le scarpe al ca
pitano. E" Il colmo I La volata dun
que: con Corrieri. Bartall, Menon e 
De Santi nell'ordine. - ' 

Poi arrivano Schaer e Bertucc i 
con cinque minuti di ritardo, poi 
Il gruppo, che Padovan batte nello descrivere tono cose che accadono 
sprint, qualche metro più tardi. « I i a n ' o a noi. A noi de VUnltA e 

. Perciò nella classifica nessuna gre*- 'cioè comunltt l . 4 nessun altro gior-

tutte quelle facce che sono allineate 
sotto ti sole, dai balconi, dagli alberi 
e dal prati, quando passa la rossa 
macchina guidata da Quarticront o 
fi bel camion dove ci sono Ardissono 
e Codoni, parte un grido solo: e Viva 
"l'Unita" », « Viva I compagni!», « Vi
va Camorlano!». oridano. « Viva Ll-
•undert» (chissà perchè, è più cono
sciuto mio zio di Crosti). E Si but
tano acanti per fermare l'auto. 

Non vi dico le scene che hanno 
luogo, fanno uenire gli occhi lucidi... 
Ci danno dei regali, dei soldi, delle 
torte, dei fiori, delle ceramiche arti
stiche. fiaschi di vino, le specialità 
del luogo, benzina, di tutto. Figu
ratevi che a Perugia un vecchio, pas
sando accanto alla macchina • (era 
giornata di sosta, quella), si ferma 
e dice: * Ma questa è la macchina 
de "l'Unità"!, la "nostra" macchinai». 
Cosi dicendo si fruga in tasca e tira 
fuori cento lire, poi aggiunge: « Cari scampi fritti 
compagni, non ho di più, ma ve h 
offro di cuore per 11 nostro giornale ». 
e si sarebbe offeso se non avessimo 
preso le cento lire. 

Sempre a Perugia, una bambina 
^_>fptj piccola e carina con un grosso maz-

Tè'cose che ho visto e vi voglio ro di fiori ci è venuta incontro e ha 
dettò con la sua vocetta: a Mi chla-

da vicino Partali e Coppi, vedere 
come pedalano, le salile, le discese 
paurose, le cotte, le bucature e 11 
• serpente multicolore ». come dice 
fa zio. Ma ci sono anche delle cose 
che commuovono e che lo ho notato. 
anche se sono costretto a nascon
dermi e a non farmi vedere da Am-
brosini. 

t ' i l ima faae de l la N a v e l l - P e s c a r a : Corrieri precede Bartali e «H 
altri d a * tornitivi, c h e n o » al v e d o n o nel la tate . All'arriva- Il 

gregari* a v r à v ia l ibera «a l capitane. (Telefoto a « l ' U n i t à » ) , _ 

m o Marcella, m io papà e la mia 
mamma leggono sempre "l'Unità", ed 
lo vi voglio bene...». Cosa potevamo 
rispondere? ' A Crosti tremavano le 
labbra e cercava di fare il disinvolto. 
ma si vedeva bene che non lo era 

Allora Crosti si prendeva la rivin
cita. baciando con disinvoltura tutte 
le ragazze che fermavano la mac
china, specialmente in Toscana. Un 
urlo: « "l'Unità". l 'TUnltà"!». « Com
pagni, ferma fermai». Avanzata una 
bella ragazza, con il grosso matzo di 
garofani rossi e Crosti subito l'ab-

ibracciara e la baciava, Semvrm lui 
| e noi altri eravamo un po' seccati. 
Sempre in Toscana, poi. n o n vi dico. 

Una vecchietta vestita di nero a 
ha offerto u n mazzolino di fiori dt 
campo. Erano molto modesti, ma 
l'offerta è stata accompagnata da que
sta frase: « s i e t e 1 figli nostriI 1 no
stri cari compagni'». F. allora i f.ort 
tono diventati belltrsime rose, come 
ti vedono dai fiorai di tusso. Alcuni 
uomini ancoro {riorani ci hanno re
galato del papaveri spiegando: « Noi 
s iamo disoccupati , n o n possiamo dar
ri altro, m a Io facciamo di cuore!». 
ti camion era pieno di doni e fiori, 
e a Jtoma abbiamo scaricato tutto 
nell'ufficio degli Amici de l"l*Unltà". 
poi dall'ufficio di ingrao » venuto 
fuori Togliatti, ed io l'ho visto da 
tteino per la prima rolta. Gli hanno 
presentato Crosti e lui ha detto: 

tto e Gino e sugli stranieri 
• Ecco perchè il Giro è cosi beilo. 

Ho conosciuto il compagno Togliatti 
e tanti fanti amici nostri, perche et 
sono anche queste cose, oltre alla 
corsa e alle follie di • zio lisandei. 
Perciò, ho chiesto a Crosti che me 
te lasciasse dire, e gli ho chiesto pure 
di fare anch'io qualche altro arti 
celo, quando lui crederà. "'• 

E con questo vi saluto, dicendovi. 
cari compagni e amici lettori: a ben 
presto. Debbo però aggiungere erte 
mio zio Ltsander. purtroppo, tornerà 
a seguire il Giro. 'Arni è già tornato 
da Milano, dot* ha votato. Tante 
cose care. t>ost*o . , . . • > 

P i e r i n o 

Per - me sono d'accordo. Pierino 
«crifa pure qualche articolo. Debbo 
precisare • che se sono stato mate, 
non è stato per i gelati, ma per gli 

Questo per la verità. 
G I U L I O CROSTI 

Le quote del «Totocalcio» 
TI primato delle vincite del To

tocalcio è «tato battuto; Infatti, al
l'unico « tderici • di qnesta setti
mana septfano lire 85.17t.9M. Ai 96 
« dodici » spettano Invece L. 887.197 

più l'altro di Boninertl possono es
sere catalogati fra 1 goal-capolavoro. 

Resta un grave punto interrogativo 
da risolvere, che forse la coscienza 
degli atleti bianconeri non potrà mal 
cancellare per Intero: perchè una 
squadra e degli uomini che sanno 
giocare a quel modo hanno perduto 
uno scudetto con tanta disinvoltura 
con tanta avvilente Indifferenza. Per
chè non hanno giocato cosi anche 
tre o quattro mesi fa? 

La stessa domanda, forse, debbono 
essersela posta nel riguardi della 
loro squadra anche 1 sostenitori del
l'Inter. domenica pomeriggio, quando 
I nerazzurri stavano seppellendo sot
to una valanga di reti 11 Novara e 
la radio avvertiva da Firenze che 11 
Mllan stava perdendo. Troppo tardi 
è venuto anche 11 risveglio dell'Inter. 
per quanto matematicamente 11 Ml
lan : non sia • ancora campione. Ma 
ormai è fatta: la squadra di Olivieri 
ha anch'essa malamente perduto 
troppi punti. In molte gare che la 
classe del suol singoli avrebbe do
vuto risolvere positivamente. 

Anche 11 Napoli è tornato a ral-
lletare il suo pubblico, in extremis 
o quasi, stravincendo 11 « derby » del 
Sud contro il Palermo, principal
mente In grazie di un grande Ama-
del. cui la polemica con la BBC deve 
aver fatto bene. Ma al Vomero si è 
trattato di entusiasmo... campanali-
stlco soltanto, perchè ormai la clas
sifica interessa soltanto per la lotta 
in coda. 

Nel quadro della retrocessione va 
segnalata la prodezza esterna della 
Pro Patria, per la prima volta vit
toriosa fuori sede, quest'anno. Con 
il 3-0 di Udine 1 bustesl si traggono 
d'ogni impaccio, portandosi In zona 
di sicurezza, cioè a quota 30. dove 
non è potuta giungere la Samdoria 
per l'Interruzione dell'incontro con 11 
Como, determinato dal maltempo. 
(Ma 1 Mù cerchiati sono praticamen
te al sicuro, avendo ben tre partite 
da di SDII tare ancora). 
• La lotta per non cadere ' investe 

Suindl. matematicamente, sei squa-
re. Concretamente, però, ben di

verse sono le speranze d'una Luc
chese e d'un Torino a quota 28, e 
di un Genoa e di una Roma già re
legate agli ultimi due posti. Sorpren
dente la vittoria di Bergamo del ros
soneri toscani, che dalle ultime due 
gare restanti (Palermo fuo?l e Como 
In casa) dovrebbero ricavare 1 punti 
sufficienti a rimanere in A. 

A quota 27 sono restate Triestina 
e Padova: la prima • sconfitta per 
autorete a Bologna, la secondo pie
gata sul campo del Genoa dopo ac
canita resistenza. Anche se le rima
nenti partite di queste due compa
gini sono tutte casalinghe. I pericoli 
di condanna, almeno per una delle 
due. non sono pochi, dati I nomi 
delle rispettive avversarie: Genoa e 
Novara per gli alabardati, Juventus 
e Napoli per t blancorossl. Partico
lare imnortanza acquista II confron
to diretto Trlestlna-Genoa. dal mo
mento che 1 rossoblu della Lanterna 

DA STASERA IN VISTA DI ITALIA - FRANCIA 

16 azzurri ad Arenzano 
RidriaMli Bcrticcelli e AnaM, ancora esclasa 
Parala - Farsi domani DO alleaananla a Sawona 

A R E N Z A N O , 28. — D o m a n i s e 
ra si raduneranno a l Grande A l 
bergo d i Arenzano, a disposiz ione 
de l la Commiss ione Tecnica p e r l e 
squadre nazional i 1 sedic i « a z z u r 
rabili m convocat i in vista de l l ' in 
contro Italia - Francia, c h e avrà 
luogo d o m e n i c a pross ima a Genova. 
Ecco l ' e lenco de i convocat i : 

Port ier i : Casari e Sent iment i IV; 
: Difensori: Cervato , Giovannino, 

Bertuccel l i , Tognon; 
Lateral i ; Annovazxl , Piccinini ' e 

Venturi ; • i^ '•' 
Attaccanti: ' Cappel lo Cervel lat i , 

Pandolflni , Lorenzi , Bonipert i , & 
madel « Carapcl lese . 

possono sperare di dover affrontare 
a San Siro, all'ultima giornata, una 
Inter eventualmente in fase di liqui
dazione. 

E quindi, da tutto il groviglio su 
esposto, prende consistenza - secondo 
alcuni l'ipotesi di uno spareggio fi
nale, fra due o più squadre. 

A noi l'ipotesi della qualificazione 
In extremis non appare molto logica, 
perchè basterebbe la vittoria (o for
se addirittura il pareggio) della Trie
stina sul Genoa per evitarla. Tutta
via matematicamente la possibilità 
esiste, ed a tale possibilità sta an
cora aggrappata la Roma, che ha 
confermato a.Torino contro 1 granata 
11 suo tardivo ed Inutile migliora
mento. 

Certo la Roma non ha dalla sua la 
fortuna, In quest'ultima fase del più 
disgraziato d' tutti J suol campio
nati. A Torino l e è venuto a man
care all 'ultimo momento l'rpporto 
dell'utile Merlin, e c'è «tato persino 
l'annullamento di una rete di Zecca, 
flie i e pare era viziata da fallo, non 
era gran che differente da molti al
tri goal, convalidati In altre c lrcc-
ctanze da arbitri meno autoritari d. 
Galeatl. 

Oggi come oggi la s i tuazione della 
Roma è quindi compromessa per in
tero; la po-Mibl'.ità di una qualiflca-
eione appare legata davvero ad una 
faticosa arrampicata sugli specchi . 
dipendendo non tanto dalle presta
zioni future della equadra (la qua-

La «media-primato» ;V-' 

Mllan, + 6 ; Inter, + 3 ; Juventus , 
— 4; Lazio — 1 1 ; Fiorentina — 1 2 ; 
Napoli , Bologna e Como — 1S; Udi
nese , — 20; Novara e ' Pa lermo, 
— 22; P. Patria e Sampdorìa, — 2 3 ; 
Atalanta, — 2 4 ; Lucchese , Torino. 
Padova e Triest ina — 26; Genoa e 
Roma. — 29. ?...»•. \ .•''.'•-•- '• ; ; •• '-• • •' 

le. non lo si dimentichi , ha pur s e m 
pre da incontrare una FU rentina e 
un Milan) quanto da una sente di 
passi falsi a ripetizione che dovreb
bero compiere le altre pericolanti . 
E troppe dovrebbero essere le con
comitanze favorevoli ai ga l loross l 

REMO 

Como - Sampdorìa 
si recupererà sabato 

MILANO. 23. — I D occasione del
l'incontro Italia-Francia di domeni
ca prossima la Lega Nazionale ha 
autorizzato l'anticipo al 2 giugno 
delle seguenti gare: 

Salernltana-Fanf ulta. Spai - Spezia, 
Livorno - Verona, Carrarese - Kmpoli. 
Arsenaltaranto-Brindi^i. 

Anche II recupero Como-Sampdo-
rla sarà giocato s a b a t o . 2 giugno, 
alle ore 16. 

Cinque azzurri In semifinale 
nella spada individuale 

STOCCOLMA. 28. — Cinque italiani 
sono pervenuti questa sera al le s e 
mifinali del campionati mondiali di 
spada Individuali . £>si sono: Dario 
ed Edoardo Mangiarottl, C*rlo Pa
ves i . Roberto Battaglia e Ficrcnzo 
Marini. Ass i eme ad essi altri qu in
dici schermidori al sono qualificati: 
c inque svedes i , tre svizzeri, due u n . 
gheresi . ecc. , 

Va segnalato che la Francia ha v i 
sto e l iminati in questo turno 1 suol 
due noti campioni Birhan e Bougnol . 
e l'Egitto 11 forte Dos^ouki : 

I « doppisti » italiani 
eliminati a Parigi 

PARIGI, 28. — Al campionat i ; di 
Francia l e ul t ime coppie Italiane r i 
maste in gara sono «tate e l iminate, 
secondo q u e i ti r isultat i: Rlchardson-
Rose b. Cucelli-M. Del B e l l i 6-3, 6-3 
B-2; Mulley - Savltt battono Gardlnl . 
R. Del Be l lo . 63. 6-3. 6-4: Quartier. 
Walker Smith b. M:gHorl-Tonolli 6-1, 
8-1. - - - - - - -

Rinvialo al 28 ojuftno 
Cerasani-Ray Famechon 

MILANO, 28. — Lf - «•inione di Pu
gilato che avrebbe dovuto aver l u o . 
go il 3 giugno al Velodromo Vigo-
relli, imperniata sull'Incontro Cera- iTrlanon: Fuga nel la Jun*".a 
s a n l - F a m e c h o n per 11 .camlponato 
d'Europa dei pesi piuma, è «tata r in
viata al 28 giugno perchè il pugl 

INDUZIONI ENAL — Astorla, Are-
nula , Astra, Auguatus, A h a m b r a , 
Ambasciatori , Appio, Atlante, Acqua
rio, Bernini , Colonna, Clodio, Cort-o, 
Del le Vittorie, Diana, E s u l t i n o . 
GarbateUa, Goldenelne, Giulio Cesa
re, Impero, Iris. Mazzini, Metropoli
tan. Massimo. Nuovo, Olimpia, Ode-
scalchi, Orfeo. Ottaviano, Planetario , 
Paleetrina, P a r i d i . Palazzo, Rivoli, 
Quirinetta, Roma, Rex, Sala Umber
to, Salario, Salone Margherita, Tir
reno, Trieste, Verbano; ;; 

Cv.V" TEATRI' >'"•. 
ARTI: ore 21: « I l rev i sore» 
ATENRO: Riposo. * 
ELISEO; ore 21: C.la E. Da Fil ippo 

« Sogno - di una notte di mezza 
sbornia » 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la.Ma
cario < Votate per Venere » 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: ore 21,15: Spettacoli Er-

rept • Bianco e nero • 
ROSSINI: ore 21,15: d a Checco Du

rante « Caccia riservata > 
VALLE: Riposo. .. 

, V A R I E T À ' 
Alhambra: Grandi spettacoli teatrali 

Ptnto In « SI salvi chi può » 
Altieri: Benvenuto straniero e Riv. 
Ambra - Jovlnel l l : La salamandra 

d'oro e Riv. 
Bernini: Non s l a m o sposati e Riv. 
La Fenice: La Jena e Riv. 
Manzoni: Aggua'.o sul rapido a C.la 
Nuovo: Mia figlia Joy e C.la 
Principe: La maschera del Borgia 

e Riv. 
Quattro Fontane: Fol l ie del c inema 

e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Prima colpa e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: In n o m e della legge " 
Acquarlo: Non e'* pace tra gli ulivi 
Adriaclne: Agguato sul rapido 
Adriano: Il principe e ti povero 
Alba: Il calmano dei Piave 
Alcyone: Jack 11 bucaniere 
Amb3selaiorl: Marocco 
Apollo: Uragano 
Appio: Miss Italia 
Aquila: L'erede di Robin Ho od 
Arcobaleno: The Woram In quost'on 
Arena Mentis: Imminente riapeit-.-r.i 
Arenala: La tigre del Kumaon 
Arlston: Tradimento 
Astorla: Il cristo proibito 
Atlante: Tarzan e le schiave 
Attualità: Capitan Cina 
Auguatus: Harvey ••.. 
Aurora: Il bandito 
Ausonia: Gabbia d'oro 
Barberini: Ho ritrovato l a vita 
Bologna: Pelle di bronzo * 
Brancaccio: Mlis Italia 
Capito!: La gioia della vita 
Capranlca: Non vogl io perderti 
Capranlrh'tta; Anime incatenate 
Castello: Dopo Waterloo 
Centocel le: Cuori senza frontiere 
Centrale: Vorrai sposare 
Cine-Star: Il figlio della Jungla 
Clodio: Angelo tra la folla 
Cola di Rienzo: L'arciere di fuoco 
Colonna: Il diavolo con te ali 
Colosseo: La prima mogMe (Rebeeca) 
Corso: La d o l a della vita 
Cristal l i ; Viso palUdo 
Della Maschere: Lascia cantata i l 

cuore 
Delle Vittorie: Gabbia d'oro 
Del Vascel lo: BUI sei grande 
Diana: Le valli della sol i tudine 
Dorla: La masche1 a di DImitrice 
Eden: Marocco 
Europa: Non voglio perderti 
Excelslor: TI amavo senza saperlo 
Farnese: Caccia al l 'uomo neu'axtide 
Faro: Fuga nella Jungla 
Fiamma: Contro la legge 
Fiammetta: Lady Panarne * 
Flaminio: Il duca e la ballerini1 

Focl iano: Marocco I 
Fontana: La lama di Toledo 
Galleria: Tradimento 
Giulio Cesare: Mi53 Italia 
Golden: L'arciere di fuoco 
Imperlale (10.30 ant . ) : Nozze Infranta 
Induno: La cestola di Adamo 
Iris: Il sent iero del pino sol i tar io 
Italia: Margherita da Cortona 
Massimo: Le valli della so l i tudine 
Mazzini: Solo il c ielo lo i a 
M-'tropclltan: I giovani ucc idono " 
Moderno: Nczze infrante 
Modernissimo: Sala A: Marocco: S a . 

la B; La fortuna si diverte -
Novocine: Romant lcUmo 
Odeon: Solo 11 cielo lo sa ' 
Odescalch/: Rassegna documentarlo 
Olympia: I marciapiedi di « e w YOTIC 
Orfeo: Lo aconosciuto del terzo 

piano 
Ottaviano: L'amante del gangster 
Palazzo: Margherita da Cortona 
Pales ir inn: Uragano 
P ir lo l i : Marocco 
Planetario: Raes- Interna*, documen

tario (29° programma) 
Plaza: Viale del tramonto 
Frenes ie ; Me5aagglo a G a r d a 
Quirinale: L'arciere di fuoeo 
Quirinetta: Il padre della sposa 
Reale: I marciapiedi di New York 
B?x: Arrivano I nostri 
Rialto: Su un'Isola con te 
Rivoli: Il p^dre della «posa 
Roma: Sorel le in armi 
Rnbino: Amaro dratino 
Salarlo: Cielo di fuoco -
Sala Umberto: Indietro non ai torna 
Saletta Moderno: Capitan Cina 
Salone Margherita: S ir fnnie e terne -
Sant' lppnHto: Martin Eden . 
Savoia; Miss Italia 
Smeraldo: I morti non parlano 
Splendore: La gabbia di ferro 
S t a d l a m : Ormai ti a m o 
SnPerclnama: 11 principe • il povere 
snperga: La donna di p icche 
Tirreno: L'arciere di fuoco 
Trevi: M'ss Italia 

mano sinistra 

S o n o «tati inoltre convocat i l'ai- , . . _ _ -
lenatore B i g o g n o (Torino) e<j , i | ì a ! ° r e . f r a a c e s e „ n a riportato recen-
massaggiatore Zanel la ( M i l a n ) . E' * c " — » e u n a « ' * * * c o n t u s o n e s u a 
prev is to u n incontro di a l l e n a m é n 
to per mercoledì 30 sul c a m p o del 
Savona . _ 

Come giocherà la Frauda 
PARIGI. 3». — La equadro calci

stica francese, che domenica pros
s i m a a Genova affronterà la naz io 
nale Italiana, è s ta ta cosi formata: 
Dakoafci, Hufuet , Marche; Bonlfaci . 
Jonquet, Culssard; Alpeateg, Srrappe, 
Grumelon. Baratte, Haafl. 

Riserva: Ruminaki. Albanesi e 
Kargo. 

Trieste: V duca e la bal lerina ' 
Tnsoolo: Danubio rosso 
Ventun Aprile: Tarzan e l e achiave 
V e r t a n o : Orma! ti amo 
v i t tor ia : L*arc*ere di fuoco 
Vittoria Ciamplno: Ti disonesto 

****************+*********&***+*********+**********+**********•***, 

fion far lo spavaldo 

senza Wì 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VENEREE 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE D ITALIA' 

Apitwtk* dmWVMlA 

U1XÀ COREA 
5?' 

Orand 
éi momi 

» roma, n so 
«T HARTIN 

mero confeawrtl che ti feci 
f i — di*«* *ub:to U Vecchio 
a*» • Ironicamente — Mi fa 

che tu, come mi ha detto 

Tdi acoprire, adeaao, un uo 
• tutto diverto da quello in-
i to la prima volta — io sono 
Ila ai pedinamenti • 11 tuo 
Inon lo poteva immaginare. 
•Usuarono par un po' a rie-
aTj-iatcuno le proprie Im-

-«Vauei primo incontro. 
b*:*f '•entiva eempre mag-

.a ,»uo ada ejuanfo ptù, 
— - — - di rotarla 

doai — fui molto abile nel riu
scire a restare muta tutto quel 
tempo dal cinema alla piazzetta. 

— Ma io ancor di più piantan
doti al momento giusto — egli ri
battè. E tutti e tre risero di cuore 

Il cinese della bettoia portò 
una zuppa d'orzo, scodelle di riso. 
cara* bollita e tè; «comparve di 
nuovo in cucina senza dire una 
parola. Poi anche gli ultimi due 
avventori che erano nella stanza. 
e che dal modo di vestire sem
bravano due contadini, Anito il 
loro tè. salutarono e andarono 
via. ' 

Erano seduti", fi Vecchio di 
rcooaa .a Vanata»# e .Klm all'altro 
lato ót» UvoIp-^seWra^j-j^-v 

^jJ^AH avvenendo in 

1 AT '"• it»'-"" 

> — Ciò che maggiormente of-latar molto allegri. Vedrai che col 
fende — disse Yananà — è que- tempo si ubriacheranno ancora di 
sUv loro inconcepibile allegria in più! E dimmi, il tuo colonnello 
mezzo a tante sciagure e distro- Miller, si ubriaca, lui? 
lioni. — Non so — fece Yananà e il 

— Perchè dici allegria? — do
mandò Già Vir, come meravi
gliato. ' -
, — Si, allegria, non vedi che se
no sempre ubriachi? 

— Quasi sempre il bisogno di 
ubriacarsi, più che allegria, deno
ta desiderio di evadere dalia real
tà. Non credo che questi giova
notti americani abbiano ragione 
di *»are allegri. Credevano che. 
arrivati a Seul, tutto fosse finito e 
invece.» • ' ' 

— Ieri sera una loro grossa co
lonna carica di munizioni, prove
niente da Inchon, è stata fatta 
saltare in aria dai partigiani pro
prio alle porte di Seul — disse 
Kim. Ma il Vecchio non mostrò 
meraviglia né troppo interesse 
alla notizia. 

— \A signora Erikson rrd ha 
detto che ieri, in pieno giorno. 
quattro loro ufficiali fono stati 
uccisi da un giovane patriota da
vanti all'Istituto di Mineralogia 
— disse Yananà. 

E il più bello è che il giovane 
patriota è riuscito a non farsi ar
restare — concluse il Vecchio Poi 
aggiunse: — non lo tapeyate? Lo 
~!2,t!\4l*twV f " ":•7 ;• — ~v. 
doai a Y a n a n à ^ ' _ , 

Vecchio capi che non le era pia-I 
ciuto quel tuo colonnello. « E' 
davvero una pila elettrica questa 
ragazza » pensò continuando ad 
osservarla mentre essa parlava. 

g - ^ . i . ì * n ^ « i . 

• — Non ao, l'ho visto solo per 
pochi minuti questa mattina dopo 
che Kim ieri mi aveva detto... 

— Ebbene, ti vuole sempre co
me sua segretaria? 

— Interprete. 
— Segretaria sarebbe ancora 

meglio — Fece il Vecchio con vo
ce scherzosamente piena di delu
sione — Non ti pare? Ma accon
tentiamoci. E perchè ci sei stata 
solo pochi minuti? 

— Ci sono andata con Ingrid 
a chiedergli rassegnazione di vi
veri per gli orfani. Ci ha ricevute 
subito, ma per pochi minuti. Si è 
scusato spiegandoci che aveva 
molto da fare, 

— Per che cosa? 
— Aspettano da un momento 

all'altro l'arrivo di Mac Arthur a 
Seul. 

— Ah. ah. Viene per il trionfo? 
— Non so — rispose Yananà e 

subito si morse il labbro per aver 
dato una risposta cosi ingenua. Si 
«spettava che egli ridesse, ma il 
Vecchio, invece, àapo zsscre ri
masto ancora un po' sovrapen-
siero, le chiese, riprendendo il di
scorso di prima: 
- — E hai detto che fl colonnel
lo ti ha rinnovato l'invito? 
. — Si, ma io non ho accettato. 

— E perchè? — egli domandò 
'*> n aperto disappunto. 

Yananà spalancò i grandi oc
chi verdi a cercò lo sguardo ami

co di Kim, che però era in quel 
momento tutto preso nella con
fezione di una sigaretta. — Ma tu 
— disse con ansia toccandogli una 
spalla — non mi avevi detto di 
aspettare? Io cosi avevo capito. 

Kim sollevò la testa e la guar
dò battendo le palpebre. • 

— Mi hai fatto perdere un pre
zioso grammo di tabacco — le 
disse sorridendo. Poi si rivolse al 
Vecchio. 

— Si, sì. Glielo ho detto io. Una 
risoluzione troppo improvvisa po
trebbe destare sospetti. E' bene 
muoverci con cautela: non dimen
tichiamoci che Yananà la prima 
volta si mostrò apertamente of
fesa.-

— Giusto — fece Già Vir e 
riprese a guardare la ragazza, co
me aspettando. 

— Fece come ha fatto con la 
mia sigaretta — aggiunse Kim 
sorridendo sornione mentre to
glieva dalla busta un'altra car
tina. 

— Ma oggi, vi assicuro, ho re
citato con impegno — interruppe 
la rasrazza decisa. — Con il co
lonnello mi sono mostrata anco
ra più commossa e riconoscente 
di Ingrid. — Guardò i due unmi 

Prese a fissare il piccolo anello 
che portava al dito .facendolo 
lentamente girare. - - . . - - . 

> Si, Indubbiamente il pittore 
la conosce bene — pensò il Vec
chio — è come una pila elettrica 
questa ragazza. Bisogna vedere 
però se questa sua sensibilità può 
diventare una forza ». 

— Ma non solo con fl colon
nello ho recitato bene — disse 
all'improvviso Yananà sollevan
do la testa, abbandonando l'anel
lo e ponendo con un chiaro sfor
zo di volontà le due mani sul 
tavolo, |»una lontana dall'altra — 
Sono già diventata quasi amica 
del sergente. Quello con i baffet-
ti che guidava la jeep quando 
venimmo a prenderti al campo. 
Ha continuato per tutto il tem
po a chiamarmi Bella e non me 
ne sono offesa. Anzi mi sono 
messa a guardare con molto in
teresse le fotografie della sua fat
toria, dej oadre, della 'madre. 
delle sorelle. Ci ha detto f nomi 
dì tutti e dove si trova la fatto
ria. Ma ora non li ricordo. Ha 
detto anche che non vede l'ora 
di tornare a casa. In fondo, lo 
stesso discorso di quel giorno m 

, . . - - „ - - - . 'ecp. ma fatto a cvore aperto 
ni, poi aggiunse: - - Voi non la feerchè io gli rispondevo questa conoscete. E* quanto dire... 
' Già Vir avev» : terminato di 
mangiare e la stava osservando 
in silenzio sorridendo. Lei se ne 
accorse « all'improvviso tacque. 

vitato alla Missione a prender* 
il tè. 
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l sensazionali documenti 
presentati da Gaspare Pisdoita 

Lettere cordiali scritte da "amici,; poliziotti • • Offerte di denaro r 

alla madre del bandito - Il memoriale 'balordissimo, di Giuliano 

(Continuazione della 1. Pag ) 
•fiotta balordissimo) portato per-
tonalmente da un capitano dei ca
rabinieri. 

» In relazione al mio viaggio i* 
Sicilia — ho esordito l'avvocatn • 
e per l'uso che la Corte ne vor
rà fare, debbo ; sottoporre al tuo 
«sanie questi documenti... 

Presidente: Avvocato, bando ai 
preamboli e presenti subito i do
cumenti te li vuol presentare. 

Avv Crisafulli: Ma io li vorrei 
leggere. 

Presidente: Nettuno lettura: con-
segni i documenti alla Corte e poi 
le parti ne prenderanno visione. 
• Avv. Crisafulli: Allora li elen
cherò! Si tratta di due tesserini ri-
latciati dal Corpo F.R.B., firmali 
a tergo dQ' Col. Luca e contro-
flrmati dai questore Marzano: uno 
con le generalità di Giuseppe Fo
raci ed uno con questa dicitura al 
posto delle generalità: - L'indivi
duo raffigurato non deve essere 
sottoposto a limitazioni della sim 
liberta, né ad interrogatorio e può 
portare armi automatiche -. (Sono 
due testerini bianchi che rispondo
no alta descrizione fattane dall'av
vocato con validità dei 25 oiugno 
al 25 luglio 1950), un attestato di 
benemerenza del Ministero del
l'Interno, due gruppi di lettere: al
cune di LUCA e Perenze a Piscjot-
ta, altre di un certo indMduo che 
si firma C. e che l'imputato assu
me estere l'Ispettore Generale di 
Polizia in Sicilia Ciro Verdiani, di. 
rette a Salvatore Giuliano ed al 
mafioso Ignazio Miceli -. 

I documenti presentati dall'avvo 
cato permettono di ricostruire gli* 
ultimi casi della banda Giuliano, j 
Le lettere firmate C. ed attribuite, 
ni Questore Verdiani, sono retati-1 
ve a quel periodo in cui l'ex Ispct- \ 
tore Generale della Polizia faceva.' 
0 quanto ha detto • Pisciotta, la 
•taffettà da Roma in Sicilia. Nel
la prima di esse ti legge: « Carisi 
rimo, contento per la tua mam
ma? E l'hai riabbracciata? Ne so
no molto lieto e se vuoi raccon
tarmi l'incontro tanto desiderato 
ed ottenuto e dimmi come stai in 
salute. Ed ora tua sorella. Bene 
la tua lettera e non posso che ap
provare -l'amico di avertela fatta 
fare per la mia fraterna franchez
za. Più chiari e leali siamo tra di 
noi e più sicure sono tutte le cose 
e sempre più sicuro il tuo animo 
e 11 tuo pensiero che vorrei libe
ro da ogni preoccupazione: sono 
state quelle che mi "hai dimostrato 
che mi hanno fatto tanto male. 
ma niente affatto irritato perchè 
ti ho riconosciuto nel migliore tuo 
aspetto e nulla di segreto, di ec
cessivo vi può essere tra me e te 
e con i tuoi. Come ho scritto al
l'amico per un affare di cui mi 
parlava, dati gli alti fini ai quali 
tendiamo nell'interesse ultimo del
l'Italia. posso dirti che anche per 

1 denari cui subordinai le tue più 
sollecite decisioni, posso venirti 

Giuliano si 
a lasciare 

Ed ecco la seconda lettera in da
ta 21 febbraio . 1950: * Carissimo 
Salvatore, molto, se non tutto, di
pende da te. affretta la tua riso
luzione nel senso che ti ho detto. 
Devi deciderti come ti ho detto 
quella notte. Le nostre idee ai 
completano a vicenda. F.to. C. ». 

Ma improvvisamente ecco che al
la partenza di Giuliano ti oppone 
uno resistenza ingiusti ficaia, assur
da. Se non parte Giuliano lo scan
dalo minaccia di divenire enorme 
tale - da coinvolgere tutti. D'altra 
parte il misterioso scrivente sa che 
un uomo nuovo sta agendo per 
scombinare - il piano tanto da lui 
minuziosamente studiato. E allora 
scrive all'antico confidente Ignazio 
MiceU perchè metta À'in guardia 
Giuliano da costui ed esorti i .4>an-
diti a seguire le sue istruzioni. 

m Carissimo amico Ignazio, que
sta è per te solo, leggila e strap
pala e regolati per il meglio come 
tempre. Sta battendo delle strade 
infide e pericolose e non so dove 
tali strade porteranno. E non vor
rei che per tali errati cammini ti 
dovessi trovare anche tu e gli al
tri :n qualche imbroglio e grave 
conseguenza. E questo proprio non 

Incontro senza che ti metta sotto 
i debiti • - . - • • 

Come ti avevo già" scritto, dim
mi quali sarebbero le tue neces
sità finanziarie ed lo potrò accon
tentati anche in questo, nel posto 
lei tuo arrivo. Considero che più 
-•resto ti deciderai e ptù sarà uti
le per te e per tutti quelli che 
"Icsderi tanto ardentemente. 

fn considerazione delle . reazio-

» -»*•«• *o*rr * *̂ *> >y * v-"SP 

quello erte pensa Salvo nella let
tera che mi hai mandato. Dimmi 
se posso fare qualcosa per tua ma
ire, senza scoprirmi, mandando un 
vaglia anonimo, o cos un bigliet
to che mi farai recapitare. Se puoi 
mandami la tua fotografia senza 
basette, recente, per metterla sul 
oa&saporto Col. Luca ». 

La lettera è datata )17 giugno 
1950. Meno di 20 giorni dopo, il 
cadavere di Giuliano, giaceva in
sanguinato nel cortile di casa De 
Maria. 

Armi spagnole 
per la polizia tedesca 
BERLINO. 28. _ La polizia 

del territorio della Bassa Sasso
nia sarà equipaggiata con armi 
importate • dalla •• Spagna • fran
chista. 

serai 
si incontrano por gli statali 
Migliaia di firme ; raccolte nei Ministeri esprimini l i 

. vi.onil dei subbici : dipendenti di i intensificare l i ult i : 

*f T ìV' 

E' stata confermata, ieri, la 
riunione cho ha luogo questa se
ra • tra i rappresentanti " della 
CGIL, della CISL, della UIL e del 
Sindacato Nazionale della Scuo
la Media per concordare lo svol
gimento ulteriore dell'azione dei 
pubblici dipendenti. 

Migliaia di •- firme sono ' state 
raccolte sotto petizioni che espri
mono la decisa volontà degli sta
tali di intensificare la lotta per 
strappare al governo gli aumenti. 
Circa 1200 sono le firme raccolte 
tra i funzionari e gli impiegati 
del ministero dei Trasporti. La 
petizione è stata • inoltrata non 
solo alla. CGIL, ma -anche alla 
CISL e alla UIL. Delegazioni dei 
Sindacati del ministero dei La
vori Pubblici e dei Monopoli di 
Stato si sono ieri presentate alla 
Federazione Statali, esprimendo 
il . proposito dei pubblici dipen
denti di proseguire con maggiore 
intensità la lotta. 

Domenica scorsa, il compagno 
I Di Vittorio ha tenuto un gran- sciopero 

dloso comizio a Firenze. Di fronte 
a un'immensa folla, che gremiva 
piazza della Signoria, raccoglien
dosi anche nelle vie adiacenti, 
sino a piazza della Repubblica, 
anch'essa gremita, • il segretario 
generale della CGIL ha sotto
lineato l'importanza che riveste 
l'appello della più grande orga
nizzazione sindacale italiana agli 
elettori, affermando che la CGIL 
non può rimanere insensibile di 
fronte a un voto che deve deci
dere se al Comune saranno chia
mati gli esponenti delle vecchie 
consorterie nemiche dei lavorato
ri ovvero i rappresentanti del 
popolo e delle masse lavoratrici. 

Alla fine del comizio una dele
gazione di statali ha consegnato 
al compagno Di Vittorio una pe
tizione firmata da 39.000 pubblici 
dipendenti fiorentini (la quasi to
talità), nella quale si 'rinnova 
energicamente l'impegno a lot
tare per i miglioramenti econo
mici e in difesa del diritto di 
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Gaspare Pisciotta 

ni - alle quali mi hai accennato, 
non ho dato alla stampa la tua 
lettera. Ti ringrazio dei saluti che 
ricambio caramente, ma sarei tan
to più lieto di salutare -tutti in
sieme a te dal Ponte di una nave. 
F.to: C. *. 

La lettera porta la data del 30 
gennaio 1950 

Questa lettera è stata scritta 9 
giorni dopo la scarcerazione del-r 
la madre di Giuliano. Ormai « i l 
supremo fine ed interesse dell'Ita
lia » non era più la distruzione del 
comunismo, come da principio, ma 
la partenza alla chetichella di Giu
liano, l'insabbiamento della fosca 
tragedia del . banditismo, l'assopi
mento ' dello scandalo in cambio 
dell'omertà » dell'espatrio. 

Giuliano aveva promesso di par
tire a condizione che si liberasse
ro anche i suoi parenti ancora in 
carcere: Mariannina, Salvatore suo 
padre, Giuseppe suo fratello e Giù. 
seppina l'altra sorella. 

preparava 
la Sicilia 

•leve accadere ed è mio dovere af
fettuoso avvertirti in modo che tu 
possa renderti conto di quello che 
sta avvenendo e dei passi che sta 
facendo, che sono tutti determinati 
al di sopra della sua volontà. Sta 
attento ed evita a tempo tali trap
pole. Ti abbraccio con affetto. 
Strappa. (Senza firma) ». 
• Ma ' ormai è tardi. Pisciotta ha 

già fatto sapere a Luca che è di
sposto a trattare. 

Luca in data 16 giugno 1950 ri
monde: - Signor Gaspare Pisciotta, 
«no contento che tu voglia par
lare con me. Sono pronto ad in
contrarmi con te; prendo accordi 
col tuo amico Chi si affida a me 
•rova protezione e fortuna. Colon
nello Luca •. . 

Pisciotta ha dato già le necessa
rie garanzie, ma vuole di più: vuo
le il certificato di benemerenza e 
il passaporto e Luca promette: 

-Caro Gastiare. permetti che ti 
chiami cosi da amico per il bene 
che dobbiamo fare. Fammi sapere 
se debbo riguardanti :- da " quella 
persona ' che sta a Giacalone. Col 
tuo aiuto tutto si metterà calmo. 
Non camminare troppo in vista e 

Richiesta urgente della C.G.I.L 
t-n" 

I lavoratori propongono modalità di ammasso rispondenti 
agli s interessi dei ; piccoli produttori e dei consumatori 

Nell'approsslmarsi della data de
gli ammassi del grano, la C.G.I.L, 
la Confederterra e la Lega delle 
Cooperative hanno chiesto al go
verno di fissare urgentemente il 
prezzo del grano, per la corrente 
annata cerealicola. 
- I ci iteri sui quali si basano le 
richieste della C.G.I.L. e delle al
tre Organizzazioni corrispondono 
agli interessi dei piccoli e medi 
produttori, nonché agli interessi 
dei consumatori. Costatato che a 
pochi giorni dal raccolto i produt
tori non conoscono ancora il prez
zo del grano, le Organizzazioni 
suddette, nanno avanzato le seguen
ti richieste; •• •« • 
- 1) Revisione del contingente ri

servato ai piccoli produttori in 
ciascuna provincia; 2) Precedenza 
ai piccoli, rispetto ai grossi pro
duttori. sia per quanto riguarda le 
assegnazioni delle quote da confe
rire sia per quanto riguarda la 
data di conferimento: 3) Istituzio
ne di un Ammasso volontario, ri
servato ai piccoli produttori, con 
fluitazioni creditizie analoghe a 
quelle concesse agli Ammassi per 
contingente, al fine di assicurare 
uno sbocco alla parte eccedente 
il contingente dei . piccoli produt
tori. 

Per quanto riguarda la difesa 
dei consumatori e stato chiesto al 
governo che siano ridotti i costi 
gravanti attualmente sulla gestio
ne degli ammassi — costi che si 
ripercuotono * direttamente sulle 
tasche del consumatori — median
te le seguenti misure: '*-' 

1> Affidare direttamente l'am
masso per contingente ai Consorzi 
Agrari, eliminando l'inutile inter
mediazione della Federazione dei 
Consorzi Agrari, che, nelle annate 
precedenti, ha assorbito somme 
ingenti; 2) Riduzione dei tassi di 
interesse per gli istituti bancari 
incaricati delle operazioni di fi
nanziamento, che non comportano 
alcun rischio e hanno assicurato. 
negli anni scorsi, profitti notevoli: 
3) Affidare la gestione degli am
massi volontari agli' stessi Consor
zi Agrari e alle Cooperative che 
abbiano i requisiti : e 1* attrezza
ture necessarie. • -

E* stata chiesta. Infine, la costi
tuzione. presso ciascun Ente am-
massatore, di appositi Comitati per 
11 controllo democratico sulla ge
stione dei Granai del popolo al 
fine di evitare, . principalmente. 
che l'ammasso del grano serva per 
scopi connessi con la politica di 
preparazione della guerra. 

L'importanza di queste richieste 
emerge dall'esame dell'andamento 
dell'ammasso nel 1950. L'anno 
scorso, infatti, le operazioni di 
ammasso cominciarono in ritardo, 
l'attrezzatura ad esse relativa ri-

tario, affidato agli tiessi Consorzi 
Agrari, iniziò con uh ritardo an
cora maggiore, costringendo I con
tadini-a svendere il raccolto a prez
zi rovinosi. 

E' interessante, inoltre, rilevare 
che l'orientamento del governo 
circa i criteri di tmmasso, si basa. 
secondo esplicite dichiarazioni di 
portavoce ufficiosi, su una duplice 
necessità: la costituzione di scorte 
a fini bellici e il sostegno ai grossi 
ptoduttori perche superino la fase 
di depressione del prezzo, nel pe
riodo immediatamente successivo 
al raccolto. / 

Ambedue queste esigenze urta
no contro gli interessi dei piccoli 
e medi produttori, i quali recla
mano, viceversa, la priorità nelle 
assegnazioni delle quote e nella 
data di conferimento, in conside
razione del fatto «he se c*è qual
cuno che può attendere, questi non 
e 11 piccolo produttore, bensi ' ij 
grande agrario. La necessità del
l'ammasso volontario, d'altra par
te, è dimostrata dal fatto che • il 
45 per cento del totale dei confe
renti. costituito dai piccoli produt
tori (mezzo milione circa di oer-
sone> dispone complessivamente di 
a.li 2.5 milioni di grano mercan
tile. cioè di appena il 6 per cento 

del totale, di cui soltanto 1,5 mi
lioni di quintali possono conferirsi 
all'ammasso per contingente. La 
tutela dei piccoli produttori può 
essere assicurata, pertanto, se un 
milione di quintali, del grano da 
essi piodotto. affluirà negli am
massi volontari, con le agevolazio
ni previste per gli ammassi par 
contingente. ' 

Per quanto riguarda le richieste 
relative ai consumatori, basterà 
osservare soltanto che il costo di 
gestione degli ammassi, negli anni 
scorsi, è stato, senza alcun giusti
ficazione gravato di molte decine 
di miliardi assorbiti dalla Feder-
consorzi e dalle banche, la prima 
a cau5a di una sua parassitaria 
partecipazione alla gestione stes
sa, le seconde, ricevendo per finan
ziare gli ammassi un interesse del 
5.73 per cento, mentre a loro volta 
avevano ottenuto crediti dalla 
Banca d'Italia, sottomettendosi a 
un interesse del 4 per cento. Per
tanto è evidente la larghezza del 
margine di risparmio che può as
sicurarsi ai costi di ammasso nel
l'interesse del consumatori e dei 
piccoli e medi produttori, accet
tando le richieste della C.G.fL, 
della Confederterra e della Lega 
delle Cooperative 
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La pigrizia dell'Intestino, hv .' 
tosaicandoil sangue, oltreché 
provocare tutti i disturbi ine» 
renti alla stitichezza, rende 
l'alito cattivo. E ch ina la > 
sventura di esservi soggetto. 
conosce tutte le conseguen
ze che questo grave incon
veniente porta con so. Perciò 
per non tener lontano chi vi 
vuol bene o chi ò oggetto del 
vostri affettuosi sentimenti, 
provvedete a tener puliti,co
stantemente. intestino e denti. 

Per rimestino è orina) noto 
che la TISANA KELEMATA 
è un rimedio natura la per 
regolarizzarne o riattivarne la 
funzioni. Prendendo ogni gior
no una tazzina di T ISANA 
KELEMATA. voi vincerete la 
stitichezza, deba l lara ta la 
grand* manomazlona Mal* 
ca a morata dall'alito cat* 
tlvo, farete riavvicinare a voi 
chi vi vuol bene, potrete rlav-

, vicinarvi a chi vi vuol panel 

BISOGNA PRENDERE LA 

; TOTOSPORT 
*Un interessante Concorao^^ 

nostlci. organizzato dal TOTO*. 
CALCIO e denominato «TOTO-
SPORT • sari legato al « Giro 
d'Italia ». E' bandito per la tappa 
Trieste-Cortina d'Ampezzo che si 
correrà giovedì 7 giugno, all'in
domani del giorno di riposo a 
Trieste, e consiste nel pronosti
care, contrassegnandolo col sim
bolo X, il nome degli otto cor
ridori che otterranno la migliora, 
classifica " della tappa ' Trieste-
Cortina fra I trenta elencati sul
la scheda che sarà distribuita alle, 
Ricevitorie del -- TOTOCALCIO 
sino da domenica 3 giugno, t 
oronosticatori avranno altresì la 
facoltà di contrassegnare co] sim
bolo R un corridore in più, a 
titolo di riserva. 

Il monte-premi sari diviso in 
due parti: la prima, corrispon
dente al i « 13 «> del Totocalcio, 
riservata ' a coloro che avranno 
indicato gli otto corridori meglio 
classificati nella tappa, e la se
conda, corrispondente al «e 12 », 
a favore di coloro che avranno 
indovinato i sette corridori me
glio classificati, M;? ^ * 

La scheda permetterà la gio
cate unitarie, sestuple ed « a si
stema », e la quota unitaria del 
Concorso è di cento lire. 
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APPROFITTANDO DELLA NOTI E 

4 pescherecci sfuggono 
o uno vedetta jugoslovo 

S- BENEDETTO DEL TRON- presso la ricevitoria n. 301 di G«-
TO, 28. — Durante la traversata nova, si è verificata la vincita di 
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MATERASSO I«I.HM te* Mera «tawriU ih 
r» 2900 UkiruM SS f734 0M «023 
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LEGGETE 

'Hate*» 

di trasferimento a Comissa, i mo
topescherecci «Sabaudia», «Giu
seppe Padre». «Livio» e «Maria 
Stella» approfittando ' del buio 
sono riusciti a sfuggire alla ve
detta jugoslava di scorta. I primi 
tre sono giunti a San Benedetto 
alle 9,30. Il «Livio» giungerà tra 
poco. 

Il «Maria Costanza», che non 
è potuto sfuggire, si apprende che 
slamane alle ore 4.15 è giunto 
a Comissa 

cambia macchina. Non ho fatto sultò deficiente e l'ammasso volon-

QUESTA SETTIMANA UN SOLO 13 AL TOTOCALCIO 
^*!MMaiii i i i i_BMa^iaii i i i i iBll l»iMiii i i i i i imiHaii i i i iMaii i i i i i«awnw«iHiiai» , ... . , 

La compagna Rosa Bazzoni 
ha vinto ottantacinque milioni 

DAL NOSTtO COftJUsrOHDENTE 
PRATO SESIA, 28. — Siamo ve

nuti quassù stamane presto per in
contrarci con Rosa Bazzoni, l'ope
raia tessile' della • Filatura > d; 
Grìgnasco. che ieri ha v.nto il pre
mio record del Totocalcio, 85 mi
lioni e passa, ma anziché lei ab
biamo trovato Oreste Frisato, il 
vincitore dei 74 milioni ael 34. con
corso. Proprio lui, giunto quassù 
poco prima di noi per congratu
larsi con la « collega •. n Fngato 
alava in piedi nella modesta stan
zetta del pianterreno ove le due 
rie della Bazzoni gestiscono il te
lefono pubblico, in piedi fra chissà 
quante persone che mute guarda
vano le lagrime scendere sul volto 
delia zia Maria dagli occhi Ossi 
su un pur.tc indefinito della bassa 
stufa di ghisa. 

Il sig. Fngato ci guardò, disse 
buon giorno a tutti quanti e u.*ci. 
Sulla strada c'era tutto il paese. 

- Fa sempre piacere vedere ur 
uomo fortunato», disse un garzone 
ehe d stava accanto. • Ma dov'è 
la fortunata ». domandò un collega 
fotografo a quanti gli stavano di 
fronte. Li per li nessuno rispose, 
quasi si trattasse di un segreto di 

, *;'**. r "* 1 ' i' l '• 

stato, poi una donna ci sussurro sitato un grande mazzo 4t fiori sul 
la tomba della madre, scomparsa 

Un tregge decimate 
nrila linea Foggia-ùlcera 

BARI, 28. — Un gruppo di pe
core, facenti parte di un gregge ri
masto abbandonato, ha invaso i bi
nari del tratto Foggia-Lucerà de
terminando il quasi deragliamento 
di un'auto-motrice. Il conduttore 
è riuscito a porre in azione i freni, 
ma non in tempo tuttavia per evi
tare l'uccisione di un gran numero 
di capi di bestiame. 

Il convoglio ha subito un ritardo 
di 30 minuti sull'orario stabilito. 

•T">' 
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che era partita prima dell'alba 
con un'auto pubbl.ca alla volta di 
Torino, in compagnia del fratello 
Giuseppe. , 

* Ma quanto ' della Rosa Bazzoni 
volevamo sapere, malgrado la sua 
imprevista è fulminea scomparsa. 
l'abbiamo appreso: ha trenta anni. 
esile nella figura, bruna, modesta 
nell'aspetto; sul viso, diciamolo pu
re, si scorgono i segni della quoti
diana fatica in filatura. Infatti da 
circa sedici anni Kosa Bazzoni la
vorava come operaia tessile, come 
tantissime altre della zona, e co
me tutte, ieri sera, prima ancora 
di giungere a conoscenza della co
lossale fortuna, si apprestò a pre
parare la borsa delle vivande che 
avrebbe consumato in fa Dorica. Po:, 
verso le ore 22, fuv chiamata al te
lefono: era il direttore del • Toto • 
che le annunciava la colossale vin
cita. 

Stamane, come abbiamo detto, la 
fortunata numero uno del • Toto • 
Rosa Bazzoni, è partita per Tori
no. , 
Successivamente, dopo essersi re. 
cala al camposanto ove ha depo-l 
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dieci anni fa, Rosa Bazzoni si è 
diretta a Tonno. 

Secondo quanto abbiamo appre
so, Rosa Bazzoni pare con abbia 
vedute molte larghe. Quanti la co
noscono giurano che essa continue
rà a vivere con quella moderna 
con cui ha vissuto sinora nella sua 
Prato. Essa infatti, ha d.cbiaraio 
a tutti ieri sera d'essere solo con
tenta di poter finalmente farsi co
struire una casella tutta per lei, 
cosi come da anni e anni aveva 
sognato. •..-.. 
Ha tante amiche Rosa Bazzoni a 
Prato Sesia, • tutte tessitrici della 
?ona. e certo non dimenticherà le 
lotte con esse sostenute nel passato 
per ottenere un pezzo di pane d. 
più al giorno, anche perchè Rosa 
Bazzoni era ed è comuni sia e come 
comunista ha votato ieri per le 
amministrative. Lo ha dichiarato 
forte a tutti perchè della sua fede 
ncn ha fatto mai mistero. 

« Ha molto lavorato Rosina! - — 
ci hanno detto i suoi amici — ed 
è giuro che si riposi, siamo molto 
contenti di lei •. • - , 
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Un seprsso óeffon. BOMMÌ 
:: ceofe H popaie oj lawM 

VITERBO. 28. — Un fatto di 
inaudita gravità è accaduto a Ca
nino. Subito dopo un comizio nel 
corso del quale aveva parlato un 
oratore del Blocco del Popolo, si 
è presentato sulla piazza l'on. Paolo 
Bonomi. Accortosi che il pubblico 
si disponeva ad abbandonare la 
piazza, il parlamentare' d.c. obbli
gava il maresciallo dei carabinieri 
a stendere un cordone di militi at
torno alla piazza per impedire che 
la gente sfollasse. I cittadini, dopo 
essere «tati costretti a sorbirsi le 
calunnie del Bonomi. riuscivano in 
gran parte a rompere ì cordoni. 
commentando vivacemente l'illega
le azione ordinata dal parlamentare 
clericale. 

Altro grave episodio è accaduto 
a Vetralla durante un comizio te
nuto in chiesa dal locale parroco. 
Questi si scagliava con calunniose 
affermazioni nei confronti dei di
rigenti locali del P.C.I. Gran parte 
dei fedeli ha abbandonato, sdegna

li re 3 milioni, per quaterna secca. 
con i numeri 2 13 21 43 che sono 
stati estratti sulla ruota di Paler
mo. Dopo avvenuta la prescritta 
verifica da parte della competente 
commissione di archivio segreto, 
sarà emesso il mandato di paga
mento a favore del vincitore. 

Nuova base americana 
nel Marocco Francese 
WLBSBADEN, 28. — Il Comando 

dell'Aeronautica .. statunitense in 
Europa ha annunciato l'istituzione 
della base della Quinta Divisione 
aerea a Rabata sulla costa occi
dentale del Marocco francese. 

Confermata la visita 
di Adenauer a Roma 
BONN, 28 n quinling degli 

S.U. In Germania, Konrad Ade
nauer, ha confermato stamane che 
si recherà il 14 giugno prossimo a 
Roma in volo per una visita uffi
ciale al dirigenti politici italiani. Il 
suo soggiorno romano durerà tre 
giorni e comprende pure un'udien
za dal Sommo Pontefice. 

Adenauer compie il viaggio su 
invito del Governo italiano. . 

Villi ' 
da 2 a 12 sportmlli V 

tiielli • si||iif»i 
piltron filili i l i ra 
DOMUS AUREA 
VIA RIVETTA, 147 
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per tutta la la 
In campagna, al mmr%, ai laghi col BMG... 
Robusto, sicura, oon^rtavolo, oconomlco 

Una frana interrompe 
la linea del Gottarda 
81 caleela d i e •ecerreranne al-
aaeae tee alerai per rimettere la 

efficienza la lisca 

Vince tre milioni 
al Lotto a Genova 

Si apprende che nell'estrazione 
del lotto dal lg maggia eorr. mesa, 

AIUOLO, 28. — Mentre sulla 
rotabile del Gottardo, bloccata 
ieri da una frana, il traffico è 
stato ripreso stamane, un nuovo 
cedimento di terreno ha Inter
rotto il servizio ferroviario fra 
Airolo e Ambri-Piotta. Si calco
la che occorreranno almeno 2 
giorni perchè la linea possa fun
zionare. Sono state le piogge tor
renziali degli ultimi giorni a pro
vocare la caduta di grandi masse 
di terra e di pietra. Proprio nel
lo stesso punto dove si è prodot
ta stanotte la frana, un direttis
simo rimase bloccato dalla nave 
alcuna asiUmana or 

\ ..-.'-,. 
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Motor* Mosquito ce. 49 
Soopontiono «lastica Integrato 
Consumo 1 Litro di mtecola por 70 Km* 
Occupa il posto di una bicictotto 
Posa se Kg. 

I L 8*0001 . ^ -» ?• ; " 

«MG 
BICI 

fil^Jfìtl 

'> ^~ìi-t 
• >y .*t- •'•»"* '1 .••;•. - / a . • » - « - • ' . 

- — l ' T X - - * - " 

:. ^.^\JL\-^!^.-. r „ i 
-^3-X' 



&•:. 
, A ^ . ' n t , »v>», . *»•'; i4 J ^ 
» 1 * \ •;;: 

» - • vj i ^ 7 ' - v 

tf?r 

• ÌA- .•.">« ' ' ' * t . 

Ft-B - «t'UNiT*' 
V' \ ,f> 

^ e * r i J l ' rf - >> » 1 r '»-

•S' / ' ** .•y^;s. 

:».o" Martedì 29 maggio 1951 
I •• >>'. V ' / • 

• | 1 riOMSITO DI •lEÌTritTIUE VITI IIENllF. . 

itica 
, . : ' ' r . ' . • 

Gramsci 
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C 

nell'opera 

Unita NOTIZIE 
v/t, | Una lettera di Chiarini e una nota redazionale di risposta H-
4& ì 

e 
_ In merito ad una conversa
zione sul nuovo cinema unghe
rese, tenuta nel giorni «corti in 
Roma, e alla quale segui un 
ampio dibattito. Luigi Chiarini 
ha inviato al nostro Direttore 
la lettera che pubblichiamo. •• 

Ca.o Ingrao, 

% » 

hi 

V 
<i • 

l'i* 

"7 ' 

i-v 

VvV\\ 

f^J. . L«8go su l'Unitd, nel resoconto 
*%,'•*,' d. una conversazione da me tenuta 
*?,'?" *u* cinema ungherese, una grossa 

#rl <: Imprecisione che desidero eorreg-
•$£'. ,feere. Secondo 11 resocontLsta io 
?W\ avrei detto che * una concezione 
tvV>\ ideologica determinata può limitare 
•MJ.. la completezza della rappresenta-
W . \ * 5 o n c «rustica ». Niente di più lne-

k'*)fatt0 gacchè io, in effetti, hp os-
„ <K ,1 servato che se l'ideologia, il mondo 
*&Ay., morale dell'autore non divengono 
*f£^ ?fell'°Pera d'arte rappresentazione, 
'r v.f ' "?a pestano una semplice enuncia-
.',1 Visione teorica, l'opera stessa ne vie-
vv",u ne inficiata nella sua validità ar-
»*\, *-tift ica. » - • i (»• 
< ^ ' / * La giustezza di questa afferma
vi-; >" • *'°ne è stata riconosciuta - dallo 
; ^ 3 0 «tesso De Santis 11 quale, peraltro, 

, \. ' citando impropriamente Gramsci, 
sosteneva, d'accordo ' col Barbaro, 
l'esistenza non soltanto « di una so
la cultura e una sola arte, quelle 
illuminate da un'idea ' realistica » 
come ' riferisce la stesso comuni

c a cato, ma che non poteva darsi ope-
#« > « T a d'arte valida al di fuori di quel 
..•/^determinato contenuto politico che 
,;'/> è l'idea del socialismo. -• • -
r \ • Al De Santis ho ribattuto che 
"t, Gramsci non ha mai fatto simili 
£ l > affermazioni - e confusioni giacché 

la sua preparazione e il suo acuto 
Ingegno lo portavano a distinguere 
i problemi e a una precisa coscien
za di quello estetico. Non avendo 
•vuto modo di dirglielo a voce vor
rei segnalare al De Santis, che si 
ripromette di leggere con più at
tenzione gli - scritti del . Gramsci. 
due punti fondamentali. 

La lettera dalla Casa Penale di 
Turi del 5 settembre 1932 in cui 
è detto testualmente: • Non ho po
tuto mai scrivere una simile... ba
nalità... Forse io ho distinto il go
dimento estetico e il giudizio po
sitivo di bellezza artistica, cioè lo 
«tato d'animo ' di - entusiasmo, per 
l'opera d'arte come tale, dall'entu
siasmo morale, cioè dalla compar
tecipazione al mondo ideologico 

.' dell'artista, d.stinzione che mi pa
re criticamente giusta e necessa-

,_• ria. Posso ammirare esteticamente 
;. • Guerra, e Pace di Tolstoi e non 
, condividere la sostanza ideologica 
' • del libro ». - ^ 

Il paragrafo del libro ' Lettera-
~ tura e vita nazionale ' intitolato 
,* • Criteri di critica letteraria ; pa-
f'-gine 11-14, è molto significativo in 
. proposito. Da esso si può desumere 

r una serie di proposizioni che il 
, Gramsci • accettava dall'estetica 

idealistica e alcune affermazioni e 
! distinzioni che mi paiono molto 
. .- precise: ~ - -
J • lì L'enunciazione del Croce che 
-. . • l'arte è educatrice in quanto arte, 
. ma non in quanto arte educatrice, 

perchè in tal caso è nulla e il nulla 
^ non può educare » (« L'importanza 

r euucativa della letteratura è basala 
' sulla sua significazione estetica » si 

{• legge nella voce «letteratura» dei-
" la Grande enciclopedia sovietica»). 

2) L'arte è arte e non propa-
"\, ganda politica « voluta • e proposta. 
.•', 3) E' da escludersi che un'opera 
. aia bella per il suo contenuto mo-

'_ , rale e politico e non già per la 
'••" sua forma in cui il contenuto ai è 
,., fuso e immedesimato. - * 
>J(" 4) Il giudizio critico e il giu-
,' dizio politico sono da tenere ben 
,y distinti. Si può ricercare se un'ope-
*; - ra d'arte non sia fallita perché 

• l'autore sia stato deviato da preoc-
\- cupazioni pratiche esteriori, cioè 
f- posticce ed insincere. Il fatto che 
.;' si giunga a negare il carattere ar-
\ tistico di un'opera può servire al 

critico politico per denunciare l'ar-
•f tista, non come tale, ma come • op-
.;„ portunista politico ». *• r -. * 
' 5) Le pressioni dell'uomo poli

t t i c o perchè l'arte del suo tempo 
\.~ esprima un - determinato mondo 
v" culturale sono attività politici, t'f.n 
Vvdi critica artistica. Se d mondo 
^ V culturale per il quale ai lotta è un 
J,- tatto vivente e necessario, la sua 
;2 , espansività sarà irresistibile, eteo 
-' troverà i suoi artisti; - -
r • 6) Per l'uomo politico ogni im-
i;-, magine • fissata • a priori è rea-
,'y xionaria: il politico considera tutto 
*? il ' movimento nel suo divenire. 
K ' L'artista deve Invece avere imma-
' ' fini > fissate • e colate nella forma 
"C7 definitiva. Perciò, dal punto di vi-
a ^ sta politico, il politico non sari mai 
.-. > contento dell'artista e non potrà 
^ e s s e r l o . • - -
ft~~ 7) \3n& nuova arte è fruito spon-
•i>% taneo del rinnovamento dell'uetno. 
?<•-, Questo rinnovamento non è im-

.^vProwiso. Prima che il • nuovo, uo-
*J mo » abbia dato poesia si può assi. 
} . - stere al • canto del cigno • del 
-f * «vecchio uomo», rinnovato ne-
^ estivamente: e spesso questo canto 
-,-i del cigno è di mirabile splendore. 
%£'-- • ) Porsi dal punto di vista di 
i'r- «na sola linea di movimento prò-
>^Cressivo per cui ogni acquisizione 
«? nuova si accumula ' e diventa la 
4 ^ premessa di nuove acquisizioni ' è 
i£' grave errore: non solo le linee so-
;f^»o molteplici, ma si verificano an-
W. che dei passi indietro nella linea 
3s < P'ù progressiva ». - - -
^g, - ^ vero che quelli del Gramsci 
?-" tono appunti presi asltuariamente e 
»%v- s«uza un proposito organico, ma e 
^S anche vero che questi concetti fetj-
\T. damentali Egli ribadisce senza con-
SBMraddirionl e che la sua distinzione 
;£tra art* e politica culturale o poli-
Sg, tica, semplicemente, è categorica e 
T-- di conseguenza quella tra la cri ti-
^2 ca estetica e quella politica, cosi 
f& coma è precisa la tua affermazione 
4g «olla spontaneità del tatto artistico. 
&j ' Sono stato, fonte, un po' abbon
ar; dante nelle citazioni, ma mi sem-
Mi fera opportuno, anche a prescindere 
^» dalla mia questione personale (nes-
«> «uno ama che gli si faccia dire 
A^Sfuello che non ha detto), insistere 
Scpau certi concetti fondamentali che 

JB'occorre tenere b*n fermi, perchè 
t*-ala possJble un proficuo dtalogo 

•xd problemi dell'arte e della cri
tica. Grato se vorrai pubUicsre U 
«sluto cotdialmente. - - ^ ^ 

LUIGI CHIÀJHHT* 

resoconto delta conversazione sul 
cinema ungherete non retta che 
prendere otto dell'interpretazione 
autentica deWlnte.ettato, le cui 
affermazioni tu quel punto, d'altra 
parte, $ono anche da condividere 
(come • già ' aveva fatto ti nottro 
amico De Santis nella discussione 
ricordata), altrettanto non ti può 
dire per quell'altra parte del.'a 
ietterà' in cui si tende a dare una 
interpretazione che ci pare unila
terale, e 'quindi non esatta, del 
penetero di Gramsci. 

Chiarini ricorda alcune pagine di 
Letteratura e vita nazionale e ne 
estrae otto punti che a lui sem
bravo fondamentali; e lo sono an
che per noi, purché s'intendano nel 
loro contesto e m rapporto con le 
altre pagine della stesso libro. E' 
ovvio fnwece che »e non ti fa que^ 
sto si rischia di ricavare da ciascu
no di questi punti delle conse
guenze arbitrarie. E' riuscito Chia
rini v a evitare Questo rischio? 
Temiamo di no. Se è t'ero che 
Gramsci insìste nella distinzione 
tra arte e politica, tra critica este
tica e critica politico-culturale, non 
si deve però dimenticare che egli 
non si ferma a quexta distinzione, 
ma insiste nello stesso tempo, e 
certo con non minore energui, sul 
momento dell'unità, sul momento 
del rapporto organico » della fu 
sione tra quel dUe aspetti dell'at 
tivttà umana. v Appunto «u questo 
problema Gramsci notava una dif 
ferenra fondamentale tra Croce e 
De Sanctis:. «Piace sentire in lui 
fDe Sanctisi il fervore appassionato 
dell'uomo di parte, che ha saldi 
convincimenti morali e non tenta 
neanche di nasconderli. Il Croce 
riesce a distinguere — (nel senso, 
qui, di tenere separati, giacché an
che Gramsci, come s'è visto, distin
gue) — questi aspetti diversi del 
critico, che nel De Sanctis erano 
organicamente uniti - e fusi... In
somma, il tipo di critica letteraria 
propria della filosofìa della prassi 
é offerto dal De Sanctis, non dal 
Croce.t.: essa deve fondere la lot
ta per una nuova cultura, cioè per 
un nuovo umanesimo, la critica 
del costume, del sentimenti e del
le concezioni del mondo, con la 
critica estetica o puramente arti
stica...» (p. 7). • 

S'è Chiarini i , disposto ad * ag
giungere questa ^oitazione. come 
nono punto, ai suoi otto, sarà più 
facile evitare eventuali equivoci. 
Come quello, ad esempio, di cre
dere che Gramsci abbia accettato 
quelle tesi .dall'estetica idealisti 
ca ». In realtà, da marxista, egli 
accettava e faceva propria l'ere
dità positiva della cultura prece
dente; cosi non aveva difficoltà a 
sottoscrivere a singole tesi di Cro
ce, senza però mai accettarne il 
significato idealistico, che era sem
pre, al . contrario, esplicitamente 
respinto. £ all'estetica crociana, 
che finiva col eàcri/lcare il mo. 
mento dell'unità a auello delta di 
siinzione, astraendo l'individuo 
dalla società, Gramsci faceva giu
stamente risalire la responsabilità 
di molte delle successive degenera
zioni : • secentistiche » • delle varie 
conventicole artistiche e letterarie; 
-L'estetica del Croce ha determi
nato molte degenerazioni artistiche. 
e non è poi vero che ciò sia poi 
avvenuto sempre ' contro le inten
zioni e lo spirito dell'estetica cro
ciana stessa; per molte degenera
zioni, si. ma non per tutte, e spe
cialmente per questa fondamentale, 
dell'*individualismo» artistico 
espressivo antistorico (o antisocial* 
o anttnazionale-popolare) • (p. 65). 
^D'accordo quindi con Chiarini 

nel suo richiamo a non perdere di 
vista le necessarie distinzioni, che 
Gramsci sottolineava appunto da 
marxUta e non da idealista; ma è 
necessario anche non perder* di 
vista il concetto fondamentale che 
sta al centro di tutta l'analisi gran» -
sciana sull'arte « sulla letteratura: 
il concetto di « nazionale - popò-
fare» che i il contrassegno dei 
più grandi artisti: Shakespeare, i 
classici ffreci, 1 prandi romanzieri 
russi moderni, Verdi nella musica, 
ecc. ' Alla letteratura popolare in 
senta deteriore (tipo Sue e C.) 
Gramsci contrappone la letteratu
ra popolare artistica, ma, ricorda 
che - U "bellezza" non basta: ci 
vuole un determinato contenuto 
intellettuale m morale che sia la 

SPENI Ali CU 1M RIGHI DEGÙ IMPERIALISTI PER SMEMBRARE LA UNA 

Pacifico accordo firmato a Pechino 
per il ritorno del Tibet alla madrepatria 

La Cina e i Partigiani della Pace nipponici appoggiano la richiesta di una conferenza 
a quattro per il Giappone- 234 milióni di lirme raccolte per I appello di Berlino 

HONG KONG. 28. — ' Radio idi utilizzare in modo Illegale 11 
Pechino, intercettata dalla Rcater| territorio, le risorse • materiali e 
ha annunciato che un accordo le riserve di manodopera del 
per la pacifica liberazione del 
Tibet è stato firmato a Pechino 
tra rappresentanti del governo 
regionale tibetano e del governo 
popolare centrale ' della Repub
blica cinese. In . base ad esso il 
governo autonomo tibetano aiu
terà l'Esercito di liberazione ci
nese a completare la liberazione 
del paese. Il Tibet avrà un'au
tonomia regionale e sarà ammi
nistrato dal suo capo temporale, 
il Dalai Lama mentre il Pan-
chen Lama, capo spirituale, che 
dimora da tempo in territorio 
cinese, rientrerà In patria per 
assumere le cariche inerenti alla 
sua dignità. 

Ecco le clausole dell'accordo: 
'1 ) Il popolo tibetano sarà uni

ficato e caccerà le forze imperia
liste. Esso rientrerà nel seno del
la grande famiglia della madre 
patria: la Repubblica popolare ci
nese; 2) il governo locale del Ti
bet aiuterà attivamente l'Eserci
to popolare di liberazione ad en
trare nel Tibet e a consolidar*» 
la difesa nazionale del paese; 3) 
il Tibet godrà di una autonomia 
regionale sotto la direzione uni
ficata del eoverno di Pechino: 
4) le autorità centrali cinesi non 
modificheranno il regime ammi
nistrativo attualmente in vigore 
nel Tibet né lo stato personale 
del Dalai Lama: 5) sarà mante
nuto anch* lo stato personale del 
Panchen Lama; fi) i due Lama 
dovranno mantenere relazioni 
nmichevoH; 7) le credenze reli
giose e I costumi del oorxrto tibe
tano saranno protetti e le auto
rità centroU non ammorteranno al-
rMKT> mod'flca al regime dei mo
nasteri: 8) le tnmpe tibetane 
«aranno rforsranfzzate e rfoeres-
«ivprneitf» inrorrjo'-ate ridile fnr-
tet ditewh'p dela 'Reoubbliea Po-
oolare. TJ"'««1tra e lusola dell'ae-
rordo 5tnbiH«!ce eh»» la condotta 
**?li affnrl di noHtfefl estera sa-
rn «ccerttrata a PMiIno. • 

La radio di Pechino ha tra
smesso Intanto un testo più am
pio della nota di Giou En Lai 
imi trattato per il Giappone, del. 
la quale agenzie americane Tor
niscono nuovi passi. Nella nota 
t! Roverno di Pechino si associa 
pienamente alle precedenti pro
poste sovietiche per una confe
renza dei ministri deal! esteri 
dell'URSS, desili Stati Uniti, del-
l'infthllterra e della Cina per re
digere un trattato di pace con
forme agli accordi internazionali. 

La Cina denuncia inoltre ener
gicamente il tentativo americano 

Giappone perpetuando l'aggres
sione in Corea e procedendo al
l'occupazione armata di Formo-
6a. Ricordando come l'accordo 
del Cairo, stabilisse il ritorno al
la Cina di Formosa e delle Pe-
scadores, la nota denuncia altre
sì il tentativo degli imperialisti 
di servirsi di questi territori per 
ogni eventuale passo aggressivo 
contro la Cina. La nota ribadisce 
infine che nessun accordo inter
nazionale era mal intervenuto 
In passato tra gli alleati, che 
consentisse il sistema di « man
dato » autoattribuitosi dagli ame
ricani sulle isole Ryukyu. Bonin, 
Vblcano, M a r c u s , . Rozario e 
Chunchin-Yao-Mao. 

La stessa richiesta avanzata da 
Pechino — convocazione di una 
conferenza quadripartita per la 
conclusione di una giusta pace 

col Giappone — è contenuta In 
una lettera che il Comitato Giap
ponese della Pace ha inviato a 
Mao Tse Dun. La lettera, firma
ta dal presidente del comitato 
Hirano Yoshitaro, dichiara: . 

« Noi auspichiamo la convoca
zione - di una conferenza delle 
quattro potenze — Stati Uniti, 
Repubblica popolare di Cina, 
Gran Bretagna ed URSS — per 
la conclusione del trattato di pa
ce generale con il Giappone. Sia
mo sicuri che auesto augurio è 
condiviso da milioni di giappo
nesi ». 

« NOJ desideriamo — continua 
la lettera — che tutte le forze 
d'occupazione siano ritirate im
mediatamente dopo la conclusio
ne del trattato di pace, che il 
Giappone sia completamente smi
litarizzato e che tutte le orga-
nizrazioni e le istituzioni militari, 
palesi o nascoste, siano vietate, 
che al popolo giapponese sia ga

rantita una vita democratica « 
pacifica. Ci auguriamo sincera
mente che le quattro potenze 
prendano in considerazione que
sto desiderio ». 
- Nuova Cina informa Infine che, 

secondo dati incompleti, 234 mi
lioni &3.7&S persone, ossia il 49 
per cento della popolazione del 
paese avevano firmato l'appello 
di Berlino alla data del 25 mag
gio. 233.308.302 persone, ossia 11 
48,9 per cento di tutta la popo
lazione della Cina, avevano vo
tato contro la rimilitarlzzazione 
del Giappone 
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Dichiarazioni di Malik 
NEW TOBK. 28. — Il delegato so

lletico sil'ONU, Jacob Malik, ha reso 
noto oggi tramite un portavoce che 
le notizie di « sondaggi di pace » da 
parte dell'URSS verso gli stati Uniti 
in merito al conflitto coreano sono 
del tutto Infondate. . • « 

Alti ufficiali americani 
falli prigionieri in Corea 
Iluri colpi alle unità satollili H ai sudisi! - Nuovi 
doli sui criminali Rsperimouli haltm'iolufjici 

FRONTE COREANO, 23 Il 
bollettino coreano cosi riassume 
le perdite subite negli ultimi 
giorni dall'invasore, il cui totale 
è pari, come già annunciato, a 
oltre 48.000 uomini. 

Negli ultimi giorni, le unità 
dell'Esercito popolare, In stretta 
coordinazione con i volontari ci
nesi, hanno inflitto gravi perdite 
a 11 reggimenti americani, alle 
brigate inglese e turca ed a 6 
divisioni di Sin Man-ri. 

Le unità nemiche hanno subito 
le seguenti perdite: 

L'esercito americano — 12.926 
uomini; l'esercito inglese — 5.599 
uomini; le unità francesi — 522 
uomini; le unità turche — 900 
uomini; le unità filippine — 582 
uomini: l'esercito di Sin Man-ri 
— 26.349 uomini. 

I prigionieri catturati sono: 
1.447 americani, compreso il 

comandante del 23" reggimento 
della 2* divisione americana; 

1.288 inglesi, compreso il co-
' 1 mandante del reggimento di fan-

L'INVASIONE DELL'EUROPA MARSHALLIZZATA PER LA GUERRA ANTISOVIETICA 

Nuove truppe americane d'aggressione 
sono arrivate nella Germania occidentale 

— ^ — - I — ^ — Ml | l . . — ^ ^ — ^ — ^ - ^ 1 1 — . ^ — ^ » 

Criminali dichiarazioni di Vandenberg sui piani di bombardamento contro TU.R.S.S. 

BREMECHAVEN, 28 — Nel por
to di Brema è sbarcata oggi l'avan
guardia di una delle quattro divi
sioni americane che entro il pros
simo mese andranno ad aumentare 
il « contingente d'invasione » ame
ricano in Europa. >• 

Tali contingenti - dovrebbero di
chiaratamente costituire l'ossatura 
dello schieramento aggressivo sta
tunitense contro l'Unione Sovietica. 
Questo è il loro carattere dichia
rato, dal, momento che essi < non 
fanno parte delle truppe di occu
pazione della Germania occidentale. 

Nonostante che le autorità ame
ricane abbiano voluto inscenare at
torno all'arrivo delle truppe una 
rumorosa cerimonia, nessun gior
nale tedesco si è occupato dell'av
venimento, non si sa se per • pu
dore . o per una tacita forma di 
protesta. Adenauer, invece, si è 
« felicitato » per l'arrivo delle trup
pe di invasione. 

L'Agenzia • ADN » informa che 
l'Esecutivo del Partito comunista di 
Germania ha emanato una dichia

razione di protesta contro la sop
pressione dei diritti democratici del
la popolazione della Germania occi
dentale da parte delle autorità lo
cali. 

La dichiarazione precisa che il 
governo del territorio di Hessen ha 
vietato il Sozialixtische Volkszei-
tung, il borgomastro di Amburgo 
ha ordinato il sequestro di un nu
mero del Volicsiettwig e che 20-000 
manifestini protestanti contro la ri-
militarìzzazione sono slati seque
strati per ordine del ministro degli 
interni di Bonn, Lehr. • • < 

• Se ieri — dice la dichiarazione 
— il divieto di pubblicazione del 
Sozialistische Volkszeitung ordinato 
dal governo del territorio di Hessen 
e la confisca del numero del Volks
zeitung da parte del borgomastro 
di Amburgo erano diretti contro i 
comunisti, oggi il sequestro, per or
dine del ministro della polizia Lehr, 
dei manifestini lanciati dalle orga
nizzazioni locali del Partito social
democratico è diretto contro gli 
operai socialdemocratici ». 

Queste azioni ertile autorità della 
Germania occidentale — rileva la 
dichiarazione — mirano a soffocare 
il movimento popolare di protesta 
contro la Timilitarizzazione. Ade
nauer ed 1 suoi padroni cercano di 
costituire l'esercito mercenario del
la Germania occidentale, forte di 
non meno di 300.000 uomini, desti
nato a servire da • carne da can
none • nella guerra tramata dagli 
imperialisti contro l'Unione Sovie
tica, le democrazie popolari e la 
Repubblica democratica tedesca. 

L'Esecutivo del Partito comuni
sta rileva che, nonostante le azioni 
terroriste delle autorità di Bonn, 
nonostante il divieto di tenere il 
plebiscito contro la rimihtarizza-
zione, ril movimento delle masse 
della Germania occidentale in di
fesa della pace si estende, n ple
biscito condotto in molti stabili
menti e quartieri di diverse città 
mostra che più del 90 % della po
polazione della Germania occiden
tale si oppone ai piani imperiali-

La lettent di Luis* ChUrtml va 
, mvidentememto molte al di là deìlm 
(*vr typpoftwstsi pracisartof*!' s*s »W 
tfeta»9ti» 0 reswcmste timimlimltm; 

trrtetu fr«*I«w»i di f**4m dei' 
ItmtoUk «rffatft» • evitanti* ••+• 

«tse per questo, ci timbra 
•artiro/dr* attenzione 

LA LOTI A PER IX PETROLIO NELLE SUE ULTIME FASI 

Subdole manovre della borghesia iraniana 
per tradire le aspirazioni popolari all'indipendenza 

Le lloce di ao possibile compromesso - Sostituzione di Mossadek - Repressione antipopolare ad Abadsn 

- DAL ROSTRO CORKISPONDENTE . 
' LONDRA, 38. — Il Gabinetto la

burista ti è riunito questa mattina 
per approvare una dichiarazione 
che domani, quando il Parlamento 
tornerà a riunirti dopo due tetti-
mane di vacanza per ta Pentecoste, 
il ministro degli Esteri Morrison 
farà alla Camera dei Comuni sulla 
situazione persiana, 

Il Foreign Office non si aspetta 
di ricevere nemmeno per domani 
una risposta - alta nota britannica 
con la quale, dieci giorni fa, Lon-

espressione elaborata • compiuta idra propose a Teheran l'apertura 
delle aspirazioni più profonde di 
un determinato pabblfco, cioè della 
nazione-popolo m una, certa fase 
del tuo sviluppo storicom'(p. ti). 
Se si tengono ben fermi avesti con
cetti i'inseonamento di Gramsci ri
vela tutta la sua /«condita, e rende 
possìbile quel « proficuo dialogo sui 
problemi' dell'arte e della critica. 
che noi, insieme « Chiarini, auspi
chiamo. 

di trattative tra i due governi per 
risolvere con un compromesso la 
questione del petrolio. Ma si sa 
che ali ultimi rapporti inviati dal
l'ambasciatore - inglese m Perra, 
Shepherd. indicano che il governo 
dello Scia, sotto la pressione ormai 
combinata di Londra e di Wa
shington, sarebbe sul punto di ce
dere e consentire ai negoziati con 
l'Inchilterra, sia attraverso la 
eommiorfone ministeriale, che il Fo-

Vittorioso in Austria 
il candidalo delle sinistre 
:-\ : Il gem Kperner. si quale tono andati 
^ I voti del P . C eletto alla presidenza 

VIENNA, 38. — n «vndWato 
democristiano Heinrich Gleisner 
è stato battuto ieri nelle elezioni 
di ballottaggio per l'elezione del 
presidente austriaco. Il socialde
mocratico sjen. Theodor Koerner, 
a! quale sono andati i voti del 
P. C. austriaco, ha riportato il 
52 per cento del auffragi ed è 
stato eletto presidente. 

Commentando l'esito delle ele
zioni il Toffblott «m Montag scri
ve e t* ti loro «cito rappresenta 
la vittoria della unità antifasci
sta dèi lavoratori austriaci e ri
leva come ad esemplo molti 
•contenti eh* avevano votato per 
le destre nella prima fase delle 
elezioni hanno dato ieri il loro 
voto a Koerner 

ffVait v$fjUk t MaV 
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SYDNEY, Jt. — Un comizio 
protetta contro le perquisizio

ni della polizia nei locali dei 
Sindacati dei portuali e dei ma
rittimi, effettuate il 25 maggio 
per ordine del governo, si è svol
to ieri a Sydney, sotto gli au
spici dei Sindacati progressivi e 
del Partito comunista australiano. 

I rappresentanti comunisti e 
sindacai], tra cui quelli dei sin
dacati dei portuali, dei marittimi 
e dei minatori — Rupert Lock-
wood, Elliot, Edgar Ross, Hilley 
ed altri — hanno denunciato la 
politica del governo Menzies di
retta a sopprimere le libertà de
mocratiche nel paese. 

La risoluzione adottata al co
mizio protesta contri» le per-
quUieioni della polizia e chiede 
che il Consiglio dei Sindacati au
straliani convochi una conferen
za delle due organizzazioni fede
rali per elaborare la misure con
giunte in difesa del movimento 
sindacale. i - •' • - • - • - - <- • 
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reign Office ha proposto di man
dare a Teheran, sia (ciò che sareb
be praticamente lo stesso), attra
verso conversazioni con i rappre
sentanti . dell'Anglo-Irarian , Oli 
Company. 

Il pasto-compiuto sabato, paral
lelamente, dal governo inglese e 
dail'Anglo-Iranian presso la Cor
te deU'Aja perché esso dichiari che 
la Per&a è obbligata a rimettere 
la vertenza a un arbitro interna
zionale e, d'altra parte, l'odierno 
rifiuto persiano di riconoscere la 
competenza della Corte internazio
nale. non vengono considerati a 
Londra niente altro che una scher
maglia priva di ogni sostanzisi e 
importanza nello sviluppo delta si
tuazione persiana. 
• Del retto, nella • comunicazìore 

con cui Londra ha informato ieri 
Teheran del tuo passo all'Afa, i 
detto che, qualora il governo per
siano accettasse di negoziare, l'In
ghilterra abbandonerebbe il proce
dimento presso la Corte interna
zionale. 

E' a Teheran, net colloqui uffi
ciali o segreti fra ' l'ambasciatore 
Sftepnerd, l'ambasciatore america
no Grady, lo Scià, Hussein Ala 
(che la lasciato a Mussadek ti po
ste di PHmo Minoro solo per di
ventare ministro di Corte, cioè pri
mo consigliere dello Sciai Mossa
dek e i membri del governo persia
no, che starebbe maturando Vic-
Cordo fra i dirigenti iraniani e le 
potenre rmperialtste. 

I grandi agrari e i grotti mer
canti della Persia hanno sostenuto 
la cauta della nazionalizzazione del 
retrolio /biche le compagnie petro
lifere • americane promettevano 
condizioni migliori di quelle deìlm 
Anelo-Tranlan. otialom avetsero vo-
pnto prendere il posto della com
pagnia britannica; ma l'entusiasmo 
interessato dei gruppi dirigenti per
siani per la nazionalizzazione si è 
andato rapidamente spegnendo do
no che l'America, ottenuto in cam
bio dall'Inghilterra " l'adesione al
l'embargo strategico contro la Ci
na, ha cessato di incoraggiarli e 
li ha abbandonati a se stesti. Ora 
lo Scià e i tuoi consiglieri sf ac-
ccntenterebbero di vedere la na-
£ionali22aztone riconosciuta dalla 
Gran Bretagna in linea, naturai-
mente, teorica, « di partecipare ai 
profitti dell'Anglo-Iranian in misu
ra maggiore eh* per il passito. 

Gli aerenfmentf persiani potran
no dunque svilupparsi net prossi
mi giorni, secondo una «Ti qw««te 
alternative; o Mossadek accetterà 
à\ trattare con gli inglesi, oppure, 
attraverso la tua dinOsaioni v va 
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colpo di Stato dello Scià, qual-
cunaltro al suo posto prenderà la 
iniziativa di riaprire i negoziati. 

Il Foreign Office preferirebbe ta 
secondo alternativa, la sostituzione 
di Mossadek e gli sforzi dell'amba
sciatore Shepherd. come informa 
anche la New York Herald Tri
bune, sono sopratutto diretti in 
questo senso. 
- Fra i po*sibilf candidati alla suc
cessione ti fanno a Londra i nomi 
di Sayed Zia, già Primo Ministro 
e noto per i suoi legami con l'In
ghilterra. e di Qavam Sultaneh, 
l'uomo <• che i nel 1947 soffocò nel 
sangue i moti di liberazione del-
VArzerbaigian. - * ' -

Ma sia che Mossadek stesso apra 
negoziati con gli inglesi, sta, e 
tanto più, nel caso che a questi ti 
giunga attraverso una crisi di go
verno, la maggiore incognita della 
situazione rimane l'atteggiamento 
delle forze popolari persiane. La 
nazionalizzazione del petrolio è 
stata rivendicata da loro come una 

misura essenziale per liberare U 
paese dall'imperialismo ed esse non 
accetteranno facilmente che lo Scià 
o la tua cricca le truffino con un 
comprometto eh* preservi i pri
vilegi degli sfruttatori stranieri. 

Perciò il governo di Teheran 
non pud prepararsi a trattare con 
l'Inghliterra senza, insieme, pre
pararsi a reprimere il monimento 
Popolare. L'arresto di trenta mem
bri del Tudeh, operato ieri dalla 
polizia persiana ad Abadan, è av
venuto con te caratteristiche di va
sta operazione poliziesca che pren
de di mira l'intera organizzazione 
democratica esistente fra i lavora
tori della ex grande raffineria del-
l'Anglo-Iranian, che ha ricevuto il 
bencenuto della stampa gocemati-
va britannica come appunto un se
gno delia « buona volontà » e del
la * serietà di propositi» con cui 
la cricca dirigente di Teheran si di
spone ad avviare negoziati con ta 
compagnia. 

FKAXCO CALAMANDEW , 

sti miranti a coinvolgere la Ger
mania occidentale in un'altra guer
ra mondiale. 

3 milioni e mezzo di uomini 
sotto le armi negli S. U. 

WASHINGTON, 28. __ Gli Stati 
Uniti stanno accelerando ' la pro
pria mobilitazione di guerra. .Un 
funzionario incaricato della mobi
litazione ha ieri dichiarato alla 
agenzia U.P. che «gli Stati Uniti 
posseggono attualmente una forza 
combattente che si aggira sui tre 
milioni e 500 mila uomini, meglio 
armati di quanto non lo fossero 
nella seconda guerra mondiale e 
spalleggiati da una gigantesca mac
china produttiva che si è appena 
messa in moto». 
' La corsa alla guerra è testimo
niata in modo particolare dai con
tinui stanziamenti militari solleci
tati da Truman, tra cui i recenti 
8 miliardi e mezzo di dollari de
stinati ai satelliti europei e asia
tici. ' - , 

Gravissime v ' dichiarazioni sono 
state fatte oggi dal Capo di S.M. 
dell'aeronautica americana, gene
rale Vandenberg. nel corso della 
sua deposizione davanti alle Com
missioni del Senato che < investi
gano » sulla politica aggressiva 
americana in Estremo Oriente. 
Vandenberg ha spiegato la sua 
< opposizione » al bombardamento 
della Cina con la seguente dichia
razione: < L'industria aeronautica 
americana sarà incapace, fin quasi 
al 1953, di fare quei che ci occorre 
quanto alla fornitura di quella mas
sa di aerei, che impiegheranno in 
guerra contro una qualsiasi grande 
opposizione. Ed oggi potremmo di
struggere il potenziale industriale 
della Ruesia oppure colpire deci
sivamente le basi in Manciuria e 
le città principali della Cina, ma 
non potremmo fare runa e l'altra 
cosa assieme ». 

Vandenberg ha quindi aggiunto 
che le circostanze potrebbero far
gli mutar parere < domani, tra un 
mese o tre sei mesi ». 

L'emulo di Mac Arthur ha Infine 
affermato che gli Stati Uniti de
vono «applicare la potenza aerea 
strategica al cuore dei centri indu
striali sovietici ». • 

Violazioni ae-ee siriane 
éetnidate da Israele, 

TEL AVIV, 28. — Le autorità 
Israeliane hanno annunciato oggi 
che apparecchi siriani hanno vio
lato lo spazio aereo israeliano 
sorvolando la zona di confine. 

IL PROCESSO CONTRO I CRIMINALI DELLA "CARITÀ' t r 

Seviziato fino, olla morte 
l'eroe Bruno Fanciullacci 
»AL ROSTRO COWJSrOKDBm , 

LUCCA. 28. — Stamane alla Cor
te di Lucca hanno deposto Rina 
Fanciullacci e la madre Rosa Fan
ciullacci. rispettivamente sorella e 
madre della medaglia d'oro Bruno 
Fanciullacci. una delle figure più 
fulgide dell'eroismo partigiano. La 
sorella di Bruno. Rina, ha fatto 
alla Corte il triste racconto delle 
sevizie patite da) fratello commuo
vendo tutti i presenti. 

Bruno Fanciullacci. fln da ragaz
zo. aveva sempre militato nelle fi
le dell'antifascismo e quando cadde 
il fascismo egli si uni alle altre 
migliaia di giovani per scacciare 
dal suolo della patria i nazisti in
vasori. Il 2i6 aorile '44 arrestato e 
condotto in Via iBolognesi nella 
famosa Villa Triste, dove fu eotto-
oosto a inumane e - indescrivibili 
sofferenze, fino al punto che l cri
minali della banda Carità volevano 
castrarlo, riuscendo in parte a com
piere l'infame gesto. 

In seguito alle gravi ferite ripor
tate i fasciti lo portarono in un 
ospedale da dova venne liberato 

con azione combinata, dal gappisti. 
Ma t criminali fascisti cercarono 

ancora H Fanciullacci e lo arresta
rono il 15 luglio '44. riportandolo 
in Via Bolognesi dove venne con
segnato al Bernasconi che lo eotto-
pose ad altre atroci torture che il 
povero Bruno, non potendo resi
stere. si buttò da una finestra della 
Villa Triate ponendo fine al marti
rio. Quando il Fanciullacci si tirò 
giù dalla finestra il Bernasconi gli 
sparò due colpi di piatola che lo 
colpirono in pieno. Sulla medesima 
circostanza ha deposto la madre di 
Bruno che poco ha potuto aggiun
gere a quanto già detto dalla fi
glia Rina. 

Altra • deposizione Importante. 
sempre per l'episodio Fanciullacci. 
è stata quella resa da padre Egidio 
Tarabrà il qua!* assistette agli ul
timi istanti dell'agonia del Fanciul
lacci. Il frate ha riferito alla Corte 
che ecli fu chiamato dalle SS per
chè. gli avevano detto, c'era un fe
rito. Quando giunse su] posto tro
vò su di una barella 11 Bruno ago-
aizzante e cercò di parlare al mo

ribondo senza riuscirvi. Chiese al 
militi presenti il nome del mori
bondo. ma questi dissero che si 
chiamava Bruno e non cepperò dire 
il cognome. Quando il Fanciullacci 
mori, di li a poco, i fascisti porta
rono il corpo del martire al cimi
tero di Trespiano dove lo stesso 
frate provvide a dare sepoltura. 
ricordando agli addetti al cimitero 
di segnare il numero della tomba 
nell'eventualità che si venisse a 
sapere il cognome. Fu dopo due 
giorni che. a mezzo di una infer
miera dell'ospedale, seppe che il 
cognome del giovane assassinato 
per cui provvide a inciderlo su una 
croce bianca. Il riconoscimento fu 
possibile farlo attraverso il dottor 
Porziani che riscontrò alcune cica
trici sulle gambe di Bruno. Per 
questo li Presidente della Corte ha 
ordinato di citare il dottore che 
sembra abiti oggi a Prato dove di
rige una clinica. Il Presidente ha 
ordinato anche di rintracciare l'in
fermiera che tomi il cognome del 
Fanciullacci al frate Tarabrà. 

. ivo. 

teria ed il comandante di un bat
taglione; 

12,915 uomini di Sin Man-ri, 
francesi, turchi, filippini e uomi
ni del Kuomintang, compresi l 
comandanti dell*8° e del terzo 
reggimento dell'esercito di Sin 
Man-ri. 

Complessivamente, 15.648 sol
dati ed ufficiali nemici sono stati 
fatti prigionieri. 

Il seguente bottino è stato cat
turato: 

775 cannoni di calibro diffe
rente, 30.089 fucili, 106 mitra
gliatrici antiaeree, 347 mitraglia
trici pesanti, 692 mitragliatrici 
leggere, 12.133 pistole-mitraglia
trici, 1.236 autoveicoli, 29 auto
blindo, 60 carri armati. 

241 autoveicoli, 13 autoblindo 
e 134 carri armati sono stati di
strutti. Più di 100 aeroplani ne
mici sono stati abbattuti ed ol
tre 50 danneggiati. • 

Denunciando la criminale atti
vità degli aggressori americani 
nella preparazione della guerra 
batteriologica, l'agenzia « Nuova 
Cina » comunica: 

« Nuove informazioni sugli e-
sperimenti batteriologici ameri
cani con l'impiego dei prigionie
ri di guerra coreani come cavie» 
sono state rese note da un re
cente dispaccio dell'ci Associated 
Press ». Questo criminale lavoro 
viene attuato a bordo della nave 
da sbarco della fanteria ameri
cana n. 1.090, al largo dell'isola 
di Koje, 40 miglia a sud-ovest di 
Pusan e il dispaccio precisa che 
la nave dispone di un « moderno 
laboratorio », « completamente e-
quipaggiato con incubatrici, mi
croscopi, sterilizzatori, frigoriferi, 
apparati per la distillacione e di 
tutto ciò di cui i suoi scienziati 
hanno bisogno ». 

«Dopo l'attività svolta a Won-
san nello scorso marzo — rife
risce l'agenzia — questa nave si
nistra venne inviata all'isola di 
Koje ove, secondo l'« Associated 
Press », esistono una mezza doz
zina di campi di concentramento, 
per i prigionieri di guerra del
l'Esercito popolare di Corea. Il 
compito della nave laboratorio 
è di fare esperimenti sui loro 
corpi. L'AP descrive come « nel 
laboratorio vengono compiuti ogni 
giorno 3.00C esperimenti di col
ture orali e rettali, ottenute dai 
pazienti dei campi per i prigio
nieri di guerra nell'isola di Kojè,». 

GELATI GUASTI 

170 avvelenati 
a Firenze e Brindisi 

'FIRENZE, 28. — Un caso par
ticolarmente grave di intossica
zione collettiva si è avuto a la
mentare nel Mugello dove neiru 
serata di ieri un gelataio di B01-
go San Lorenzo, certo Bambi, 
aveva percorso a bordo delia 
propria a jeep » numerosi paesi, 
»n alcuni del quan si svolgeva ra 
processione del «Corpus Domini» 
rinviata da giovedì scorso, ven
dendo una grande quantità di 
gelati. 

Nella nottata tutte le persone 
che avevano acquistato il ge'<<>t̂  
venivano colte da vomito e aa 
acuti dolori viscerali e ciò pro
vocava un vivo allarme spe «'ai-
mente nei paesi di Pratohno, 
Vicchio di Mugello, S. Jacopo a 
Vaglia e S. Piero a Sieve. Fi a 
i colpiti si trovano numerosi 
bambini. Per soccorrere gli in
tossicati sono partite varie au
toambulanze da Firenze mentre 
alcuni privati mettevano a ai-
sposizione le loro automobili. Fi
no alle prime ore di ^amar.ì i 
ricoverati nel solo ospe-i.».? di 
Careggi a • Firenze salivano ad 
una cinquantina. 

Un a!tro grave awelenampnto 
collettivo, dovuto a gelato, ti è 
verificato questa notte a B indisi. 
Circa 120 persone, nella mijrqior 
parte donne e bambini, sor.c sta
te ricoverate all'ospedale. 

Si torna ai biglietti 
di piccolo taglio 

Mentre il pubblico nota la co
stante scarsezza della moneta divi
sionale di metallo da lire 5 e li
re io (quelle da lire 1 e lire z 
sono praticamente spante dalla 
circolazione) si apprende dalla 
G. U. a 118 del 28 corr. che con 
decreto ministeriale del 22 marzo 
1951. il Ministro del Tesoro ha mo
dificato i contingenti dell'emissio
ne dei biglietti di Stato da lire 1. 
da lire 5 e da lire 10 (non si par
la dei biglietti da lire 2). 

Il limite dì emissione del ' bi
glietti da lire 1 è aumentato da li
re 600 milioni a 700 milioni; quel
li da lire 5 sono aumentati da a 
miliardi e mezzo a 3 miliardi; quel
li da lire 10 da 5 miliardi a 6 
miliardi. 

Foreste in fiamme 
nell'Ontario 

«s»p»v^»M»»»B»^ssat * 

OTTAWA. 28. — L'incendio 
delle foreste nella provincia del
l'Ontario si estende ad un ritmo 
così accelerato che non più 15 000 
ma già 20 000 ettari sono deva
stati dalle damme, favorite da un 
vento violentissimo. Dal Manito
ba alla provincia di Quebec è 
tutto un mare di fuoco di fron
te a cui è impotente, sebbene ac
canita. l'opera dei pompieri e dei 
volontari. Si teme quindi per la 
sorte di T:mmins, centro indu
striale di 29.000 abitanti, che non 
è ancora direttamente minaccia
to, ma su cid già si stende un 
denso fumo nero e cade fitta la 
cenere. v 
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UITTORIA BOLOGNA 
Clamorosi regressi ovunque della DC 

Vittorie popolari a Savona, Mantova, Pesaro, Rovigo, Imola -100.000 voti 
perduti a Milano dalla d.c-Progressi delle sinistre a Venezia, Ascoli P. e Pavia 

~ . ; > . j - , / i > > ;• i ;•. . . . . . -. 

Lunga è 6tata, questa notte, l'at
tesa del risultato ed essa ha avuto 
fine soltanto quando un sole sfol
gorante si alzava nel cielo terso 
dopo la pioggia notturria. Le ci
fre conclusive delle elezioni pro
vinciali nei 329 seggi di città che 
davano una lieve maggioranza al
la D.C. e apparentati hanno trat
to in inganno molta gente la qua
le ha festeggiato prematuramente 
la gioia di aver strappato al po
polo Palazzo d'Accursio. Costoro, 
ridestandosi dopo il, bagordo, 
avranno l'amarezza di constatare 
che la loro vittoria fu soltanto un 
«otno. Causa, del beffardo equi
voco quanto mai significativo, al
cune migliaia di schede bianche 
nello scrutinio provinciale proba
bilmente per ragioni tecniche, suf
fragi che nel voto comunale si 
riversarono sulle liste di sinistra. 
Scoperta da qualcuno di noi la 

regola . teorica di questo sposta
mento, fu estremamente faticoso 
conservare il silenzio in attesa che 
il computo confermasse il calcolo 
presunto, mentre* intorno sembra
va fosse segnata la vittoria avver
sarla. Finalmente, dopo lunghe 
ore, ' la nostra vittoria 4 si - deli
ncava! '.- ->_ -->r"--,-

II popolo di Bologna ha fatto 
il suo dovere ed eleva più alia 
che mai la bandiera della pace e 
della libertà. Il tripudio della rea
zione sarà stato di breve durata. 
La tradizione che - dal lontano 
1914 è stata interrotta soltanto 
dalle violenze e dal fascismo, non 
sarà nuovamente interrotta questa 
volta. ' dalle soperchierie - e dal 
broglio clericale e dai dirìgenti 
'socialdemocratici di destra - -

Malgrado che la legge sia stata 
infranta senza scrupolo dal par
tito governativo, la vittoria arride 
a coloro che hanno creduto alla 
libertà, alla pace, «d una sana e 
democratica amministrazione: ar
ride alle or^anirraritini che affon
dano le loro radici nella nostra 
terra italiana e che della Patria 
sono il fondamento e la vitalità. 
Le Doe Torri hanno sfidato vitto
riosamente nei secoli l'ingiuria del 
tempo ed esse oggi hanno supe
rato e vinto il malvolere di talnni 
nomini che per interessi non na
zionali avrebbero volato spezzare 
T'unita dei popolo italiano. ' La 
folla che per ore ed ore e in parte 
fino al mattino è stata in attesa 
deiresito delle votazioni, ha dato 
nna meravigliosa prova della sua 
fermezza e della «na intelligenza 
politica resistendo serenamente al
le notizie che per lungo tempo 
apparvero cattive non lasciandosi 
trascinare dalla provocazione av
versaria né daSe false notizie dif
fuse ad arte ma senza abbando
nare quella piazza nella quale es
sa sentiva di aver diritto di gri
dare la propria vittoria, quella 
vittoria che ha coronato Tonerà 
di migliaia e migliaia di nomini 
e di donne la cui sconfinata ab
negazione, che va pubblicamente 
riconosciuta, ha meritato cosi pm-
fuidamente la gioia del successo. 

• Ed ora al Irroro P»« che sani 
per far della nostra Bologna «na 
città più bella e più «rande nella 
•pace e nel lavoro, e della nostra 
Italia una terra felice, libera e 
indipendente; al lavoro per avere 
con noi anche molti che oggi con 
noi ano hanno votato perchè noi 
sua vaghamo abbandonare aes-
anno afflafanno dei nemici del 

Alle ore 14 di ieri le urne elet
torali di 28 province italiane sono 
state chiuse e, sbrigate le normali 
formalità, è cominciato lo spoglio 
delle schede per la elezione dei 
consiglieri provinciali e comunali. 
Le operazioni di voto si erano svol
te dovunque senza incidenti, con un 
afflusso eccezionale di elettori che 
ha raggiunto percentuali altissime 
fai tutte le località. • - . - ; - ..;•.*.•.,• 

Dai risultati finora pervenuti e-
merge innanzi tutto un dato poli
tico di Srande rilievo: la D.C. ha 
subito dovunque un forte regresso 
rispetto al 18 aprile. ' Nonostante 
che il partito di maggioranza abbia 
gettato nella lotta il peso di tutto 
l'apparato statale — dai prefetti 
alla polizia, alla radio ed agli altri 
organi di propaganda —, nono
stante che l e autorità ecclesiastiche 
non abbiano avuto alcun rispetto 
della legge e neppure della dignità 
della religione, malgrado che i Co
mitati civici, r Azione ' cattolica e 
tutte l e organizzazioni clericali e 
paraclericall abbiano usato tutti 1 
mezzi leciti e illeciti per Influen
zare e distorcere i l libero giudi
zio dell'elettore,^ la' D.C. ha subito 
forti perdite che appaiono ancora 
più serie se si pensa che la per
centuale dei votanti è stata altis
sima — oltre l'85 per cento"— su
perando di gran lunga quella di 
tutte le precedenti elezioni ammi
nistrative. :•-.••'*•••.•• i 

Una prima analisi dei singoli r i
sultati rende ancora più evidente 
questo giudizio. Nel Trentino, feu
do personale di De Gasperi, la D.C. 
ha perduto, nel solo capoluogo del
la regione un terzo dei suoi voti 
(Pesando da 25.251 a 17.777), men
tre l s sinistre hanno aumentato di 
oltr* *\ SO per cento la loro forza 
(salendo da 5.564 a 8.471 voti) . Nel 
Veneto, roccaforte tradizionale del
la D.C. i l .partito clericale ha su
bito colpi piuttosto duri. Basti di
re che a Padova 1 risultati relativi 
a 110 seggi su 150 dimostrano che 
la D.C. non ha ancora raggiunto 
neppure la metà dei voti raccolti 
il 18 aprile e molto difficilmente 
potrà toccare tale livello. E' sin
tomatico d'altra parte che in que
sta città siano emerse dalle urne 
ben 15 mila schede bianche, appar
tenenti evidentemente a - vecchi 

elettori della D.C., i quali hanno 
inteso in questo modo manifestare 
la loro sfiducia nel partito di De 
Gasperi, pur non essendo ancora 
decisi a votare per le sinistre. 

A Milano dai dati relativi di 
oltre la metà del seggi risulta che 
i clericali hanno già perduto deci
ne di migliaia di voti rispetto al 
'48. Infatti, mentre le sinistre già 
raggiungono i 200 mila voti, la D.C. 
ne ha 169 mila: il 18 aprile, invece, 
la D.C. ottenne 355 mila voti con
tro 278 mila voti" del Fronte. ' I 
partiti operai BOTI balzati cosi al 
primo posto nella capitale lombar
da. Altrettanto serie le perdite de
mocristiane e repubblicane nelle 
Marche dove in quasi tutti i centri 
i partiti governativi hanno visto 
diminuire a centinaia i loro voti e 

dove, invece. le sinistre, tra cui i 
repubblicani mazziniani, hanno pro
gredito sensibilmente. Ad Ancona, 
ad esempio, la D.C. aveva avuto il 
18 aprile 20.392 voti, mentre ne ha 
ottenuti domenica soltanto 12.140, 
con un regresso di ottomila voti. Il 
PRI, dal canto suo, ha perduto oltre 
mille voti. . "" 

Di contro al regresso democri
stiano sta il notevole successo dei 
partiti popolari i quali hanno man
tenuto ocuhque le loro posizioni e 
in numerose località le hanno sen
sibilmente migliorate. Si ricorderà 
che la stampa governativa aveva 
previsto che le sinistre avrebbero 
perduto il 15 per cento dei loro 
voti. Ora non solo questa previsio
ne non si è avverata, ma i partiti 
del popolo hanno registrato pro
gressi anche laddove più erano for
tissimi. Un balzo in avanti - delle 
forze democratiche si è verificato 
quasi dappertutto nel le Marche. 
Nella provincia di Ascoli Piceno. 

I risultati del volo 
PROV. DI BOLOGNA 

ELEZIONI COMUNALI 
BOLOGNA (risultati definitivi : Co
munisti, socialisti e apparentati: 113 
mila 925; DC e apparentati: 109.668; 
MSr 7.672. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
BOLOGNA (risultati definitivi): Si
nistre 98.668ffl DC 70.850; US 87268; 
MSI 11.931; Indip. 6.412. 

OA8ALEOOHIO: Bilustre 4116; D.C, 
2076. 
MOLI NELLA i Sinistre 3300; unità 
socialista 4146; D.C. 1297. 
IMOLAs Sinistre 16978; governatM 
8390 

( c o a t t n u la f. patina & calsuns) ANZOLA DELL'EMILIA: Blocco popo

lare 2823; Blocco governativo 786. .-
MONTABERQO - ALTEDOi Blocco po
polare 2923; Blocco governativo 1374. 
VERGATO: Blocco popolare 2063; 
Blocco governativo 1789. 
MEDICINA: P.C.l. 4223; P.8.I. 2008; 
Indipendenti 152; D.C. 2106; P.8.L.I 
e P.R.I. 117L 
•AZZANO: aiutata* 2248; blocco gov 
1136." . . . - -
SAN OlOftOIO DI PIANO: sinistre 
2234; blocco gov. 1166. 
MEDICINA: sinistre 6475; DC-PSLI-
PRI 2093; Unità socialista 1152. 
VERGATO (definitivi): sinistre 2007; 
D.C. 1878; M.8.I 284; P A L t 200. 
MORDANO (definitivi): sinistre 1292; 
governativi (DO-PSLI-Plil-PRI) 
1056; MSI 88. 

IL. B 

del 
Migliala e migliala di bolognesi acclamano Dozza - Le pessime figure del 
giornali locali - Battaglia democratica • Il popolo ha vegliato tutta la notte 

DAL H0STE0 INVIATO S t f O A U . 
BOLOGNA, 29 

Sono emttomente le t. la Piaz
za Maggiore di Bologna è piena di 
sole e di «licitata • e migliaia di 
cittadini che hanno acclamato Doz-
za, il Sindaco dei bolognesi, pro~ 
•prio ora quando si è affacciato al 
balcone, con una manifettazione 
delirante di gioia e di entusiasmo. 

I risultati ufficiali, ria pure par
ziali, affissi sul balcone, li, accan
to a Dozza, segnano una vittoria 
che rimarrà nella storia .del mo
vimento democratico italiano. • 

Ho vieto operai appoggiati alle 
toro biciclette, donne con la borsa 
della spesa eotto il 'braccio piatt-
gere di commozione ed abbrac

ciarsi, sventolare fazzoletti e gri
dare come mai avevamo visto qui 
a Bologna per un avvenimento 
pubblico, forse come alla fine del
la guerra, forse come il giorno 
dell'insurrezione d'aprile. 

Parecchi di " quegli uomini, di 
Quelle donne, cinque sei mila ma 
forse più. non hanno abbandonato 
un istante la piazza da ieri nel 
tardo pomeriggio quando i partiti 
governativi avevano diffuso noti
zie provocatorie e menzognere; so
no rimasti tutti, tutta la notte, an
che quando ha piovuto, disdegnan
do U giornalaccio locale che era 
uscito su.otto colonne, a sera, con 
titolo che gridava al * vacillamen
to delle due torri » fi simbolo pò-

SECONDO UN SENSAZIONALE DOCUMENTO PRESENTATO DA PISCI0TTA A VITERDO 

Sceiba rilasciò al bandito 
un attestato dì " benemerenza •• 
•AL KOSTtO DIVIATO SPECIALE 
VITERBO, 28. — Dopo una ner

vosa aspettativa, una lunga escla
mazione- ha accolto questa mattina, 
nell'aula della Corte d'Assise di 
Viterbo, la presentazione, osi se
guente documento; • 
Ministero dell'Interno - Rama -

28 «Jasjco 1160. 
Oggetto: Attestato di 

H nominato Gaspare Pxsq»otta di 
Salvatore e di Lombardo Rosalia, 
nato a Montelepre i l 5 marzo 1984, 
lafnturato nella fotografia in caj-
ce alla presente, ai sta attivamen
te adoperando — corno dà formale 
assicurazione . fornitami ne l mio 
ufficio in data 24 giugno dal colon
nello Loca — per restituir» «Ila 
zona d i Ifoctelepre e comuni v i 
cini la tranquilliti o la concordia 
cooperando per il totale ripristino 
della lesse . Assicuro e f*rantiseo 
sin d'ora che In sua preziosa o 
apprezzata opera sari tsntrta nel 
la r f ì — considerazione anche 
por l'avvenir» « verri da me se 
gnalata alla competente autoriti 
giudiziaria perchè — anche sn^a 
base del le ghwuncazloni « del chia
rimenti che «gli fomtri — v o 
glia i l imii i insia quanto gli è sta
to addebitato, vagliando attenta

te e amtamaossmente tutte l e 
dei vari episodi, al ft-

ne elle nulla eia trascurato per 
p o n e in chiara luce ogni "elemen
to a lui favorevole, fl colonnello 
Luca, unico mio fiduciario, racco
glierà, intanto, ogni dato utile al 
riguardo della sua posizione te 
nendomi - informato . del risultati 

Questo è solo il primo d i 
impressionante serie di documenti 
presentati oggi alla Corte dall'aw. 
Crisafulli, e che la madre di Pi-
sciotta non aveva voluto neppure 
consegnare ai difensori d i suo fi
glio, ma aveva portato personal
mente, « Viterbo, da Montelepre. 

Pochi istanti prima che l'udien
za cominciasse Rosalia Lombardo 
si era avvicinata alla gabbia e atre. 
va estratto dal eorsetto la copia 
fotografica del documento perché 
il figlio lo vedesse. 

Stando « breve distanza olle spal
le della madre del bandito, ave-
oamo potuto vedere l'intestazione 
che occupava tutta la testata del 
foglio Minisiero dell'Interno», nel 
chiaro carattere corsivo d'uso, e in 
calce la fotografia del bandito. 
'- La madre aveva quindi salutato 
fl figlio con apprensione e, giunta 
all'angolo della gabbia, et era vol
tata, ancoro ama volta, raccoman
dando: ~ Coraggio, figlio, e stai cal
mo, calmo;*» 

1 Pochi minuti dopo i documenti 
già annunciati da pisciotta veni
vano p u n i s t i alla Corte d'Assi
se di Viterbo, provocando l'effet
to di una bomba. Jvesstma prevU 
sione, onch* la p i* audace, avrebbe 
potuto spingersi l i dove i docu
menti sono arrivati con l e tnequi-
vocabfle e terribile forza, dei fatti. 
Dopo tanti eccidi éi lavoratori e 
stragi, mentre ancora i carabinieri 
venivano ammazzati « diecine, ben
diti e polizia si scambiavamo lette
re piene di consigli affettuosi, e* 
saagertmenM fraterni, él soHecKe-
é\ni per le rispetti»» famiglie, di 
leaU éiekiarazioni sugli « affi Ani 
m 

Tutu coloro eh», quando ave
vano sentito Pisciotta gridare che 
«mafia, banditismo e polizia erano 
Padre, Figlio e Spirito Santo», 
avevano sorriso increduli, sono sta
ti posti oggi di fronte a questa pe
sante realtà fatta di documenti au
tografi, jn carte intestate del Mi
nistero con tanto • di numero di 
protocollo, d i tesserini di libera 
circolazione. \ 

Questi documenti, oltre alte pro
ve in essi contenute, si pongono 
con chiarezza risolutiva a scioglie* 
re i nodi mei più fitto mistero, a 
scoprire la caténa di complicità in
serendosi, con logica Impressionan
te, in tutu quei punti oscuri che 
spezzettavano fino a ieri i l cam
mino logico delle dichiarazioni éi 
Gaspare Pisciotta. 

Il P. M. si è riservato per do
mani l'esame dei documenti, e 
quindi tutta la discussione sulla 
veridicità di em e la loro accet
tazione da parte della Corte è per 
ora rinviata: non saremo certo noi 
ad anticipare decisioni che, per la 
loro importanza, potrebbero ad
dirittura apostare l'indirizzo del 

Qualunque mìa la decisione della 
Corte, nero, resta ora U fatto, ora 
che he dimostrato di tener fede 
alle sue promesse, che tutte le di
chiarazioni «K Gaspare Pisciotta 
acquistano diverso valore, e so
pratutto quelle sui mandcnU. 

A rincarare la dose l'aro. Cri
safulli, dopo aver presentato < do
cumenti ha affermato che tutto 
anello eh» egli ha /Inora fotte per
venire aUn Corte, non 4 altro che 

polare, e e l la vittoria governati- idi non meritare una sconfitta, con
no. Non ci hanno creduto sapendo I vinti che l'onestà e la rettitudine, 

il senso profondamente nazionale 
del popolo e dei suoi uomini mi
gliori non avrebbe mai potuto ce
dere qui, nella terra più. civile del 
nostro paese, alle intimidazioni, al
le truffe, agli inganni. 

So che non riuscirò mai a de
scrivervi le ore di questa notte se
gnate dal lento affluire delle no
tizie e dei daU febbrili ed ansiosi, 
dal bisogno di arrivare presto al
la fine e di sapere. E' stato, un 
duello lungo, combattuto colpo'per 
colpo. 

Ieri sera all'una, nella Piazza 
Maggiore, ancora più di dieci mi
la persone attendevano; e sembra
va di poter ascoltare l'ansito, fl 
respiro e la tensione dei nervi. La 
piazza taceva, immobile. Poco lon
tano. nella Federazione, dieci cal-
coiarrici elencavano e assommava
no cifre e cifre che l'organizzazio
ne perfetta mirabile dei compagni 
delle '• Sezioni forniva periodica
mente. A colpi di duecento-tre
cento voti passavamo in testa-noi 
o ci superava U blocco reazionario. 

Scoccimarro che aveva seguito ti 
susseguirsi dei voU per tutta fa 
notte, era andato a riposarsi all'al
ba quando avevamo una maggio
ranza di 2500 voti su 310 Sezioni 
per le Comunali, continuando a 
dire come aveva detto fin dalla 
sera, che avremmo sicuramente 
vinto, 

UN TELEGRAMMA 
DI PALMIRO TOGLIATTI 

DOZZA BONAZZI - Fedem-
zlonn Comunista - Boloonu 

Plnudo grand* vittoria 
nha giustamnntn coronai 
voatro lavoro o attuata an
cora una volta cho il po
polo eli Bologna è fedele 
alla causa dalla democra
zia, dalla paco, del noela-
Hamo. 

PALMIRO TOGLIATTI 

stufamente e pazientemente rac
colto per far valere, ove gli fos
sero ' state disconosciute, le sue 
-benemerenze*. T u t t | ^^^^ fonerer *T nostro 

Aperta l'udienza, l'aro. Crisa- \centralmo riceveva chiamate da 
fulU prendeva la parola subito do- Xorna, da Pesaro, da Empoli, da 
pe l'annunzio, dato dalla Corte, Milano, da Firenze e persino dal

la Sicilia. 
Vi ho detto prima di un titolo 

dell'arrivo del secondo memoriale 
Giuliano (quello definito da Pi

li. P»*Ua 1> eeleans» 

• u fran iitirraipi 
li lina h\ fiittirfi 

ATROLO, 28. — Mentre sulla 
rotabile del Gottardo, bloccata 
ieri da una frana, il traffico è 
stato ripreso stamane, un nuovo 
cedimento di terreno ha lutet> 
rotto il servizio ferroviario tra 
Airok> • Ambri-Plott*. Si calco
la dm oouutmanno almeno S 
giorni perche In linea possa fun
zionare. Sono otate le piofto tor
renziali dcf!i «Itimi storni a pro
vocare la caduta di grandi mosse 
di terra « dj pietra. P r t 5 * r i o " e ] " 
lo ateato punto dove si e prodot
ta stanotte la frana, un direttis-

bloccato aaua 

di un giornalaccio governativo di 
ieri sera; ma atamatUna -L'Avve
nire dItalia*, organo dell'Azione 
Cattolica locale ha dovuto ritirare 
le copie ofA distribuite alle edico
le che portavano annunciata su 
tutta la testata la vittoria d. e. E 
il -Giornale deWBrmlia» il fo
gliaccio bolognese che da due me
si non ha risparmiato insulti, men
zogne, speculazioni contro Dozza e 
fl Movimento Popolare ha dovuto 
subire la vergogna di scendere sul
la piazza con un titolo -In van
taggio { Partiti dell'ordine» che 
gli ha precurato Io scherno ed il 
disprezzo dei cittadtnf. 

Cosi abbiamo vinto « Bologna 
ed abbiamo aumentato del «•/# i 
nostri voti del 29 aprile; segno pre
ciso che successi e vittorie arri
vano quando il Partito, come qui 
a Bologna, non perde mai iluirla-
ttva e non riposa mot sugli allori. 
ti caino avuto qui dalla D. C è 
di «na graviti che non ha confron
ti; assofMuati i dati al resto delle 
Provincie che hanno ovate le eie
zioni, il represse D. C é di propor 
Honl molto eJ di 1A di quanto si, 
u^sntàsr9tMa» dftJVnVaaBnoTjUejtsn ! 
t^feajaWW jVTa/anjun^ynj, 

l i W t f C C O V V e f S f O f f S I ^ O Mal I r M t o n f p * 

nello olio coscienza degli elettori; 
un pezzo della risposto che ha 
IO 4» " 

MOCINCLLA:; PSLt SMS; elnletre 
3330; DO 1137; MSI 565. 
MONZUNO - VADO (definitivi): si
nistre 1363; DO 79»; P6L1 185; UBI 
79; bianche e nulle 135. 
OA3TEUMAOQIORE: etototre 10062; 
blocco governativo 1485. 
MOUNELLA BUMtlOt sinistre 9.038; 
Unità eociftUat» 6149. 
IMOLA SUD EST: sinistre 11463; 
blocco governativo 7973; MSI 868. 

'Nel collegi di Castehnagglore, Ma-
lineila Budrlò s Imola Sud Bst sono 
risultati eletti 1 candidati delie sini
stre Gaetano Chiarini,, Silvano Ar
mano! e Silvio Alvlsi. ; 

ELEZIONI C O M U N A L I 
8. QIORQIO DI PIANO! P.C.L 9334; 
blocco governativo 1186 
MOLI NELLA: PCI 3593; PSI 718; In 
dipendenti sinistra 311; DO 1388: 
PSM 4043. . . . > . ; , 
BUDINO: PCI 3539; F6I 3417; Indi
pendenti sinistra 178; DO 1433; So
cialdemocratici 3108. 
CREVALOORE: POI 4043; PSI 1345; 
indipendenti sinistra 337; DO 3053; 
Socialdemocratici 1388. 
OASTELSANPIETRO: PCI 8748; PSI 
1555; Indipendenti sinistra 170; DC 
783* Socialdemocratici 9885. -
M E O Ì Ò I N A V P C I 3099; PSI 4398; In
dipendenti sinistra 163; DC 3606; So
cialdemocratici 117L 

PROVINCIE DI NOVARA 
ELEZIONI COMUNALI :': 

VERBANIA: PSI 4843; PCI 8135; DC 
5333; Indipendenti destra 3143. To
tale del Blocco delle sinistre 7977; 
totale della cosllskms DC 7865, 
STRESAi DC 790; Indipendenti 818; 
PSI e PCI 320. -
BAVCNO: DC 1154; POI 410. ;• 

PROVINCIA DI PESARO 
- ELEZIONI COMUNALI ' 

PESARO: P.C.L 13.273; * D.C. 8989; 
PAL 2837; ML8.L 1045; PILI. 1473; 
PJj.1. 804; Indipendenti sinistra 473. 
Totale delie sinistre 16.035. Totale del 
governativi 14.093. MAI. 1045. 
PERGOLA: P.C.L 3580; P A I 1681; 
D.C. 2180; PJLL e P.SXX 438. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
Nella eittA «H Pesar» e s m s l e -

mento: sinistre 10309; governativi 
13737. 
URBINO (Colicelo I ) : SodalconranS-
stt 5.610; D.C. 8.743. 
URBINO r i Sinistre 4983; Gor. 38»4 
FANO: ssnietx» 9085; gorern. 9841 
PANO (2* collegio)! sinistre 8979; 
Governativi 984L 
OOL SPOPOLO: 
rernativi 700. 
ISOLA DEL PIANO, Usta popolerò 
493; D.& SOL 
OARTOOETOt 
D.C. 626. 

OOLBPRDOLO: l i s ta popolar» 1319: 
V.O. 700. 
PIETRARUBBIAi Sinistre 801; D.CL 
226. -• - ,,. •,,.,..,-.. 
MERCATINO CONCA: Sinistre 481; 
D.C. 445. .;•,-•;,, . . ..- , . •. • '.,;.._,•,,.-... 
QRADARA: Sinistre 934; DO. 483 -' 
PINNABILI: Sinistre' 2810; GOT. 3181 
URSANIA: Sinistre 4509; Gor. 3219 
OARTAOETO: Gov. 4767; Sin. 4344. : 
MACERATA FELTRI A: Sinistre 4719; 
Governativi 3729. .. . ••••••. -... 
MONDOLFO: Sin. 5301; GOT. 8914-
MONDAVIO: Sin. 4495; Gor. 4219 ~ 
8ANTANQILO IN VADO: Sin. 8647; 
Gov. 3910. . 
MONBAROOOIO: Sinistre 947; Gover
nativi 1036. 
8ANTARA: Governativi 793; Sin. 481. 
MONTELABATE: Sinistre 985; Gover
nativi 513. . 
COLBAROOLO: Sinistre 1313; Gover
nativi 700. 
PERGOLA S. LORENZO: Sinistre 
5096; governativi 3300. • 
8. QIORQIO: Sinistre 706; governa
tivi 488, 
a COSTANZO: Slotetre 1807: «over-
nativi U83. 
PlAQQEt Statore 418; governativi 
•farsa» - » 

MONTEMAQQIORE: governativi 697; 
sinistre 667. .--... 
APEOCHIO: sinistre 13S8; gorerna-
tivl 737. . 
8EARANQARINA:: Sinistre «95: go
vernativi 792. "'.-.> •. v j . .' 

•* ELEZIONI COMUNALI 
•ESARO (57 sezioni s u 61): P.C.L ' 
11.077; D.C. 8429; PBI 3967; PSU 
2092; FRI 1449; USI lpl6; F U 799; 
Usta ind. 431. i l comune di Pesaro 
è etato conquistato dette sinistre. . -
FOSSOMBRONE: POI 1998; PSI 1472; 
Governativi 2613. 

— *•- > .̂,-

1819; go-

1S4; 

* . l iete, popolare 
980; D.C. 1Q36 * -»~— 

popoisre 1160; D.C. 797; H A I 384. 
TAVUQLIA: Usta popolare 1663; 
D.C. 7481 • "• ^ T ^ 

D.C. 663. 

: Usta popoisre 1317; 
Governativi 639. 
MONTEBARROOOIO: Oorernet. 1065; 
Lieta popolare 944. . . . 

PROV. DI VERCELLI 
ELEZIONI PROVINCIALI'! 

VEROELU CITTA- (dati definitivi): 
Collegio da Vercelli I: D.C. 5.306; eo-
cialcooranlstl 5 080; Ubera» L313; 
1#-S.L 796. Cotieglo di Vercelli H: 
•octaloomunlètl 5.316; P.&LL 3.718. 
ANDORNO MKOA: l i s t * popoisre 
5543; D a 4491; PAU. 967L 
SANTHIA: Sinistre 7085; de . 8390* 
P A L I 848; i c a i . 1062. 
TRINO: D.C 
P.&LI 803. -' 

0687; 8484; 

x Sodalcomunistl g 
calla 475; DC. 4986; F A L L LS87. 
OlOLIANOt Sinistra 8909; DC. 5378: 
PIaL 730; Contadini S68. .- , -

Gore: 

. .. t » C 4070; Sin». 
sfa» 4618; PJ*I. S97; MAX. 560. 
BIELLA* finitore 4 
«Ti A 

ELEZIONI COMUNALI 
t Goeernatrrl 1O904; Statore 

8187; PAU. 183» 

«Ceni d i 

Duri colpi alla D.C. 
dal 18 aprile 1948 ad oggi 

lì 18 oprila a Milano U D.C. ottano* 358.15C 
voti; contro S7SwSM ottenuti «lai Front*. • 

Oggi a Milano la .D .C, goccitelo i slati naiiiali 
di 864 sacci osi 1208, ha eoltanto 18*000 voti. 
contro 200.000 già eonoauatati «lalle aàniatra. La 
D. C si avvia dwtvguo fi pardeia circa lOOuOQO ' 

Il 18 oprile ael Ancona la D . C o 
vot?- '" 

nwnaniis no lui attagenfi 12,140, 
dita di oltro 8.000 voti ! 

Il 18 aprile ad Ascoli U D.C. ottanna » 
itro &470 dal Franta. 

la D. C no IMI ottonarti 7.708, canina»* 
di 8400 voti, snantro lo i 

7Jet) voti, con «n Win» 
24100 voti. r 

D 18 aprilo a aWasrna 0 
117400 

- i - 1 - ^ 1 
: ; JW»-.Tt 

'"'Ti: 
. ' k.*.i.-vv-*.*v .-il. .; c- iH .-•• v l S ^ U v r , : <r A ' . 

. . . * , - - ^.^ .̂ t ^ MBln»n»n»n»n»n»M 
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VOTA ANCHE TU 
contrq la guerra: 

W J ^ l 
w l J ' ^ " '•• - \ i-" •" V ' " . >/ 

di Roma firma l'appello^ A 
per rincontro dei 5 >! 

mtmyy m 
L»0B1ETT1T0 DEI PARTIGIANI DELLA PACE ROMANI 

iere un milione di 

' ; - Ì ; / ? 

p r rincontro dei Cinque Grandi 
H grande discorso del senatore Emilio Sereni.alla ma
nifestazione d'apertura - Superate le 108 mila firme 

'j^-.rj Domenica allo Splendore* ha avu-
V t̂&fft* luogo la manifestazione romana 
^ 1 ^ al apertura della grande campagna 
'^i^.dftl Partigiani della pace per un 
% .incontro tra i • Capi delle Cinque 

•?fe>̂ v>CHr«ndl potenze allo scopo di Riuh-
?#;4;'i?ra "°1W stipulazione di un patto 
P&ìii' ** V*c*- I * «l». gremii» dal rap-
fe¥•:*. presentanti delle centinaia di Co-
.*•**- •* «itati della Pace della nostra città, 

:J? 

%<r̂ > rena, il prof. Achille Lordi, il co-
^ ; -tonnallo Umberto Macoratti, la pro-
• >' • '>-$, teaaoressa Lombardo Giordano, il 
' f s ^ p W - Renato Lueena, S. E. Saverio 
^ ; . Brigante, il prof. Vaccaro, 11 dottor 
'•5&$?: 9 i u a e P P « Lattanzi del Ministero 
m't ' ge l Tesoro, la acrittrice Fausta 
&M; :; «Perni Ciàiente, il prqf. Macarinl-
^ r O a n n l g n a n i , Margherita Belardl ed 
Aj;^-ì*Hri rappresentanti del comitati 
•>$£.^rionali, di azienda e di caseggiato. 
•WT&: ' • Quindi il prof. Lordi, comunican-
%/ . - i t to gli iniziali auccesai particolari 
%> *.: raggiunti prima ancora che la cam-
^y;.;:: bagna venisae lanciata ufflcialmen-
•^T.v;':,:te, ha dato la parola aLsen. Emilio 
W-'i-;Sereni, rappresentante del Comita-
^->t to nazionale ' dei ' Partigiani della 
?ì*zì),yPmcm e membro del Consiglio mon-
i.p>\ :r. a l a l e del movimento, il quale ha 
bUw^fottolineato innanzi tutto l'impor-

•pi-V>.«inza della campagna per un In-
$r.VPontro dei Cinque nel momento in 
fe::-f*ul 1 pericoli di guerra si fanno 
.X'̂ 'tì tempre più gravi. ' • 
vtó - ; . Oggi — ha detto Berenl 5 — in 

America i fautori di una nuova 
>v» V guerra mondiale sono impegnati in 
^ y ' ; una polemica culla «guerra lunga» 

" • la « guerra corta », tentando di 
, distrarre l'attenzione dell'opinione 

" p u b b l i c a eulla questione di fondo 
che più urge al popoli di tutto i] 
mondo; la questione della pace e 
della guerra. Non si tratta quindi 
di seguire il dibattito iniziato dagli 
Imperialisti sul modo di continuare 
e di estendere o no 11 conflitto in 
Corea, che è già costato eangue e 
lutti a tanti popoli, ma di fare in 
modo che i cinque Capi delle gran. 
di potenze mondiali — l'America, 
l'Unione Sovietica, la Francia, la 
Cina e l'Inghilterra — si incontrino 
perchè un accordo di pace allonta
ni il pericolo-di un nuovo flagello. 

I Partigiani della Pace, attraver
so la loro azione, devono mobilitar
si perchè l'incontro sia realizzato 
ed il patto di pace venga concluso. 
E a questa campagna non può man
care l'apporto dei partigiani roma. 
ni, i quali già nella campagna con-

:' tro l'uso dell'atomica hanno porta-
_ t o i l peso della loro forza meravl-

&?• g l iOsa / • ; . • • ; , , - : V- - . % • ' ; " VV/.--, , 
£•'^ ; Sereni *ha quindi ' tracciato a 
,•*;•• •' grandi linee il modo come la cam-
fr pagna deve essere condotta portan-
K" . do, tra gli altri, l'esempio dei par

tigiani della pace fiorentini i quali, 
raccolte centinaia - di ' migliaia ' di 
adesioni tra la cittadinanza, hanno 
recato le innumerevoli testimo
nianze di pace alle personalità pò-
litiche cittadine più in vista e di 
tutti i partiti e organizzazioni, por
tando la dimostrazione che il po
polo italiano desidera la pace e la
vora per la pace facendo in modo 
che ogni uomo rappresentativo vo-

{tlia tener conto della volontà popò-
are ad esprimere il suo giudizio 

sull'iniziativa dei partigiani della 
pace.... - . .» . . ; -
> Sereni ha concluso, tra entusia
stiche-ovazioni, con un appello, al
la cittadinanza perchè dalla estin

zione pacifica le nazioni, che le of
ficine devono preparare trattori 
per lo sfruttaménto migliore dei 
campi, In modo da fare dell'Italia 
un paese nel quale valga la pena 
di vivere e per il quale valga la 
pena di morire, '«w: . ' • . * . . • • • ; 

Dopo la relazione di Sereni han
no preso la parola numerosi rap
presentanti del Comitato del par. 
tiglani della -pace,- tra cui l'avvo
cato Gallio di Trevi - Colonna, la 
signora • Vaccaro di Inquilino, una 
delegazione di Capannelle che. tra 
applausi calorosi ha recato l'ade
sione di due suore e di un sacer
dote, e l'operaia Marisa Mosaca del 
calzificio Meloni. >•,.>, ÌJ.^: 
' Nel * corso '' della •' raanlfestuzlone 

sono «tati quindi annunciati gli ob
biettivi stabiliti dal Comitato prò-
vinciate che si riassumono in un 
milione di firme da raccogliere, 5 
mila riunioni da realizzare e 3.000 
comitati rionali di azienda e di ca-
•ergiato da costituire. ••-•••-- ••• 
"La raccolta delle firme, peraltro. 
ha già dato 1 suoi primi brillanti 
risaltati. Pino a ieri Infatti il tota-

comprensive delje adesioni raccolte 
nelle aziende, mentre alla cifra ne 
vanno' aggiunte altre 5.735 sotto-
s«ìritte dai giovani/soprattutto nel
le scuole. . / • • • ' , . 
i Nella ' scorsa settimana; infine, 
sono etati costituiti altri 280 comi
tati e realizzate 300 riunioni-

I nomi dei feriti di Palo 

Riunioni per; la vertènza 
1 degli autoferrotranvieri 

Per studiare la possibilità ili giun
gere • ad un accordo nella vertenza 
degli' autoferrotramvierl, ' ormai • in 
agitazione da vario tempo ed h» an
che effettuato più di una manifesta
zione di scioperò o di sospensione di 
lavoro, si riunirà stamattina al Mi
nistero del Lavoro una Commissione 
ristretta che ha in animo di portare 
avanti il proprio lavoro. ->• •' •••-•*• 

La Commissione è costituita dn un 
rappresentante di ogni federazione 
di nutofeno tram vieri, .i.^-n 

Una riunione^ probabilmente preaso 
il Sottosegretario «1 Lavoro, è anche 
prevista per gli autotrasportatori di 
merci, corrieri e spedizionieri che 

m .. _ . hanno sul tappeto la questione della 
le de l le Arme era sa l i to a 113.731, rivalutazione salariale. v . >-< 

Ùn terrlllcante «spetto dolio scontro di Palo Laziale, ntl Hutto tono rimasti , 
. feriti circa. 00 pauorgerl. Eoo» l'elenco dei feriti rlooreratt negli osptdsll tU ; 
, Roma: (8. Oamllto): Ann* Baiooohl. 36enne, abitante In via Varese SI; due 1 
• cittadini Inglesi residenti * Londra, Simeone Pext e Mar? Denise, ambedue 
. 28onni: Richard Dean, 32eone; Vladimiro Nuoci, 51enne, vi* drl Llburnl 3 ; 

Piero Mccaccl, 4oenne, rea. a Livorno. (S. Spirito): N'endo Montasi, 28ennp, ' 
ab. In via Macerata 32; Vincenzo Sciolti, S4enne. via Acqua Bulicante ' 113; 
OusUvo Obntlgllozal, da. Ladlspoll, 44entw, tutti e tre camerieri del «agone 

. ristorante; • Damato Oiordanango, «Benne, cuoco del vagone ristorante; In*. 
- Fedele Maaruochelll, Ssenm, dirigente della e Bombrlnl Parodi > di Allumière, 

ab. In via Lago di Le.iina 4. (S. Olacomo): Mari* Bedlnl, attenne, iiur#nante 
elementare, via alordano Bruno 47. (Civitavecchia): Mario Marchi, Virgilio 

•;:(. • ; Maxchini, Luigi Gastaldi. Pietro Civica, tonico Paladini ,..• ., , .-, 

PI C G O L À 
CRONACA 

PER LA INCREDIBILE LEGGEREZZA DI UN CAPOSTAZIONE 

Cinquonto feriti In 
fra un direttissimo 

uno scontro ferroviario 
e un merci presso Polo 

Un carico di arance • l i m o n i h a attutito il c o l p o de l t a m p o n a m e n t o - Latitante 
il r e s p o n s a b i l e - L' immediata ò p e r a di s o c c o r s o • 1 p r i m i r isul tat i del l ' Inchiesta 

ài % 

m 

w: 

••ti-

Ir V pagna di pace al sprigioni ima im 
v,^ mensa forza propulsiva tale che 
i-N--- faccia intendere ai provocatori di 
fér jjuerra che i popoli vogliono più 
l i f t -navi per 1 traffici civili, che gli 
;Vv& aerei devono unire in comunica 

m 

MaMtt-
t lSOR: B L~siBfM scala' il ter-

aiat MT l'iierisisM Iti MB»t«ai «i Irt-
vi Cani Iraasd saUs J t e k sai •rtl-
•mta ssersie italica» • A4 f X l U H-
mtU tua Mdtsi d», art atr talt stlt 
tast ata prtnata» A aKatU Iti taav 
sani taritti ai « n i ia 

«aclsat «ai CtrsL 

Un terriflcant* «contro /eritwtarto 
M è verificato ieri mattina alle ore 
Ì0.52 tulla linea noma-Genova-To-
rino. il direttissimo n. 4. partito 
da Homa alle ' tO,iO, è venuto a 
colutone con <I conrojrHo merci 
€ G.G. ». Z.'«rfo è tato terrtMIe. 
Numerot * vagoni. ' ridotti letteral
mente in r>tzzl, sono etati roveteiati 
fuori dei binari. Altri t tono ac
cavallati l'uno evtt'attro. in un grò-
tiglio inestricabile . di rottami con
torti. Una cinquantina di feriti^ 
alcuni dei erutti in condizioni ab
battane* gravi, Bono ti doloroso bi
lancio di qneeto econtro, le - cui 

LA MUMMIE K l COMITATI PER I MtòUORAMtHITI 

Gli statali della 
decisi a riprendere la lotta 

§ p Previsto per oggi il piano delle Confederazioni 

_ ^tatt per "I salilHorainentl eco-
ttamld a(U statali, costituiti fra tut
ta l ì i w i i m e «s i M i n t a t i dtdla 
SMsaa.'ÀVl Tasora. «ai TotMmgndo. 

«aid Massa D u l a , • «lei Ferroviari 
«1 M. Loraauo. 
. I aoddettl conciasi. sM rOevara la 

:-, ; liquazione 41 «rrar»» snaloontanto • di 
'"t 'aaatatiisilnna del persona** statala 
£**t aar l'aiiagtjaaieiiaa, dilatoria • ao-
frj itsnrlalsnrn»» nasjatfvo assunto «lai 
S^Tj p i sanie, hanno deciso «U consterà 

''^Pj galla, OPn^ àau*; OSL • oautHL • 
??"".• « la ri»pettrv% organizzazioni di can>> 
li5->,4 •orla, per Ate is ta ea* la lotta nO-
Kr • j piata con lo adopero nazSonal* dcl~ 
•^i^V* m»***» *M»ca continuata ed la-

4 I comitati banno ooncordeincnte rt-
>rata come tutta la «Ucniarazlonl 

ì fa la banche rotatane coRiprenalone 
-•) per 1 TBSsogal dalla oatefOrta. 

la Totontà e 
•at del aravi •retolstni osa— 

A aaottei ano aaalllana «tTatataaL 
%- I OontltatL nt attaaa.de'lr ' 

lasfenl • par la «elativa attuazione. 
taavllra» di jamauoraia una 

- ^ l » stutsaa. alla 
la, natio 

tanti della tra •VI 

'-•»•»£ 

ft-1 misti reclaaiasto 
tratto iategrativo 

ata dal Segretario 
•t è teaota ras 

tiacftie. 
t lavoratori baaa* -chSa«a» dM 

«t ragetaac* aollittltttini» tot accora» 
aaue ni I t t i »aJarlall la ««tao «sane»* 
tt «asta, sol froc'aar» ali» aupakultae 
•ti t o w a t t o lntccnuln» arvrlnciale. ' 

Giovedì si riunisce , 
I Comitato Federale 
Gtevadt aste 17 prette» al riaalra 

la aada al Caasltaia Federala par 
a tnaaaiara to ralastea» 

aalla diffa-
« l 'Uai t t»; all-ardiSM del 

Un turista inglese 
derubalo di 2? sterline 

S aaUto atetema della « «em-
saa a. «aria», al alttadlaa aaalsae 
•rloa Oardon, ** pataigtfo aeUa no
stra atttà, « stato darubato delia 
a^tcea eoAtanasta 91 otarilaa e ti 
nula lira. Anebe fi cittadino btOta 
n t a n i r a s a s i * atata d«rubato di 
11 atua lira a • aaUa «rauchi baldi. 

Dal •u iaa i , «f yriaa ad atto l a v U 
afoate Sacrare, •astato da Gara ' o t . 
ti, aaaa atati asportati lMpiorl a vino 
sur Ss» nula lare. Dalla casa di Al-
(redo MaaaaoaJ, ta f i aaaa «aaardeiU 
H, aono stati rubati ctoiant per un 
laaraata valore a mlUa lira. Anche 
Dosaenieo Dakaao è «tato derubato. 
su un filobus «Ma di 1 » mila lire. 
invece Carla Anito , en un ftTcbn» 
• M i è stata derubate di t i mllt 
Uro. Ottataetoqoe a o t lira tono 

conseouenzs non aono arata ancora 
pn\ tragiche soltanto orasia al mo
do in cui ero etato formato il d»> 
rettittmo. 

infatti, tra te vettura affollate di 
viaggiatori italiani e stranieri e il 
locomotore • erano atati agganciati 
cinque - vaponi marci carichi • di 
arance, limoni e verdura romane* 
acne diretti in Inghilterra; • aono 
atati propri queeti vagoni che. fun
zionando da « cuaetnetti », hanno di 
molto attuito a amoreato la ter
ribile violenza dell'urto. 

Ed ecco i particolari del sinistro. 
ti dlrettiatmo n. 4. gruppo 42». 
trainato dal locomotore n. i l l . H 0 
del deposito di Roma 8. Lorenxo e 
condotto dai macchiniatt Capirci a 
Liberati, era partito - in perfetto 
orario dalla ataeione Termini. Alla 
stazione di Polidoro, l'alunno d'or. 
dine delle Ferrovie Giulio Proietti, 
facente funetoni di aspo-stazione, 
h a eegnalato « ria libera », per cui 
U direttissimo ha continuato la eua 
corea alla velociti di offre cento 
chilometri orari, secondo le istru
zioni ' contenute . nella tabella di 
mereta. 

' ara una rerrioUa sorprasa atten
derà gli ignari macchinisti. Al chi
lometro 2t£09, fra Torre in Pie
tra e la successiva «fazione di Falò 
Laziale, superata una leggera cur
va. il macchinista Capirci ha scor
to tmproptisamente un treno merci 
quasi fermo sul suo stesso binario 
r fucile immaginare l'orrore del 
ferroviere, nella cut mente è passa
ta, rapida qome il lampo, la visione 
apocalittica del pericolo evi stana 
andando incontro a folle velocito. 
rei! ha subito azionato i freni, ma 
era troppo tardi: con un fragore me-
eoréante, che ha» lacerato • le orec
chie dei viaggiatori il convòglio ha 
rivestito con tutto il evo peso mas
siccio a a tutta velociti la coda del 
merci. 

Cinque rosoni del treno m tampo
nato* sono atetì afondati in meno 
di « a secondo e ridotti In pezzi. 
12 locomotore del dtrettisMmo. atee-
catot dal reato del treno, t è ro
vescialo sulla scarpata, rotolando 
come un giocattolo e riducendot in 
rottami. I due vtaechiniatri. che al-
rattimo istante al erano rifugiati 
nella cabina posteriore, sono rima
sti incolumi. Fresi da panico inde
scrivibile. i viaggiatori et sono gei 
tati dagU aportelli e penino dai fi
nestrini, urlando terroriatatt. men
tre a personal* ferroviario ai 
digava a raccogliere a ad assistere 
i feriti, cercando di impedir» the 
la confusione a la paura provocas
sero altre vittime. Foco dopo", sono 
giunti svi posto il caposfazione di 
Polo laziale, gH operai della equa
dra lavori a poi le autoambulanee 
della etti e dei vigili del Fuovo di 
Civitavecchia e di noma, t feriti ve
nivano trasportati a Civitavecchia. 
Ladiapoli. M. ««vera, «. af«nnella • 

1 pompieri di noma, che avevano 
portato sul posto una potentiatma 
autogrù, hanno iniziato subito i la
vori per sgomberare ta linea e riat
tivare il traffico ferroviario, mentre 
l passeggeri rimasti iUeat venivano 
fatti proseguire per messo di un 
treno speciale formato a . Civitavec
chia. Anche molti dei feriti più 
leggeri, subito dopo la medicazione 
proseguivano il viaggio. 

Un binario della linea vaniva riat
tivato dai Vigili del Fuoco ieri sera 
alle ore 29. 

Sei frattempo, funzionari ' della 
Ferrovie giunti ma Marna e commis

sari di P.8. inoliavano una inchie
sta per stabilire le cause del tnir-
atro. Secondo gli • e lementi /inora 
raccolti si è potuto stabilire che la 
responsabilità dall'Incidente ricada 
sull'alunno d'ordine Giulio Proietti. 
il quale, del reto, dandosi alla la
titanza, ha implicitamente •'• confer
mato t sospetti dei funzionari in
vestigatori. •••'••• •••'•-••' »• •••', 

/I Proietti, infatti, ha dato al di-
rettistmo n. 4 il segnala di via li
bera, senza essersi assicurato che la 
linea /osse effettivamente sgombra. 
Egli non ' aveva ancora ricevuto il 
segnale di t giunto » dalla stazione 
di Pialo • Laziale, perché il treno 
merci v. « o . O. » era ' tato fermato 
presso Torre in Pietra, • allo - scopo 
di dare la precedenza ad un altro 
convoglio viaggiatori diretto rerao 
Roma, £o acontro è avvenuto pro
prio nel momento in cui a merci 
stava riprendendo la marcia. Anche 
questa circostonaa, naturalmente, 
ha concorso a rendere menò dolo
rose le conseguenze del sinistro. • 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
arrUimoKI: H Oeaat «aai «DB essi 

em <f.cU>tte e etett la Tei. 
ELETTUa: krtezeeValtf» aauari al su» 

pitto «He *iv7!i*««»te in Fai 
AUTISTI TOMLla (urte. 

Atfaiai eìk w?»« '.a Tei. 
BANOIU: I «cuc- « * t • 

Ownbi donati ere 19 ti l t sta. Ojteuu. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
tBSF. A»CWI»T1AT.: Destai et» 1$ te Dti. 

H tvoco 4 ima sigaretta ' 
costa la vita ad m paraHffco 
Una orribile morta ha trovato il 

elnquantenn» Ivo Castelli, ricoverato 
al Pio Istituto della Addolorata. AL. 
fatto da arterloscloroai cronica, il 
Castelli era costretto a vivere Immo
bilizzato »u una carrozxeUa. 

Il pover' uomo * stato rinvenuto 
dal personale dell'Istituto su un ter
razzo, vèrso 1» ore 14 di domenica, 
completamente avvolto da fiamme 
che si sprigionavano dalle «ne vesti: 
tragica torcia umana immobilizzata 
sulla sua carrozzella. -

Ti corpo dal poveretto era trasfor
mato in un'unica piada, per cui. do
po atroci sofferenza, alla •.45 di Ieri 
decedeva. 

Dalle Indadlnl condotta dali'TJinclo 
di PS. Cello, para che U Castelli, 
trasportato eul terrazzo par ricevere 
«ietta dd familiari, ala «tato lasciato 
da Questi ultimi con una alffaretta 
aceesa za mano, dalla quale al sa
rebbe aprlntonato i l fuoco db» na 
Incendiato la trae vasti.. . ; -

LUTTUOSO CASO IN UNA : BORGATA 

FalmiMle monsiiiier 
in processitne per Fi»of chio 

Monsignor Salvator» l a v a . 
della borgata Finocchio, è nurrto l n v 
prowteamente, colpito da pannasi, d u 
rante una processione. 

Verso mezzogiorno di domenica mat
tina. dopo avere officiato una massa 
solenne. 11 parroco al ponevo alla t e 
sta della piotaesluiia che ara «tata 
Indette per zaipetrare dalla Madonna 
e dal santo patrono la vittoria delle 
e forze democratiche» nella elezioni 
amministrative che al stavano «vol
gendo. In vari comuni d i ta l i » . 

Dopo pochi mertrL mentre a corta» 
attraversava Via Osteria del Finoe
chio. 11 Fava al afflosciava al suolo, 
Culminato. 

All'ambulatorio d i Terra Gala, dova 
Il rnonelrnor* ò stato trasportato fai 
automobile dell'ammirar!*» Manico^ 
che era intervenuto alla cerimonia 
In rappresentanza del Sindaco, Il me
dico condotto non poteva che con-
«tatarne l 'avvenuto deoaase. i - -

Ferisce H fratel lo 
lo»! H M CotrCRsTf») u» VE4JH?# 

Ieri mattina verso 1» *£$ Ermanno 
Mazza, di 97 anni, abitante in via 
Pac4ucel da' CalboU W nana sua 
stessa casa, vantato a diverbio, par 
fottìi motivi, eoa. 11 fratello Mas i 
minano, di di anni, io ha ferito eoa 
un coltello all'ln»Tusaa, par cui U 
Massimiliano • atata ricoverate te 
osservaatane all'aapi date di » . Oaa> 
eoma. 

Ti feritore al è dado Isamvdtetamen-
te alla fufa, ma nel pomarltT.o al 
* costituito all'ufflolo di PJS. di 
Travi. • ; , 

rttoroje di steeaaaa di un motore che 
ava riparando, a rimasto exave-
ant» uattosato al •alto, al aoUo a 

al aorae». 11 alovaa», che ha ripor
tato ustioni di primo a aecondo «ra
do, è «tato trattenuto in oaserva-
slene ali'aapadala di 8 . Giovanni. 

Bea batteria aj»Wsa»1eiaW 
teela H SoMfo C N i baibìliiid 

Ira Vadelllni. di ai anni, abi-
ln via Lorenzo Lippa, alle 17.30 

di lari ha bevuto vareeehiaa a scopo 
suicida. ET atata ricoverata m osaer-
vaalona aai'ospedala di S. Spirito. La 
•ciadurata non ha vcluf* Tivelara 1» 
ragioni del ano desto. 

An» 15.» di tari, al Policlinico, è 
stata ricoverata la ballerina ajuaran. 
tenne Salma.Sommenschem. nata i 
Berlino, abitante a Roma In via La 
Grande 1, presa© la famiglia De An
toni. La Sommenacheln ai e avvele
nata Inferendo una forte dosa d* 
barbiturici. Sembra che 1 motivi del 
tentato suicidio etano da ricercarsi 
ra una grave malattia di eul la bal
lerina era affetta. 

RIUNIONI SINpACALI 
|orrU£MArcmOI: atei «De 18Jf. 1 «. 

D.. I« 0J. e ttKTien ai tea. «Ma C.4JL f.a» 
KSJCIIÌEO 1. 

TENSWNkTl e T««>** «ew^t^; 
9.30. TtttTO IetUa, Vie. tati 80. 

EDILI: Oggi «il* 99,90 
tosedoce di Boteo fto. 

EDBJ: Ogni »He i 7 . « . 
ite) « Via Vetoiia, SJI.T.U. 'Ti» (testai. Pai 
cane. alla. Se*. Siri. 0. OevKet. 

BMU: tafi alle 19.M, au. 
<ii Cmtneeiie e GonKtol. 

SrTJVT.UJ: 0*H al» 17. me**, eetutu. • 
attira*» 4a Fedemsioa» f. BJIUWM 1. • 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I SEGAETAII MI» Set. •"• 

Uoent» elle 18.30 A tffl I» •. 
per 0csjre$M e ritirare aùeeritej». 

V, 00HTTATO DIKTTTro pm. ataeeat » 
Tra SITOÌI 13 alle 19. 

: "• CONSULTE POPOLARI 
I HESFONS. DELLE C. F. tari »*» Vtj* 

WÌJA serie il Viale Area«»e SS. 
- AMICHE DE L'UNITA' a 

• QveeU etra tette 1» aeaatuMsah A sta. 
pceaw l'Utt. fopMjaoé» aa» ere IT. ,-, 

- L A RADIO 
•• PETTK AZZCHBA — Giornali 

radio: 7, 9. 13, 14, » . — Ore %ra: 
Pr«v. tempo — 1.12: Buongiorno 
— 8,14: Mus. legg- — 1): Oroh. 
Savina — 13.10: Not. aul Giro — 
13,25: Mus. rich. — 14,10: Giro — 
16,10: Prev. tempo — lt.el: IU-
dlocron. arrivo del Giro — 17,43: 
Cori — 18: 3A.ua. per banda — 
18.33: ' Orelw Angelini ~ * lt^f: 
Mus. rlcb. —• 30,20: Sport — 90,99: 
«Glringiro» — 21.03: <I Vespri 
siciliani >, di G. Verdi; 
• RETE BOSSA — Ore IX»: Or. 
chestra Donadlo — 13,50: Mus. 
per organo — lf^f: Notte, dal 
Giro — 16,48: Ritmi — 17: «La 
capanna dello Ho Tom > — lt.08: 
Or eh. rerrarl — 19: La voce dal 
lavoratori — 1»,1B; Oreh. VlllppU 
ni — 19.50: Sport — XM: «Vita 
in due » — S1.1S: Ore». Fregna — 
22.25: Solisti di Jazz — B.90: KOB. 
da camera — tSjM: Qointavto 
Gambarelll. 

TERZO PfeOGtlAMMA — Ora 
zi: I Quartetti di Beethoven — 
«3,30 : I concerti dd Mozart. 

. Cosa Sditnc* LAVOMÌJ 

via Luculìa. d - Bozaa ~ ' 
Pagine 193 ! ;- L. 

IT LEGGETE 

p u f UrafJ avâ ^W V f f f l M f ll*g"f i^P '•"" IWs l̂a^tJJlJI 

Lavorando nel la sua osacina alla 
Circonvallazione CaelUna Si i . Il m»c-> 
cani co Ber glo Cervoni, d' le_ anni. 

AL mag • » 

un» uvOJsar# a» a»TI9»vu vn» saauasj 

Maire tuta i snteJatrc n Mira 
Versa le tM9 di Ieri fl piccolo 

Marcano G*ni. di 9 acmi, abitante lo 
vta Galvani 99, è rtmaato vittima di 
un dolercao ineiaenta Mentre ten
tava di arrampicarsi sa un muro la 
via Alessandro Volta, un pezzo dello 
stasse oravo gii e caduto su uà Pie
de. ; Accompagnata all'ospedale a: 
San Camino, 1 medici gli hanno ri
scontrato lo stritolamento del piede. 
per cui a state gru di calo guaribile 
In 1S giorni. Si tema purtroppo però 
dia l'arto del povero pfeaola t i 

Rinascita 
p^mmfmwmmjemimmmmswmìmmmmmmtwvmtk 

Al Corso tritata 
Alla presenza d i m o l t e personalità. 

sanitarie a di numeroso pubblico, sa
bato sera al Corso d'Italia. 49, tea 
avuto luogo rettoa» Intuginasluste 
delia Farmacia del Dr. NVwiattt. 

Gli intervenuti ai s o n o compiaciuta 
e congratulati c o n U Utotera Dr. uja. 
coiettl c h e h a saputo lntellteunaa-
menta attreizara questo n u o v o taa-
ptanto farmaceutico c o n antarl sa) 
derni a razionali. 

•Mini i vtnN 
^^Bk Adsa-^sa-u»_auu»A 

HipisflPI mprmmmi 
ct>nve>«i*Bfti 

DOMUS AUREA 
VM RlpgTTA M 7 

H M H I t H n f f (111111111111111111111111111» 

Rovinato! 11 finanziere Williams, 
in seguito ad alcune speculazio
ni sfortunate, s'è trovato sul la
strico. Che fare? — Ricomince
rò daccapo l — ba esclamato do
po 11 primo sbigottimento, Fru-
Jiatost in tasca, vi ha rinvenuto 
e ultime 200 lire e s'è compra

to sabito un tubetto di Dentifri
cio Dnrban's. — Per riaffrontare 
la vita — ha dichiarato ai gior
nalisti — il miglior biglietto da 
visita è 11 « Sorriso Durban's > 
e Ti preghiamo provare anche voi 
Il < Dentifricio del Dentista *: 
contiene l'Oiuerfax e le « Stera-
mine i95i ». L'effetto sui vostri 
denti sarà : addirittura sorpren
dente».- ••...;: -, :••••'.--.: • "'-~'. • ' '• ' 
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TERRORE 
DEGLI INSETTI 
F1AC0NE NERO 

CnfTINNE TEMOAUl 
nsSI-VEUUTI-ECt. 
DI STILE B MODERNI 

DOMUSAUREA 
VÌA RIPETTA, 147 

»»u»aawi*teiu'MVit»visat 

ERNIA 
1 Se malgrado la prasslona dal cu
scinetti la vostra ernia efugge e al 
Ingrossa provate il , 

CtRtentivo extra N Bernardo 
senza molle n é cuscinetti , «monta
bile, lavabile, ri Direttore della Casa 
di Milano rteovar* a: ,-•?'• ;••;.--):•> ' v-*'--', 
PtOMAt Mercoledì a. Oloredl 3. Ve

nerdì 4. Sabato 6 maggio' - Studio 
Medico: Via Alberico II n. 5. Te
lefono 88.10.90 - Catalogo gratis. 

MILANO: Viale Monza, i l . \ 
A. P. 88.987 - Milano ! : ^ 

ANNUNZI SANITARI 

.^MONACO 
Cure indolori rapide modernUs ime 

EMORRONII, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle • Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n TIÌIMCÌ 
Perù 9-12 . Tel. 882-980 (r . rlUIHCI 

DOTTOR «Pt» età . n gm. » Z M 

DAVID 3 • t i taf 111 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operasione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE « PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 34-301 - Ore 8-29 - Fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seaaard ». Spe

cializzato eselusivamente per diagno
si e cura di qualunque forma d'Im
potenza a di tutte la dtsfaazloal ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi eoa 
I mezzi pio moderni ed efficaci. Sa
la separate. Ore 9-13, 18-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI ORATOTI», 

Piazza Indlpsadsnsa. 9 (Stazione) 

STUOIO 
uttaUOAIO 

•MORROIDI - GINECOLOGIA 
ICAJMÉLBUmtl+irfttiiaJUtsta) 

ENDOCRINE 
Oabiaetto medico speetaltzzato per 
la diagnosi e la cara delle sete di
stensioni sessuali cura radicala ra

pida, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide p ie -post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ricglovamento. Grande Ufficiala 
Or. CARLETTl - PIAZZA ESQUIU-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-19, 
18-18 - Testivi 9-12. Sale separate. 
Non al curano veneree. D dr. Car-
lettl non di consulti e non cura in 
altri Istituti. Per Informazioni era-
tette scrtvsre. Massima riservatezza. 

Doti PENEFF - Specialista 
Oemioelfltopatla • amandolo 

Iona Interna • Impotenza 
Via Palestro M int. 3 Ore a-11. te - l t 

STPOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VeTNEsaSK - PELLE . I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENE VA9UC08E 

RagadL Plaghe. Idrocele. Erota , 
Cara indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Ora 9-21 . Pest ivi 9-12 
* e O » * V * > ^ t > 

C O M U N I C A che li» occasione dalla 
V FIERA DI ROMA 

.'•' torà posto in vendita presso il 
tuo Stand il nuovo prodotto 

Non bevuto1 

'•to A RANCI OSA 
Detto prodotto verrà distribuito in tutti 
gli «creisi a partire dal 1. giugno p.v, 

OGGI Ai CINEMA 

BRANCACCIO - GIULIO CESARE 
S A V O I A - T R E V I - A P P I O 

i«f»«. 
Ìfy-J9: ?&. 
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> • ' - i 4 t \ risii 
' (Ceatlnvaalone della 1. pag.) 

OASTEL DI LAMA: Blocco del Popolo 
802; D C . 080; socialdemocratici 93; 
P.R.I. 39 
SANT'ELPIDIO: Blocco del Popolo 
3,717;, jD.C. 2.866; P.R I l 448; Indi
pendente 1.192 ^ « • r ", n 
MONTEQRANARO: Bloccò del Popo
lo 1427; D C . 1149; socialdemocra
tici 291; M S I . 134; P.R1 295. , 
QROTTAMMARE: Spiga (s inistre) 
1328; D C 1212; P.L.I 860; P.R 1 119 
MONTEPRANDONE: Blocco del Po
polo 1610; D C 636. Indipend 246; 
PL.I 105 , 
COLLI DEL TRONTO: Blocco del Po
polo 563; D C 333; Ind. 205 
MONftDINOVE: Blocco del Popolo 
378; D C 329; M S I 113 
OFFIDA: ' Blocco del Popolo 2203; 
D C 1107: Ind. 782 
MONTEFIORE: < Blocco do) Popolo 
1040; D C 1385, M S I 102 
MONTAPPONE: D C 620, Blocco del 
Popolo 463; P R I 63 , 

COLLEGIO DI 8ERTIGLIANO: (co
m u n i di Palerone. Santa Vittoria in 
Ma tonano. SertlglUno, Momef&lcore 
Appennino. Merlilo): Spiga (B'occo 
del Popolo) 3730. D C 3320; So'e ed 
Edera 1759 

" ELEZIONI COMUNALI 
ASCOLI (risultati parziali): D C 
3138: P S I 2018; P C I . 861; Ind. di 
sinistre. 149; MS.I 1483; Monarchie! 
652; Soclaldem. 457; F.L.I.-P.R I. 624 

PROV. DI MACERATA 
- ' ELEZIONI COMUNALI 

BELFORTE: Maggioranza sinistre 
CALDA ROLA: Maggioranza sinistre. 
CAMPOROTONDO: Maggioranza sini
stre. 
PORTORECANATI: Maggioranza sini
stre 

ELEZIONI PROVINCIALI 
OINGOLI: maggioranza sinistre. , 
BELFORTE: maggioranza etotetre 
OALDAROLA: maggioranza sinistre 
CAMPOROTONDO: magg s inistre 
PORTO REOANATI: rnagg. s inistre 
BELFORTE: Sinistre 502; DC 408; 
PSLI 54; MSI 60. 

OALDAROLA: Sinistre 793; DC 743; 
MSI 76; PSLI 8 
CAMPOROTONDO: Sinistre 364; DC 
197; MSI 33; PSLI 19. 
CESSAPALOMBO: DC 366; Sinistre 
189; MSI 67; PSLI 22. 
MONTELUPONE: DC 1193; Sinistri; 
561; PRI 240; M6I 92; PELI 99. 
POTENZA PICENA: DC 3104; Sini
stre 2174 
TOLENTINO (intero co l l eg io ) : DC 
3889; Sinistre 3718; PRI 932; PSLI 
405 
CINGOLI (intero col legio): Maggio
ranza sinistre 
CABTELRAIMONDO PIORACO (colic
e l o ) : Mnegloran7a sinistre. 
PORTOCIVITANOVA (co l leg io) : Mag-
ciornnza sinistre. 

PROVINCIA DI SAVONA 
ELEZIONI COMUNALI 

SAVONA (risultati definit ivi): PCI 
IR 103; PSI 5.023; Campana 223; DC 
13.099; Socialdemocratici 8.331; PRI 
1.309: F | J 1.873 MSI 1.801. Totale 
coalizione sinistre: 23.353; totale coa
l iz ione governativa: 19.512. I seggi 
del Consiglio comunale saranno cosi 
rioartiti: comunist i 20 ; socialisti 6; 
d e . 9 ; repubblicani 1; socialdemocra
tici 2 ; liberali 1; missini 1. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
NEI 16 COLLEGI DELLA PROVIN
CIA: 9 al Governativi e 7 alle Sini
stre. .-
BERSEQI: Sinistre 281; D C 183; 
P S . L I - PR.L 25 
BORQHETTO 9. PIETRO: D C 314; 
Sinistre 181; P.SL.L - P.R L 171 
COLLEGIO 01 RAPALLO: D.C. 6830; 
Lista della pace 2245; P 8 L . I 783; 
M S I 522; P.L.I 928. 
COLLEGIO DI BU8ALLA: D C 0539; 
Pace 4735; P S LI . 1000; P R I . 389; 
Ind. 479 
COLLEGIO DI LAVAGNA: D C 4621; 
Lista della pace 2882; P.&L.I 637; 
P R I . 361; Ind. 267. 
COLLEGIO DI «ESTRI LEVANTE: Li
eta della pace 6712; D C . 6814; P 8 . L L 
1475; M.S L 216. 
ALASSIO f i Collegio): D C 14004; 
Sinistrai 3 092; P.S.LI 1307. 
ALASSIO (II col leg io) : Sinistre 4.404; 
D C . a569 ; P S . L I . 1349 
ALBENQA: PC. 4404. D C 3569; 
P S . L L 1349 
FINALE: magg l e " , 
LO A NO: magg d e . 
DEQO 8A8SELLO: magg «Le. 
CELLE ALBISSOLA: magg d e 
VARAZZE (Col legio): D C 4 604; 8o-
cialcomunistl 2.561; P.S.LI. 459 

ELEZIONI COMUNALI 
SAVONA (25 sez s u 7 1 ) : Sinistre 
6000; governativi 6000; M S I - 650 
ALBISSOLA (definit ivi): eeagi «Uè 
f-lr.iotre 12; alla d.c 3 

PROVINCIA DI IMPERIA 
' ELEZIONI PROVINCIALI ' 

IMPEII(A: D C . 7.259: Sinistre 6.403; 
Soclaldem. 3.356; M.S.I. 929 
DIANO MARINA: D.C. 093; Sinistre 
468: Soclaldem. 466: M S I . 94 
SAN REMO: 1 O e U : S i s t e t » 786; 

PR.I. MI; M.B.I 

P 8 

D C 2715; P . S L I 
762. i " * 
2 Oeil.: D.O. 2684; 81 ni*tre 1718 
L I - P.R.I. 674; M S I . 837 
3 Ooll.: D.C 2982; Sinit»t:e 1093; 
P.S.LI - P.R.I 731; MS.I. 1079 
4 C o l l . : ì D C . 3 447; ' Sinistre 1203; 
P S L I - P R I 916; M S I 593 
8. LORENZO AL MARE: Maggioran
za D C 
DIANO*MARINA: ' Maggio:anza D O 
8. STEFANO. Maggioranza D C 
RIVA LIGURE: Maggioranza D C 
PIETRABRUNA PER80RIO: Maggio-
ranza D C » 
AURIQO: Maggioranza D C 
VILLA FARALDI: Maggioranza D C 
POQOJALDO POMPEIANA: Maggio
ranza D C 
BORQO MARO: Maggioranza D e 
RANZO: Maggioranza D C 
AQUILA A ROSCIA: Maggioranza De
mocrazia Cristiana. 
BORQHETTO A ROSCIA: Maggioran
za DO-
OLIVETTA S. MICHELE: Maggioran
za D C 
C E R V O : Maggioranza Socialcomu-
nlsta • 
S. BARTOLOMEO: Maggioranza So-
cialcomunlsta. 
ARMO: Maggioranza Soctaicomunlsta 
VENTIMIQLIA: D C 2352; P S I 1624; 
P S L I 1263; M S I 604 

ELEZIONI COMUNALI 
SAN REMO '(9 sezioni eu 30) : Go
vernativi 2 560. S.nibtre 1092, M S I 
399 
FINALE LIGURE: D C 4 576. Sinistre 
2184; Socialdemocratici e P R I 337 

PROVINCIA DI MILANO 
"ELEZIONI PROVINCIALI 

MILANO (definit ivi): D.C 9 seggi ; 
PCI 4 6eggi; PSI 3 seggi. Nel 15 seggi 
extra urbani D C 12 seggi; PCI 2 seg
gi; PSI 1 seggio 
MILANO citta (889 6ezipni s u 1205): 
DC. 193 266; Sinistre 185.463; Social
democratici 82 490; MS,L 43 669; P U 
29.971: P.RI. 15 747; P.N.M. 3241. 
MONZA (definit ivi): DC. 22441; so -
clalcomunisti i l 230; socialdemocra
tici 6022; M S I 1937; liberali 1891. 
OONOOREZZO: D C . 3 310; socialco-
munls t l 894; M.SI. 86; P.R.I. 66. 
80VICO: D.C 1.801; socialcomunisti 
581; MS.I . 103; P.RI. 64. 
OARUGATE: D C. 1.739; soclalcomu-
nfsti 507;; socialdemocratici 323; M 
8 I. 49; P.R.I. 12; P.LI. 81 
MUGQIO': Soclalcomunistl 1.613; De
mocrazia Cristiana 1483: P R I 120-
M.S.I. 91 

RENATE: D C 723, Lieta della Pace 
163; P . S S I . 1 S . 173; liberali 35 ; 
M S I . 31; P.R.I 14. 
VEDUQGIO: D C 755; Lista della 
Pace 324; P .S S . I I .S 133; liberali 2 1 ; 
P.R.I. 7; M S I . 32 
ARCONATE: D C . 1353; P.C.I. 820; 
P.S.I.I.S 172; P.R.I. 31: P M 37 
CASTANO PRIMO: D C 3 376; P.C.I. 
1.191; P . S I I S . 469; MS-I. 158; P R I . 
44. 
PERO: P.CI-: 779; D.C. 880; P.8XLB 
116; M8I '27; P.LI. 64; P.R.L 18. -
LAINATE: P.C.I. 1.769; D C 1.455; 
P.6.I.LB. 319; P .LI 113; P.R.I. 31. 
PAGLIANO MILANESE: D.C. 1.163; 
81nlstre 348; Socialdemocratici 106; 
M.8.I. 33; P.LL 82; P.R.I. 11. 
PREGNANA: D.C. 837; P.C.L 363; BO-
cialdemocraticl 107; PR.L 34; PLI 67. 
GALLARATE (23 seggi au 2 8 ) : D C 
9 2 3 2 ; Sinistre 6 416; P.8.U.-F.R.I.-
P.L.I 1.542; M.SI. 641; monarchici e 
qualunquist i 491. 
SESTO 8 . GIOVANNI: Sinistre 13.151; 
D.C. 8774; Soclaldem. 3417; M S I . 
753; P R I . 476 • -
LEGNANO: D C. 10645; Sinistre 727»; 
Soclaldem. .2591; Monarchici 963; 
P.R.I. 510 « - • 
TREVIQLIO: D.C. 6404; P.C.I 2638; 
O S . 1327; P L L 702; MSI 788. 
MILANO (737 sezioni 1205): P.C.L 
108.670; P 8 . L «7.963; D.C 145.310; 
M8. I . 29.651; P L I 38.743: P.R.T. 
11.881; U.S. 63 817; Contribuenti 1718 
SESTO & GIOVANNI: P.C.L 10674; 
DC. 8487; P S I 4074; P S L I - P R I . 
2322; M.SI. 714; P L I . 342; Ir.dipert-
•dentl 186 • 

PROV. DI CREMONA 
E L E Z I O N I P R O V I N C I A L I 

CREMONA (1° col legio) : Sinistre 
3 4 8 3 ; D.C. 5.643: P.S.U 868; M.S I. 
988. 
CREMONA: (^co l l eg io ) : Sinistre 
4330 ; D C 6 2 3 7 : M S I . 1.161. 
OREMONA: (3° co l leg io) : Sinistre 
3.506; D C 2.701; M.S.I. 456 E e t t o 
Il Dr. Rodrigo Malizeremo, social is ta 
OREMONA: (4° co l leg io) : Sinistre 
5.834; D.C 8 9 1 3 ; PSTJ. 704. S e t t o 
Gianfranco Amici, comunista. 
ROMOOO D*OOLIO: Maggiorana* 
Democrazie Cristiana. 
SOLAROLO RAINERIO. Maggioran
za F.C.L r -
a OIOVAMMI IN CROCE: M a n i o -
rasxa P.C.I. 
QUIRTANO: Maggioranza D.C 
PIERANIOA: Maggioranza D C . 

PROVINCIA DI PAVIA 
. ELEZIONI COMUNALI 

Prov. di Pavia 
Elezioni comunali 
VOGHFP.A (risultati definitivi): &o 
clalcomunlMi 9 274; governati ;i i l 
•alla 84» - ' < 

ELEZIONI PROVINCIALI 
PAVIA: I Collegio (4 seggi ) : bini-
6tre 13?8; DC. 1109; II Collegio 
(3 s e e g l ) : Sinistre 697; DC. 1.147; 
III CoMeglo (8 6«>ygi); Sinistre 2 723; 
D C 2 300 
BORQARELLO: Sinistre 536. D C 224. 
BORGO S. SIRO: Sm'etre 645; DC. 
418 
OASATI8MA: Sinistre 347; D C 311 
OERNIAQO; Sinistre 502; D C 420 
OHIQNOLO PO: Sinistre 1 142; D C 
1027; P S L I 372 
FERRERA ERBOGNONE: Sinistre 
881; D C 400 
GALLIAVOLA: Sinistre 307; D C 100; 
P . S L I . 4 
QAMBOLO': D C 2 332; Sinistre 1755 
LUNQAVILLA: D C 796. Sinistre 530 
MEDE: Sinistre 2 298. D C 2 071. 
MEZZANA RABATTONE: Sinistre 
215; D C 171 
MONTEBELLO: D C 668; Sinistre 622 
MORTARA: ' DC. 10.191. Sinistre 
9 861; schede bianche 1000 
PIEVE DEL CAIRO: Sinistre 1098; 
D C. I 085 
SARTIRANA: Sinistre 1390; D C 979 
SOMMO: Sinistre 606; D C 345 
TROMELLO: Sinistre 1402; D C 1289 
VIGEVANO (definitive): P S I 9701: 
D C 9766; P C I 5613; Socia'dem 1217 
MS.I. 1051 
BELQIOIOSO: Lista della Colomba 
1.553; D C 1 441 
BEREGUARDO: Lista della Colom
ba 649; D C . 436 
OAVAMANARA: Sinistre 1021; D C 
980 
CERTOSA DI PAVIA: Sinistre 1 378; 
D C . 644. 
8. MARTINO 8I0COMARIO: Sinistre 
883; DC. 495 
S. ORI8TINA: Sinistre 810. D C 575; 
P S L I 114 
TORRE ISOLA: Sinistre 513: DC. 
185 
TRA VACO' SIOCOMARIO: Sinistre 
853; DC. 608 
VALSALIMENE: S.ntetre 283; D C 
112. 
ZERQOLO: Sinistre 1.061; DC. 377 
8TRADELLA: Lista della colomba 3 
mila 407; D.C 2.453 
SANTA MARIA DELLA VERSA: D C 
992; P C I 991: M.S.I 152 
BRONI: P C I 627; DC. 975 
CASTEQGIO: D C 795: P S I e P.C I 
520. 
CORTE OLONA: DC. 565: P.S I 192 

ELEZIONI COMUNALI 
PAVIA (definit ivi): P .Ll . 2544; P.RI. 
668; D C 888B; Socialdem 3750 (ap
parentati governativi: 15800); P.C.I 
7566; P.S I 3777 (apparentati di si
nistra: 11343). 
BELQIOIOSO: Socialcomunisti 1 619; 
D C - P S L I 1371 
FERRERA ERBOGNONE: Socialcomu
nist i 862: D C - P . 8 L I . 387. , 
PIEVE ALBIQNOLA: Socialcomunisti 
560; D C - P S LI . 420. 
PIANAROLO PO: Socialcomunisti 
563: D C 539 
TRAVACCO 8ICCOMARIO: Socialco
munist i 878; D C 603. 

PROV. DI MANTOVA 
ELEZIONI COMUNALI 

MANTOVA (risultati di 63 seggi su 
84) : PCI. PSI e Contribuente: 15.041; 
DC. PSLI. Indipendenti governativi: 
13 595: MSI 3.700: P8U 943. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
17 del 20 seggi del consiglio pro

vinciale sono stat i attribuiti alle Si
nistre. i rimanenti 3 alla D.C 
MANTOVA: s inistre 15088; (48 «1»'.) 
d e . 13254; (39.531/*); M S I 3673; 
(16.86V.); schede b larche 3000 
Su 30 comuni dalla provincia: sini
stre 43300: d e . 29988; M S I 2280; 
schede bianche 2773 Due cor'.egi aUe 
sinistre ed uno alla D C 

ELEZIONI COMUNALI 
MANTOVA (tranne 5 seggi) s inistre: 
12 279; d e 9 789; M.8.L 2 970 

PROVINCIA DI VARESE 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BUSTO ' ARSIZIO (definit ivi): D C . 
15690; Sinistre 7233; 8oclaldem. 5306; 
OLEQQIO: S&ì*tre 5.464; bùocco gov. 
6797. 
GALLAR ATE: D C . 7 846; Socialcomu
nist i 5 674; Socialdemocratici e re
pubblicani 1.302. 
TRAOATE: D.C. 6.463; Socialcomuni
sti 4 758; M S I 1038. 
SESTO CALENOE: D.C. 8.111; P C I 
5 442; Socialdemocratici e repubbli
cani 1366; M.SI. 681. 
VIGGIIT: D C 1488; P C I 494; 
M.SI 328 

ELEZIONI COMUNALI 
• U S T O ARSIZIO (28 seggi s u 4 2 ) : 
D C 10029: P.SI- 3418; P C I . 2921; 
P S L I . 2359; P R . I 400 

TREVENZUOLO: magg D C 
ROVERETO DI QUA»: magg DC. 
CERRO: magg D C s ,J- ' * . - . 
PESCHIERA: sinistre U96; d e 912; 
P S L I 34H, tvoudo sca.igero 114; liti 
248. . ' < . "v » > '>r-> t 

PROVINCIA DI VICENZA 
- ELEZIONI PROVINCIALI , 

VICENZA (definit ivi): DC. 21023; 
Unita Socialista 7745; P S l e P C I 
11581 
MOSSANO: D C G82; P N M 199; 
P S l 126. P S U 100; indipendenti 
12; P R l 9 
BILAQA: D C 685; P N M 336; P S I 
212; altre liste 169 • ' 

PROVINCIA DI TREVISO 
ELEZIONI PROVINCIALI ' 

TREVISO (definit ivi): D C 13414; So-
APRICA: Maggioranza D C 
BUQLIO: Maggioranza D C 
OA8POQQIO: Maggioranza D C 
OHIAVENNA: Maggioranza DC. / 
CHIE8A: Maggioranza D C 
COLOR INA: Maggioranza D C 
FORCOLA: Maggioranza D C 
LANZADA: Maggioranza D C 
LOVERO: Maggioranza D C 
8ERNIO: Maggioranza D C 
TALAMONA: Maggioranza D C 
OHIURO: Maggioranza D C 

ELEZIONI COMUNALI 
SONDRIO (definitive nelle 14 sezio
ni c i t tadine) : DC. 3497; P S I 1487; 
Soclaldem - Liberali - Repubblicani. 
1454; P C I 669; MS.I. 480 

PROVINCIA DI VENEZIA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

VENEZIA: (In 19 col'egi s u 2 4 ) : D C . 
89 596; Sinistre 77 272; P S L I . 13 963; 
M S I . 11238; P.LI. 8656:*PS.U. 4037. 
CAVARZERE: Sinistre 8 092; D C . 
4 030; Socialdemocratici 1.100 
OHIOQQIA (col legio' l i ) : Sinistre 
3 317; D C 2 332; M.S.I. 150. 
MIRA (Collegio): Sinistre 6 588; DC. 
5.300; Liberali 1.100. 
DOLO: Sinistre 2 700; D C 2 500 

ELEZIONI COMUNALI 
VENEZIA: ( u n s e s t o dei voti scruti
nat i ) : DC. 14 516; P C I 11511; PSI 
2770- PSLI 2147: MSI 2566: PM 2120; 
PSU ' 1607; PRI 306 
OHIOQQIA: N.agg s inistre 
OAVARZERE: Magg sinistre 
MIRA: Magg. s inistre 
DOLO: Magg. einistre 
FI ESSO D'ARTICO: Magg .sinistre. 
CUNA: Mngg. sinistre. 
CAMPAGNA LUBIA: Magg s inistre 
CAMPO NOQARA: Magg. s inistre 
CONCORDIA: Magg. s in i s tra 
FOSSALTA DI PORTOGRUARO: Mag
gioranza sinistre 

PROVINCIA 01 PADOVA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

PADOVA (110 seggi s u 150) P.C.L-
P.S.I. 17.317; D C . 18 462; P L I . 10.037 
MS.I. 2.101; P N M . 940; Indipenden
ti 3088; schede bianche 15.531; sche
de nulle 2868 

PROVINCIA DI VERONA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BARDOLINO: magg D C 
VALCESINE: magg D e 
OREZZANO: magg D.C 
SANQUINETTO: magg. D C 
CONCAMARISE: magg D C 

Ecco lo peresntuall dal 
votanti in 23 capoluoghi di 
provincia In cui si sono 
svolto lo eletionl domani» 
ca 27 maggio t 

NOVARA 
GENOVA 
SAVONA 
IMPERIA 
MILANO 
COMO 
SONDRIO 
BRESCIA 
MANTOVA 
PAVIA 
VARESE 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
TREVISO 
ROVIGO 
BOLOGNA 
RAVENNA 
FORLÌ' 
ANCONA 
ASCOLI P. 
MACERATA 
PESARO 

. 87,9 
86,2 
•0,4 
88,8 
86,8 
91,2 
86,6 
•8,9 
90,5 
91,9 
88,8 
86,4 
89,6 
•2,2 
88.2 
90,8 
93,6 
9»,6 
94,5 
90,9 
83,8 
91,3 
92,9 

Coma si vada la parcon-
tuall si sono mantenuta 
molto alto .raggiuntando 
quasi ovunqua fi llvallo 
dolio olazlonl dal 18 aprila. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
ELEZIONI PROVINCIALI -

SONDRIO: DC. 3 507; Teiza forza 
1407; Socialcomunisti 2 310. MSI 403 

PROVINCIA DI COMO 
ELEZIONI COMUNALI • 

Su 27 comuni dolla provincia di 
Como. DC* 31673; Sinistro 16890; 
Monarchìn 467; Unità Socialista 6 403 
M S I 18B7; Indipendenti 898 , 

PROV. DI BERGAMO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BERGAMO (deiln't lvl): D C 30 773; 
Unità socialista 8 800. Sinistre 6697; 
M S I 4659; P L I 4138 
RISULTATI COMPLESSIVI DI 37 
COMUNI DELLA PROVINCIA: D C 
24 781 (69 50»/«): Unita S o c i a l i t à 
4 479 (12 5»',); Socia-comunisti 325B 
(9.13»/»); P L I . 1462 (4.10'/ .); MS.I 
1253 (3 5 P / 0 : Imllpej denti 425 
(119*/ ,) . . 

PROVINCIA DI BRESCIA 
v ELEZIONI P R O V I N C I A L I 

BRESCIA (definitivi 128 MI 128): 
DC. 38 159; Sinistre 24 358; M S I . 
7 000; Soc!«.democra'.!cl 6 544, P N M 
3146 
claiUem' 7097. Slnistie n.i'i.S, Destro 
!360; P R I 293. P L I 1520 

PROVINCIA DI ROVIGO 
ELEZIONI COMUNALI 

ROVIGO (tutti l bcggl meno u n o ) : 
POI 6 187; PSI 4.731. Indlp. sinistra 
100; DC 9.109. upparentatl alla DC 
016; MSI I 584. apparentati ni Mbi 
847. US 1.518 Totale sinistre 11.018• 
totii'e go\ernativl 9 725 
ADRIA: sinistre 9 084. DC 8 720 
CONTARINA* Mni-.trc 4 202. DC 1 484: 
U8 232. 
TAGLIO DI PO- Sinistre 3 687. DC 
1764; US 892. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
ADRIA: Sinistre 5240; gov 3283 
CONTARINA: Sinistre 6320; Gov 2327 
CRESPINO: Sinistre 5302; Goy. 3673 
FRATTA: Sinistre 4949; Cov 3010 
ROVIQO NORD: Sinistre 5469. Go
vernativi 3209 
ROVIGO SUD: Sinistre 2366. Go\er-
r.atlvi 2125 
GAVELLO: Sinistre 1277; Blocco go
vernativi 800 
QAIBA: Sinistre <f30: Blowo gover
nativi 553 
PI NO ARA: Blocco popolare 958. Bloc
co governativi 683. 
OASTEL QUQLIELMO: BIocm popo
lare 1225; Blocco gover. 1055 -
FI ESSO Umbertino: Blocco popolare 
1907; DC. 1719 

PROVINCIA DI TRENTO 
ELEZIONI COMUNALI . 

TRENTO (definitivi): D C 17 777; 
P S I . 5 258; PC.I 2 468: Alleanza 
Civica (Indipendenti destra) 1519: 
socia'democraticl 4194; Partito Po
polare del Trentino 1 395: Listu Net
t u n o (Indipendenti elnistra) 745; 
P.LL 1.292; schede nul le 859. Iscrit
ti 41.817: volanti 35 439 (85.77«/o) 
ROVERETO (definitivi): D C 5 948; 
P.SL 3 863; P.C.I. 12i*4: Liata San 
Marco ( indipendenti) 805: Partito 
Pop Tr*1 1"1 1 0 608: M S I . 982; Lista 
del Leno ( indipendenti) 534; L'sta 
della Quercia ( indipendenti ) 161 
RIVA DEL GARDA (definit ivi): D C 
3 776; sinlatre ed indipendenti 1950 
Indipendenti 790 

ARCO (def init ivi ) . D C 3 310; alni 
atre 1.695; Indipendenti 358 
FONDO: maggioranza D C 
OAQNO': magg. D C 
OA8TELLO CONDÌ NO magg DC 
DARE': magg D C 
NOVALEDO: magg. D C 
ROMALLO: magg D C 
RUMO: magg D C 
TENNA: magg D C 
RABBI: magg D.C 
VERMIGLIO: magg D C 
BAMONE: magg D C ed altr: 
TOROEQNO: magg D C . ed a'.tr: 
LU8ERMA: magg D C ed altr. 
MEZZANA: rragg D C ed altr. 
BREQOZZU: magg D C . ed a;tri 
BRIONE: magg. D.C ed altri 
CAPANO: magg. aoclalcomuniata 
PELUOO: roagg. indipendenti. 
80SOENAOO: magg Indipendenti 
CIMEQO: magg. indipendenti 
VIGO RENOEQA: magg. lndiper.d 
RONQHI: magg indipendenti 
VALPORIANA: magg socialderr.ocra. 
« c i . 
QRIVA: magg D C 

• % t ' * * < -

ELEZIONI A TRENTO 
Il 18 aprile e domenica scorso 

1 .-. , . i . ,'.>'? - IMa . . . - r- . 1851 , ' 

, P. C. 1. 

P. s. I. 

Lieta Nettuno 
(indipendenti di liniitra) 

. 

2.468 

,„ 5.564 (F.D.P.) 5.258 

745 
' 

Totale 8.471 

D. C. 25.251 17.777 

Alleanza Civica — 1.519 
(indipendenti di delira* 

Socialdemocratici 4.761 r 4.194 

P.P.T.T. 3.903 1.395 

PX.I. 658 1.292 

PROVINCIA DI MILANO 
""•LEZIONI COMUNALI — 

MILANO: (risultati di 864 seggi e u 
1305): PCI 134.871; PSI 75 447; DO 
169.000; ' Socialdemocratici v 80.519; 
MSI 35 298, PLI 33 378. PRI 11.473; 
Contribuente 2262 . 

'• l 

. ^ A l 

Je forze di sinistra hanno o t t e n u 
to m queste elezioni comunali 
Ccmplesslvamente 8.471 voti. An-
vltc le destre hanno propredifo, 
m e n t r e sono nrietrati in misura 
notevole i socialdemocratici ti PP 
trentino. 

Scila provincia di Trento un al
tro notevole calo hanno registrato i 
d. e. a Rovereto (da 8.230 del 18 
a p r i l e a 5.9-18) a Riva del Garda 
(da 4044 a, 3776), a Arco (da 3487 
a 3310). In queste località le sini
stre hanno progredito, a Rovereto 
da L'840 «ì 4097. a Riva del Garda 
da 1713 a 1956, a d A r c o d a 1506 
a 1695. . 

PROVINCIA DI ANCONA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

ANCONA (risultati definitivi di 84 
•urloni su 84 ) : DC 12.140; PRI 7838; 
l'S 2745. PLI 1169; PCI 14.428; PSI 
5D9B; Mov Rep Mazziniano 1122; 
MSI 2857 Totule liste governative: 
23 892; totale liste di ministra: 31.648 
08TRA: D C 2506; P C I 1079; 
P R I 761 
OHIARAVALLE: Repubblicani dissi
denti 2907; blocco governativo 3063; 
M.S I 108 
FALCONARA MARITTIMA: Sinistre 
3 764; D.C. 3 400; M.SI. 542 
OAMERATA PIOENO: blocco gover
nata o 534. «ocl&'.comunlstl 531; 
M S I 22 
LORETO: Sinistre 1330; DC. 3.177: 
P.R.I M S I . 440 
1 • 2 eolletìo di Fabriano: gov 8167; 
sinistre 7395. 

ELEZIONI COMUNALI 
ANCONA (mancano 6 s e g g i ) : rag
gruppamento gov ( d . c . P U . P.R.I., 
P S U . ) - 2 1 995; raggruppamento s i 
ale tre 19 860 (P.C.L 13 270. P.S.I 
5454, Movimento repubblicano maz
ziniano 1136); M S I 2575 
BIROLO: magg s inis tre 
OA8TELBELLINO: magg ainiatre 

PROVINCIA DI FORLÌ' 
ELEZIONI PROVINCIALI 

FORLÌ' (definit ivo): Sinistre 21.072; 
Governativi 23 909. 

Nei tre collegi di Forlì risultano 
eletti 11 candidato comunis ta Balbo-
nesl, il socialista Santollnl e il go
vernativo Bazzoccbl. 

D C . 1187; sinistre 

I rimatati elettorali della città 
Trento rivelano il clamoroso crollo 
della Democrazia Cristiana, pro
prio nella terra di De Gasperì. Dai 
25.251 voli del 18 apri le la D. C. 
è caduta a 17.777, con una perdi
ta di circa 7.500 voti. Mentre il 
Fronte Democratico Popolare ave
va raggiunto il 18 aprile 5564 voti, 

QAMBETTOLA 
1041. 
CI VITELLA (risultati parziali): 81-
ristre 1.091; D C 934. 
& MAURO PASCOLI: Sinistre 1383 . 
D C 811. 
8AVIQNANO: Sinistre 1.907: Demo
crazia Cristiana 1633. 
CALEATA: Sinistre 1468; D C 765; 
Movimento repubblicano progressi
sta 33 * •' 
PREDAPPIO: Sinistre 2.976; Demo
crazia Cristiana 1 919; ' Movimento 
repubblicano progressista 331. 
MISANO: Sinistre 1.585: D C 847. 
TREDOZIO: D C 991: Sinistre 738 
ROCCA & OASOIANO: D.C. 1 3 7 3 . 
Sinistre 1.103. . . 
& MARTINO IN STRADA: Sinistre 
983; D C 629; Movimento repubbli
cano progressista 37 
BAGNOLO: Sinistre 331: DC. 107; 
Movimento repubblicano progressi-
Ma 6 

CASTIGLIONE: Sinistre 433: D.C 
103; Movimento repubblicano prò-
s e s s i s t a 2 1 
RONCO: Sinistre 871; D C . 528; Mo
vimento repubblicano progressista 30 
CASTENAGO: P C I . 3 343; D C 848; 
Unità socialista 244 

3 
lì I RISULTATI DEL 18 APRILE NELLE PROVINCE E NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
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• . : • PROVINCE 

NOVARA 
VERCELLI 
GENOVA 
SAVONA 
IMPERIA 
MILANO 
COMO 
SONDRIO 
BRESCIA 
BERGAMO 
CREMONA 
MANTOVA . 
PAVIA 
VARESE 
VENEZIA 
PADOVA 
VERONA 
VICENZA 
TREVISO 
ROVIGO 
BOLOGNA 
RAVENNA 
FOM.r • 
ANCONA . 
ASCOLI P. 
MACERATA 
PESARO 

i TRENTO -

Fronte 
Dem. 

Popol 

111.148 
i : o.wo 
230.379 
+IX\ 
?4U62 

557.468 
, 79.278 

12348 
131.587 
51.828 

lOOOf) 
133.30.) 
153.507 
B3.8M 

13*2$: 
87103 
85.421 
47418 
52.888 

~ » i t * t 
890.82* 

87.088 
128.418 
88.857 
50.80 
42.804 
87.714 

l~" 

Dem . 

Cristiana 

125.427 
107.841 
271.296 

70.276 
V O . V W 

741.891 
205.972 
51346 

286.850 
271.687 
H5J96 
102.482 
141.307 
155.808 
203.238 
360.289 
238359 
248.045 
224.148 

75.029 
1MJ882 
.21479 
. 92.199 

97.142 
98376 
97.758 
77.704 

199.994 
i 

U s i * 
Socia
lista 

28.513 
27.222 

57.216 
16.438 
15445 

163.740 
34397 
11.092 
28.668 
27.189 
13.767 
25.602 
25389 
37.902 
39374 
*o.«no 
S3.TO6 
*o va 
43*00 

' IS641 
55.797 

8373 
.11.077 

12350 
13.098 

, 10385 
12444 
2X114 

-

Partito 
RepobbL 
lUHaao 

1.198 
752 

15455 
2.843 

. 1496 
. 18.874 

3.498 
328 

3.076 
2395 
1.485 

960 
3402, 
2808 
3384 
2076 
1.163 
1.835 
7324 

»"• 983 
9358 

25440 
45390 
S2382 
11491 
20898 
8488 

• 

1 
Blocco l 

i 
Naz. ! 

i 
1 2.969 | 
1 5.630 > 
! 6.435 . 
ì 1382 i 
' . 1.179 ; 
, 15.026 
1 5.643 i 

880 i 
6331 j 
4492 , 
2448 ; 
1381 < 
2511 ì 
2.047 i 
5.234 ; 
7.783 i 

, 7.423 i 
5.732 ' 
8.102 ! 
2301 • 
5.830 ' 
1.063 ' 
1.885 : 
1418 i 
8.543 ; 
1.986 ; 
1.732 

l , M " l 

Partito 
Naz. 

Monarc 

1.049 
817 

2.781 
743 
897 

9.923 
2719 

543 
2892 
4.869 
1.191 
1.165 
2447 

"2438. 
3389 
2121 
1.825 
1340 
1.755 

813 
1.867 

512 
984 
581 

1780 
558 

* 628 

- - ! 

' Mov. 
, S o c 

Hai. 

1 
2313 

' 1.630 
4374 

! 1.079 
I 1384 
| 16569 
| 3.774 
1 756 

5.892 
4.559 
1.676 
1.427 
2585 
3.663 
4.669 
4.263 
4.887 
4488 
4304 
1.428 

3.881 
-1.477 

3.093 
1483 
4.031 
2407 
1.481 

\ ~ " ' 

j Altre 

! liste 
I 

t 1 
i 4341 
t 4*90O 
' 1.780 

473 
356 

18.773 
5371 
2334 
1.695 
1.789 

_ _ 

6.610 
2.960 
3.731 
3.695 
3.753 
4.103 
5424 
1.848 
. . . . 
_ 
_ 

.1498 
1498 

' 1.890 
1.601 

28491 

Capoluogo di Provincia 
Fronie 
uem. 

Popol-

Dem. | Unità 

Cristiaaa I ^Jt1"" 
I 

. Partito ! Blocco ! Partito 
!Repubbl I 
. Italiano I N * 7 

Naz. 
! Monarc. 

NOVARA 
VERCELLI 
GENOVA 
SAVONA 
IMPERIA 
MILANO 
COMO 
SONDRIO 
BRESCIA 
BERGAMO 

.CREMONA 
MANTOVA 
PAVIA ' 
VARESE 
VENEZIA 
PADOVA 
VERONA 
VICENZA 
TREVISO 
ROVIGO 
BOLOGNA . 
RAVENNA 
FORLÌ» 
ANCONA 
ASCOLI P. 
MACERATA 
PESARO. 
TRENTO 

; 22131 
I 13085 
i 183569 
> 24074 
' 7383 
278564 

! 10231 
1683 

! 28082 
[ 8604 ' 
: 20186 
j 14790 , 
, 16484 

9598 
• 60422 

24286 
,' 27113 
I 10303 
ì '7216 

11249 
I 99551 
> 24088 

21232 
23480 

20008 
12538 
183432 
17140 
8830 

355158 
24013 
4481 
45875 

14810 
17254 
19797 
92855 

82051 
28277 

Hill < 
81418' 
10848 
11220 
20392 
12804 
19217 
11511 

11 

:. 5106 
2351 
42681 
L 3 6 3 5 

'2501 
125026 
8739 
1046 
6941 

' 6881 
. 3638 
4115 
8245 

. S848 
19187 
10582 
14997 
8644 

. 5458 
. 1714 

2138 
1733 

210 
113 

12434 
1084 
185 

14700 
617 
35 

1556 
71h 
631 
360 

'860 
512 
2395 
1117 
- 649 
512 

.2014 
181 
5775 
19213 
13361 
9055 
1312 

-11862 
1870 

'-tifi 
2074 ! 

751 
464 

4741 
382 
118 

11397 
1949 
215 
1767 
1911 
662 
263 
645 
541 

3125 
3468 
3185 
1414 
1203 
388 
4242 
360 
412 
550 
1194 
. 324 
388 

300 
144 

1724 
192 
81 

7756 
902 
85 
757 
1824 
320 
319 
564 
611 
1665 
905 
938 
271 
322 
129 
998 
156 
144 

,202 
871 
104 

Nov. 
Soc. 
Ital. 

565 
357 

3492 
388 
175 

13670 
1475 
256 

2487 
1P0° 
• 92 
Sfai 

•VvO 

858 
962 

3216 
2174 
2821 
1378 
835 
519 

Altre 

liste 

474 
217 

1036 
81 
38. 

8159 
415 

6 6 
319 

. 5 0 9 
352 

1412 
1024 
1092 

445 
189 

I zu»» »ew | . s s 

- 708 
791 
877 

1125 
981 

237 
T8 

217 
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GRANAROLO: Sinistre 3361; Unità 
socialista 162; DC. 619. < • -, 
& QIORQIO DI PIANO:- Sinistre 
RIMINI (39 aezgl su 7 1 ) : Sinistre 
13 202; Governativi 12.941. 

a ARCANGELO: Sinistre 3 803; Go
mmat iv i 2 155 
TORRIANA: (definit ivi): Sinistre 
463: Governativi 310. 
VERUCCHIO: Governativi 1275; Si
nistre 1.109. " ' 
CORI A NO: Sinistre 1330; Governa
tivi 920. 
OATTOLICA: Sinistre 3 095: Gover
nativi 1 668. 
OA8TEL BOLOGNESE: sinlatre 1584; 
d c . 1373; P L I 265; Onita soc. 246; 
M S I 114 - ' 
RICCIONE: sinistre 4324: blocco go-
vem. 2229 

PROV. DI RAVENNA 
' . ELEZIONI PROVINCIALI 
RAVENNA OITTA' (82 seggi eu 88)-
Sinistre 32 817; D C . 7 620; P.RI 
i a 3 9 8 ; OS. 3 185; MS.I 1381; Schede 
nulle e bianche: 1786 
BAGNAOAVALLO (definit ive): Sinl-
2227; D C 821: Unità socialista 358; 
M.SI. 92 
OA8TELQUELFO: Sinistre 1199; D C . 
693: Unità socialista 186; MS.I. 67 

QALLIERA: Sinistre 3.149: D C . 698; 
Unita socialista 243: M S I . 73 
8ASSOMAROONI: Sinistre 4 3 3 8 ; D C 
1.183; Unità socialista 446. M.S.I. 73 
atre 5330; D O 3698; P.RI. 1543; 
U S . 609. 
CERVIA (definitive): Sinistre 4781; 
P.RI. 3040; DO. 793; U S . 661. 
ALFONSI NE (definit ive): Srni&tr* 
5879: PR.I 976; D C 757: U.S 306 
RAVENNA (65 eez. e u 90): P.R.I 
15341; D C 6968; Unità eoe. 1389 ( to
tale liste governative apparentate: 
36 348); P.C.I. 13.871; P.S.I. 3691 (to
tale s inistre apparentate: 17 463) ; 
M a i . 1217; Lista del Pino 339; Mov. 
rep. progressista 314. > 
OOTIQNOLA (definitivi): D C . - P.R.I 
-Unità soc. 3119; Sinistre 1776; 
OA8TELBOLOGNE8E: D.C. - P . R I -
Unità eoa 1779; Sinistre 1589 -
OASALETTO SOPRA (definit ive): Li
sta della Spiga: 337; DC. 300 
TORLI NO (definit ive): Bandiera tri
colore 323: D C 175 

PROVINCIA DI GENOVA 
ELEZIONI COMUNALI '-

GENOVA: (360.sezioni s u 7 3 3 ) : D C 
71.310; Socialdemocratici 19.318; FRI 
10 417; P.L.I. 7.881. Totale coalizio
ne governativa 108.738. P.C.I. 63.810; 
P.S.I. 28.138; Balilla 981. Totale coa
lizione delle s inistre 93 619. M.8.L 
7.738; Torre 939. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
' Secondo calcoli n o n ufficiali 1 38 

consiglieri provinciali di GENOVA 
(compresi quelli ripartiti sul r a n i ) 
sarebbero: 19 d. e 13 socialcomuni
sti, 3 socialdemocratici, 1 liberale. 
1 repubblicano. 1 M.S-I-
Collegio di CHIAVAI: O.C. 7 3 1 3 ; Pa 
ce 3.083; PSLI 804; PRI 1.407; MSI 
841; PLI 358- - -, - » 
Collegio di CAMPOMURONK: ' D.C. 
7.387; Pace 8.370; PSLI e FRI 1.363. 
Collegio di S. MARGHERITA: D.C 
5.738; Pace 3 075; PLI 1.354; P S U 
980:. PRI 631; UBI 807. 
OALIOE LIGURE* D C 435: Sinlatre 
159; P S U e FRI 111 
OERIALE: D C , 838: Sinlatre 800; 
PSLI « PRI 319 - ' • » - - -
NOLI: D C 936; Sinistre 839 P S L I . 
e P R I 164. 
ORCOFELLIMO: D C 383: Sinlatre 
175; PSLI e FRI 43. 
RIALTO: D C . 179; Sinistre 60; P S U 
e PRI 51 

«tAPAU-O: D C 6 838; Sinistre 3343: 
altri 3 271: • 
( C e i t l a a a l a 3. pagi s s u e e l e a a a ) 

PROV. DIASCOLI P. 
ELEZIONI COR8UNALI ' 

ASCOLI PIOENO (risultat i definiti
v i ) : DC 7708; PLL FRI • ladlpen-
Centl governativi 1451; P6U 1330; 
P8I 2440; Indipendenti sinistra 340; 
MSI 3340; Monarchici 1380. T o t a * 
governativi: 10 379. totale seinJstre 
7560 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO: 
PCI S600; PSl 8308; DC 5280; PLI 
e PRI 480: MSI 900 Totale sinistre 
R800; totale governativi 5710. 
FERMO: DC 630; PRI e PLI 1190. 
PCI 3770; FSI 8850; Indipendenti 

100 Totale governativi 7550; totale 
ministre 8030. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
Dati definitivi de! 3 collegi de::* 

^rovtrcJa: d e 9433; Brocco de* po-
-K>'.o 7758 
AOOjUAVlVA: Brocco del Popolo 890. 
DC. 703; altri partiti 182 
ROTELLA: Blocco del Popolo 880 
D C S76: altri parttt! 178. 
SPINEIOLI: Stocco o s i Popolo 781; 
D C 817: ISO. 884, 
OASTORARO; BEooo» dai 
D C 140- Ind. 141 
8N>ATRAN80R8: BCooeo da] Popo:o 
178; D a 83L 
9048f8)NANOi Biseco " dal pepalo 

•478; D C 831 • 
8918WÌWT8 PlOEN8)i Scocco da) 9+ 
polo 889; D C 824; PRO. 98, 

- 1 < y 

ULTIM'ORA 
' Provincia di Verona . 

D.C. «R1.291; SINISTRE' 94 791; -
P.L.I. 16 058; P.8.L.I. 31.015; P.SU. 
9.425; M.S.I. 20.362; P.N.M. 1.625; -
indipendenti 221. •• *> • * . 

- Provincia di Veuezia ' , 
COLLEOlO DI CHIOGGIA 1: D.C. 
6423; Ceti m^di 5 674; P S L I . ©67; ; 
M.8.I. 364; Monarchici 280. -* .' 
COLLEOlO DI CHIOGGIA II: P.C.L 
6697; D.C. 5685; P.8X I. 737. M.8.I. 
435; Monarchici 385.. 

' • * ' » • ' . i » ' •* ' v 

i ' i provincia d i . Venezia ' " ' ' ' 
CHIOOOIA: D.C. 11.301; P.S-LI. 
1040; P.C.I. 10 306; P.S.I. 950; Ceti .' 
Medi 192; Turismo e Arte 85; M8.I . ( 
405; (totale coalizione governativa '-
12 341; totale blocco delie sinistre 
11.533). Distribuzione del seggi del 
Consiglio Comunale: D.C. 24; P.C.I. 
13; P S L . I . 2 ; P.S.I. 1. 

" % provincia di Verona. 
VERONA: D.C. 44.134; P.S.I. 19.677; r 
P.C.I. 14.901; P . S X I . 8166; P.R.I. 
746; P.N.M. 2209; M.S.I. 8171; P3-U. 
4907; indipendenti 6&o. , 

Provincia di Ravenna * ' x 
RAVENNA: P.R.I. 20.844; D.C. 7 4 9 7 ; , 
Socialdemocratici 1970; P.C.I. 30.335; 
P.S.I. 6441; M.S.I. 1608; Liberali 301; 
Mov. Repub. Progressista 455. Totale 
coalizione governativa 30.761. Total» 
blocco sinistre 25.676. 

1 Provincia di Genova »• 
GENOVA (480 sezioni su 733) : D.C. * 
05.654; Soclaldemocr. 25.431; P.R.I. ' 
13.853; P.L.I. 10.703. Totale coallzlo- > 
ne governativa: 145.801. P.C.I. 85.851; . 
P.8.I. '37.171; Balilla 1261. Totale 
coallzlono delle sinistre: 134.383. 
M.SI. 10.178; Torre 526. ' ' 

Provincia di Imperla 
SAN REMO (definit ivi): D.C. 9183; 
P.SX..I. 2328. Totale coalizione go- -
vernatlva 11.511. P.C.I. 1306; indi
pendenti 380. Totale coalizione delle 
Ministre 4640. " Blocco indipendenti 
3781. MJS.I. 1909. 1 quaranta seggi 
del Consiglio Comunale saranno cosi 
distribuiti: D.C. 31; P.S.L.I. 5; P.C.I. 
4; P.S.I. 3 ; Indipendenti 5; .Movim. 
S o c Italiano 3. _ 

ELEZIONI COMUNALI 
NOVARA (risultati ' definit ivi): DC 
14.793; PSLI 3933; Indipendenti de
stra 4340; PCI 10.776; PSI 11298; 
indipendent i sinistra 666; PSU 816 
Totale coalizione governativa 23.066; 
totale coalizione di sinistra 33.740 
BORQOMANERO: governativi 4334; 
sinistre 3905 - • 
QALLIATE: governativi 4057; einl-
atre 3268 
OMEQNA: sinistre 4585; governativi 
3806. . -
TREOATE: -governativi 3907; sini
stre 3037. , ' , • . 

VENEZIA (risultati definitivi): DO 
70 591; PCI e FSI 64949; MSI 11.637; 
PLI 8366; PSU 5064. 

Risultati definitivi nel dieci Colle
gi della provincia di Biella. Maggio- > 
ranza de nei Collegi: Blellal;. Biel
la i i , Cavaglia. Tri vero, Mongrando, 
Masserano. Maggioranza sociaicornu-
nista: Adorno. Vigliano, Fray, Co«-
sato. , , 

SAVONA (defin.): Comunist i 18103; 
Socialisti 5037; Indipendenti 333. Te-
tale coalizione sinistra 38353. DC 
13 099; PRI 1309; PLI 1873; Social
democratici 3331. Totale 19.513. 
ALBENQA: Lista governativa 3949; li
s t a delle s inistre 3509. Il Comune 
passa alla D e . 
FINALE: DC 4576; Sinistre 3184; 
Irdlpendentl 337. 
VARAZZE: DC 4524; Sinistre 3769; 
altri 783. 
ALBISSOLA (definit ivi): seggi alla 
Sinistre 12. alla DC 3. 

Collegio di SAVONA I: Socialco
munist i 4157; DC 4038: PSLI e FRI 
1398 

Collegio di SAVONA II: Socialco
munist i 4134; DC 4179: PSLI e PRI 
1245. 

Collegio di SAVONA III: Socialco
munist i 5259; DC 3837; PELI e FRI 
803. 

Collegio di SAVONA IV: Soclaico-
munls t l 4143: DC 1941: PSL • FRI 
840 

Collegio di SAVONA V: Maggioran
za PCI 
VARAZZE: DC 4604: Socialcomunisti 
3501; PSLI e PRI 459. 
FINALE LIGURE: DC 8890; Social-
comuni stt 1755: P S U e FRI 933; 
MSI 375 . . . 
VADO LIGURE: Soclalcomun. 3511; 
DC 1399; PSLI e PRI 570. 
VEZZI PORTIO: DC 317: Socialco
munis t i 85 ; PSLI e FRI 31. 

Collegio di VADO: Socialcoxnunl-
ett 4967; DC 3343; PSL e PRI 873. 

Collegio d i ALBERGA BORQHETTO 
CERIALE: Socialcomunisti 4404; DC 
3589; PSLI e PRI 1349. _ 
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DAPPRIMA LUNGA FUGA A DUE, QUINDI ARRIVO A QUATTRO NELLA NONA TAPPA 
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in 
il sempre vegeto Banali, Menon e De Santi 

Con un buon guizzo nel finale il "vecchio,, ha così recuperato un po' del tempo, 
perduto -Oggi da Foggia a' Pescara:\km.811 e due traguardi di montagna 

• (Da une del nostri Inviati) , v 
?^r'-T' 'FOGGIA, 28. — ieri e oggi duo 
"t:;i. corse ohe por un verso o per l'altro 
' ' V- «1 sono fatte vedere e sono piaciute. 
'. ]• t•'. - - Ieri 11 bel colpo è venuto fuori 
;:.':>: sotto Napoli dalla bomba a sorpresa 
>:;- '. obe c'ò sempre nelle tappe della noia 
''•'. '. di trasferimento: scatta Grosso, flgu-
?•'•'•• V re e trilli gli corrono dietro, e poi 
. '» — visto che Coppi suda e • fatica. 
•'£' Koblet si gingilla sulle ruote, Van 
'?•/;•; Steenbergen Ha l'occhio dei pesce 
'./, ; bollito — si ecomodano anche Bobet. 
£».*'". Kubier e Magni. 
;;••'• Sembra una cosa da niente, che 
.>'•'•' • con quattro colpi di pedale ben dati 
• ' . a l può fermare; invece cammina e 
, , c o m e : la fuga arriva a Napoli con 
•-,..". 8'8a" di vantaggio. Perciò Van Bteen-
i.V bergen perde la «maglia», Coppi e 
i-v; : Koblet perdono tempo: Rilc un glor-
-. • no o l'altro doveva fare quella fine. 
s, . , ma è grave per Coppi che è sempre 
v'-,- un po' giù, ed è grave per Hugo che 

• .- è stato preso di contropiede e ha 
? 'pagato grosso. • 

Ecco, dunque, Magni a Napoli 
;,>'. un'altra volta vestito di rosa, con 

l<!-

w L'ordine d'arrivo, 
'••'•' 1) CORRIERI Giovanni, che percor

re 1 181 km. in ore 5.05'16". alla me-
; «Ha orarla di km. 35,575: 2) Bcrtall, 

s-fc: 3) Menon, s.t; 4) De Santi, s.t.; 
: S) Schaer, a S'; 6) Barducct, s.t.; 
7) Padovan, a 5'oa"; 8) Conte; 

») Leoni; IO) Albani; 11) Gestri; 
13) SpotH: 13) Sabatini; 14) Bartoloz-: zi; 15) Falzonl; 16) Coppi Serse; 
17) Logli; 18) Vitali; 19) Pezzi; 20) Sar-
tlnl; 21) Pettinati; 22) Bevilacqua; 
23) Baroni; 24) Zappone 25) Cor
doni, tutti a 5*04"; 
' M) a pari merito altri 41 corridori, 

- fra cui: Aatrua, Bobet, Bonlni, Bra-
> sola Elio, BrescJ, Coppi Fausto, For-
: nara. Koblet, Kubier, Magni,, Marti-

ni. -Petroni. pasotti, Ponsln, 1 due 
Rossetto, Rossi, Van Steenbergen e 
Zampini, tutu a 5'04"; 

'-: Seguono: 66) Magglnl. a 7'82"; l 80) Barozzi; 82) Blzzi. a 19'34". 
Non partito: Dupont. Ritirati: Pe-

. tracci e Bertocchi. - .. ...,.•-

: La classifica' generale 
1) MAGNI. S5.W2" (maglia rosa)-

2) Aatrua, a 47": 3) Kubier (maglia 
, verde), a l'09": 4) Bobet, a l'37"; 
:'. 5) Van Steenbergen, a 2'01": 6) Schaer, 

a a W ; 7) Fausto Coppi, a 4*18"; 
8) Koblet, a 8'42": 9) Zampini (ma
glia bianca), a 6*37": 10) Brasola Elio, 
a 7»a7"; 11) Rossi, a B*23":-12) For-
nara. a 9*38"; 13) Pedronl, a n'44": 
14) Padovan. • 10*43": 15) Pezzi, a 

- 11*18"; 16) Giudici, a 12'Os": 17) Ros-
J. sello Vincenzo, a 13*27": 1») Bartall. 
' a 1«*34"; 19) Sai Imbelli, -a 16'51"; 
' 20) AUIanO. a WS»"; 21) Moresco, a 

IT»"; 22. Ponttoso * 18*01"; 23. Pa-
;- «mini a 18*09": 24. Bevdlaequa e Mag. v «tal a 18*18": 28. Menon a 20'05"; 

STI. Martini e SD'43"; 28. Fondelli a 
5 211*"; 29. Bresd a Sl»40"; 30. Fa

gotti a 2a*55'*; ecc. . v . ..:-.'.'•'.*. 

«'«-

& 

un vantaggio: or» Fiorenzo ha vi
sto ohe il diavolo Coppi e 11 dia
volo Koblet non sono cosi brutti 
come ai dipingono e perciò la sua 
azione sarà meno legata e •— se 
possibile — più spavalda: ecco dun
que Magni — a Foggia — ancora 
vestito di rosa. Perciò oggi, in un 
certo quel modo, Fiorenzo ha avuto 
la vita facile: è stato nel gruppo. 
ba reagito agli scatti, e quando Bar
tall ha tagliato la corda lo ha lascia
to fare; perchè Gino sta giù nella 
classifica-, non interessa. E non Inte
ressano nemmeno De Santi e Cor
rieri che sono scappati a Napoli e 
sono stati raggiunti quando Foggia 
era il che già si vedeva. 
• - Dunque: una fuga che non è riu
scita per' un- pelo. 

Fol Corrieri ha trovato ancora la 
forse di fare la volata e non tenen 
do conto dei gradi, di vincerla su 

;Wj; Bartall. Ma questa è roba della cro-
>V5\f ; naca, . 
i« f l \ '"• ;' a* tfftftMli 

• '''•^1'"-' Tra la gente di Napoli, colorita, 
?t,~ - con il pennacchio dell'allegria un po' 
rv^paxae che lascia 11 segno. La corsa 
ly}l:\ct si mischia dentro e poi viene fuo-
?-". ;;~rl con fatica, a brandelli: Coppi ha 
k'-.:* la maglia a pezzi. Bartall ha una bot-

/-•••-, ta In testa. Magni ha la voglia di 
ir.'.'; fare il boxeur. 
5-Ì E* cosi dappertutto: è il «Giro» 
'#•??-che passa. E che ora cammina sulla 
Witti strada di Foggia: con quali Inter*» 
- ìgy «orti* DI dare battaglia subito. In-

* ^Ir fatti la bandiera dello starter non è 
Sii- ancora giù che già De Santi • Cor-
j ^ . rieri Hanno già preso U volo • a 

CasorU sono già avanti di 45". 
- La gente spalanca la bocca e dio»: 

§?£.'' e QwtxH mono mattit ». SI, sono «nat-
WJ-j t i ; però tirano via alla svelta e goa-
§' degnano strada a vista d'occhio: 
§&-ì? 3-20" a Caserta, 4'50" a Maddalonl. 
ffil' TBOr a 6. Maria a Vico, n Glovan-
S l~'4 i m m i m N m m H i m i H H 

di Napoli 

nino ha le formiche nelle gambe e 
fa: *Oggl sono in vacanza; ploNerò 
la cotta ma voglio tentare... ». Poi a 
De Bantl: «Via, via che è tardi I ». 
Il gruppo è mollo, senza voglia di 
correre. Chiacchiera. Prende la paro
la Magni e dice: « Potranno anche 
portarmi via la maglia rosa; però do
vranno durare fatica... ». 
- Non c'ò più Boldani nella corsa. 

Renzo torna a casa con lo stomaco 
che gli si rovescia come una calza. 
Piange, povero ragazzo. La corsa ha 
fa sua filastrocca: auesta: 

\ • Giro giro d'Italia 
• tei un po' canaglia: 

< la corsa ha i suol guai 
; e non finisce mal. 
• Bartall borbotta • ' 

e Soldanl prende ìa cotta; 
Magni dà battaglia . 
e Rilc perde la « maglia » . 
Kubier è arzillo 
e Bobet fa il grillo... . 
Giro giro bello 

} ti ; Coppi è sempre quelloT... .-, :; 
• Fausto ha una strana faccia: di 

chi non ha più l'abitudine allo sfor
zo ma per forza deve camminare. 
Eppure a Terni pareva che Coppi 
fosse sulla strada buona, del ritorno. 
Vedremo se andrà meglio più in là. 
Fer ora fatica. • 
'Ohe, ohèi Slamo già a Benevento 

e il gruppo ha un quarto d'ora di 
ritardo quasi 1 Non può durare così: 
Infatti scattano Kubier e Koblet e 
sorprendono Coppi, Magni e Bobet 
che però reagiscono e dopo, una lun
ga tirata di collo raggiungono le 
ruote perdute. , 

Coppi a terra: battaglia •. 
' Ma non finisce qui la schermaglia. 

Perchè Coppi si ferma: ha una gom
ma a terra e perde 47". Ancora bat
taglia: la danno Koblet e Kubier. 
che portano via dal gruppo anche 
Bobet. Astrua. Magni. Rossi, Barbie
re. Lamberti ni, Padovan, Giudici, Pa
sotti, Fornàra, Bresd e Metzger. Ma 
Coppi dopo un'altra tirata di collo, 
la vince: cosi nel gruppo torna la 
calma. j 

Ma non dura, la calma. Scappa 
Menon e poi Bartall lo segue. Il 
gruppo non sa nemmeno lui che co
sa fare: preso in contropiede tarda 
a reagire. Cosi Gino arriva, sopra a 
Ariano Irplno, con 36" di vantaggio 
su Menon e 3*60" su Astrua. Bobet, 
Ceppi e Kubier, staffette avanzate 
del gruppo tutto sfilacciato. - ' • 

Naturalmente corrieri e D« Santi 
— questo con 30 metri di vantaggio 
su quello — sono già passati da 
Ariano Irplno, •• traguardo roseo di 
montagna; sono passati da 5* e 47"; 
l'unghiata di Bartall nella carne vi
va del gruppo dà un finale elettrico 
alla corsa: Gino è ora con Menon 
e va alla caccia di De santi e di 
Corrieri. Riuscirà a fare ancora un 
bel colpo, U e vecchio »? A Foggia si 
sapra. 

Ecco la pista, ecco Bartall che en
tra per primo, fa un giro intero ma 
poi sul rettilineo di arrivo Corrieri 
10 supera di una lunghezza. Bene: 
11 gregario ha fatto le scarpe al ca
pitano. E* 11 colmo I La volata dun
que:' con Corrieri, Bartall, Menon e 
De Santi nell'ordine. 

Poi arrivano Schaer e Bertucci 
con cinque minuti di ritardo, poi 
il gruppo, che Padovan batte nello 
sprint, qualche metro più tardi. 

Perciò nella classifica nessuna gros

sa novità» soltanto Bartall fa un pic
colo ealto In su. Le «maglie» sono 
ancora, come a Napoli, di Magni (ro
sa), di Kubier (verde) e di Zampini 
(bianca). 

II.ritiro di Petrucci 
Petrucci si è ritirato. Nell'ultima 

fase della gara, in non buone con
dizioni fisiche o morali, ha seguito 
l'esemplo di Soldanl. Peccato che 1 
due giovani rivali toscani spariscono 
dalla lotto. . . . , •• .. 

Domani una tappa lunga come la 
fame, la più lunga: da Foggia a Pe
scara km. 311. Il «Giro» partirà al
l'alba e arriverà di sera. Perchè gli 
uomini non possono e non vogliono 
camminare'troppo: gli uomini de
testano le coree lunghe e poi devono 
raggiungere due traguardi di monta
gna: il Passo del Macerane (m. 787) 
e il Piano dello clnquemlglla (me
tri 1280). Ancora fatica, ancora cal
do. polvere e sassi; perciò il Diret
tore di corsa ha autorizzato il « cam
bio della ruota ». Quindi la possibi

lità di veder fare 1 salti al numeri 
della classifica generale. Un'altra vol
ta. E non sarà l'ultima... 

ATTILIO CAMORIANO 

Aperto a Firenze il Congresso 
della Federazione ginnastica 

FIRENZE, 28. — Si è oggi solenne. 
mente inaugurato a Palazzo Vecchio 
U XXX" Congresso della Federazione 
Ginnastica Internazionale, al quale 
partecipano delegati delle seguenti 
nazioni: Austria, Inghilterra, Belgio, 
Finlandia, Jugoslavia, Lussemburgo, 
Messico, Iran, Olanda, Svezia. Ro
mania, Ungheria, Egitto, Stati Uniti. 
Il Giappone e la Germania occiden
tale sono presenti come osservatori. 

Sono attrai da un momento all'al
tro 1 delegati della Francia e del-
l'U.R.S.S., Da Mosca è stata annun
ciata la partenza di una delegazione, 
composta da Giorgio Rogulski, Pre
sidente del Comitato di Mosca per 
l'Educazione Fisica e gli Sport, da 
Gallna Urbanovle sette volte cam
pionessa sovietica, dal - maestro di 
sport Nlkolai Popov, eco. -, 

SEI SQUADRE IN QUATTRO PUNTI A DUE GIORNATE DAL TERMINE 

Sarà necessario lo "spareggio» 
per designare le due ultime ? 

La salvezza della Roma è ormai legata ad un filo molto tenue 

A Firenze, contro la Fiorentina, la 
Imbattibilità esterna del Milan non 
è crollata, a Roma, contro la Juven
tus, è invece caduto — proprio al-
1 ultimo assalto dell'anno — il mito 
dell'Imbattibilità intema della Lazio, 
la quale ha anche perduto l'ambito 
privilegio - di non esser ancora stata 
sconfitta da nessuna delle tre «gran
di », quest'anno. Cosi la classifica 
Anale si va assestando, per 1 primi 
cinque posti almeno: la Juventus, ad 
esempio, sarà di sicuro terza, men
tre fra Lazio e Fiorentina la questio
ne del quarto posto — che, guarda 
caso, fra le due stesse squadre fu 
insoluta sino all'ultimo anche nel 
campionato passato! — è ancora da 
aggiudicare, essendo una sola la lun
ghezza di differenza fra le due com
pagini. 

In quanto al primo posto, ebbene, 
la giornata di domenica non ha for
nito dati essenziali, se non quello 
che riguarda la € tenuta » del Milan, 
il quale, malgrado una certa com-

stato di Gren, come tante altre volte 
era stato di Liedholm o, ancor più, 
di Nordahl. 

Spiace che la Lazio abbia finito In 
malo modo 11 campionato dinanzi al 
suo pubblico, che forse meritava da
gli uomini di Sperone un migliore 
risultato. Ma contro la Juventus del 
secondo tempo non c'era molto da 
fare, anche se nel corso dei novanta 
minuti non sempre 1 bianconeri sono 
apparsi sicuri nelle retrovie (specie 
nei terzini) e irresistibili nelle fasi 
conclusive delle azioni d'attacco, co
me invece sono stati quasi sempre 
impeccabili nell'invenzione e costru
zione delle azioni offensive a metà 
campo, particolarmente in quelle av
viate da un rilancio In profondità 
dei laterali, o dello stesso grande 
Parola, o dal redivivo Piccinini o dei 
danesi, secondo la tattica preferita 
da Carver. 

Una bella Juventus, dunque. Tanto 
più bella perchè al pregevole gioco 
d'assieme della squadra si sono ag 

prensione stanchezza che ha carat- 8 |« n t e •£ P"}de"e„lndIv
c

,?u«Li
A

dl„1«?Il 
terlzzato le sue ultime prestazioni e c u .n l s*01 . «l«nentl,_cosl che quel 
malgrado qualche innegabile favore 
arbitrale (quale ad esempio quel ri
gore negato In zona Cesarinl dall'ar
bitro Longagnani all'atterramento di 
Sperotto ad opera di Togrion), ha 
dimostrato anche a Firenze di non 
mal disunirsi, e di poter all'occor
renza evitare la sconfitta con il soiito 
guizzo personale di uno del tre assi 
di Svezia. Contro i viola 11 guizzo è 

II, -ROMANZO DEI, OIRiX COME LO VEDE UN RAGAZZO 

Pierino ha preso la penna in mano 
per parlarvi dei doni e dei compagni 

Fiori e festose accoglienze a "l'Unità,, ed al camion degli "Amici„ 

• (Da uno dei nostri Inviati) 

FOGGIA, 28. — Chi vi scrive oggi. 
cari lettori, non è Crosti, ma sono io, 
Pierino, il nipote cioè dt tisander. 
Mio zio Lisander nella tappa della 
polvere, Terni-Roma, ha venduto 
molti gelati per raccogliere i denari 
che gli servivano a tornare a Milano 
in fretta, con l'aereo, a votare. An
che col Giro ogni buon cittadino de
ve fare il proprio dovere. Crosti ha 
mangiato i gelati avanzati per non 
lasciarli andare a male e ora non 
tra bene. ' 

Perciò ho chiesto io dì fare l'arte 
colo, io non so scrivere bene, ma 
tengo un diario nella corsa e ho vi
tto delle cose che, proprio, meritano 
di essere raccontate. 

Vedete, mio zio Lisander è ut» par-
latorone e Crosti si è lasciato stre
gare; lo zio infatti è molto simpatico 
a tutti. Ma io sono un giovane e noi 
giovani non prendiamo le cote tanto 
alla leggera. Il Giro è bello, è bellis
simo per un ragazzo come ve vedere 
da vicino Barrali e Coppi, vedere 
come pedalano, le salite, le discese 
paurose, le cotte, le bucature e il 
mSerpente multicolore», come dice 
lo zio. Ma ci sono anche delle cose 
che commuovono e che io ho notato. 
anche se tono costretto a nascon
dermi e a non farmi vedere da Am-
brosini, • 

Le cose che ho visto e vt voglio 
descrivere sono cose che accadono 
soltanto a noi. A noi de l'Unità e 
cioè comunisti. A nessun altro aior-

• J t i . 

Ultlssa fase stella Napetì - Pescara: Carrier! precede Bartatf e §fi 
altri «••* fattitivi, che » • • si vedano nella fate. All'arrivo il 

sragarla avrà via User» dal rapiti— (Telefoto • «l'Unità») 

nate succede quello che succede al 
nostro. Nessuno grida, quando passa 
il « Serpente multicolore »: « Viva 11 
Corriere!», per esempio, o viva Tizio 
o Caio. Per noi, è un'altra cosa. Da 
tutte quelle facce che sono allineate 
sotto il sole, dal balconi, dagli alberi 
e dal prati, quando passa la rossa 
macchina guidata da Quartleroni o 
il bel camion dove ci sono Ardissono 
e Cacìonl, parte un grido solo: • Viva 
"l'Unità"», «Viva 1 compagni!», «Vi
va Camorlanol». gridano, «Viva Li
sander I» (chissà perchè, è più cono
sciuto mio zio di Crosti). B M but
tano avanti per fermare l'auto. 

Non vi dico le scene che hanno 
luogo, fanno venire glijocchi lucidi... 
Ci danno del regali, dei soldi, dette 
torte, dei fiori, delle ceramiche arti
stiche, fiaschi di vino, le specialità 
del luogo, benzina, di tutto. Figu
ratevi che a Perugia un vecchio, pas
sando accénto alla • macchina (era 
giornata di sosta.'quella), ti ferma 
e dice: « Ma questa è la macchina 
de "l'Unità"!, la "nostra" macchina!». 
Così dicendo si fruga in tasca e tira 
fuori cento lire. Poi aggiunge: «Cari 
compagni, non ho di più. ma ve n. 
offro di cuore per 11 nostro giornale », 
e si sarebbe offeso se non avessimo 
preso le cento lire. 

Sempre a ' Perugia, una bambina 
piccola e carina con un grosso maz
zo di fiori ci è venuta incontro e ha 
detto con la sua vocetta: «MI chia
mo Marcella, mio papà e la mia 
mamma leggono sempre 'l'Unità", ed 
lo vi voglio bene...». Cosa potevamo 
rtspondereT A Crosti tremavano le 
labbra e cercava di fare il disinvolto. 
ma si vedeva bene che non lo era 

Allora Crosti si prendeva la rivin
cita. baciando con disinvoltura tutte 
le ragazze che fermavano ta mac
china. specialmente in Toscana. Vn 
urlo: e "l'Unità", n'Unita" I», « Com
pagni. ferma ferma!». Avanzata una 
bella ragazza, con it grosso mazzo di 
garofani rossi e Crosti subito l'ab
bracciava e la baciai», sempre lui 
e noi altri eravamo un po' seccati. 
Sempre in Toscana, poi. non vi dico. 

Una vecchietta vestita di nero et 
ha offerto un mazzolino di fiori di 
campo. Brano molto • modesti. • ma 
l'offerta è stata accompagnata da que
sta frase: « Slete 1 figli nostri! 1 no
stri cari compagni 1». £ alfons i /fori 
tono diventati bellissime rose, còme 
ti vedono dai fiorai di lusso. Alcuni 
uomini ancora giovani ci hanno re
galato dei papaveri spiegando: «Noi 
slamo disoccupati, non possiamo dar
vi altro, ma Io facciamo di cuore!». 
il camion era pieno di doni e fiori, 
e a Roma abbiamo scaricato tutto 
neWufficio degli Amici de lTUnltà'*. 
poi dall'ufficio di ingrao è renuxo 
fuori Togliatti, ed io l'ho vitto da 
vicino per la prima volta. Gli hanno 
presentato Crosti * lui ha detto: 

«Ah! L'Infernale vecchietto!» (si ri
feriva a mio zio Lisander e non a 
Crosti, naturalmente). Poi si è messo 
a parlare con Camoriano. chiedendo
gli molte cose sui corridori, su Fau
sto e Gino e sugli stranieri. 

Ecco perchè il Giro è così bello. 
Ho conosciuto il compagno Togliatti 
e tanti tanti amici nostri, perqhò et 
tono anche queste cose, oltre alla 
corsa e alle follie di zio Lisander. 
Perciò, ho chiesto a Crosti che me 
te lasciasse dire, e gli ho chiesto pure 
di fare anch'io qualche altro arti
colo. quando lui crederà, 

E con questo vi saluto, dicendovi. 
cari compagni m amici lettori: a ben 
presto. Debbo però aggiungere che 
mio zio Lisander, purtroppo, tornerà 
a seguire il Giro. Anzi è già tornato 
da Milano, dove ha votato. Tante 
cote care, vostro - . . - - . - • - .< •• 

P i e r i n o 

Per me sono d'accordo. Pierino 
scriva pure qualche articolo. Debbo 
precisare che • te sono stato male, 
non è stato per i gelati, ma per gli 
scampi fritti. Questo per la verità. 

GIULIO CROSTI 

Le quote del «Totocalcio» 
n primato delle vincite del To

tocalcio è stato battalo; Infatti, al
l'unico «tderici» di questa setti
mana septtano lire 85J7t.984. Ai 96 
« dodici » spettano invece L. 887.197. 

primo goal di Karl Hansen ed ancor 
più l'altro di Boniperti possono es
sere catalogati fra 1 goal-capolavoro, 

Resta un grave punto interrogativo 
da risolvere, che forse la coscienza 
degli atleti bianconeri non potrà mai 
cancellare per Intero: perchè una 
squadra e degli uomini che sanno 
giocare a quel modo hanno perduto 
uno scudetto con tanta disinvoltura, 
con tanta avvilente indifferenza. Per' 
che non hanno giocato cosi anche 
tre o quattro mesi fa? --• » 

La stessa domanda, forse, debbono 
essersela posta .nel riguardi della 
loro squadra anche 1 sostenitori del 
l'Inter, domenica pomeriggio, quando 
i nerazzurri stavano seppellendo sot
to una valanga di reti 11 Novara 
la radio avvertiva da Firenze che il 
Milan stava perdendo. Troppo tardi 
è venuto anche il risveglio dell'Inter, 
per quanto matematicamente il Mi
lan non sia ancora campione. Ma 
ormai è fatta: la squadra di Olivieri 
ha anch'essa malamente perduto 
troppi punti, in molte gare che la 
classe del suol singoli avrebbe do
vuto risolvere positivamente. 

Anche il Napoli è tornato a ral-
lietare 11 suo pubblico, in extremis 
o quasi, stravincendo il «derby» del 
Sud contro lì Palermo, principal
mente in grazie di un grande Ama-
dei, cui la polemica con la BBC deve 
aver fatto bene. Ma al Vomero si è 
trattato di entusiasmo... campanai!-
stlco soltanto, perchè ormai la clas
sifica interessa soltanto per la lotta 
in coda. 

Nel quadro della retrocessione va 
segnalata la prodezza esterna della 
Pro Patria, per la prima volta vit
toriosa fuori sede, quest'anno. Con 
il 3-0 di Udine i bustesl si traggono 
d'ogni Impaccio, portandosi in zona 
di sicurezza, cioè a quota 30. dove 
non è potuta giungere la Samdorla 
per l'Interruzione dell'incontro con il 
Como, determinato dal maltempo. 
(Ma 1 blu cerchiati sono praticamen
te al sicuro, avendo ben tre partite 
da disputare ancora). 

La lotta per non cadere investe 
quindi, matematicamente, sei squa
dre. Concretamente, pero, ben di
verse sono le speranze d'una Luc
chese e d'un Torino a quota 38. e 
di un Genoa e di una Roma già re
legate agli ultimi due posti. Sorprèn
dente la vittoria di Bergamo dei ros
soneri toscani, che dalle ultime due 
gare restanti (Palermo fuori e Como 
in casa) dovrebbero ricavare i punti 
sufficienti a rimanere In A. 

A quota 37 sono restate Triestina 
e Padova: la prima: sconfitta per 
autorete a Bologna, la secondo pie
gata sul campo del Genoa dopo ac
canita resistenza. Anche se le rima
nenti partite di queste due compa
gini sono tutte casalinghe. 1 pericoli 
di condanna, almeno per una delle 
due. non sono pochi, dati 1 .nomi 
delle rispettive avversarie: Genoa e 
Novara per gU alabardati. Juventus 
e Napoli per 1 biancorossi. Partico
lare importanza acquista il confron
to diretto Triestina-Genoa, dal mo
mento che 1 rossoblu della Lanterna 

possono sperare di dover affrontare 
a San Siro, all'ultima giornata, una 
Inter eventualmente In fase di liqui
dazione. 

E quindi, da tutto 11 groviglio su 
esposto, prende consistenza secondo 
alcuni l'ipotesi di uno spareggio fi
nale, fra due o più squadre. 

A noi l'ipotesi della qualificazione 
In extremis non appare molto logica, 
perchè basterebbe la vittoria (o for
se addirittura 11 pareggio) della Trle 
stina sul Genoa per evitarla. Tutta 
via matematicamente la possibilità 
esiste, ed a tale possibilità sta an
cora aggrappata la Roma, che ha 
confermato a Torino contro 1 granata 
Il suo tardivo ed Inutile migliora
mento. 

Certo la Roma non' ha dalla sns la 
fortuna, in quest'ultima fase del più 
disgraziato d< tutti 1 suol campio
nati. A Torino le è venuto a man
care all'ultimo momento l'apporto 
dell'utile Merlin, e c'è stato persino 
l'annullamento di una rete di Zecca, 
che ae pure era viziata da fallo, non 
era gran che differente da molti al
tri goal, convalidati in altre circo
stanze da arbitri meno autoritari di 
Qaleatl. 

Oggi come oggi la situazione della 
Roma è quindi compromessa per in
tero; la possibilità di una qualifica
zione appare legata davvero ad una 
faticosa arrampicata sugli epecchi, 
dipendendo non tanto dalle presta
zioni future della equadra (la qua-

Là «media-primato» 
' Milan, + 6 ; Inter, +S; Inventile, 

-—4; Lasia —11; Fiorentina —12; 
Napoli, Bologna e Como —15; Udi
nese. — 2t; Novara e Palermo, 
— 22; P. Patria e Sampdoria, —23; 
Ataianta, —24; Lucchese, Torino, 
Padova e Triestina — 26; Genoa e 
Roma, —29. 

le, non lo al dimentichi, ha pur sem
pre da incontrare una Ittorentina e 
un Milan) quanto da una serie di 
Passi falsi a ripetizione che dovreb
bero compiere le altre pericolanti. 
E troppe dovrebbero essere le con
comitanze favorevoli al giallorossl 

- REMO 

. Como - Sampdoria 
si recupererà sabato 

MILANO, 28. — In occasione del
l'incontro Italia-Francia di domeni
ca prossima la Lega Nazionale ba 
autorizzato , l'anticipo al 3 giugno 
delle seguenti gare: 

Saleroitana-Fanfulia, Spai - Spezia, 
Livorno - Verona, Carrarese - Empoli, 
Arsenaltarantò-Brindisl. 

Anche il recupero Como-Sampdo-
ria sarà giocato sabato 2 giugno, 
alle ore 16. 

DA STASERA IN VISTA DI ITALIA - FRANCIA 
ì » » l l • 1 J_M»»»_JL_L1—I L_l 

16 azzurri ad Arenzano 
RIchiaMli Dtrtacctlli t AaaM, ai 
F i n i i - Fané eternai aa a-ìlnuMtata a Savaaa 

' ARENZANO, 28. — Domani se
ra si raduneranno a l Grande Al
bergo di Arenzano, a disposizione 
della Commissione Tecnica per le 
squadre nazionali 1 sedici «azzur
rabili» convocati in- vista dell'in
contro Italia - Francia, che avrà 
luogo domenica prossima a Genova. 
Ecco l'elenco <fei convocati: 

Portieri: Casari e Sentimenti IV; 
Difensori: Cervato, Giovannini, 

Bertuccelii, Tognon; 
Laterali; Annovaxzi, Piccinini e 

Venturi; 
Attaccanti: Cappello Cervellati, 

Pandolftni, Lorenzi, Boniperti, A' 
madei « Carapellese. 

Sono stati inoltre convocati l'al
lenatore Bisogno (Torino) ed il 
massaggiatore Zanella (Milan). E* 
previsto un incentro di allenamen
to per mercoledì 30 sul campo del 
Savona. 

Caie fiotterà le tolda 
PARIGI, a». — La squadra calci

stica francese, che domenica pros
sima a Genova affronterà la nazio
nale italiana, è stata cosi formata: 
Dakcett, HuCuet, Marche: Bonifad, 
Jonqnet, Coiasard: Aipesteff, Scraipe, 
Grumelon, Baratte, Haan. 

Riserve: Bummsfci, Albanesi « 
Karcn. • . - • . • . , ; . - - . , . . - . . . 

Cinque anurri in semifinale 
nella spada iwfiri-duate 

STOCCOLMA. 28. — Cinque italiani 
sono pervenuti questa sera alle se
mifinali del campionati mondiali di 
spada individuali. Essi sono: Dario 
ed Edoardo Mangiarotti, Carlo Pa
vesi, Boberto Battaglia e Fiorenzo 
Marini. Assieme ad essi *ltri quin
dici schermidori si sono qualificati: 
cinque svedesi, tre svizzeri, due •un
gheresi, ecc. 

Va segnalato che.la Trancia ha vi
sto eliminati in questo torno 1 suoi 
due noti campioni Buhan e Bougnol. 

l'Egitto 11 forte Dessouki 

I « doppisti » italiani 
eliminati a Parigi 

PARIGI, 28. — Al campionati di 
Francia l e -ultime coppie .italiane ri
maste in gara sono etate eliminate, 
secondo questi risultati: Bichardeon-
Rpse b. Cucelli-M. Del Bello 6-3, S-3 
6-2; Mulley-Savltt battono Cardini-
R. Del Bello 63, 6-3, 6-4; Quartler-
Walker Smith b. Migllori-Tonolli 6-1, 
6-1. . 

Rmriaf* al 28 ajape 
Cérasaal-iay FaaadÉaa " 

MILANO, 2B. — La riunione di pu
gilato che avrebbe dovuto aver Ino. 
Co il 2 giugno al Velodromo Viffo-
relll, imperniata sull'incontro Cera-
sani - Famechon per i l camdponato 
d'Europa dei pesi piuma, è stata rin
viata al 26 giugno perchè 11 pagi-
latore francese ha riportato recen
temente una grave contusione alla 
mano sinistra 

TEATRI E ciriEmn 
BIBUZIONI KNAL » Astoria, Afa-

nula, Astra, - Augusto*, Alnambra; ' 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Acqua
rlo, Bernini, Colonna, Oodlo, Corso* 
Delle Vittorie, Diana, Esquilino, -, 
GàrbateUa, Goldenoine, Giulio Cesa. 
re. Impero, Iris, Mazzini, MeWoPOli-
t*n. Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode- -
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Planetario, 
Palestrina, Farioli, Palazzo, Rivoli, 
Quirlnetta, Roma, Rex, Sala Umber
to, Salarlo, Salone Margherita, Tir
reno, Trieste, Vertano; 

'-•-"'•'..•->'•̂ •••TEATai •-<•*' : 

ASTI: ore 31: < Il revisore • ""•.-•• 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 
. « Sogno di una . notte di mezza 

sbornia» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ma

cario « Votate per Venere » t . 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: ore 21,15: Spettacoli E*-

repi < Bianco e nero a 
ROSSINI: ore 21,15: C.ia Checco Do

rante < Caccia riservata » 
VALLE: Riposo. •-.>•?. \ > , 

VARIETÀ» 
Alhambra: Grandi spettacoli teatrali 

Finto In < Si salvi chi può » . , 
Altieri: Benvenuto straniero e Riv. 
Ambra • JovlnelU: La salamandra -

d'oro e Riv. 
Bernini: Non slamo sposati e Riv, 
La Fenice: La Jena e Riv. - -
Manzoni: Agguato sul rapido e.C.la 
Naovo: Mia figlia Joy e C.la 
Principe; L a maschera del Borgia 

e Riv. 
Quattro Fontane: Follie del cinema 

e C.ia Nino Fiorenti 
Volturno: Prima colpa e Riv. • 

CINEMA 
A.B.G.: in nome della legge 
Acquarlo: Non c'è pace tra gli ulivi 
Adrlacine: Agguato sul rapido 
Adriano; Il principe e il povero • 
Alba: Il calmano del Piave 
Alcyone: Jack il bucaniere .., • • 
Ambasciatori: Marocco 
Apollo; Uragano 
Appio: Miss Italia * 
Aquila: L'erede di Robin Bood " 
Arcobaleno: The woman In questlon 
Arena Menus: Imminente riapertura 
Arenala: La tigre del Kumaon ••• 
Arlston: Tradimento 
Astorla: Il cristo proibito 
Atlante: Tarzan e le schiave "•'.-. 
Attualità: Capitan Cina 
Aognstas: Harvey 
Aurora: D bandito ' 
Ausonia: Gabbia d'oro 
Barberini: Ho ritrovato la vita " 
Bologna: Pelle di bronzo 
Brancaccio: Miss Italia : :-'• 
Capltol: La gioia della vita 
Capranica: Non voglio perderti ~. 
Capranlchetta». Anime Incatenate 
Castello: Dopo Waterloo 
Centocelle: Cuori senza' frontiere 
Centrale: Vorrei sposare 
Cine-Star: Il figlio della jungla 
Ciodlo: Angelo tra la folla 
Cola di Rienzo: L'arciere di fuoco 
Colonna: Il diavolo con le ali 
Colosseo: La prima moglie (Rebeeoa) 
Corso: La gioia della vita 
Cristallo: Viso pallido 
Delle Maschere: Lascia cantaro II 

onore 
Delle Vittorie: Gabbia d'oro 
Del Vascello: Bill sei grande 
Diana: Le valli della solitudine 
Doris: La maschera di Dlmitrlos . ' 
Eden: Marocco 
Europa: Non voglio perderti 
Excelsior: Ti amavo senza saperlo 
Farnese: Caccia all'uomo nell'artide 
Faro: Fuga nella jungla 
Fiamma: Contro la legge .-'••' 
Fiammetta: Lady Panarne 
Flaminio: Il duca e la ballerine 
Fogliano: Marocco 
Fontana: La lama di Toledo 
Galleria: Tradimento 
Giallo Cesare: Miss Italia 
Golden: L'arciere di fuoco 
Imperlale (10,30 ant) : Nozze infranto 
Indano: La castola di Adami 
Iris: U sentiero del pino solitario 
Italia: Margherita da Cortona 
Massimo: Le vaili della solitudine . 
Mazzini: Solo il cielo lo sa 
Metropolitan: I giovani uccidono .. 
Moderno: Nozze infrante 
Modernissimo: Sala A: Marocco: Sa

ia B; La fortuna si diverte • - ; 
Novocine: Romanticismo 
Odeon: Solo i l cielo lo sa 
Odescalchi: Rassegna documentarlo 
Olympia: I marciapiedi di New York 
Orfeo: Lo sconosciuto del terzo ' 

piano 
Ottaviano: L'amante del gangster 
Palazzo: Margherita da Cortona' 
Palestrina: Uragano 
•Parloll: Marocco 
Planetario: Rass. internai, documen

tarlo (29° programma) 
Fissa: Viale del tramonto 
Preneste; Messaggio a Garda '•' 
Quirinale: L'arciere di fuoeo •-' 
Quirlnetta: Il padre della sposa 
Reale: I marciapiedi di New York 
Rex: Arrivano 1 nostri 
Rialto: Su un'isola con te 
Rivoli: H padre della sposa 
Roma: Sorelle in «xml .. ^ • 
Rubino: Amaro destino 
Salarlo: Cielo di fuoco 
Sala Umberto: Indietro non si torna 
Saletta Moderno: Capitan Cfaa • 
Salone Margherita: Sinfonie eterne 
Sant'Ippolito: Martin. Eden 
Savola: Miss Italia 
Smeraldo: I morti non parlano •. 
Splendore: La gabbia di ferro 
Stsdlum: Ormai ti amo 
Supereiaema: B principe e fi povere 
Saperga: La donna ai picche -
Tirrene: L'arciere di fuoco 
Trevi: Miss Italia 
Trlaaoa: Fuga nella Jungla ' . 
Trieste: B duca e la ballerina 
Tascelo: Danubio rosso 
Ventaa Aprile: Tarzan e le schiava 
Versano: Ormai ti amo 
Vittoria: L'arciere di fuoco • -
Vittoria CUaiplao: n disonesto 

IVon far lo s p a v a l d o 

senza mi 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVAS' N T U T ' P ^E FARMACIE D i ' . »•_.« 
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T JE-M F E l f i l 
SLJIJLA COREA 

Orameli» r o m a n t o 
41 aUMetEBT MARTIK 

-— Ciò die maggiormente of-latar molto allegri. Vedrai die col 

— Devo ccroftamrti ebe ti feri 
seguire — disee subito a Vecchio 
ridendo irx»icain«rt« — Mi fa 

Wl- piacete die tu, come mi ba detto 
"vi Kim, te ne sta ««corta, mi dispia

ce però ebe r«Uro si sta fatto 

— Me sei — Jece Ti 
di scoprire, adesso, un uo-

me dei «otto diverso de quello in
contrato la prima volta — lo sono 
~ ita ai pedinamenti a a tuo 

lo poteva immaginare-
per un po' a fia

la proprie im-
dt ami prisM uscoatro. 

ai senUva sempre mar-
« sua afta «osarlo più 

dt 

dosi — fui mollo abile nel riu
scire a restare muta tutto quel 
tempo dal cinema aU« piazzetta. 

— Ma lo ancor di più piantan
doti al momento giusto — egli ri
battè. E tutti e tra risero di cuore-

li cteese detta bettola portò 
una suppa d'orzo, scodelle di riso, 
carne bollita a tè; scomparve di 
nuovo in cucina senai dita una 
parole. Poi anche gli ultimi due 
avventori die erano nella stanza, 
e che dal modo di vestirà sem
bravano due contadini, Anito il 
loro te, salutarono a andarono 
via. 

Erano seduti. 1 Vecchio di 
fronte a Tananà .e Kim all'altro 
lato dal tavola freserò a parli 
m « ^as»»u^aJBi_ ^ ^ L ^ ^ ^raasasasaai aaaBBBBB^aaaaaiaasAatt 4*Vè 

fende — disse Yananà — è que
sta loro inconcepibile allegrìa in 
mezzo a tante sciagure a distru
zioni. 

— Perchè dici aBegrìa? — do
mandò Già Vir, come meravi
gliato. 

— Si, allegria, non vedi che so
no sempre ubriachi? 

— Quasi sempre il bisogno di 
ubriacarsi, più che allegria, deno
ta desiderio di evadere dalla real
tà. Non credo che questi giova
notti americani abbiano ragione 
di stare allegri. Credevano che, 
arrivati a Seul, tutto fosse finito e 
invece— 

— Ieri sera una loro grossa co
lonna carica di munizioni, prove
niente da Incnon, è stata fatta 
saltare in aria dai partigiani pro
prio alle porte di Seul — disse 
Kim. Ma il Vecchio non mostrò 
meraviglia né troppo interesse 
alla notizia. 

— La signora Erikaon mi ha 
detto che ieri, In pieno giorn*\ 
quattro loro ufficiali sono stavi 
uccisi da un giovane patriota da
vanti all'Istituto di.Mineralogia 
—• disse Yananà, 
• E U più bello è che fl giovane 
patriota è riuscito a non farsi ar
restare — concluse il Vecchio. Poi 
aggiunse: — non lo sapevate? Lo 

tutti. > • -

tempo si ubriacheranno ancora di 
più! E dimmi, il tuo colonnello 
Miller, ai ubriaca, lui? 

— Non so — fece Yananà e n 

Vecchio capi che non le era pie
dino quel -• tuo - colonnello. « E' 
davvero una pila elettrica questa 
ragazza» pensò continuando ad 
osservarla mentre essa parìava. 

— Non MO, l'ho visto solo per 
pochi minuti queste mattina dopo 
che Kim ieri mi aveva detto-, 

— Ebbene, ti vuole sempre co
me sua segretaria? 

— Interprete. ; 
— Segretaria sarebbe'ancora 

meglio — Fece il Vecchio con vo? 
ce scherzosamente piena di delu
sione — Non ti pare? Ma accon
tentiamoci. E perchè ci sei stata 
solo pochi minuti? 

— Ci sono andata con Ingrid 
a chiedergli rassegnazione di vi
veri per gli orfani. Ci ha ricevute 
subito, ma per pochi minuti. Si è 
scusato spiegandoci che aveva 
molto da fare. 

— Per che cosa? 
— Aspettano da un momento 

all'altro l'arrivo di Mac Arthur a 
Seul. -
, — Ah. ah. Viene per il trionfo? 
~ — Non so — rispose Yananà e 
subito si morse il labbro per aver 
dato una risposta cosi ingenua. Si 
aspettava che egli ridesse, ma fl 
Vecchio, invece, dopo essere ri
masto ancora un po' sovrapen-
sìero, le chiese, riprendendo il di
scorso di prima: 

— E hai detto che fl colonnel
lo ti ha rinnovato l'invito? 

— Si, ma io non ho accettato. 
— E perchè? — egli domandò 

con aperto disappunto. 
Yananà spalancò i grandi ee-

dtt verdi • cercò lo aguardo ami

co di Kini, che però era in quel 
momento tutto preso nella con
fezione di una sigaretta. — Ma tu 
— disse con ansia toccandogli una 
spalla — non mi avevi detto di 
aspettare? Io così avevo capito. 

Kim sollevò la testa e la guar
dò battendo le palpebre. 

— Mi hai fatto perdere un pre
zioso grammo di tabacco — le 
disse sorridendo. Poi si rivolse al 
Vecchio. 

— Si, si. Glielo ho detto io. Una 
risoluzione troppo improvvisa po
trebbe destare sospetti. E* bene 
muoverci con cautela: non dimen
tichiamoci che Yananà la prima 
volta si mostrò apertamente ci-
fesa». 

— Giusto — fece Già Vir e 
riprese a guardare la ragazza, co
me aspettando. 

— Fece come ha fatto con la 
mia sigaretta — aggiunse Kim 
sorridendo sornione mentre to
glieva dalla busta un'altra car
tina. 

— Ma oggi, vi aasicuTo, ho re
citato con impegno — interruppe 
la ragazza decisa. — Con il co
lonnello mi sono mostrata anco
ra più commossa e riconoscente 
di Ingrìd. — Guardò f due uomi
ni, poi aggiunse: — Voi non la 
conoscete. E1 quanto dire-

Già Vir aveva terminato di 
mangiare e la stava osservando 
in silenzio sorridendo. Lei se ne 

M N M M I . 

Prese a fissare il piccolo anello 
che - portava al dito «facendolo 
lentamente girare. 
' • « Si, indubbiamente fl pittore 
la conosce bene — pensò il Vec
chio — è come una pila elettrica 
questa ragazza. Bisogna vedere 
però se questa sua sensibilità può 
diventare una forza ». 

— Ma non solo con il colon
nello ho recitato bene — disse 
all'improvviso Yananà sollevan
do la testa, abbandonando l'anel
lo e ponendo con un chiaro sfor
zo di volontà le due mani sul 
tavolo, l'ima lontana dall'altra — 
Sono già diventata quasi amica 
del sergente. Quello con i ballet
ti che guidava la Jeep 
venimmo a prenderti al _ 
Ha continuato per tutto il 
po a chiamarmi Bella e neè ine 
ne sono offesa. - Anzi mi sono 
messa a guardare con molto in
teresse le fotografie della sua fatr 
toria, del padre, della madia, 
delle sorelle. Ci ha detto i nomi 
di tutti e dove si trova la fatto
rìa. Ma ora non li ricordo. Hi 
detto anche che non Tede Fora 
di tornare a easa. In fonde, lo 
stesso discorso di quel giorno M 
jeep, ma fatto a cuore aperto 
perchè io gli rispondevo questa 
volta, e poi lo abbiamo anche in* 
vitato alla Missione • 
a le. 

, . . . . . . . « • — • • • • • . , . . • « * • * > . • • : • . , - . . - • . • • • » • - , • . . • • < . 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
AMJMJA C O R T I : D ' A S S I S I : I»I V I T K R B O 

l sensazionali documenti 
presentati da easpars Pisciotta 

Lettere, cordiali scritte da "amici» poliziotti - Offerte di denaro 
alla madre del bandito - Il memoriale "balordissimo., di Uiutiano 

(Continauiona ««Ila 1. t>a».) 
•ciotta balordissimo) portato per-
tonalmente da un capitano dei ca
rabinieri. 

Wn relazione al mio viaggio wt 
Sicilia — ha esordito l'avvocato — 
• per l'uso che la Corte ne vor
rà fare, debbo sottoporre al suo 
esame questi documenti... 

Presidente: Avvocato, bando ni 
preamboli e presenti subito t do* 
cumenti se li vuol presentare. 

A w , Crisafulli: Ma io li vorrei 
leggere. 

Presidente: Nessuna lettura: con
tegni i documenti alla Corte e poi 
le parti ne prenderanno visione. 

Avv. Crisafulli: .Allora li elen
cherò! Si tratta di due tesserini ri
lasciati dal Corpo F.R.B., firmati 
a tergo dal Col. Luca e contro
firmati dal questore Marzano: uno 
con le generalità di Giuseppe Fa
rad ed uno con questa dicitura al 
posto delle generalità: * L'indivi
duo raffigurato non deve essere 
sottoposto a limitazioni della sua 
libertà, né ad interrogatorio e può 
portare armi automatiche». (Sono 
due tesserini bianchi che rispondo
no alla descrizione lattane dall'av
vocato con validità del 25 giugno 
al 25 luglio 1950), un attestato di 
benemerenza del Ministero del
l'Interno, due gruppi di lettere: al
cune di Luca e Perenze a Pisciot-
ta, altre di un certo individuo che 
ti firma C. e che l'imputato assu
me essere l'Ispettore Generale di 
Polizia in Sicilia Ciro Verdiani, di. 
rette a Salvatore Giuliano ed al 
mafioso Ignazio Miceli». -

/ doctimenti presentati dall'avvo
cato permettono di ricostruire gli 
ultimi casi della banda Giuliano. 
Le lettere firmate C, ed attribuite 
al Questore Verdiani, sono relati
ve a quel periodo in cui l'ex Ispet
tore Generale della Polizia faceva, 
a quanto ha detto Pisciotta, la 
staffetta da Roma in Sicilia. Nel-
la prima di esse si legge: «Caris
simo, contento per la tua mam
ma? E l'hai riabbracciata? Ne so
no molto lieto e se vuoi raccon
tarmi l'incontro tanto desiderato 
ed ottenuto e dimmi come stai In 
salute. Ed ora tua sorella. Bene 
la tua lettera e non posso che ap
provare l'amico di avertela fatta 
fare per la mia fraterna franchez
za. Più chiari e leali siamo tra dì 
noi e più sicure sono tutte le cose 
e sempre più sicuro il tuo animo 
e il tuo pensiero che vorrei libe
ro da ' ogni preoccupazione: sono 
state quelle che mi hai dimostrato 
che mi hanno fatto tanto male, 
ma niènte affatto irritato perchè 
ti "Ko riconosciuto nel migliore tuo 
aspetto e nulla di segreto, di ec
cessivo vi può essere tra me e te 
e con ì tuoi. Come ho scritto *]? 
l'amico per un affare di cui mi 
parlava, dati gli alti fini ai quali 
tendiamo nell'interesse ultimo del. 
l'Italia, posso dirti che anche per 
i denari cui subordinai le tue più 
sollecite decisioni, posso venirti 

Giuliano si 
a lasciare 

Ed ecco la seconda lettera in da
ta 21 febbraio 1950: «Carissimo 
Salvatore, molto, se non tutto, di
pende da te, affretta la tua riso
luzione nel senso che ti ho detto. 
Devi deciderti come ti ho detto 
quella notte. Le nostre idee ci 
completano a vicenda. F.to. C » . 

Ma improvvisamente ecco che al
la partenza di Giuliano si oppone 
una resistenza ingiustificata, assur
da. Se non parte Giuliano lo scan
dalo minaccia di divenire enorme 
tale da coinvolgere tutti. D'altra 
parte il misterioso scrivente sa che 
un uomo nuovo sta agendo per 
scombinare il piano tanto da lui 
minuziosamente studiato. E allora 
scrive all'antico confidente Ignazio 
Miceli perchè metta in guardia 
Giuliano da costui ed esorti i ban
diti a seguire le sue istruzioni. -

«Carissimo amico Ignazio, que
sta è per te solo, leggila e atrap-
pala e regolati per il meglio come 
sempre. Sta battendo dèlie strade 
infide e pericolose e non so dove 
tali strade porteranno. E non vor
rei che per tali errati cammini ti 
dovessi trovare acche tu « gli al
tri m qualche imbroglio e grave 
conseguenza. £ questo proprio, non 

incontro senza che ti metta sotto 
l debiti. > * — 

Come ti avevo già scritto, dim
mi quali sarebbero le tue neces
sità finanziarie ed io potrò accon
tentati anche in questo, nei posto 
del tuo arrivo. Considero che più 
presto ti deciderai e più sarà uti
le per te e per tutti quelli che 
desideri tanto ardentemente. 

In consideratwne delle « reazio-

Gaspare Pisciotta 

ni* alle quali mi hai accennato, 
non ho dato alla stampa la tua 
lettera. Ti ringrazio dei saluti che 
ricambio caramente, ma sarei tan
to più lieto di salutare tutti in
sieme a te dal Ponte di una nave. 
F.to: C. ». 

La lettera porta la data del 30 
gennaio 1950. 

Questa lettera è stata scritta 9 
giorni dopo la scarcerazione del
la madre di Giuliano. Ormai «il 
supremo fine ed interesse dell'Ita
lia» non era più la distruzione del 
comunismo, come da principio, ma 
la partenza alla chetichella di Giu
liano, ' l'tnsabbiSmehto 'della fosca 
tragedia del banditismo, l'assopi
mento dello scandalo in cambio 
dell'omertà » dell'espatrio. 

Giuliano aveva promessoci par
tire a condizione che si liberasse
ro anche i suoi parenti ancora in 
carcere: Mariannina, Salvatore suo 
padre, Giuseppe suo fratello e Giu
seppina l'altra sorella. 

preparava 
la Sicilia 

deve accadere ed è mio dovere af
fettuoso avvertirti in modo che tu 
possa renderti conto di quello che 
sta avvenendo e dei passi che sta 
facendo, che sono tutti determinati 
al di sopra della sua volontà. Sta 
attento ed evita a tempo tali trap
pole. Ti abbraccio con affetto. 
Strappa. (Senza firma) ». 

Ma ormai è tardi, Pisciotta ha 
già fatto sapere a Luca che è di
sposto a trattare. 

Luca in data 16 giugno 1950 ri
sponde: «Signor Gaspare Pisciotta, 
sono contento che tu voglia par
lare con me. Sono pronto ad in
contrarmi con te; prendo accordi 
col tuo amico Chi si affida a me 
trova protezione e fortuna. Colon 
nello Luca». 

Pisciotta ha dato già le necessa
rie garanzie, ma vuole di più: vuo
le il certificato di benemerenza m 
il passaporto e Luca promette: 

-Caro Gaspare, permetti che ti 
chiami cosi da amico per Q bene 
che dobbiamo fare. Fammi sapere 
se debbo riguardanti da quella 
persona che sta a Giacalone. Col 
tuo aiuto tutto si metterà calmo. 
Non camminare troppo in vista e 

quello che pensa Salvo nella let
tera che mi hai mandato. Dimmi 
se posso fare qualcosa per tua ma
dre. senza scoprirmi, mandando, un 
vaglia anonimo, o con un bigliet
to che mi farai recapitare. Se puoi 
mandami la tua fotograna senza 
basette, recente, per metterla sul 
passaporto. Col. Luca ». 

La lettera è datata 17 giugno 
1950. Meno di 20 giorni dopo, il 
cadavere di Giuliano, giaceva in
sanguinato nel cortile di casa De 
Maria. 

Armi spagnole 
per la polizia tedesca 
BERLINO. 28. — La polizia 

del territorio della Bassa Sasso
nia sarà equipaggiata con armi 
importate dalla Spagna fran
chista. 

Questa serai sindacati 
si incontrano per gli statali 

Migliala 41 (irte raccoltes nel Ministeri esprimono li 
volenti dei pubblici dipendenti di intensificare la letto 

E' stata confermata, ieri, la 
riunione cho ha luogo questa se
ra tra i rappresentanti della 
CGIL, della CISL, della U1L e del 
Sindacato Nazionale della Scuo
la Media per concordare lo svol
gimento ulteriore dell'azione dei 
pubblici dipendenti. 

Migliaia • di firme sono state 
raccolte sotto petizioni che espri
mono la decisa volontà degli sta
tali di intensificare la lotta per 
strappare al governo gli aumenti. 
Circa 1200 sono le firme raccolte 
tra i funzionari e gli impiegati 
del ministero * dei Trasporti. La 
petizione è stata inoltrata non 
solo alla CGIL, ma *anche alla 
CISL e alla UIL. Delegazioni dei 
Sindacati del ministero 'dei La
vori Pubblici e dei Monopoli di 
Stato si sono ieri presentate alla 
Federazione Statali, esprimendo 
il proposito dei pubblici dipen
denti di proseguire con maggiore 
intensità la lotta. 

Domenica scorsa» il compagno 
DI Vittorio ha tenuto un gran-

Arrelramenlo clericale 
-1": ' '- , J , ' , • < te x * 

dioso comizio a Firenze. Di fronte 
a un'immensa folla, che gremiva 
piazza della Signoria, raccoglien
dosi anche nelle vie adiacenti, 
sino a piazza della Repubblica, 
anch'essa gremita, il segretario 
generale della CGIL ha sotto
lineato l'importanza che riveste 
l'appello della più grande orga
nizzazione sindacale italiana agli 
elettori, affermando che la CGIL 
non può rimanere insensibile di 
fronte a un voto che deve deci
dere se al Comune saranno chia
mati gli esponenti delle vecchie 
consorterie nemiche dei lavorato-: 
ri <owero i rappresentanti del 
popolo e delle masse lavoratrici. 

Alla fine del comizio una dele
gazione dì statali ha consegnato 
al compagno Di Vittorio una pe
tizione firmata dn 39.000 pubblici 
dipendenti fiorentini (la quasi to
talità), nella quale si rinnova 
energicamente l'impegno a lot
tare per i miglioramenti econo
mici p in difesa del diritto di 
sciopero. 

LONGO PARLA A PALERMO DINANZI A UNA GRANDE FOLLA 

intorno al programma del Blocco 
PUD raccogliersi tutta la Sicilia 

La D.C. in posizione difensiva - Grande impressione da un ca
po all'altro dell'Isola per le rivelazioni del processo di Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 28. _ Quello che è 

accaduto stamani alla Corte d'As
sise di Viterbo illumina di una 
luce assai singolare taluni passi 
del 'discorse^ che De Gasperi ha 
pronunciato ieri a Palermo in una 
atmosfera di gelo impressionante. 

«In questi anni — aveva detto 
il Presidente del Consiglio — ab
biamo lavorato d'accordo, noi da 
Roma e i nostri amici da Paler
mo, per il bene della Sicilia. E 
il nostro accordo è stato assai fe
condo •». 

A che e a che cosa si riferiva 
l'on. De Gasperi? Con quali for
ze siciliane il governo D.C. di 
Roma ha lavorato d'accordo? E 
per quali obiettivi? 

Dalla borsa dell'avv. Crisafulli, 
quasi â rispondere a questi inter
rogativi, sono saltati fuori docu
menti terribili che rivelano cose 
da far inorridire ogni italiano 
onesto. E' «aitata - fuori la prova 
dell'accordo fra governo, forze di 
polizia e banditismo nel periodo 
più agitato della storia della Si
cilia e dietro questo accordo c'è 
il sangue del popolo siciliano, ci 
sono le famiglie in lutto nei paesi 
attorno a Portella della Ginestra. 
E" questo l'accordo di cui ha par
lato De Gasperi? 

Ieri De Gasperi dal quale molti 
attendevano Un chiarimento, un 
giudizio anche sui fatti che sono 
emersi nei giorni scorsi a Viter
bo, non ha saputo trovare una so
la parola per scagionare ù\ mini
stro dell'Interno e gli uomini del 
suo partito, accusati come man
danti della strage di Portella del
la Ginestra. E il caso non è né 
isolato né senza significato. 

A Trapani, per esempio, pres
santi interrogativi erano stati po
sti all'on. Mattarella sul qua
le, secondo le rivelazioni di Vi
terbo, peserebbero le più gravi 
responsabilità — nel corso di un 
comizio Mattarella è sfuggito alla 
risposta. 

Che cosa .vuol dire? E* certa
mente prematuro dare un giudi
zio complessivo sulla situazione 
così come essa si presenta alla vi
gilia delle elezioni, ed azzardare 
previsioni. Un fatto tuttavia è 
certo: questo ostinato silenzio, uni
to ai brutali tentativi fatti per 
impedire agli oratori del Blocco 
di parlare del processo di Viter
bo, non giova alla D.C., e gli stes
si dirigenti siciliani se ne rendo
no conto e ne sono imbarazzati e 
preoccupati. 

Il Blocco del Popolo, dal canto 
suo, ha iniziato la sua attività in 
questa ultima settimana con un 
grande discorso che il compagno 
Luigi Longo ha pronunciato que-

vanti ad un grandissima folla> en-i 
tusiasta. Il vice-segretario genera 
le del nostro Partito ha Innanzi
tutto messo in rilievo due fatti: da 
una parte lo sforzo dei comunisti 
e dei democratici siciliani per uni
re il popolo siciliano intorno ad 
una piattaforma di rinascita della 
isola, e dall'altra lo sforzo della 
D.C. inteso a dividere il popolo. 
Che cosa propongono oggi le for
ze del Blocco del Popolo? Innan
zitutto è chiaro che esse propon
gono un programma non di parte 
ne di classe ma un programma 
che dovrebbe essere sottoscritto da 
tutti gli strati attivi della popo
lazione siciliana. Questo program
ma si impernia intorno • quattro 
motivi fondamentali: la pace, il 
lavoro, la terra, l'autonomia. QUP 
sti motivi sono l'uno all'altro i< 
gatj. Non ai può avere 1*> • <• 
terra senza la pace e Va 

Che cosa propone invece ,'a D.C.? 
La D.C. propone la divisione del 
popolo sulla base della condanna 
di tutti coloro i quali non la pen
sano come i suoi dirigenti. D'al
tra parte quale è stato il suo bi
lancio di governo in questo perio
do in cui essa ha potuto fare in 
Italia tutto quello che ha voluto? 

Nessuno dei grandi problemi si
ciliani è stato affrontato dal gover

no della D.C. è stata fatta mia leg
ge che pone un limite «Ila pro
prietà latifondistica ma non vi è 
nessuna volontà di applicare que-
sta legge. 

D'altra parte i d.c. non vogliono 
sentir parlare del limite di 50 et
tari alla proprietà; l'industrializza
zione dell'isola è rimasta un mito; 
la Sicilia ancora oggi presenta gli 
indici più alti di tutta Italia per la 
popolazione inattiva, mentre in mo
do spaventoso sono aumentati il 
costo della vita e 1 fallimenti. 

n compagno Luigi Longo ha con 
eluso il suo grande applaudito di
scorso invitando il popolo di Pa
lermo a votare per il Blocco del 
Popolo il cuf emblema, costituito
ci da Garibaldi, racchiude in se 

(l'impegno di rimanere fedeli alle 
più gloriose tradizioni del popolo 
italiano e del popolo siciliano. 

A. J. 

1fte> 'hu&U*' 
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APPROFITTANDO DELLA NOTTE 

4 pescherecci sfuggono 
a uno vedetta jugoslowo 

S- BENEDETTO DEI* TRON-Presso la ricevitoria n. 901 di Ge-

• - (Contìnua*, dell» paa. 1) 
mentre la D. C. ha perduto 5914 
voti rispetto al 18 aprile, le Uste 
popolari ne hanno guadagnati 1219. 
Sensibile è anche il nostro miglio
ramento a Pesaro ed Ancona. I 
partiti d'avanguardia hanno aumen
tato i voti perfino in parecchi pic
coli comuni della campagna bolo
gnese, zone tradizionalmente rosse. 
E anche qui i clehicall hanno su
bito perdite. Va sottolineato poi in 
modo particolare il successo otte
nuto quasi ovunque dalle liste del 
Partito Socialista. • > * • 

I risultati rivelano d'altra parte 
uno spostamento di una parte dei 
voti democristiani, sia verso i fa
scisti che \erso le destre, dato que
sto che tende più evidente l'incri
natura rivelatasi in quel fronte 
reazionario che il 18 aprile coaliz
zò le sue forze intorno allo scudo 
crociato. • , 

Fino a quando non saranno re» 
noti i dati definitivi non sarà pos
sibile esprimere un giudizio com
pleto e certo su questa prima tap
pa della battaglia elettorale e va
lutare quali siano le posizioni de-

ugll altri partiti della coalizione go
vernativa. Ma è certamente signi
ficativo che, dagli stessi dati for
niti con criteri parziali e tenden
ziosi dal ministero dell'Interno per 
influenzare l'opinione pubblica, ri
sulta che malgrado la legge ti uffa 
e tutti gli altri mezzucci illegali 
cui hanno fatto ricorso gli uomini 
del 18 aprile, il partito di maggio» 
ranza esce dalle urne più debole di 
tr» anni fa mentre le sinistre con
servano intutta la loro forza e in 
parecchie zone l'accrescono. 

Questo appare fin d'ora, il dato 
potitico principale e decisivo di 
questa prima battaglia elettorale. 

E sembra fin d'ora indubbio che. 
non appena potrà essere fatto il 
2calcolo complessivo dei voti per
duti dalla D.C. e di Quelli conqui
stati dalle sinistre, il risultato vit
torioso di questa consultazione elet
torale sarà chiaro a tutti i demo
cratici, La percentuale di voti ot
tenuti dai singoli partiti costituirà 
una revisione sensibile dello schie
ramento del 18 aprite. 

Solo la truffaldina legge eletto
rale degli apparentamenti ha con
sentito ai partiti governativi, con
traddicendo al responso delle ur
ne, di conquistare Comuni nei qua
li pure le sinistre hanno avuto una 
netta maggioranza relativa, pre
sentandosi come la prima forza 
politica. Tipico, ad esempio, il ca
so di Novara, dove comunisti e so
cialisti hanno ottenuto 22.740 voti 
(guadagnando oltre 500 voti) men
tre le D.C. ne ha ottenuti 14.793, 
(perdendone circa 3 mila), il PSLI 
3930 e le destre 4340. 

Qui l'apparentamento ha consen
tito al governativi di vincere per 
279 voti. Il risultato è stato tut
tavia immediatamente contestato, 
perchè risulta concertezza che 6ono 
stati forzati alle urne i 200 pazzi 
del manicomio e 280 agenti di P.S. 
non residenti a Novara, mentre il 
certificato elettorale è stato abusi
vamente ritirato a moltissimi sol-
rati. 

Nonostante la legge trujfaldina, 
va notato che le sinistre hanno con
quistato numerosissimi consigli pro
vinciali in tutte le regioni; e so
pratutto esse hanno strappato un 
grande successo conquistando di 
slancio i Comuni di Mantova, Pe
saro. Rovigo, Savona, Imola. E sul
la torre mannaie di Bologna sven
tola — co» in gloria di una vitto
ria assoluta e clamoroso contro una 
massiccia e disperata coalizione av
versaria — la bandiera del popolo. 

Ed ecco In breve una cronaca 
delle due giornate elettorali. 

Per quanto riguarda l'affluenza 
alle urne va segnalato subito che la 
percentuale media dell'85% toccata 
in questo primo turno di ammini
strative è la più alta finora regi
strata nelle consultazioni per i con

ti avvicinai gli scrutatori si sono accorti che la 
all'altissima |una cabina era scritta con caratteri 

ordina » vota 

sigli comunali. Essa 
infatti notevolmente 
percentuale — 92,2% — raggiunta I vistosi la parola d'ore 
il 18 aprile 1948. , .. r i v I per l'edera idei P.R.I.». 

„ 4 ' : ' ' ' * * ! A Bologna nella mattinata di isti 
rotano I monOOJiai -~ M Comitati civici hanno inviato car

toline intimidatorie a coloro cb« 
non avevano ancora votato. 

Dalle notizie pervenute dalle di
verse province interessate risulta 
che all'elevamento eccezionale del
la percentuale del votanti ha con
tribuito la mobilitazione dei Comi
tati Civici, delle organizzazioni cle
ricali e governative ecc., per tra
sportare alle urne anche gli am
malati nelle condizioni più gravi, 
l vecchi ultranuonagenari, gli ence
falitici e migliaia di altre persone 
incapaci di esprimere con piena 
coscienza il proprio voto. Basti dire 

A Milano, nelle ultime 48 .ora 
precedenti il voto 1 Comitati civici 
hanno fatto distribuire, in ispre. 
gio alla legge, manifestini ciclo-» 
stlati a migliaia d copie. Nella ca
pitale lombarda 1 casi di malati 
gravissimi, pazzi, deficienti, ebeti 
e altri inabili al voto trascinati 
a forza all'urna si contano a cen
tinaia. 

1 In un seggio di via Mac Mahon 
(la sorveglianza popolare ha Impe

la 4 

J'. 

le, pochi secondi dopo essere usci 
to dalla cabina, si è accasciato al 

stessa 

che a Cremona, è stato portato a dito che una cinquantina di agenti 
votare un vecchio ammalato il qua- j qugij aVevano già votato in altra 

sezione, deponessero un'altra sche
da nelle urne. A migliala ascendo
no infine gli elettori che non hanno 
potuto votare, per mancanza del 
certificato. 

Una segnalazione a parte merita 
lo scandaloso comportamento della ' 
radio. Se ancora qualcuno avesse 
avuto qualche dubbio sull'asservi- -
mento al governo di questo ente 
finanziato con i danari degli ascol
tatori, quello che è stato trasmesso » 
Ieri lo ha certamente dissipato. Ba- '. 
sti dire che in tutte le trasmissioni 
sono stati messi in atto i più sottili 
espedienti per influire sugli eletto- ± 
ri e, nei giornali radio di ieri sera, ' 
sono stati diffusi i dati manipolati -
dal ministero degli interni, perfino 
con le annotazioni di Sceiba. L'epl- -
sodio più Ignobile si è verificato 
nel Piemonte. L'emittente torinese, 
nella trasmissione delle 14 di do
menica ha detto testualmente; e l 
primi a votare sono sempre 1 più 
faziosi e violenti ». Questo llnguag- '* 
gio • irresponsabile e offensivo per 
la parte più attiva del corpo elet
torale ha provocato una sdegnata 
protesta dei parlamentari comuni
sti piemontesi i quali, in un tele
gramma trasmesso anche alla Pre- • 
sidenza della Repubblica, hanno 
chiesto la pubblica ritrattazione • 
le scuse per questa ingiuria. 

cambia macchina. Non ho fatto sta sera in Piazza Politeama da-

TO, 28. — Durante la traversata 
di trasferimento a Comissa, i mo
topescherecci «Sabaudia», «Giu
seppe Padre>. «Livio» e «Maria 
Stella» approfittando del buio 
sono riusciti a sfuggire alla ve
detta jugoslava di scorta. I primi 
tre sono giunti a San Benedetto 
alle 9,30. Il «Livio» giungerà tra 
poco. 

Il «Maria Costanza», che non 
è potuto sfuggire, si apprende che 
stamane alle ore 4.15 è giunto 
a Comissa 

QUESTA SETTIMANA UN SOLO 13 AL TOTOCALCIO 

Lo compagna Rosa Bazzoni 
ha vinto ottantacinque milioni 

Un 9*99* Molti 
siili liaei Fmii-Uteri 

BARI, 28. — Un gruppo di pe
core, facenti parte di un gregge ri
masto-abbandonato, ha invaso i bi
nari del tratto Foggja-Lucera de-

l'terminando il quasi deragliamento 
di un'auto-motnce. Il conduttore 
è riuscito a porre in azione i freni, 
ma non intempo tuttavia per evi
tare l(Uccisione di un gran numero 
di capi di bestiame. 

Il convoglio ha subito un ritardo 
di 30 minuti sull'orario stabilito. 

DAL MSTRO COtWJPOWMJITE 
PRATO SESIA, 28. — Siamo .te

nuti quassù stamane presto per'In
contrarci con Rosa Bazzoni, l'ope
raia tessile della - • Filatura • di 
Gngnasco, che ieri ha vinto il pre
mio record del Totocalcio, 85 mi
lioni e passa, ma anziché lei ab
biamo trovato Oreste Frigato, il 
vincitore dei 74 milioni del 34. con
corso. Proprio lui, giunto quassù 
poco prima di noi per congratu
larsi con la «collega.. D. Frigato 
stava in piedi nella modesta «lan
cetta del piaatcrrtoo ove le dna 
me della Bazzoni gestiscono a te
lefono pubblico, in piedi fra chi sa* 
quante persone che mute guarda
vano le lagrime scendere sol Tolto 
della zia Maria dagli occhi flati 
su un punto indefinito della bassa 
«tuta di ghisa. 

n sig.. Frigato et guardò, disse 
buon giorno a tutti quanti a usci. 
Sulla strada c'era tutto il paese. 

• Fa sempre piacere vedere un 
uomo fortunato >, disse un garzone 
che ci stava accanto. «Ma dov'è 
la fortunata», domandò un collega 
fotografo a quanti gli stavano di 
franta. Li par li nessuno risposa, 
quaei ss «Tartassa dt un sagrato di 

stato, poi una donna ci sussurrò 
che era partita prima dell'alba 
con un'auto pubblica alla volta di 
Torino, in compagnia del fratello 
Giuseppe. 

Ma quanto della Rosa Bazzoni 
volevamo sapere, malgrado la sua 
Imprevisti e fulminea scomparsa, 
l'abbiamo appreso; ba trenta anni, 
esile cella figura, bruna, modesta 
nell'aspetto; sul viso, diciamolo pu
re, si scorgono i segni della quoti
diana fatica in filatura. Infatti da 
circa sedici anni Rosa Bazzoni la
vorava come operaia tessile, come 
tantissime altre della zona, e co
ma tutte, ieri sera, prima ancora 
di giungere a conoscenza della co
lossale fortuna, ai apprestò a pre
parare la borsa dalle vivande che 
avrebbe consumato in fabbrica. Poi, 
rarso la ora 23, fu chiamata al te
lefono: era il direttore del « Toto • 
che la annunciava la colossale Tln-
cita. 

Stamane, come abbiamo detto, la 
fortunata numero uno del • Toto • 
Rosa Bazzoni, è partita per Tori
no. ' ' - .. 
Saecaaalvamente, dopo essersi re
cata al camposanto ora ha depo

sitato un grande mazzo di fiori sul
ta tomba della madre, scomparsa 
dieci anni fa. Rosa Bazzoni ai é 
diretta a Tonno. 

Secondo quanto abbiamo appre
so, Rosa Bazzoni pare non abbia 
vedute molte larghe. Quanti la co
noscono giurano che essa continue-
ri a vivere con quella modestia 
con cui ha vissuto «mora nella sua 
Prato. Essa infatti, ha dichiarato 
a tutti ieri sera d'essere solo con 
tenta di poter finalmente farsi co
struire una casetta tutta per lei, 
cosi come da anni e anni aveva 
sognato. • 
Ha tante amiche Rosa Bazzoni a 
Prato Sesia, tutte tessitrici della 
zona, e certo non dimenticherà le 
lotte con esse sostenute nel passato 
per ottenere un peno di pane di 
più al giorno, anche perchè Rosa 
Bazzoni era ed è comunista • come 
comunista ha votato Ieri per le 
amministrative. Lo ha dichiarato 
torta a tutti perchè della sua fede 
non ba fatto mai mistero. 

• Ba molto lavorato Rosina! — 
ci hanno detto i suoi amici — ed 
è giusto che si riposi, siamo molto 
contenti dt lei •. 

w sffftst defTft. HMMI 
cMrin il puptlf i C*** 

VITERBO, 28. — Un ' fatto di 
inaudita gravitò è accaduto a Ca
nino. Subito dopo un comizio ntl 
corso del quale aveva parlato un 
oratore del Blocco del Popolo, si 
è presentato sulla piazza l'on. Paolo 
Boa orai. Accortosi che il pubblico 
si disponeva ad abbandonare la 
piazza, il parlamentare d-C obbli
gava il maresciallo dei carabinieri 
a stendere un cordone di militi at
torno alla piazza per impedire che 
la gente sfollasse. I cittadini, dopo 
essere stati costretti a sorbirsi le 
calunnie del Bonomi, riuscivano in 
gran parte a rompere 1 cordoni, 
commentando vivacemente llllega 
le azione ordinata dal parlamentare 
clericale. 

Altro grave episodio è accaduto 
a Vetraria durante un comizio te
nuto in chiesa dal locale parroco, 
Questi si scagliava con calunniosi 
affermazioni nei confronti del di 
riganti locali del P.CJ. Gran parta 
dei fedeli ha abbandonato, sdegna 

IBK» tremiltoai : 
al Lotto a Geaova 

Si apprenda che naJ 
del lotto dal 18 maggio 

nova, si è verificata la vincita di 
lire 1 milioni, per quaterna secca, 
con i numeri 2 13 21 43 che sono 
stati estratti sulla ruota di Paler
mo. Dopo avvenuta la prescritta 
verifica da parte della competente 
commissione di archivio segreto, 
sarà emesso il mandato di paga
mento a favore del vincitore. 

Nuova base americana 
nel Marocco Francese 
WlESBATJfEN, 28. — Il Comando 

dell'Aeronautica statunitense in 
Europa ba annunciato l'istituzione 
della base dalla Quinta Divisione 
aerea a Rabata sulla costa occi
dentale del Marocco francese. 

Confermata la visita 
di Adenauer a Roma 
BONN, 28. — n quisilng degli 

S.U. in Germania, Konrad Ade
nauer, ha confermato stamane che 
si recherà il 14 giugno prossimo a 
Roma in volo per una visita uffi
ciale ai dirigenti politici italiani. D 
suo soggiorno romano durerà tre 
giorni e comprende pure un'udien
za dal Sommo Pontefice. 

Adenauer compie il viaggio su 
inTito dal Governo italiano. 

Il 28* Congresso 
della CGTa Parigi 

PARIGI, 28. — Si è aperto ieri 
con la partecipazione di 

duemila delegati il 28. congresso 
nazionale della Confederazione 
Generale del Lavoro Francese. 
Il segretario generale delia CGT 
Benoit Frachon ha presentato 
ima relazione sulle attività della 
centrale sindacale ed ba analiz
zate la situazione politica ed e-
eonomioa Internazionale e l e sue 
ripercussioni sulla situazione in* 

Mei corso delle su 
Frachon ba sottolineato la 
censita di richiedere immediata
mente vn aumento generale de
gli stipendi e del salari. La di
scussione della relazione di Fra-
eJsom eh» casate di U t 
«roto tnixfo atamane. 

**************************** 

suolo ed è morto nell'aula 
delle votazioni. 

A Val Seggio (Genova) una po
vera vecchia, trasportata a votare 
da una suora, è deceduta un'ora 
dopo aver deposto la scheda nel
l'urna. « 

Per tutta la giornata di domenica, 
mentre nelle chiese e nelle sacre
stie il clero, violando nel modo 
pjù sfacciato la legge elettorale e 
le disposizioni del Concordato, • fa
ceva la più sfrenata propaganda 
a favore delle Uste democristiane, 
la polizia, gli enti clericali, le as
sociazioni dell'azione cattolica si 
lanciavano con ansia alla caccia 
degli elettori. L'episodio più grave 
ò avvenuto a Genova. ' 

Domenica mattina all'alba le po
polazioni di Cornigliano e Corona
ta sono state svegliate di sopras
salto dagli ululati delle camionette 
della celere che si recavano, gui
date dal sig. Dufour candidato del
la ' D.C. e finanziatore delle liste 
governative, a prelevare di forza gli 
ammalati dell'ospedale dei cronici. 
Accompagnati da un nugolo di ga
loppini dei Comitati Civici, i cele
rini, eludendo la sorveglianza del 
responsabile dell'ospedale che in 
quell'ora era assente, hanno but
tato giù dal letto gli ammalati per 
caricarli sugli automezzi e portarli 
a votare. Vecchiette ammalate di 
cuore e altri infermi intrasportabili, 
sono stati trascinati con metodi 
sbrigativi, spesso senza neppure una 
coperta addosso, per contribuire al 
successo della lista clericale^ A 
nulla son valse le resistenze del 
pochi medici e ' delle • infermiere 
presenti a quell'ora: gli ammalati 
sono stati portati via a forza, mal
grado fosse intervenuto un rappre
sentante del Sindaco ad assicurare 
che era stato predisposto uno spe
ciale servizio di autolettighe per 
permettere agli infermi di espri
mere Uberamente il loro voto. Do
po alcune ore 1 poveri infermi tor
navano all'ospedale dove racconta
vano che. prima di votare, erano 
stati condotti in una sezione della 
D-C, dove era stato loro offerto il 
pranzo, una tazza di cioccolata e 
un bicchiere di vino. * - -

Nella città di Genova, altri bro
gli del genere si sono verificati in 
diverse sezioni. A Carbonara sono 
stati accompagnati alle urne con 
falsi certificati medici di Ina
bilità ad esprimere il voto da soli, 
alcune decine di vecchi dell'al
bergo dei poveri. Al seggio 358 di 
Genova, il sacerdote don Drago, 
presentatosi al seggio per garanti
re l'identità di tre elettori privi 
di documenti, è stato allontanato 
dal presidente poiché non conosce
va 1 loro nomi. Al seggio 467. sem
pre a Genova, è stato scoperto che 
cinque suore avevano votato uti
lizzando i certificati di cinque loro 
consoreUe defunte da qualche 
tempo. 

A Palombella, nelle Marche, le 
monache invitavano le elettrici a 
passare per la sacrestia prima di 
recarsi ai seggi. A Sappanico, al 
momento di chiudere le votazioni, 
T*********t******i*********M*****M***^»'r^'^M********M**f^rrr*^Mr***S^ 
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, Comitato unitario a Firenze 
per la difesa della Resistenza 

' FIRENZE, ». — I partiti anti- * 
fasciati del Comitato toscano di li
berazione nazionale e della resi
stenza (D.C., P.C.I., PJR.I., P.S.U.» 
P.S.L.I., Partito cristiano sociale, 
Associazione delie famiglie dei ca- • 
dirti in guerra e caduti pariigia- ' 
ni, Associazioni combattentistiche e 
partigiane) in occasione del proces
so contro la banda Carità, si sono 
costituiti in comitato per - riaffer
mare i valori della Resistenza, per 
sostenere le ragioni morali delle 
vittime delia barbarie nazi-fascistaf 
e per concretare una azione di so
lidarietà a favore della giustizia* 

RASSEGNA 
DEL 

DOCUMENTARIO 
SCIENTIFICO 
POPOLARE 
SOVIETICO 

per tutta la famiglia 
tu campagna, al ai*!aghl col BMG.. . 
Robusto,. aicijriv^csirìterifj volo, « aconomico 
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ica 
di Gramsci 

. ^ U M tuttora tH CtttrfRl • uni noti rtdizionale di risposta 
'uu. • In merito ad una «enuersa-

fttone sul nuovo chitina ungili-
rese, tenuta nel giorni «corsi, in 

' Jloma, e olla ««ale segui un 
ampio dibattito, Luigi Chiarini 

: ka inviato al nostro Direttore 
la letttra che pubblichiamo. 

Caro Ingrao, '.'.':.?.••. , 

&'<,S • 
•vv- ;*•,*• > 
£.»'••»*! 

''<>£•; 
'KMW ' 
%.''ì.it*0go su rUtittà/'nel h-esucontu 
;V

; 41 una. conversazione da me tenuta 
£> 'api cinema ungherese, una grossa 
\ • «precisione che desidero correg-
F-••*• . Secondo il resocontista io 
\': avrei detto che « una - concezione 
•^Ideologica determinata può limitare 
v lo> completezza della rappresenta
ci «iòne artistica ». Niente di più ine-
;/f aatto giacché io, in effetti, ho os-
•4 servato che se l'ideologia, il mondo 
f- morale dell'autore non divengono 
À- bell'opera "d'arte rappresentazione. 
gì 'Isa restano una semplice enuucìa-
:h baióne teorica, l'opera stessa ne vie-
>.,' Sia inficiata nella sua validità ar-
À «etica. ••- .- • v':-
^><La giustezza di questa'afferma• 
;*i «ione è - stata riconosciuta . dallo 
'£ «tesso De Santis il quale, peraltro, 
•••: aitando • impropriamente Gramsci, 
>; 'sosteneva, d'accordo eoi Barbaro, 
;'• l'esistenza non .soltanto « di una so-
).-•< la cultura e una sola arte, quelle 
&£• illuminate da ' un'idea realìstica » 
i*A «Urne riferisce lo stesso comuui-
v eato, ma che non poteva darsi OJJC-

•T r i d'arte valida al di fuori di quel 
£\' determinato contenuto politico che 
J - é l'idea del socialismo, • 
( \V 'A1 De Santi» ho ribattuto • che 
?v Gramsci non ha mai fallo simili 
J!; affermazioni e confusioni giacché 
rvìa sua preparazione e il ano acuto 
^ ingegno lo portavano a distinguere 

' i problemi e a una precisa cascicu-
;• ka di quello estetico. Non avendo 

*Vvuto modo di dirglielo a voce vor 
• • }:M segnalare al De Santi», che si 
h-, riprometta di leggere con più at 
t ; tenziona gli - «crilti del ; Gramsci, 
•;\- due punti fondamentali. 
m La lettera dalla Casa Panale'di 
-.(Turi del 5 settembre lt3* io cui 
)">* detto testualmente: «Non ho pò 
'•*•'• tuto mai scrivere una simile... ba 
. nalità... Forse io ho distinto il go-

i-.- dimento estetico a il giudizio pò 
s' «itivo di bellesza artistica, cioè lo 
d »t«to d'animo di entusiasmo, per 

l'opera d'arte come tale, dall'entu 
;•: «iasmo morale, eioi dalla compar
ii tecipaziohe al mondo ideologico 
» dell'artista, distinzione «èn mi pa-
' re criticamente giuata a nacesaa-

„Tia. Posoo ammirare esteticamente 
?;•; Guerra e Pace di Tolstoi e non 
• condividere la sostanaa ideologica 
c_ del libro». " 
;•';- Il paragrafo dal libra Lettera-
i-i Mira • «ita noaional* intitolato 
\ • Criteri di critica letteraria », pa
ti glne 11-14, è molto significativo in 
•; proposito. J>a e«so ai può desumere 
V una seria di proposizioni che il 
/Gramsci • • accettava ' dall'estatica 
':; idealistica « alcuna affermazioni « 
; distinzioni che - n i ; paiono molto 
Imprecise:-'.--- -.-.*-••;:••.,-:• •-•..• 
' 1) L'enunciazione dal Croce eba 
: «l'arte è educatrice in quanto arte, 
-ma non in quanto arti» odttcatric«, 

;. perchè in tal caso i nulla a 41 nulla 
//non può educare», (eI/importansa 
:'v educativa della letteratura è basata 
(sulla sua significazione estatica» si 
"legge nella voce «letteratura* del-

'".la Orando enciclopedia •ovietica*). 
>--. 2) Li arte • è arte a non propa-
-• fanda politica « voluta • a proposta. 
':f 3) E' da escludersi che un'opera 
*. aia bella per il suo contenuto roo-

. rale e politico a non gii per la 
:" tua forma in cui il contanuto ai 4 
infuso e immedesimato. • 
j -;• 4) U giudizio critica- a & giu-
; .'dizio politico sono da tonare - ben 
^ distinti. Si può ricercare sa un'ope-
[;•' ra d'arte non aia fallita perché 
'£ l'autore aia stato deviato da preoc-
i cupazioni pratiche esteriori, eioé 
,v posticce ad insincera. H fatto che 
•-• si' giunga a negare il carattere ar
tistico di un'opera può servire al 

'5 critico politico per denunciare l'ar 
;/ tista, non come tale, ma come • op 
k portunista politico*. -• • 
$ "-,5) Le pressioni dell'uomo poli-
V. t|co ' perchè l'arte del suo - tempo 
', aspriroa un determinato mondo 
J> culturale sono attività politica, con 
> dt critica - artistica. Se il mondo 
•% culturale per il quale al lotta è uh 
5 fatto vivente a necessario, là sua 
rt «apansività • sari irresistibile, «tao 
f- traverà i suoi artisti. - - • . -
^ * ' { ) Per l'uomo politico ogni in* 
'l snégine • • fissata • a priori è. rea» 
g£ xìpnaria: il politico considera tutto 
.": ilit movimento ' nel suo divenire. 
'J lr«rtista deve invece avere inma-
Ì-M sjiiiiì • fissate » e colate nella forma 
^.definitiva. Perciò, dal punto.di vi 
t. ata politico, il politico non sarà mai 
.• '_• «jontento . dell'artista • e non potrà 
^ <fserlo 
~" 7> Una nuova arte è frutto spon-
5'fatico del rinnovamento dell'uomo. 
P Questo rinnovamento non - è ini' 
•> Bro\"^iso. Prime che il «nuovo uo-
% n o • abbia dato poesia si può assi* 
;>; aftére al - canto del cigno • . del 
H «vecchio uomo », rinnovato,. ne-
fj- sjglivaoente: e spesso questo canto 
> del cigno è di mirabile splendore. 
i'"ith*> Porsi dal -punto di»vista di 
% ime sola linea di movimento pro

gressivo per cui ogni acquisizione 
«mova ai accumula e diventa la 
Hremesea di nuove acquisizioni è 

g grave errore: non scio le linee 10-
1S)^. molteplici, ma si verificano an-
icike dei paesi mdietre nella licàe 

resoconto della conver.tazione »»' 
cinema . unyherete non resta che 
prendere 5. otto ' de//'ìnterpref»fijone 
autentica dell'interessato, - l e * cui 
affermazioni su quel punto, d'alùtt 
parte, .sono ancliu da condividere 
(come yià aveva fallo il nostro 
umico De Santis nella diteutsion-
n ' e o r d u t a ) , i i ( (re |<ui i lo n o n si p » o 
dire per quell'aura parte. della 
lettera tu cui ti tende a dare uni 
interpretazione che, ci pare unila
terale, e quindi non esalta, dt-! 
pensiero di Gramsci. 

Chiarini ricorda alcune pagine di 
Letteratura e vita nazionale e un 
esime otto punti che a ìui sem
brano fondamentali; e lo »o»o «»-
che per noi, purclic s'intendano nel 
loro c o n f e t t o »• iti rupporto c o n lo 
altre pagine dello stesso libro, E' 
ovvio invece che se noti fi fa que
sto si rischiti dì ricavare da ciascu
no di questi punti delle conse
guenze arbitrarie. E' riuscito Ch'iti-
rini a evitare questo rischio? 
Temiamo ili ito. Se è vero che 
Gramsci insìste nella distinzioni-
tra arte e politica, tra critica este
tica e critica politico-culturale, nov. 
si deve però dimenticare che eliti 
non si ferma a questa disunitone, 
TUO. insiste. uello stesso tempo, e 
certo con non minore energia, sut 
momento dell'unità, sul momento 
del rapporto organico e detlu fu
sione tra quei due aspetti dell'at
tività umana. Appunto su questo 
problema Gramsci notava itna dif
ferenza fondamentale tra Croce o 
De Sanctis: *• Piace sentire in lui 
{De Sanctis] il fervore appassionalo 
dell'uomo di parte, che ha aaldi 
convincimenti morali e -non tenta 
neanche dì nasconderli, lì Croce 
riesce a distinguere — (nel senso, 
qìti, di tenere separati, giacché an
che Gramsci, come s'è visto, distin
gue) — questi aspetti diversi del 
critico, che ncL De Sanctis erano 
orgunicamente uniti e fusi... In-
somma, il tipo di critica letteraria 
propria della filosofìa • delia prassi 
* offerto dal De Sanctis, non dal 
Croce,...* essa deve fondere la lot
ta por una nuova cultura, cioè per 
un nuovo umanesimo, la critica 
del costume, del sentimenti e del
le concezioni del mondo, con la 
critica estetica o puramente arti
stica...» (p. 7). :•:-•..-,..,> 

Se Chiarini i disposto ad flfl-
giungere "• quest* citazione, cowi« 
nono punto, ai suoi -otto, sarà più 
facile evitare eventuali equivoci, 
Come quello, ad esempio, di cre
dere che Gramsci abbia accettato 
quelle tesi <-dall'estetica idealisti
ca». In realtà, da viarxisia, egli 
accettava ' e faceva propria l'ere
dità positiva della cultura prece' 
dente; cosi non aveva difficoltà ' 0 
sottoscrivere a singole tesi di Cro
ce, sema però viai t accettarne il 
siffntAcato idealìstico, che era tem
pre, al contrario, esplicitamente 
respinto. E all'estetica crociana, 
ehe • finiva col sacri/Icore il mo-
mento dell'unità a anello della di-
stmsforte, astraendo ' rirtfil'idtto 
dalla società, Gramsci faceva giu
stamente risalire la responsabilità 
di molte delle successive degenera
zioni ' * secentistiche » delle varie 
conventicole artistiche • letterarie: 
* L'estetica del Croce ha. determi
nato molte degenerazioni artistiche, 
e non i poi vero ehe ciò eia poi 
avvenuto tempre contro le fnten-
sionl e lo spinto dell'estetica cro
ciane stessa; per molte degenera
zioni, sì, ma non per tutte, e spe
cialmente per questa fondamentale, 
dell'*individualismo» artlttico 
espressivo antistorico (o antisociale 
a entfnazionele-popolare) » (p. 65). 

D'eccordo : quindi con Cniartni 
net suo richiamo a non perdere di 
cista le necessarie distinzioni, che 
Gramsci sottolineava appunto da 
marxista e non da idealista; ma è 
necessario anche non perdere di 
cista <l concetto fondamentale che 
sta al centro di tutta l'analisi gram
sciana sull'arte « sulla letteratura: 
il concetto di « nazionale - popò-
fare» che è il contrassegno dei 
pia grandi artisti: Shakespeare, i 
classici greci, i grandi romanzieri 
russi moderni, Verdi nella musica, 
eee. Alta letteratura popolare in 
senso deteriore (tipo Sue e C.) 
Gramsci contrappone la letteratu
re popolare artistica, ma ricorda 
ehe «ria "bellezza" non basta: ci 
traete un determinate contenuto 
intellettuale e morale ehe sia la 
espressione elaborata e compiuta 
delle aspirazioni più profonde di 
vn determinato pubblico, cioè della 
nazione-popolo in una certa fase 
del sue sviluppo eterico» (p. 82). 
Ss si tengono ben fermi questi con
cetti l'Insegnamento di Gramsci ri
vela tutta Ie> sua /scondite, e rende 
passibile quel -proficuo dialogo sui 
problemi dell'arte • iella critica-
che noi, insieme m Chiarini, auspi 
chiamo. ••:• <• *>:'-
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Pacifico accordo firmato a 
per il ritorno 

La Cina e i Partigiani della Pace nipponici appoggiano la richiesta di una conferenza 
a quattro per il Giappone - 234 milioni di firme raccolte per l'appello di Berlino 

progressiva 
vero che quelli del Gramsci 
appunti presi ealtuariamente e 

un proposito organico, ma é 
vero che questi concetti fon 

itali Egli ribadisce senza con-
izioni e che la sua distinzione 

arte e politica culturale • pòli 
semplicemente, è cateejotica e 

'.conseguenza quella tra la eritt-
3 ojL: estetica e quella politica, cosi 
£ eesae A precisa la sua SBYormasioae 
f sofia spontaneità del a t to artlsUeo. 
r^'ateno stato, forse, »m po' eM*m-
i stante nelle citazioni, aia «ri sem-

oppnrttmo, anche a preecUidore 
mia questione personale (aos
tana che gli si farrisj dho 

lo ebe non ha detto), insistere 
certi concetti fondamentali che 

ben fermi 
sWVceafWe va profkoe dialogo 

dell'arte e della cri 
'Orate se veti al fjatMsàafei ti 

HONG KONG. 28. — • Radio 
Pechino, intercettata dalla Rnuter 
lia annunciati) che • un accordo 
per la pacifica liberazione del 
Tibet è stato Urinato a Pechino 
tra rappresentanti « del governo 
regionale tibetano e del governo 
popolare centrale della .Repub
blica cinese. In base ad esso il 
governo autonomo tibetano aiu
terà l'E«ercito-di liberazione ci
nese a completare la liberazione 
del-paese.-Il Tibet avrà un'au
tonomia regionale e sarà ainini-
nlstruto dal suo capo temporale, 
il Dalai Lama mentre il Pan-
chen Lama, capo spirituale, che 
dimora da tempo in territorio 
cinese, rientrerà in patria per 
assumere le cariche inerenti alla 
sua dignità. 
.Ecco* le clausole dell'accordo: 

1) Il popolo tibetano sarà tini-
flcato e caccerà le forze imperia
liste. Esso rientrerà nel seno del
la grande famiglia della madre 
patria; la Repubblica popolare ci
nese: 2) il governo locale del Ti
bet aiuterà attivamente l'Eserci
to popolare di liberazione ad en
trare nel Tibet e e consolidare 
In difesa nazionale del paese; S) 
il Tibet godrà di una autonomia 
regionale sotto la direzione uni
ficala . del governo ' di Pechino; 
4) le autorità centrali cinesi non 
modificheranno il regime ammi
nistrativo attualmente in vigore 
net Tibet né lo stato personale 
del Dalai Lama; 3) sarà mante
nuto anche lo stato personale del 
Panchen Lama: 6) i • due Lama 
dovranno mantenere - relazioni 
amichevoli: 7) le credenze reli
giose e i costumi del popolo tibe
tano saranno protetti e le auto
rità centrali non apporteranno al-
«tirrn modifica al regirne del mo
nasteri; 8V le truDPe tibetane 
saranno riorganizzate e progres
sivamente incorporale nelle for
ze difensive dola Hepubblica Po
polare. Un'altra clausola dell'ac
cordo stabilisce che la condotta 
degli affari di politica estera sa
rà accentrata a Pechino. 

La radio di Pechino ha Tra
smesso intanto un testo più am
pio della nota di Giou £ n Lai 
sul trattato per il Giappone, del
le quale. agenzie americane for
niscono nuovi passi. Nella nota 
Il governo di Pechino si associa 
pienamente alfe precedenti pro
poste sovietiche per una confe
renza dei ministri degli ' esteri 
dell'URSS, degli Stati Uniti. del
l'Inghilterra e della Cina per re
digere un trattato di pace con
forme agli accordi internazionali, 

La Cina denuncia inoltre ener
gicamente il tentativo americano 

di utilizzare In modo illegale 11 
territorio. le -risorse materiali e 
le riserve di • manodopera del 
Giappone perpetuando l'aggres
sione in Corea e procedendo al
l'occupazione armata di Formo
sa. Ricordando come l'accordo 
del Cairo, stabilis.se il ritorno al
la Cina di Formofra e delle Pe-
seadores, la nota deiruncia altre
sì il tentativo degli imperialiMi 
di Kervirsi di questi territori per 
ogni eventuale passo aggressivo 
contro la Cina. La nota ribadisce 
Infine che nessun accordo inter
nazionale era mai intervenuto 
in passato tra gli alleati, che 
consentisse il .sistema di «man
dato» aiitoàttrfbuitosi dagli ame
ricani sulle isole Ryukyu, Bonin, 
Volcano. M a r c u s , Rosario e 
Chunchìn-Yao-Mao. 

La stessa richiesta avanzate da 
Pechino — convocazione di una 
conferenza quadripartita per la 
conclusione di una giusta pace 

col Giappone — è contenuta in 
una lettera che il Comitato Giap
ponese della Pace ha inviato a 
Mao Tse Dun. La lettera, firma
ta dal presidente del comitato 
Ifirano Yoshitaro, dichiara: 
• « Noi auspichiamo la convoca

zione di una conferenza delle 
quattro potenze — Stati Uniti, 
Repubblica popolare di Cina, 
Gran Bretagna ed URSS — per 
la conclusione del trattato di pa
ce generale con il Giappone. Sia
mo sicuri che questo augurio è 
condiviso da milioni di giappo
nesi ». , 

«Noi desideriamo — continua 
la lettera — che tutte le forze 
d'occupazione filano ritirate im
mediatamente dopo la conclusio
ne del trattato • di pace, che il 
Giappone sia completamente smi
litarizzato e die tutte le orga
nizzazioni e le istituzioni militari, 
palesi o nascoste, siano vietate, 
ehe al popolo giapponese 6ia ga-

Alti officiali amerìcaoi 
•r -,'.', 

Duri colpi alle unità satelliti e ai sudisti - Nuovi 
dati sui criminali esperimenti batteriologici 

rantita una vita democratica L 
pacifica. CI auguriamo sincera
mente ' che le quattro potenze 
prendano in considerazione que
sto desiderio ». 

Nuova Cina informa infine che, 
secondo dati incompleti, 234 mi
lioni 95.785 persone, ossia il 49 
per cento della popolazione del 
paese avevano firmato l'appello 
di Berlino alla data del 25 mag
gio. 233.308.302 persone, ossia il 
48,9 per cento di tutta la popo
lazione della Cina, avevano vo
tato contro la rimilitarizzazione 
del Giappone 

Dichiarazioni di Malik 
NEW YORK, 28. — Il delegato •©-

xletioo «ìi'ONU, Jacob Malik, ha reao 
noto oggi tramite un portavoce che 
le notl/lQ di « sondaggi ai pace » da 
parte dell'URSS verso gli Stati Uniti 
rn merito al conflitto coreano sono 
del tutto infondate. 

FRONTE COREANO, 28 Il 
bollettino coreano cosi riassume 
le perdite subite negli ultimi 
giorni dall'invasore, il cui totale 
è pari, come già annunciato, a 
oltre 46.000 «uomini. 

Negli ultimi giorni, le unità 
dell'Esercito popolare, In stretta 
coordinazione con i volontari ci
nesi, hanno inflitto gravi perdite 
a 11 reggimenti americani, alle 
brigate inglese e turca ed a 6 
divisioni di Sin Man-ri. 

' Le unità nemiche hanno subito 
le seguenti perdite: 
. L'esercito americano —• 12.926 

uomini; l'esercito inglese — 5.599 
uomini; le unità francesi — 522 
uomini; le unità turche —• 900 
uomini; le unità filippine — 582 
uomini; l'esercito di Sin Man-ri 
— 26.349 uomini. 

I prigionieri catturati SODO* 
1.447 americani, compreso il 

comandante del 23* reggimento 
della 2* divisione americana; -

1.286 inglesi, compreso il co
mandante del reggimento di fan-

L'INVASIONE D B L L ' E W O P À MAR8MALLIZZATA P E R LA G U E R R A ANTtSOV.ETICA 

americane d'aggressione 
sono arrivate nella Germania occidentale 

CrìmnaH dkMtraeiool di Y*oóenb*x .mi piani dt bombardanreoro eootro TU.R.S.S. 
BRHMBGKAVI&*, M — Mal 

to di Brema è Sbarcata oggi l'avan
guardia di una dell» quattro divi
sioni americane che antro il pros
simo mese andranno ad aumentare 
il • contingente d'invasione » ame
ricano in Europa. 
' Tali contingenti dovrebbero di
chiaratamente costituire l'ossatura 
dello schieramento aggressivo sta-
tunitenoe contro l'Unione Sovietica. 
Questo è il loro carattere dichia
rato, dal momento che essi non 
fanno parte delle truppe di occu
pazione della Germania occidentale. 

Nonostante che le autorità ame
ricana abbiano voluto inscenar» at
torno all'arrivo delle truppe ima 
rumorosa eerimoma, neesun - gior
nale tedesco si è occupato dell'av
venimento, non al sa te per • pu
dore • o par una tacita forma di 
protesta. Adenauer, invece, al è 
« felicitato » per l'arrivo delie trup
pe di invasione. 

L'Agenzia «ADtf» informa «he 
l'esecutivo del Partito comunista di 
Germania ha emanato una diehia-

dt Beotesta oootso la sop-
presoibne dei diritti democratici del. 
la popolazione della Germania occi
dentale da parta della autorità lo
cali. ••-

La dlchlasaelone precisa «he il 
governo del territorio di Hessén ha 
vietato il Soztalistisch* Voikozei-
tung, il borgomastro di Amburgo 
ha ordinato il sequestro dt un nu
mero del Volkszeitung e ehe 20.000 
manifestini protestanti contro la ri-
militatiEZazione sono stati seque
strati per ordine del ministro degli 
interni di Bonn, Lehr. 
- • Se ieri — dice la tfcluarazione 

—- il divieto di pubblicazione del 
Sozialistische Volkszeitung ordinato 
dal governo del territòrio di Ressen 
e la confisca del numero del Volks
zeitung da parte del borgomastro 
di Amburgo erana diretti contro i 
comunisti, oggi il sequestro, per or
dine del ministro della polizia Lehr, 
del manifestini lanciati dalle orga
nizzazioni locali del Partito social
democratico è diretto contro gli 
operai socialdemocratici ». , . 

Quo*** adoni dalle autorità della 
Germania occidentale — rileva la 
dichiarazione — mirano a soffocare 
il movimento popolare di protesta 
contro la rimilitarizzazione. Ade
nauer ed 1 suol padroni cercano di 
costituire l'esercito mercenario del
la Germania occidentale, forte di 
non meno, di 300.000 uomini, desti
nato a servire da « carne da can
none » nella guerra tramata dagli 
imperialisti contro l'Unione Sovie
tica, le democrazie popolari e la 
Repubblica democratica tedesca. 

L'Esecutivo del Partito comuni
sta rileva che, nonostante la azioni 
terroriste delle autorità di Bonn, 
nonostante ri divieto di tenere il 
plebiscito contro la rimilitarizza
zione, il movimento della masse 
della Germania occidentale in dir 
fesa della pace si estenda. H ple
biscito condotto in molti stabili
menti e quartieri di diverse città 
mostra che più del 90 % della po
polazione della Germania occiden
tale si oppone ai piani Imperiali-

LA LOTTA PER JL PETROLIO NELLE SUE ULTIME TASI 

Subdole manovre 
per t radi re le aspirazioni popolar i a i r indipendenza 
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DAL MOSTRO COWUÌrX>W>EnTl 
LONDRA, 28. — n Gabinetto la

burista si i riunito questa mattina 
per approdare • una dichiarazione 
che domani, quando ti Parlamento 
tornerà ut riunirsi dopo due setti
mane di vacanza per la Pentecoste, 
il ministro degli Esteri Morrison 
fard alla Camera dei Comuni stilla 
situazione persiana. -

Il Foreign Office no* si aspetta 
di ricevere nemmeno per domani 
una risposta alla mota britannica 
con la quale; dieci giorni fa, Lon
dra propose a Teheran l'apertura 
di trattative tra i due governi per 
risolvere con «n compromesso^ la 
questione del petrolio. Ma si «a 
che oli ultimi rapporti inviati dal-
rombesciatore inglese r» Persia, 
Shepherd. indicano che *l governo 
dello Scià, sotto la pressione ormai 
combinata di Londra e di Wa
shington, sarebbe sul punto et ce
dere'e consentire ai negoziati con 
l'Inghilterra, sia attraverso la-
commissione ministeriale, che II To-

Vittorioso in Austria 
il candidato delle sinistre 
V : Il feti. Koeraetv «I quale tono andati 

i voti del ̂  P. C eletto alla presidenza 

VIENNA, 2». — 11 candidato 
democristiano Heinrich Gleisner 
è stato battuto ieri nelle eiezioni 
di ballottaggio per l'elezione del 
presidente austriaco. Il socialde
mocratico i e n . Theodor Koerner, 
al «vale sono andati i voti del 
*\ C. austriaco, ha riportato il 
52 per cento dei suffragi «A è 
stato eletto presidente. 

Commentando l'esito delle e le
zioni U TaoWatt «m Jfonfao seri. 
ve che il laro «sito rappresenta 
la vittoria della unità antifasc -
sta dei la voratori austriaci • r i -

ac ad esempio molti 
d i e avevano votalo per 

I* destre Mila prima fase delle 
elezioni hanno dato ieri i l loro 
voto a Koerner" 

• aWsaoaa esentale a Ossaav 

a iUHCT. » . — Un «ajDizjo 
— - la 

r*>V£<>. 

reign Office ha proposto di man
dare a Teheran, sia (ciò che sareb
be praticamente lo stesso), attra
verso conversazioni con i rappre
sentanti dell'Anglo-lxerìmn Oil 
Company. 

Il passo compiuto saboto, paral
lelamente, dal governo inglese e 
dall'Anglo-Iranian presso lo Cor
te dell'Aja perchè esso dichiari che 
la Persia è obbligata a rimeiferc 
la vertenza a un arbitro interna
zionale e, d'altra pari», l'odierno 
rifiuto persiano di riconoscere la 
competenca della Corte internazio
nale, non vengono considerati a 
Londra niente altro che una echer-
ntagtia priva di ogni sostantfale 
importano* netto sviluppo della si
tuazione persiana. 

Dei reato, nella auwnnioajisis 
con etti Londra ha informato ieri 
Teheran del «no passo all'Afa, è 
detto che, qualora H governo Per
siano accettasse di negoziare, l'In
ghilterre abbandonerebbe il proot> 
dimente presso la Corte interna
zionale. • •> '•-••!*•• 

£ ' a Terurran, net eetloqni «#JU 
ciati o segreti fra I^smboscMtere 
Shepherd, rambàwrtatore america
no Grmég, lo Scià. Hussein AH 
(che la laacimto m Museadek « pe
sto di Primo Ministro scio per di
ventare ministro di Corte, cioè pri
mo conigliere dello Scie) •fessa-
dek e i membri del governo persia-

che starebbe maturando l'ac
cordo' fra i dirigenti iraniani a te 
potenze imperialiste. • 

f fremii aeravi e f prassi man
canti della Persia hanno sostentato 
le canee della nazionaliswetione del 
petrolio finché le compagnie petro
li/ere americane promettevano 
condizioni migliori di quelle della 
Anglo-Iranian, qualora aressero po-
PWo prendere il posto della eoa»-
peonia britannica; ma l'entusiasmo 
interessato dei grappi dirigenti per
siani per la nezionalizzarione si e 
andato rapidamente spegnendo do
po che l'America, ottennte f* «am
bio dailTnofiiiterra l'adesione ni-
l'embargo strategico centro la Ci
na, ha cessato di incoraggiarli o 
U ha abbandonati a se «tessi. Ora 
lo Scia e i suoi eonriefferi sf ac
contenterebbero di vedere la na-
rionoiizznxione rieonoechfta dalla 
Gran Bretagna fa linea, naturai-
mente, teorica, e di partecipare mi 
profitti dell'Anglo-Iranian in 
ra maggiore che per « passata, 

ni - della polizia nel locai! dei 
Sindacati dei portuali e dei ma
rittimi, effettuata il 28 maggio 
per ordine del governo, sì è svol
to ieri a Sydney, sotto gli au
spici dei Sindacati progressivi e 
del Partito comunista australiano. 
. X rappresentanti comunisti e 

sindacali, *tra cui quelli dei sin
dacati dei portuali, dei marittimi 
e dei minatori — Rupert Lock-
wood, EHiot, Edgar Rose, Hilley 
ed «Uri — hanno denunciato la 
politica del governo Menzies di 
rette a sopprimere le libertà de
mocratiche nel paese. 

La risoluzione adottata al eo-
mlzio protesta contro ' le per 
quiaieiohi della polizia • chiede 
che fl Cc«sitlio dei Sindacati a u - " G ^ S S 2 ^ J ^ J ^ n * ^ 
. le .no»! convochi n n . «mferen- J * i ; « 3 * S » ^ ^ straliani convochi una conferen 
za delle due organizzazioni fede
rali per elaborare le misure con

ia difesa del movimento 

colpo e v i t a t o deRo Scià, qual-
etmaltro al suo posto, prenderà Ut 
Iniziativa di riaprir* i negoziati. 

Il Foreign Office preferirebbe la 
secondo alternativa, la sostituzione 
di Mostudek e gli sforzi dell'amba
sciatore ' Shepherd, come, informa 
anche la New York Herald Tri
bune, sono sopratutto diretti in 
questo «anse. 

Tra i possibili aandlduti alla «vc-
cessiane M fanno a Londra i nomi 
di Saired Zia, pie «Primo Ministro 
e noto per i suoi lesami con l'In
ghilterra, e di Qavam SuUan-h, 
l'uomo ehm nel 1947 soffocò nel 

none^l tnoti di liberazione del-
I Arforoofgìon. 

Ma san che Moaeadett ale—a apra 
nepoztesi «en oli rnpiesi, sia, e 
tanta pea, nei eoa» che a questi si 
otunam attranerto uno crisi di go-

>, la maggiora tncopntta della 
situazione rimane l'atteggiamento 
delle farse popolari persiane. La 

•olirai rione del petrolio « 
rivendicato, dm loro come una 

misura essenziale per liberare n 
paese dall'imperialismo ed esse non 
accetteranno facilmente che lo Scià 
o la sua cricca le truffino con un 
compromesso che preservi i pri
vilegi degli sfruttatori stranieri. 

Perciò il governo di Teheran 
non pud prepararsi a trattare con 
Vlnghliterm senso, insieme, pre
pararsi a reprimere il movimento 
Popolare. L'arresto di trenta mem
bri del Tudeh, operato-ieri dalla 
polizia persiana ad Abadan, è av
venuto con le caratteristiche di va
sta operazione poliziesca ehe pren
de di mira l'intera organizzazione 
democratica esistente fra i lavora
tori della ex grande raffineria del-
l'Anglo-Iranian, che ha ricevuto il 
benvenuto della stampo governati
va britannica come appunto un se
gno della * buona volontà.» e del
lo -serietà di propositi» con cui 
la cricca dirigente di Teheran si di
spone ad avviare negoziati con la 
compagnia. 

FKAIfCO CALAJMICimsn 

«ti mirantt a coinvolsjexe la Ger
mania occidentale in un'altra guer
ra mondiale. 

3 trifali e meno di uomini 
solfo le anni negli 

WASHINGTON, 28. ''—. Gli Stati 
Uniti stanno accelerando^ la pro
pria mobilitazione di guerra. Un 
funzionario incaricato della mobi
litazione ha ieri dichiarato alla 
agenzia TLP. che «gli Stati Uniti 
posseggono attualmente una forza 
combattente che si aggira sul tre 
milioni e 500 mila uomini, meglio 
armati di quanto non lo fossero 
nella seconda guerra mondiale e 
spalleggiati da una gigantesca mac
china produttiva ehe si è appena 
me3Sa.in moto». 

La eorsa alla guerra e testimo
niata in modo particolare dai con
tinui stanziamenti militari solleci
tati da Truman, tra cui i recenti 
8 miliardi e mezzo di dollari de
stinati ai satelliti europei e asia
tici. 

Gravissime dichiarazioni «ono 
state fatte oggi dal Capo di S.M. 
dell'aeronautica americana, gene
rale Vandenberg. nel corso della 
sua deposizione davanti alle Com
missioni del Senato che e investi
gano » sulla politica - aggressiva 
americana in Estremo Oriente. 
Vandenberg ha «piegato la sua 
« opposizione » al bombardamento 
della Cina con la seguente dichia
razione: e L'industria - aeronautica 
americana sarà incapace, fin quasi 
al 1933, di fare quel che ci occorre 
quanto alla fornitura di quella mas
sa di aerei, che impiegheranno in 
guerra contro una qualsiasi grande 
opposizione. Ed oggi potremmo di
struggere il potenziale industriale 
della Russia oppure colpire deci
sivamente le basi in Manciuria e 
le città principali della Cina, ma 
non potremmo fare runa e l'altra 
cosa assieme ». 

Vandenberg ha quindi aggiunto 
che le circostanze potrebbero far
gli mutar parere •domani, tra un 
mese o tre sei mesi». 

L'emulo di Mac Arthur ha infine 
affermato che gli Stati Uniti de
vono «applicare la potenza aerea 
strategica al cuore dei centri indu
striali sovietici». 

fidatali *«•»* drimo 
^s^P^^na^"au^a»w •af'JI varai *JB^PB"4F 

TEL AVIV, 28. — Le autorità 
israeliane hanno annunciato oggi 
che apparecchi siriani hanno v io
lato lo spazio aèreo israeliano 
sorvolando la zona di confine. 

H. PROCESSO CONTRO I CRIMINALI DELLA "CARITÀ',, 

Seviziato fino olla morte 
l'eroe 

••'JKttf v*- X*'M: - - ̂ ^ ' -.*,-* 2 i t iMS*!*. : 

mi 'giorni, secondo uno di queste 
alternative; o Mostadek accetterà 
di_ trattare con gii inglesi, oppure, 

W^^^k^^À^^M^If;;! 

LTTCCA, fj . — tnoaane alla Cor
te d! Lacca hanno deposto Rina 
Fanchrileeet a la madre Bona Fan-
eJallaccL rispettivamente «creila e 
madre della medaglia d'oro Bruno 
Faacrullacci. una delle figure più 
fulgida dell'eroieme partigiano. La 
sorella di Bruno. Rina, ha fatto 
alla Corte H triste racconto delle 
sevizie patite dal fratello commuo
vendo tutti 1 presenti. 

Bruno FaachillaccL fin da ragaz
ze. aveva sempre militato nelle fi
le dell'antifascismo e quando cadde 
il fascismo egli «t «ni alle altre 
migliaia di giovani per scacciare 
dal anof» della patria i nazisti tn-
vasorL lì Sue aprile '44 arrestato e 
condotto in Via iBolognesi nella 
famosa Villa Trtte, dove fu sotto
poste a inumane e indescrivibili 
sofferenze, fino al punto che i cri
minali delta banda Carità volevano 
castrarlo, riuscendo in parta a com
piere l'infame gesto. 

In aaguitu alle gravi ferite ripor
tate 1 fascisti le portarono in un 

noabinata, del gappisti. 
Ma 1 criminali fascisti cercarono 

ancora l! ranciullacci « lo arresta
rcelo il 15 luglio '44, riportandolo 
in Via Bolognesi dove venne con
segnato al Bernasconi che lo «otto-
pose ad altre atroci torture che il 
povero Bruno, non potendo resi
stere, si buttò da una finestra della 
Villa Triste ponendo fine al marti
rio. Quando 11 Fanciullacd si tirò 
giù dalla finestra, il Bernasconi gli 
sparò due colpi di pistola che lo 
colpirono in pieno. Sulla medesima 
circostanza ha deposto la madre di 
Bruno che poco He potuto aggiun
gere a quanto già detto dalla fi
glia Rina. 

Altre, deposizione Importante, 
sempre per l'episodio Fanerallacd. 
è stata quella resa da padre Egidio 
Tarabrà il qua]e assistette agli ul
timi Istanti dell'agonia del Fonerai-
lacci. Il frate ha riferito alla Corte 
che egli fu chiamato dalle SS per
chè. gli avevano detto, c'era un fe
rito. Quando giunse sul posto tro
vò su di una barella il Bruno 
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ribondo «enea ricucirvi. Chiesa ai 
militi presenti Q nome del mori
bondo, ma questi dissero che si 
chiamava Bruno e non seppero dire 
il cognome. Quando il Fanciullacci 
mori, di 11 a poco, i fascisti porta
rono il corpo del martire al cimi' 
tèro di Trespiano dove lo stesso 
frate provvide a dare sepoltura, 
ricordando agli addetti al cimitero 
di eegnare fi numero della tomba 
nell'eventualità che ai venisse a 
sapere il cognome. Fu dopo due 
giorni che, a mezzo di una infer
miera deirospedale, seppe che II 
cognome del giovane sntassinato 
per cui provvide a inciderlo su una 
croce bianca. Il riconcacimento fu 
possibile farlo attraverso il dottor 
Porzioni che riscontrò alcune cica
trici sulle gambe di Bruno. Per 
questo U Presidente della Corte-ha 
ordinato di citare 11 dottore che 
sembra abiti oggi a Prato dove di
rige una clinica. Il Presidente, ha 
ordinato anche di rintracciare l'in
fermiera che forni il cognome del 
fandulJaeci al irate Tarabrà. 
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teria ed il comandante di un bat
taglione; • • 

12.015 uomini di Sin Man-ri, 
francesi, turchi, filippini e uomU 
ni idei Kuomintang, compresi 1 
comandanti dell'80 e del terzo 
reggimento dell'esercito di Sin 
Man-ri. 

Complessivamente, 15.648 sol
dati ed ufficiali nemici sono stati 
fatti prigionieri. 
' Il seguente bottino è stato cat
turato: • 

775 cannoni di calibro diffe
rente, 30.089 fucili. 106 mitra
gliatrici antiaeree, 347 mitraglia
trici pesanti, 692 mitragliatrici 
leggere, 12.133 pistole-mitraglia
trici, 1.236 autoveicoli, 29 auto
blindo, 60 carri armati. 
" 241 autoveicoli, 13 • autoblindo 

e 134 carri .armati sono stati d i 
strutti. Più di 100 aeroplani ne
mici sono stati abbattuti ed ol
tre 50 danneggiati. 

Denunciando la criminale atti-
vita degli aggressori americani 
nella preparazione della guerra 
batteriologica, l'agenzia' «Nuova 
Cina» comunica: 
• « Nuove informazioni sugli e -
sperimenti batteriologici ameri
cani con l'impiego dei prigionie
ri tii guerra coreani come cavie» 
sono state rese note da un re
cente dispaccio dell'« Associated 
Press». Questo criminale lavoro 
viene attuato a bordo della nave 
da sbarco deDa fanteria ameri
cana n. 1.090, al largo dell'isola 
di Koje, 40 miglia a sud-ovest di 
Pusan e il dispaccio precisa che 
la nave dispone di un « moderno 
laboratorio », « completamente e -
quipaggiato con incubatrici, mi
croscopi, sterilizzatori, frigoriferi, 
apparati per la distillazione e di 
tutto ciò di cui i suoi scienziati 
hanno bisogno ». 

«Dopo l'attività svolta a Won-
san nello scorso marzo — rife
risce l'agenzia — questa nave s i
nistra venne inviata all'isola di 
Koje ove, secondo l'« Associated 
Press », esistono una mezza doz
zina di campi di concentramento, 
per i prigionieri di guerra del
l'Esercito ' popolare di Corea. Il 
compito della nave laboratorio 
è di fare esperimenti sui loro 
corpi. L'AP descrive come « nel 
laboratorio vengono compiuti ogni 
giorno 3.000 esperimenti di col
ture orali e rettali, ottenute dai 
pazienti dei campi per i prigio
nieri di guerra nell'isola di Koje ». 

GELATI GUASTI 

170 avvelenati 
a Firenze e Brindili 

FIRENZE, 28. — Un caso par-» 
ticolarmente grave di intossica
zione collettiva si è avuto a la
mentare nel Mugello dove nella 
serata di ieri un gelataio di Bor
go San Lorenzo, certo BambL 
aveva percorso a bordo della 
propria «jeep» numerosi paesi, 
in alcuni del quali si svolgeva la 
processione del «Corpus Domini» 
rinviata da giovedì scorso, ven
dendo una . grande quantità di 
gelati. 

Nella nottata tutte le persona 
che avevano acquistato i l gelato 
venivano colte da vomito e da 
acuti dolori viscerali e ciò pn*-
vocava un vivo allarme spezial
mente nei paesi di Pratolino, 
Vicchio di Mugello, S. Jacopo a 
Vaglia e S. Piero a Sieve. Fra 
i colpiti si trovano numerosi 
bambini. Per soccorrere gli in 
tossicati sono partite varie au
toambulanze da Firenze mentre 
alcuni privati mettevano a di
sposizione le loro automobili. 

Un altro grave avvelenamento 
collettivo, dovuto a gelilo, ti è 
verificato questa notte a B -m-iisi. 
Circa 120 persone, nella mnggior 
parte donne e bambini, sono sta
te ricoverate all'ospedale. 

Si torna ai biglietti 
di piccolo taglio 

Mentre il pubblico nota la co
stante scarsezza della moneta divi
sionale di metallo da lire 5 e li
re 10 (quelle da lire 1 e lire 3 
sono ' praticamente : sparite dalla 
circolazione) si apprende dalla 
G. U. n. 118 del 28 corr. che con 
decreto ministeriale del 32 marzo 
1951. il Ministro del Tesoro ha mo
dificato i contingenti dell'emissio
ne dei biglietti di Stato da lire 1. 
da lire S e da lire 10 (non ai par
la dei biglietti da lire 2). 

Il limite di emissione dei bi
glietti da lire 1 è aumentato da li
re 800 milioni a 700 milioni: quel
li da lire 5 cono aumentati da 3 
miliardi e mezzo a 3 miliardi; quel
li da lire 10 da 5 miliardi a 8 
miliardi. 

Foreste in fiamme 
neirOntario 

OTTAWA, 28. — L'incendio 
delle foreste sella provincia del
l'Ontario si estende ad un ritmo 
cosi accelerato che non più 15.000 
ma già 20.000 ettari sono deva
stati dalle fiamme, favorite da un 
vento violentissima Dal Manito
ba alla provincia di Quebec è 
tutto un mare di fuoco di fron
te a cui è impotente, sebbene ac
canita, l'opera dei pompieri e dei 
volontari Si teme perfidi per la 
sorte di Timmins, centro indu
striale di 29.000 abitanti, che non 
è ancora direttamente minaccia
to, ma su cui'già ai stende tra 
denso fumo nero e cade fìtta la 
cenere. 

nrrmo mentito - Dirotterà 
* Vteeatrenore 
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